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Dai documenti conservati nell’archivio del Senato emergono altre novità sulla votazione delle leggi antisemite

Mille lire al mese. Il sogno dell’im-
piegato di regimeneglianniTrenta.
Trascritto in canzonetta. I senatori
del Regno invece ne percepivano
1550. Molto più di un’ottimo sti-
pendio dell’epoca. Esentasse. E cor-
risposte come «rata mensile» della
«diaria annuale» spettante a ciascu-
no di loro. Presenti o meno che fos-
seroinaula,pervotarequalchedise-
gno di legge voluto dal fascismo e
controfirmato da Vittorio Emanue-
leIII.Dettaglioamaro.Cheneintro-
duce un’altro, di «dettaglio», ben
piùamaro: il votodelle leggi razziali
in Senato. Nella giornata del 20 di-
cembre 1938, frammiste a leggi su
monopoliostataledellebanane,da-
zidelgrano,disciplinaautarchicadi
carbone ed elettricità, vennero vo-
tatialtridecreti: «difesadella razza»,
«scuole per ebrei e non», «istituzio-
ne del Consiglioper lademografiae
la razza presso il Ministero dell’in-
terno». Tutti approvati. Compreso
il primo e più importante. Con voti
154 a favore e dieci contrari, la cui
somma dava 164 presenti, poco più
della metà del consesso composto
da350membriincarica.

Molto s’è scritto, entro la polemi-
ca aperta da Andreotti in Italia sul
«Borghese» contro Croce, e ripresa
in difesa di Croce da Gennaro Sasso
e da altri. Andreotti ha attaccato
Croce, accusandolo di non essere
andato a votare da
senatore contro le
leggi razziste. Ed ha
lodato la Chiesa,
omettendo di ri-
cordare i «silenzi»
di Pio XII, pur ac-
compagnati da cer-
te iniziative pro-
ebrei del Nunzio
Orsenigo a Berlino
rilanciate ieri (stru-
mentalmente?) dall’«Osservatore
Romano». E sorvolando poi sul pri-
vilegio di cui il Vaticano godeva co-
me stato straniero nel criticare il re-
gime. Tuttavia, anche a riconoscere
l’opposizione antirazzista di Croce
rimane il dubbio: poteva Croce an-
dare a votare in quel Senato «nor-
malizzato»e darepiù forzaallavoce
sua e di altri? E ancora: perché Ei-
naudi, De Nicola,
tra i dieci votanti
«contro» a scruti-
nio segreto, non
presero la parola?
E infine: chi furo-
no gli assenti di
rango, che avreb-
bero potuto farsi
«sentire» in quella
seduta?

Ecco alcuni di quegli assenti. Ri-
cavatidaunaletturacomparatadel-
la lista dei presenti in quel giorno,
con il foglio delle «indennità» per-
cepite dai senatori: GaetanoMosca,
Achille Loria, Luigi Albertini, Luigi
Barzini, Giovanni Gentile, e natu-
ralmenteBenedettoCroce.Appren-
diamodaunsaggiodiBrunoDiPor-
to («Il tempo e l’idea», 8/15 Aprile,
1998) citato su questa stessa pagina
da Michele Sarfatti, che la presiden-
za del Senato s’era attivata per non
farpartecipare l’anzianoLoriaalvo-
to. E nondimeno, a leggere gli Atti
parlamentari del Senato del Regno
della seduta del 20/12/1938, emer-
gecheognivolta,primadelloscruti-
nio, la presidenza concedeva pun-

tualmente la parola a chi ne faceva
richiesta.E infatti inquellagiornata
ci furono almeno due importanti
interventi.UnodiLantini,ministro
delle Coroporazioni, relativo a
«contraddizioni» presenti nella leg-
ge sull’autarchia e denunciate in
precedenzadallostessorelatoredel-
la legge,Montefinale.L’altro,delse-
natore Crispolti, preoccupato di ga-
rantire la vigenza dei matrimoni tra
ebrei e non ebrei. Nonché del peri-
colo di abusi dettati da eccessivo
«zelo» nell’applicazione del Regio
decreto 17/11/1938 n. 1728, da
convertire in disegno di legge n.
2679, «recante provvedimenti per
la difesa della razza italiana». Ebbe-
ne, quel provvedimento includeva
numerosi «varchi» ed esimenti dal-

la messa al bando verso gli israeliti.
Specie in relazione alle benemeren-
ze di guerra acquisite dagli ebrei
combattenti inSpagnao inAfrica.E
poiancoraconriguardoalpoteredi-
screzionale dell’autorità. Laddove,
ad esempio, si trattasse di espellere
dal lavoro israeliti cheoperavano in
impreseparticolarmenteimportan-
ti per l’interesse nazionale: militari
ofinanziarie.

Il cattolico Crispolti, odioso nel
volerdistinguere«inunamassacol-
pita alcuni individui i quali non so-
migliano forse ad essa», si mostrava
però sollecito nel voler scongiurare
«l’aspetto di una qualche persecu-
zione». E si curava di non farcoinci-
dere «il summus jus» con «la sum-
ma inuria». Dunque, pur tra i sale-

melecchi al duce, in Crispolti affio-
ravaunqualchemarcatodistinguo.
E insieme la possibilità di unostrac-
cio di dibattito, che d’altronde non
poteva alterare la sostanza della
sciagurata legge. Ragion per cui, in
quella circostanza, si sarebbe forse
potutaprenderelaparola.Emotiva-
re con coraggio, e certo a rischio,
un’opposizione al provvedimento
volutodal regimesullasciadelnazi-
smo. Mosca (assente) Gentile (as-
sente,ecertononantisemita)Alber-
tini (assente) Croce (assente) e i pre-
senti De Nicola e Einaudi (sicure
«palline nere») avrebbero potuto
cioè allargarecertivarchi.Oaddirit-
tura esprimere una denuncia cla-
morosa e di inevitabile risonanza.
Stadi fattochenonlofecero. Inpar-
te perché convinti di esseremembri
(non dimissionari, però...) di un or-
gano asservito. In parte perché la
sensibilità antirazzista all’epoca
non era abbastanza «acuita» e total-
mente consapevole della barbarie
hitleriana. In parte, infine, per una
scelta di «realpolitìk»: per non met-
tere a repentaglio certi spazi da op-
posizionetollerataeufficializzata.E

tale fu senz’altro la via canonica
adottata dal liberale Croce. Fermo
nella sua opzione «metapolitica»,
avversa ai colpi di testaevòltaapre-
parare i giovani per il «dopo-paren-
tesi». Chi «reagì» con forza? Gli an-
tifascisti fuorilegge. E non tutti. Ma
eranoall’estero.Oingalera.

Bruno Gravagnuolo

POLEMICHE

Opporsi
era pericoloso,
non mortale

CESARE SALVI

Furono in molti
a disertare
la storica seduta
del 20 dicembre
quando
il fascismo
scelse la strada
del razzismo
Ma ai presenti
era concessa
la parola,
anche
di dissenso

L’ ARTICOLO DI Michele Sarfatti pub-
blicato ierisuquestepagineripropone
untema,valeadirequellodel rappor-

to tra intellettuali, società civile e fascismo,
molto rilevante anche per comprendere - ma
non è questa la sede per occuparsene - alcuni
dati strutturalidi lungoperiodo (perdirlacon
Braudel)dellasocietàitaliana.

Di conseguenza, ho voluto controllare
presso la Biblioteca di Palazzo Madama gli
attiparlamentari.Nellasedutadei20dicem-
bre 1938 fu portato all’esame del Senato del
Regnounadellepiùvergognoseleggidelfasci-
smo: il regio decreto legge recante «provvedi-
menti per la difesa della razza italiana». La
legge inizia vietando «il matrimonio del cit-
tadino italiano di razza italiana con persone
appartenenti adaltra razza». IlCapo II della
leggedefinisce lepersoneconsideratedi razza
ebraica e introduce quei divieti e quei vincoli
ben tristemente noti che furono, oltre che in-
trinsecamente incivili, la premessa della col-
laborazione della Repubblica Sociale con i
nazistinellosterminiodegliebrei.

Segnalo - accludendoalla redazionecultu-
rale de «l’Unità» gli elenchi dei membri del
Senato del Regno e dei presenti alla seduta -
che la votazione avvenne a scrutinio segreto.
Nella stessa seduta furonoapprovatialtride-
creti leggepropostidalgoverno. Ivoticontrari
furonodueo tre: evidentementedi tenaci,an-
corché silenti, avversari del fascismo. Sulla
legge razzista i voti contrari furono, invece,
dieci. Ovviamente, essendo il voto segreto
non è dato conoscere i nomi dei dissidenti.
L’unico interventoregistrato inaulafuquello
del senatore Crispolti, che tentò con grande
cautela di invitare il regime a limitarsi alle
misure di legge evitando «la cornice arbitra-
ria cheminacciadidargli (alprovvedimento,
ndr)l’aspettodiunaqualchepersecuzione».

Credoche ilgiudiziodiVittorioFoasuque-
sto intervento - riproposto da Sarfatti - sia
condivisibile. Eppure rimangono alcuni que-
siti. Ma davvero nessun senatore del Regno
poteva alzarsi in aula e dire una parola chia-
ra e netta contro quella legge? Ma davvero
non poteva manifestarsi quel coraggio pur
manifestato da una dozzina di professori
universitari che persero il posto pur di non
prestare giuramento al regime fascista? Co-
me sappiamo, nel ‘38 non ci sarebbero state
esecuzionisommarie.Nonci sarebbestata la
vita in gioco. Certo, sarebbe stata una scelta
difficile.Chihalafortunadivivere inunregi-
medidemocraziae libertà, devedomandarsi
checosaavrebbefattoinquelfrangente.

Ma dobbiamo dire anche che siamo debi-
tori a coloro che coraggiosamente si opposero
senza treguanéconcessionial fascismo, con-
correndopoi, tra il ‘43eil ‘45,ariguadagnare
libertà e democrazia, rischiando, stavolta sì,
la vita. E a coloro che, tra il ‘45 e il ‘48 simo-
strarono grandi statisti nel comprendere che
lapriorità, rispettoalle divisioni eraquelladi
dare agli italiani una Costituzionedemocra-
tica. E oggi - ricordando quella pagina del
1938-abbiamoildoveredidirechequantiri-
fiutaronoogni compromessomeritano lano-
strastimaeilnostroricordoriconoscente.

1938
Eccoi senatori

assenti

1938
Eccoi senatori

assenti
Qui sopra,
Benedetto Croce.
In alto,
scene di
antisemitismo
a Roma
subito dopo
le leggi
del dicembre
del 1938

A Roma una mostra fotografica esplora il «lato oscuro» della bambola più famosa del mondo

Attenti, state entrando nel magico mondo di Barbie
STEFANIA SCATENI

Ogni
lunedì

due pagine
dedicate

ai libri
e al mondo
dell’editoria

L’ HANNO vestita in mille mo-
di, le hanno cambiato perfi-
no i connotati, ma finora

nessuno leaveva fatto il piercing.Ci
è riuscito Ugo Iafulla, professione
fotografo. Il giovinastro ha preso la
bambola più famosa del mondo e,
più o meno, si è chiesto: «Come vi-
vrebbe Barbie se abitasse a Twin
Peaks?». Le risposte stanno in «Bar-
bie-turici», sottotitolo «soap-opera
in silicone», ovvero in una mostra
che stazionerà, finoal10agosto,al-
la LibreriaBibli di Roma. Il percorso,
una sorta di biografia non autoriz-
zata della bionda bambolina, è uno
spietato reportage chemettea fuo-
co (conseducentimacrooquadret-

tidivita)il latooscurodiBarbie.
Nei suoi 39 anni di vita, Barbie è

stato il riflesso luccicante del perbe-
nismo americano, si è dedicata alle
arti e alle attività sociali (ha esordito
come ballerina nel ‘61, poi è stata
hostess, nurse, insegnante, medi-
co, istruttrice di aerobica, rock sin-
ger, volontaria nella battaglia ani-
malista, persino paraplegica), ha
portato in tutto il mondo la visione
edulcorata e pacificata dell’adole-
scenzafelice.MaseBarbiesi facesse
le pere? O avesse un’anima alla
American psycho? O, infine, fosse
unamagnificadrugqueen?Le foto-
grafie smaltateebrillanti,«plastico-
se», di Iafulla ce la mostrano così.

Raschiando la sua superficiale
ostentazione di serenità e bellezza
stereotipata, il fotografo trasforma
Barbie (ma, in fondo, non si è sem-
pre trasformata pur rimanendo pe-
rennemente «uguale» a se stessa?)
in bambolona sexy e sensuale, in
madonna di un presepio consumi-
stico, in efferata assassina, in attrice
di un film pulp, sporca del sangue
della bambina (scusate, bamboli-
na) che ha appena investito con
l’auto. L’operazione di Iafulla non è
un atto di odio nei confronti del-
l’oggetto-giocattolo.Piuttostoèun
atto d’amore nei confronti del suo
immaginario infantile (è nato nel
’65), popolato dei mondi virtuali

costruiti dalle grandi industrie, che
siano le Disneyland o i giochi a te-
ma. O, per l’appunto, le soap-ope-
ra. Mondi virtuali che si fanno reali,
plasticachesi facarne.

Il «magico mondo» di Barbie,
amici e parenti si stravolge. Come
nel famoso serial televisivo firmato
da Lynch, «Twin Peaks», mostra il
suo lato oscuro. La soap opera co-
struita da Mattel diventa un grotte-
sco incubo. Seppur di plastica. Per-
ché il bello è che, la bionda e soave
Barbie, che sia sporca di sangue o a
cavalcioni di un fallo più grande di
lei (anch’esso di plastica, natural-
mente), sorride.Lospettacolodeve
continuare.
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Il giudice che per primo indagò sull’inquinamento: «In venti anni non si è fatto nulla»

Sciopero generale
si ferma Venezia

L’ex presidente dell’Antitrust all’«Espresso»

Amato: «Rifondazione
unico ostacolo
alle privatizzazioni»

Operai in corteo dopo il caso Petrolchimico ROMA. L’ex presidente del consi-
glio e ex presidente dell’Antitrust,
Giuliano Amato, traccia il bilancio
della sua esperienza all’Authority
sulla concorrenza in un libro pub-
blicato dal Mulino «Il potere e l’an-
titrust»,e inunintervistaalsettima-
nale «l’Espresso» lancia un grido
d’allarme sull’onnipotenza che
possono raggiungere le imprese
pubbliche quando, gestite con effi-
cienza, si avvalgono della tradizio-
nalecondizionedimonopolio.

«Rendere efficiente un’impresa
pubblica - afferma Amato - è di per
sè un’ottima idea ma tutto dipende

dal contesto in cui la si realizza e
qualè l’obiettivochecisipropone».
Amato fa quindi l’esempio dell’E-
nel, liberata da interessi elettorali-
stici e affidata a manager «assoluta-
mente bravi», come il suo «amico
FrancoTatò»,che«aquelpuntosul-
la rendita di monopolio ci costrui-
sce sopra una Torre Eiffel economi-
ca», e fanno profitti applicando le
tariffe che vogliono senza avere
concorrentisulmercato.

Il paradosso è che dalla scompar-
sa dei vecchi vizi dell’impresa pub-
blica italiana nascano nuovi «mo-
stri». L’antitido per Amato è natu-
ralmentequelladella liberalizzazio-
ne e delle privatizzazioni. Ma alla
domandasu chi si oppone aspinge-
re sull’acceleratore in questa dire-
zione, l’ex presidente del Consiglio
risponde che «se non fosse per Ri-
fondazione la difesa dei monopoli
pubblici avrebbe cessato di essere
unproblemainItalia».

Problemi ci sono anche, secondo
l’ex presidente del Consiglio, tra i
popolari dove si annidano molti
nostalgici delle Partecipazioni sta-
tali. Nessun problema, invece, nel-
l’«establishment del Pds» dove in
un decennio si sarebbero fatti passi
avanti nella acquisizione di «una
culturadimercato».Amatoperque-
stoaspettoprendeadesempioilmi-
nistro dell’Industria, Pier Luigi Ber-
sani, che giudica «sicuramente una
delle punte più avanzate della poli-
ticadilberalizzazionedell’Ulivo».

Quindi, per Amato, dovrebbero
restare pubblici solo «queipochissi-
mi monopoli naturali che sono ri-
masti: le ferrovie e la distribuzione
dell’energia elettrica». Natural-
mente, Amato si riferisce esclusiva-
mente alle reti e non al complesso
delle attività sia delle Fs che dell’E-
nel. Anzi anche le reti per l’ex presi-
dentedelconsigliopotrebberoesse-
re private in linea di principio, an-
che se «ci sono ragioni ambientali,
oltre che finanziarie, per ritenere
che non ci sia lo spazio fisico per far
sorgere un traliccio accanto all’al-
tro».

Dunque, nella sostanza, senza il
Prc la difesa dei monopoli pubblici
avrebbe cessato di essere un proble-
ma«el’attenzionesisarebbesposta-
ta piùutilmente suqualidevonoes-
sereiconfinidellostatoregolatore»,
cioè delle regole che «debbono cor-
reggere i difetti e i limiti del merca-
to».

ROMA. Intanto Cgil, Cisl e Uil han-
no indetto per oggi una giornata di
sciopero generale di quattro ore del-
l’industria nell’area veneziana. In
programmauncorteocheattraverse-
rà il centro di Mestre. Alle 9.30, in
piazza Ferretto, i comizi. Occupazio-
ne e rilancio industriale nel rispetto
dell’ambiente:questiitemisucuicisi
dovrà confrontare nei prossimi mesi
con gli enti locali e il governo. «Per
Venezia - scrivono i sindacati - serve
una nuova politica industriale nel-
l’ambito della quale definire con cer-
tezza tutti gli interventi idonei a ga-
rantire una nuova, più alta e qualifi-
cata relazione tra lavoro industrialee
ambiente». In particolare si chiederà
al governo di mantenere l’impegno
assunto per il disinquinamento della
laguna e per favorire,
attraverso l’accordo di
programma sulla chi-
mica, la salvaguardia
dell’occupazione. Alla
manifestazione ci sarà
ilDsMarcoMinnitiche
nelpomeriggio,alle17,
parteciperà nella sala
assemblee del petrol-
chimico ad un incon-
tropubblicoorganizza-
todalla sezione interna
deiDs.

Ma come, e, soprat-
tutto, quando nasce, il
caso Marghera? «La la-
guna è malata. Venezia
ha il cancro». Oggi Ennio Fortuna è
Procuratore della Repubblica a Bolo-
gna. Ma per oltre due decenni è stato
allaguidadellaProcuracircondariale
di Venezia e, in questa veste, ha dato
il via alleprincipali inchieste suimali
oscuridelleacqueedell’aria.«L’inda-
gine più consistente, quella che nei
giorni scorsi ha portato al sequestro -
poirevocato-delloscaricoprincipale
del petrolchimico, è nata da una de-
nuncia pubblica di Greenpeace.
”Morte a Venezia”, titolarono i gior-
nali. Tutto è partito dunque da qual-
cheritagliodigiornale,anchesegiàsi
sapevachelecondizionidella laguna
eranoprecarie.Maquesto,aVenezia,
è un dato di fatto; anche se poi si fa
fintadiniente».

«Dal punto di vista giudiziario -
prosegue il magistrato bolognese - si
trattava di capire il come, il quando

ed il perché dell’inquinamento». La
suaèun’esposizionelunga,dettaglia-
ta, riccadiparticolariediricordi.«Per
comprendere la situazione bisogna
avere in mente una fotografia della
laguna. È un’area che raccoglie gli
scarichi delle industrie di Marghera,
ma anche del centro storico di Vene-
zia e, attraverso i fiumi, di mezza
Lombardia. Questi tre motivi di in-
quinamento non possono essere
consideratiseparatamente».

Al centro dell’attenzione c’è però
l’industria. E la chimica in particola-
re... «Oggi lachimicaèunarealtàdal-
laqualenonsipuòprescindere.Ciso-
notroppiinteressieconomiciesocia-
li da tenere in considerazione. La
scelta della chimica fu illogica 60 an-
ni fa, quando vennero realizzati i pri-

mi insediamenti. Pur-
troppo, per tuttoquesto
tempo sono stati am-
messi scarichi incon-
trollati. E la laguna non
perdona. L’acqua sta-
gnantenonconsenteal-
cun ricambio». Fra le
carte che Ennio Fortuna
non può dimenticare ci
sonodueperizie,distan-
ti tra loro quasi tre de-
cenni. «Alla fine degli
anni ‘60 ordinai una se-
rie di controlli sulle ac-
que marine. Indagini ri-
petute a metà degli anni
’90, nell’ambito di una

nuova indagine. L’immissione del
materiale inquinante è cessata da ol-
tre vent’anni, ma si è ritrovata negli
stessiposti la stessapercentualedi in-
quinanti. Cadmio, mercurio, piom-
bo, diossine restano nel punto in cui
si sono depositati. Nonostante que-
sta situazione, però, nessuno prima
della magistratura aveva pensato di
realizzare uno studio approfondito;
nessuno aveva commissionato una
periziapercapirelasituazione.Lapri-
ma inchiesta finì con delle archivia-
zioni per l’entrata in vigore della leg-
ge Merli; ma i dati della perizia resta-
no. La magistratura, come si usa dire,
ha dunque svolto un lavoro di sup-
plenza. Ma è assurdo che debba esse-
re laprocuraadordinarecostosecon-
sulenze quando ci sono enti preposti
a questo scopo: il magistrato alle ac-
que, la Regione, il Comune. Forse la

magistratura è intervenuta tardi, for-
senonhafattobeneilpropriolavoro,
ma è bene dirlo chiaramente: non è
con il potere repressivo che si posso-
no risolvere i problemi di Venezia.
Serve un potere preventivo efficace.
Intutte le inchiestechehofattonegli
anni passati a Venezia in tema d’in-
quinamento ambientale ho sempre
proceduto d’ufficio. Mai una denun-
cia. Vuole dire qualcosa?». Fortuna
lascia la domanda in sospeso, come
inunarequisitoria.

«Per tutti questi motivi Venezia è
unacittà incuiè fortissima l’inciden-
za del cancro fra i residenti. E questo
al di là del procedimento che in que-
sti mesi sta portando avanti il collega

Cassonper lamortedei lavoratoridel
petrolchimico. Si è vietata la pesca in
alcune zone perché i mitili possono
essere portatori dei veleni; ma non è
certo sufficiente. Il pericolo sanitario
esiste. Quando nei giorni scorsi Ra-
macci ha chiuso lo scarico “Sm15”
nonmisonomeravigliato.Maanche
questononècheunfattoepisodico».

Già, ma che fare? Eliminare la chi-
mica? «No, non è questo il punto. La
compatibilità fra industria e ambien-
te è possibile. E per renderla effettiva
sarebbe sufficiente fare ciò che si de-
ve, ognuno per la propria parte. Fino
ad oggi, invece, nessuno si è mosso.
Di una cosa sono certo: per la laguna
occorre una bonifica totale, in pro-

fondità. Senonsi estraggonoifanghi
- per poi neutralizzarli - l’inquina-
mento non si elimina. Neppure con
la scomparsa della chimica. E al tem-
postessosidevonoimpediregliscari-
chi. Quando sento parlare di sorve-
glianza mi chiedo: ma lo sanno cos’è
il petrolchimico? Allora: iocapisco la
protesta degli operai. C’è un proble-
ma sociale e, se fossi al loro posto, mi
comporterei allo stesso modo. Per
l’inquinamentononsipuòincolpare
nessuno in modo specifico, ma il po-
lo chimico può rimanere a Venezia
solo se sarà messo in condizioni di si-
curezzatotale».

Pier Francesco Bellini
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1.400mila
richieste
per Eni4

Ilmagistrato
Fortuna
«Simuoredi
cancrocon
percentuali
altissime,ma
nessuno,potere
giudiziarioa
parte, si èmai
mosso»

ROMA. Eni4 si appresta a
«doppiare» Eni3. La quarta
tranche di azioni dell’Eni
offerte dal Tesoro
nell’ambito della
privatizzazione della spa
energetica sta registrando
dopo la quarta giornata
dell’operazione , si
apprende da alcune
banche partecipanti al
consorzio di collocamento
su tutto il territorio
italiano, richieste che
sfiorano la soglia del
milione e 400.000
sottoscrittori rispetto ai
600.000 di Eni3 ed alle circa
320.000 di Eni2 sempre alla
quarta giornata di Opv. Si
pensa, dunque, che si
raddoppierà la quota di
Eni3 quando, a fine
collocamento, furono
800.000 mila le richieste di
azioni.
Con il lotto minimo di 500
azioni potranno essere
soddisfatti almeno
1.200.000 sottoscrittori.
All’Opv sono garantite
infatti almeno 600 milioni
di azioni su 1 mld di titoli
dell’offerta globale. Oggi si
chiude l’Opv ed è attesa
ancora una fortissima.

Il Petrolchimico di Porto Marghera Errebi

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692304 - Fax 06/3692319

28 GIUGNO 1998 dalle ore 9,30 alle ore 12,30

TEATRO DELLE ERBE Via Mercato, 3 - 20121 Milano

Programma
Ore 9,00 Apertura lavori:
Presiede: Angelo Ziccardi 

Presidente del Consiglio Direttivo Consulta
Piccoli Comuni 
Saluto apertura: Livio Tamberi,
Presidente della Prov. di Minano-Pres. U.p.l  

Relazione: Giuseppe Torchio,
Presidente della Consulta-Piccoli Comuni-
Presidente Anci Lombardia-Presidente V
Commissione Comitato Europeo delle
Regioni
Intervento di: Armando Sarti,
Presidente della V Commissione Cnel
Enrico Gualandi
Segret. della Lega Nazionale Autonomie Locali 

DIBATTITO
Ore 12,30 Chiusura dei lavori

Segreteria del Convegno
Anci Lombardia 

Piazza Duomo, 2120121 Milano
Tel. 02/866602 - Fax 02/861629 

Partecipano
Raffaele Dinardo
Presidente Regione Basilicata 

Franco Mattia
Assessore al Territorio Regione Basilicata
Carlo Chiurazzi
Assessore alle Attività Produttive
Regione Basilicata
Angelo Tataranno
Presidente della Provincia di Matera -
Presidente U.P.I. Basilicata
Domenico Potenza
Sindaco di Potenza
Angelo Minieri
Sindaco di Matera
Giuseppe Gurrado
Sindaco di Irsina (Mt)
Vincenzo Giuliano
Sindaco di Sarriano (Pz) Presidente Anci
Basilicata
Alessandro Zaccara
Sindaco di Roccanova (Pz)
Paolo Andreoli
Sindaco di Nogara (Vr)
Libero Scialpi
Consulta Piccoli Comuni Lucani

Con la collaborazione di:
Consiglio Nazionale dell’Economia e del
lavoro - Consulta  Nazionale Unitaria dei
Piccoli Comuni - Anci - Uncem - Upo -
Aiccre - Lega Autonomie Locali - Unione
delle Provincie della Basilicata

INCONTRO DEGLI AMMINISTRATORI LOCALI
DEL NORD E DEL MEZZOGIORNO

L’ARTICOLO

Legge sulla rappresentanza, tappa importante
CARLO GHEZZI

SEGRETARIO CONFEDERALE CGIL

Sirti: rotte
le trattative
sugli esuberi

ROMA. Trattative interrotte
tra azienda e sindacati alla
Sirti. L’azienda della
Telecom è pronta a far
scattare un massiccio piano
di tagli di personale. A
partire dal 6 luglio saranno
messi in mobilità 1541
lavoratori, mentre è in
arrivo la messa in mobilità,
nel 99, di altre 2000
persone. Il via alla
ristrutturazione
dell’azienda partirà con
l’uscita di 1100 esuberi
strutturali. Per gli altri 441 è
stata chiesta la cig per
motivi contingenti. Dei
1100 lavoratori 109
riguardano la Basilicata:
Potenza e Lagonegro.
Motivazione ufficiale:
chiusura dei cantieri. Degli
altri 991 lavoratori 62
saranno messi in mobilità
lunga, di cui 8 nei due
cantieri. attualmente Sirti
occupa circa 7500
lavoratori. Immediata la
reazione dei sindacati che
definiscono «inaccettabile»
la decisione dell’azienda
con cui si cercava di trattare
una soluzione ponte in
attesa della messa a punto
da parte di Telecom del
piano industriale e quindi
delfuturo del cablaggio ma
anche delle iniziative che
dovrebbero sorgere dal
tavolo istituito presso il
ministero dell’industria.

L A PRESENTAZIONE in
Commissione Lavoro della
Camera, da parte del Comi-

tato ristretto coordinato dall’on.
Gasperoni, di un testo base per
normare i temi della rappresentan-
za e della rappresentatività sinda-
cale, della validazione e della
estensione degli accordi, può assu-
mere un significato di straordina-
ria importanza.

È realisticamente possibile giun-
gere tra qualche stagione, ad avere
finalmente un sistema organico di
regole Certe ed esigibili mai defini-
to compiutamente per 50 lunghi
anni.

È dalla scissione sindacale del
primo dopoguerra che tali regole
sono al centro di discussioni ap-
prossimate, di tensioni, se non di
scontri roventi, nel confronto poli-
tico e sociale nel nostro Paese.

I numerosi tentativi promossi
dai sindacati, per autoregolamen-
tare tali materie, gli interventi del
legislatore su aspetti concernenti la
misurazione della rappresentativi-
tà (lo Statuto dei lavoratori e la
presunta maggiore rappresentativi-
tà di alcune organizzazioni sinda-
cali) l’intervento intermittente del-
la magistratura, i tre referendum
su tali materie del giugno 1995, ci
consegnano una strumentazione ed
un sistema di regole molto fragile,
spesso incerto, quasi mai esigibile.

In 50 anni sono state normate
con precisione solo le Commissioni
interne, con la stipula di accordi
interconfederali (ma non avevano
potere contrattuale) e solo un anno
fa la legge proposta dal ministro
Bassanini per la rappresentanza e
la rappresentatività sindacale nella
Pubblica Amministrazione ha av-
viato uno scenario nuovo che il te-
sto del Comitato ristretto della
Commissione lavoro assume, am-
plia e consolida.

Le regole del confronto sociale
sono un tassello forte della demo-
crazia di un paese moderno. Non
può essere accettato che chiunque
si presenti con una mucca davanti
a Palazzo Chigi, pretenda di trat-
tare a nome dell’agricoltura italia-
na senza misura alcuna del proprio
livello di rappresentatività, pena la
alterazione di rapporti democratici
più generali.

Dunque, il testo, coordinato dal-
l’on. Gasperoni, è da giudicare va-
lido, positivo ed auspicabilmente
rafforzabile e migliorabile. In ogni
modo, un testo da confermare nel-
la sua impostazione fondamentale
sulla rappresentanza, la misura
della rappresentatività, sulle proce-
dure per la valutazione degli accor-
di, sulle forme di certificazione del-
le adesioni ai sindacati, nell’equili-
brio, infine, tra norme dettate dal
legislatore, i principi, le procedure e
lo spazio interno lasciato alle forze
sociali per la puntualizzazione di
diverse norme e percorsi che con-
corrono a definire un insieme di
normative certe ed esigibili.

Una parte del testo che andrà
meglio precisata e penso rafforza-
ta, è quella riguardante l’estensio-
ne degli accordi aziendali e nazio-
nali.

Le vicende dei cosidetti contratti
pirata, sono sotto gli occhi di tutti.

Per rafforzare l’estensione «erga
omnes» delle intese fatte, è neces-
sario pesare con certezza la rappre-
sentatività di entrambi i contraenti
l’accordo. Mi paiono deboli la for-
mulazione e i criteri che soprassie-
dono alla misura della rappresen-
tatività delle parti datoriali.

Sono note le resistenze su questo
punto di Confindustria, ma sono
altresì note propensioni diverse di
altre numerose e consistenti asso-
ciazioni datoriali. Molto positiva è

invece la norma sulla misura della
Rappresentatività dei sindacati pe-
sati con il mix composto dal nume-
ro di iscritti certificati e dai voti
conseguiti nelle elezioni delle Rsu.

L’approdo che si evidenzia nel
testo base lascia intravedere i ten-
tativi di sintesi tra i diversissimi
contributi, le spinte e le controspin-
te di matrice politica, sociale e cul-
turale che si sono tenacemente
confrontati negli anni.

Cgil, Cisl e Uil hanno ribadito
un loro primo giudizio positivo e
l’auspicio di approdo in tempi rapi-
di a soluzioni legislative positive.
La stampa ha riportato giudizi si-
milari espressi da dirigenti autore-
voli di Ugl, tutto ciò è di grande si-
gnificato. Vanno sottolineate altre-
sì le condizioni drammatiche in
cui versa la rappresentanza sinda-
cale in Italia. Votano per le Rsu 2
milioni e mezzo di lavoratori su ol-
tre 14 milioni di dipendenti. Settori
quali la scuola, le banche, l’agri-
coltura, le poste non hanno mai
eletto nemmeno una Rsu.

Tali organismi sono stati eletti
nel 1994-95 in oltre 10.000 azien-
de, in prevalenza nel Centro-Nord
e soprattutto nei settori produttivi.

Alla loro scadenza ne sono state
rinnovate circa 300, le altere stan-
no prendendo la malattia del non
rinnovo che ha colpito i consigli di
fbbrica fine anni 70.

La piccola impresa, il lavoro dif-
fuso ed atipico, il lavoro parasu-
bordinato non hanno oggi rappre-
sentanza consolidata se non in po-
chissime realtà, eccezioni che con-
fermano la regola.

Il testo della Commissione lavo-
ro della Camera offre i principi
fondamentali per procedere a copri-
re tale falla, contrariamente a
quanto denuncia il prof. Ichino.

Qui è ampio il demando alle

parti sociali, a norme pattizie, a re-
golamenti da definire, in molti casi
da sperimentare. La strada è lunga
ed impervia anche se non partiamo
da zero.

Positive sono le procedure tese a
tutelare il diritto al dissenso, il ri-
corso al referendum, se richiesto da
minoranze di qualche consistenza
e normato da regole convenute dal-
le parti sociali.

Su questo, come su altri aspetti è
da apprezzare, la previsione a data
certa, a fronte della possibile, ov-
viamente non auspicabile, incapa-
cità delle parti sociali di adempiere
alle funzioni proprie che la legge
loro sollecita, del ruolo di vigilan-
za, se così la possiamo chiamare,
del ministro del Lavoro, che sentite
le parti sociali, emana i regola-
menti previsti ove non siano stati
definiti.

Tale impianto non contraddice,
anzi sostiene l’attuale struttura di
contrattazione definita il 23 luglio
’97, calibra con puntualità il rap-
porto tra contrattazione articolata
ed i contratti nazionali, prevede
l’assistenza alle Rsu nel corso dei
negoziati, da parte dei sindacati
firmatari dei contratti nazionali. È
incomprensibile la preoccupazione
sostenuta da Confindustria circa
un contrasto con l’attuale struttura
della contrattazione, che sarebbe
invece garantita dal mantenimento
del terzo, di indicazione sindacale,
nella composizione delle Rsu, nor-
ma sulla quale pesano invece pe-
santi dubbi di costituzionalità.

Un sistema di regole esigibili è
un contributo storico al mondo del
lavoro ed alle sue culture antiche o
nuove che siano.

Per la Cgil, non lo diciamo da
oggi, rappresenta sostanzialmente
la precondizione decisiva per l’av-
vio di una Costituente per l’unità
sindacale.



26EST01A2606 FLOWPAGE ZALLCALL 11 01:02:52 06/26/98  

NEL MONDOVenerdì 26 giugno 1998 10l’Unità

R

Cattolici e protestanti per la prima volta hanno votato lo stesso fronte. I risultati si sapranno solo oggi

In Ulster nasce l’«Assemblea della pace»
I «sì» vincono ma c’è l’incognita Paisley
Ieri il voto senza incidenti. Trimble diventerà primo ministro

Lecompagneeicompagnidell’UnioneCen-
tro dei Democratici di Sinistra di Torino par-
tecipano al dolore di Paola Gamba per la
scomparsadel

PAPÀ
Torino,26giugno1998

Il segretarioAlbertoNigrae lecompagneedi
compagnidella FederazioneDemocraticidi
Sinistra sono vicini a Paola Gamba per la
scomparsadelcaro

PAPÀ
Torino,26giugno1998

26.6.90 26.6.98
Si rafforza nel tempo il ricordo di

LUCIO DE CARLINI
Parole, gesti, profumi accompagnano i pen-
sieri di ogni giorno. Rossana lo ricorda ad
amiciecompagni.

Roma,26giugno1998

Inricordodi

LUCIO DE CARLINI
gliamiciEdoardo,Gabriele,Giancarlo,Piere
Rosario.

Roma,26giugno1998

Ad un mese dalla scomparsa, il comitato di-
rettivo provinciale dell’Associazione fami-
glie caduti partigiani, ricorda la sua amata
presidentessa,professoressa

MARIA BARBIERI
decedutadopounalungaepenosamalattia.
I pensieri e le parole che generosamente ha
donatoachiglistavavicino,hannomessora-
dicievivononeinostricuori. Il tuoricordosa-
ràsempreconnoi.

Firenze,26giugno1998

Sononoveannichecihai lasciato

ERNESTINA
POGGIO PARVOPASSO

la famiglia ricordandola sottoscrive per l’U-
nità

Carcare(Sv),26giugno1998

LONDRA. Fino ad un anno fa nessu-
no l’avrebbe mai immaginato.Finoa
qualchemesefasembravaancoraim-
possibile. Eppure ieri è successo. Cat-
tolici e protestanti - ovvero i repub-
blicani nazionalisti da una parte e gli
unionisti filobritannici dall’altra - si
sonoincamminatisulpontedellapa-
ce per andare insieme alle urne nel-
l’Irlanda del Nord. Insieme hanno
eletto i 1O8 membri dell’assemblea
che darà ungoverno locale con pote-
ri esecutivi all’Ulster. L’affluenza alle
urneèstataalta, intornoal7O%,cioè
simile a quella registrata nel referen-
dumcolquale lapopolazioneappog-
giò l’accordo di pace. I risultati par-
ziali si saprannooggi.Quelli comple-
tisolamentedomani,sabato.Glielet-
tori hanno votato con una forma di
sistema proporzionale che ha per-
messo di esprimere una graduatoria
di preferenze. In ciascunadellecirco-
scrizione i candidati sono stati elen-
cati su un’unica scheda in ordine al-
fabetico accanto alnomedei rispetti-
vipartiti.

Ma la vera sceltadegli elettori è sta-
ta tra il frontedel«sì»allaformazione
dell’assembleaequellodel«no», rap-
presentato principalmente dal De-
mocratic Unionist Party del reveren-
do Ian Paisley. Mentre viene data per
scontata la vittoriadel «sì» e quindi il
varo dell’assemblea entro un mese,
molto dipende dal numero di mem-
bri che rappresenteranno il «no». Se
dovessero essere una ventina, come
indicano ipronostici,noncisaranno
grosso ostacoli al suo funzionamen-
to. Ma se dovessero arrivare alla tren-
tina,alloraPaisleypotrebbeeffettiva-

menteriuscireamettereinatto lami-
naccia che ha propagandato durante
la sua campagna: il boicottaggio dei
lavorieilcongelamentodell’accordo
di pace. Fino alla vigilia del voto Pai-
sley ha inveito contro il «traditore»
dell’altro partito unionista David
Trimble, leader dell’Ulster Unionist
Party che con la sua decisione di fir-
mare l’accordo ha spaccato il fronte
protestante permettendo, appunto,
di estricare l’Uster dall’immobilità
politica.

Ieri il cinquantreenne Trimble è
stato tra i primi a recarsi alle urne ac-
compagnato dalla moglie Daphne.
Sfidando i regolamenti che impedi-
vano ai partiti di fare propaganda
nella giornata del voto, ha portato i
fotografidavanti alla scrittachedice-
va «station poll» (stazione di voto),
ed ha messo il dito sulla parola «sta-
tion» per alludere ad uno degli slo-
gans promossi dal governo inglese di
Tony Blair: «Tutti a bordo dell’accor-
do, o il treno partirà senza di voi».
Trimble è quasi sicuramentedestina-
to a diventare il primo ministro del-
l’assemblea, con John Hume, leader
delpartitonazionalistaSocialDemo-
craticandLabourParty,alpostodivi-
cepremier. Anche Gerry Adams, il
presidente dello Sinn Fein, l’ala poli-
tica dell’Ira, e il suonumerodueMar-
tin McGuinness, saranno tra i mini-
stri. L’assembleaavràpoteri esecutivi
nei riguardi di dipartimenti come la
Sanità e l’Educazione, ma soprattut-
toavrà ilcompitodi istituire il«parla-
mentino» dell’Irlanda unita con mi-
nistri di Dublino e di Belfast e poi il
consiglio anglo-irlandese. Si prevede

che una volta eletto, Trimble accon-
sentirà a stringere la mano ad Adams
e McGuinness. Non li mai voluti in-
contrarefacciaafaccia.Hasempreso-
stenuto che prima di poter stabilire
un dialogo con essi, anche in assem-
blea, lo Sinn Fein deve prima chiede-
re all’Ira di cedere parte del suo arse-
nale di armi. Questo tuttavia non av-
verrà.L’Irahafattosaperechenones-
sendo stata sconfitta non è tenuta a
cedere nulla fintanto che non verrà
messo a punto un piano generale di
smilitarizzazione. Vuole cioè il ritiro

delletruppeinglesi.Ancheilgoverno
di Londra del resto conosce perfetta-
mente i limiti di una simbolica ces-
sione di armi quando nessuno è in
grado di sapere l’esatta entità dell’ar-
senaleetuttisannochel’Irapuòfacil-
menterimpiazzarelearmicedute.

Lontana dalle elezioni, ma com-
partecipe di tutto, la presidente del-
l’Irlanda Mary McAleese ha incitato i
nordirlandesi a votare per il «sì». Par-
lando al Club della stampa interna-
zionale a Washington McAleese ha
detto: «I tentatividapartedel“no”di

paralizzare i lavori dell’assemblea
non riusciranno. Il giorno dei dino-
sauri è finito. È nato quello dei co-
struttori di ponti. Esiste una costella-
zione di forze in grado di condurre
quest’impresa al successo». Ed ha ag-
giunto: «Conoscobenelasituazione.
Sono stata eletta presidente a Dubli-
no, ma io stessa vengo dal nord». Su
Adams ha detto: «Insieme agli altri
leaders che hanno lavorato per la pa-
cemeritalagratitudineditutti».

Alfio Bernabei
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Ogni lunedì
due pagine dedicate

ai libri e al mondo
dell’editoria

Il presidente del Sinn Fein, Gerry Adams P.McErlane/Ap

COMUNE DI NAPOLI SERVIZIO GARE E CONTRATTI 

P.ZZAMUNICIPIO PALAZZO S. GIACOMO NAPOLI

ESTRATTO ESITO DI GARA
Aggiudicazione gara di appalto - a mezzo licitazione privata - esperita in data
08.04.98, per l’affidamento dei lavori di costruzione di fabbricati di Edilizia
Residenziale Pubblica identificati dai nn. 5a-5b-6-7a-7b, ricadenti nell’area di
intervento n.3, da realizzarsi nell’ambito del programma di E.R.P. sostitutivo
degli edifici denominati "Vele" a Scampia. Importo a base d’asta L.
19.835.348.000= Delibera di indizione n.3388 dell’1.8.97. Determinazione di
aggiudicazione n.13 dell’11.5.98. Ditte invitate n.5; Ditte partecipanti n.4 come
da elenchi presso il Servizio Gare e Contratti. Ditta Aggiudicataria: Impresa
Costruzioni Generali Brancaccio S.r.l. che ha offerto il ribasso del 21,55% sul-
l’importo a corpo a base d’asta.

Il Dirigente
Dott.ssa E. Capecelatro)Bombe dalle navi

I senegalesi
attaccano
Bissau

Il Gia assassina il cantante Matoub
Tornato in Algeria, si batteva per il movimento berbero
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✆ 24 ore su 24 (Numero Verde) 167.254188
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ROMA. Lohannoammazzatocome
un cane; lo hanno ammazzato per-
ché nelle sue canzoni raccontava di
un Paese libero, solidale, tollerante.
Lo hanno ammazzato perché per il
suo popolo, quello berbero, era di-
venuto un eroe, un simbolo della
lottaper ladifesadellapropria iden-
tità etnica e culturale minacciata
dall’«arabizzazione» forzata impo-
sta dal governo algerino e dall’isla-
mismo radicale. Così, in un torrido
pomeriggio di estate, è morto Lou-
nésMatoub,42anni,cantanteemi-
litante del Raggruppamento per la
Cultura e la Democrazia, una delle
piùattiveforzedell’opposizionelai-
ca algerina. Secondo la ricostruzio-
ne dell’assassinio fornita dall’agen-
zia di stampa algerina Aps - che cita
fonti dei servizi di sicurezza - il can-
tante, in auto con la moglie, è stato
fermato verso le 14.30 ad un falso
posto di blocco da un «commando
terrorista» nei pressi del suo villag-
gionatale -Tibarcoquin-allaperife-

ria del capoluogo della Kabilia, Tizi
Ouzou. Iterroristiglihannosparato
a sangue freddo, ferendo anche la
moglie ma fortunatamente in mo-
donongrave.

La tecnica omicida è quella con-
sueta del Gia, il gruppo più sangui-
nario dell’integralismo islamico
aramato algerino. Da Parigi, Ched
Khaled, il più noto cantante algeri-
no costretto all’esilio, piange la
morte di Matoub: «Aveva il corag-
gio di denunciare la violenza -dice -
di non tacere. Per questo è stato
massacrato». L’assassinio di Ma-
toub ha suscitato grande commo-
zioneinKabilia:appenasièsparsala
notizia, centinaia di persone, in
maggioranzagiovani, si sonorecate
all’ospedale dove erano state porta-
te le sue spoglie. Nella sede di Tizi
OuzoudelRcdsiè radunataunafol-
la attonita, silenziosa, in lacrime.
Poi qualcuno ha intonato le note
dellesuecanzonipiùfamose,cuisu-
bito si sono uniti tutti. Matoub ave-

va già visto la morte negli occhi: il
25 settembre 1994, quando un
commando di integralisti lo aveva
rapito,perpoiliberarloafurordipo-
polo 15 giorni dopo. Da allora era
vissutoinesilio.Unacondizionein-
sostenibile per Matoub. All’inizio
del mese, il ritorno in Algeria. Una
scommessa di vita, una sfida per i
«macellai di Allah». Ieri, la morte
violenta. In Europa, Matoub è co-
nosciuto soprattutto per il film «Re-
belle», basato sulla canzone «Impo-
stures» eseguita dal vivo da Matoub
e tre musicisti in un famoso bar tra
fans e amici. «Sono un testimone
deimieitempi-affermòMatoubper
spiegare il perché del suo rientro in
Algeria - e come si dice “chi non sa
niente è un idiota, ma chi sa e non
dice niente è un criminale”». Ma-
toub lottava contro l’integralismo
con l’«arma» della musica, come
ChebHasni, l’idolodeiragazzidiAl-
geri. Per questo è stato ucciso, come
ChebHasni. [U.D.G.]

L’Eta uccide
un consigliere
comunale

BISSAU. Si aggravadi ora inora lasi-
tuazione in Guinea Bissau dove si
profila una catastrofe umanitaria.
Alcune navi senegalesi - secondo le
testimonianze di missionari raccol-
te dall’agenzia Misna - hanno bom-
bardatoieri lacapitaleBissau.Isene-
galesi hanno poi attaccato con l’ar-
tiglieria e sbarcato altri soldati nel
paese dilaniato dalla guerra. Il ve-
scovodiBissaumonsignorSettimio
Arturo Ferrazzetta ha intanto in-
contrato il capo dei ribelli Ansuma-
ne Mané. L’estensione del conflitto
fa crescere la preoccupazione all’O-
nueinalcunipaesieuropei.AlleNa-
zioni Unite e in contatti con il go-
vernosenegaleseeconipartnersco-
munitari (in particolare il Portogal-
lo), l’Italiahaespressovivapreoccu-
pazione per l’aggravarsi della situa-
zione umanitaria in Guinea Bissau,
rilevando l’esigenza (sottolineata
dal Comitato delle congregazioni
religiose presenti nel paese ricevuto
nei giorni scorsi dai sottosegretari
ToiaeSerri)chesianoposteinessere
misure per facilitare l’arrivo degli
aiuti allepopolazioni.Atalproposi-
to - fan notare la Farnesina - il rap-
presentante permanente italiano
presso le Nazioni Unite ha avuto
contatti con il Presidente di turno
delConsigliodiSicurezzaeconilse-
gretario generale affinché siano fa-
voriteiniziativeinquestadirezione.
L’Ambasciatore d’Italia a Dakar ha
da parte sua avviato un dialogo con
le autorità senegalesi e con i rappre-
sentanti degli organismi delle Na-
zioni Unite e degli altri donatori, af-
finché sia reso possibile il passaggio
dei convogli delle organizzazioni
umanitarie. Il ruoloche puòsvolge-
re per favorire una soluzione della
crisi l’Organizzazione Sub-regiona-
le dell’Ecowas (Comunità dei Paesi
dell’Africa Occidentale), formata
dai Paesi della regione, è stato esa-
minatoneicolloquiconilPresiden-
tedelGhana,JerryRawlings, invisi-
ta in Italia. È stato intanto deciso di
concedere un contributo di 500 mi-
lioni di lire al Cicr (Comitato Inte-
nazionale della Croce Rossa) per in-
terventi umanitari immediati. Non
si hanno cifre precise sul numero
dei profughi, ma secondo i missio-
nari, migliaia di persone sono alla
fameestacrescendoilrischiodiepi-
demie. Finora nessuna organizza-
zioneèriuscitaaportaresoccorso.

Un altro consigliere
comunale del Partito
popolare è stato assassinato
ieri in Spagna. Mauel
Zamarreno è stato ucciso
dall’esplosione di una
motobomba a Renteria, nei
paesi baschi. La moto su cui
era stato collocato
l’esplosivo è saltata in aria al
passaggio dell’auto di
Zamarreno, subentrato di
recente a un collega
assassinato dall’Eta. Si
trattava di Josè Luis Caso,
ucciso l’11 dicembre scorso.

Ieri quattro ore di colloquio per sbloccare la crisi: bisogna evitare una tragedia

Il pressing di Holbrooke su Milosevic
Ma nella regione continuano gli scontri. I serbi protestano per l’incontro tra l’inviato Usa e l’Uck. VIETNAM

(MINIMO 10 PARTECIPANTI)VIETNAMCIPANTI)

Partenza da Milano e da Roma il 13 giugno - l’8 agosto e il 5 settembre
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti).
Quota di partecipazione: lire 3.800.000.
L’itinerario:
Italia/Pechino-Hohot-Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in treno, in
aereo e in pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4
stelle e nei migliori disponibili nelle località minori, la sistemazione in
yurte a 4 letti nella Prateria Mongola, la pensione completa (eccettuato il
giorno di arrivo in mezza pensione), tutte le visite previste dal program-
ma, l’assistenza delle guide locali e della guida nazionale cinese di lin-
gua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

LA TERRA
DI KUBILAI

VIAGGIO IN CINA E MONGOLIA
(MINIMO 15 PARTECIPANTI)
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PRISTINA. Con quattro ore di collo-
quio con Slobodan Milosevic, Ri-
chard Holbrooke ha cercato di
sbloccareieriaBelgradolacrisiinat-
to in Kossovo. Nulla è trapelato da
parte della delegazione americana
sul contenuto dell’incontro, avve-
nuto all’indomani del giro che il
neoambasciatore americano all’O-
nu ha compiuto nella provincia
meridionale serba. Holbrooke ha
anche visitato la località di Decani,
teatrodiscontri tra forze serbeedal-
banesi, ed ha incontrato dueguerri-
glieri dell’Esercito di liberazione del
Kossovo (Uck). Un incontro che
nonhamancatodiprovocarelarea-
zionedeinazionalisti serbi, inparti-
colaredelleaderdelPartitoradicale,
Vojislav Seselj, secondo il quale ve-
dersi l’Uckèstataunaprovocazione
ed è una prova del fatto che gli Stati
Uniti stannodallapartedei«separa-
tisti e terroristi» in Kossovo. «Se fos-
si Milosevic mi rifiuterei di incon-
trare ancora Holbrooke», ha affer-
mato Seselj, parlando di «tramonto
del diritto internazionalè’e chie-
dendo al presidente jugoslavodi in-
terrompere ogni rapporto con rap-

presentanti dell’amministrazione
Clinton. L’inviato statunitense ha
in programma ancora per oggi col-
loqui con i leader kosovari (ieri ave-
va visto i delegati ai colloqui con la
parte serba). Una situazione «più
pericolosa che in Bosnia»: così Ri-
chard Holbrooke, ambasciatore
americano all’Onu, ha descritto la
crisi inKosovoal terminedelsuoin-
controdiquattrooreaBelgradocon
il presidente jugoslavo Slobodan
Milosevic. «Esiste il rischio di una
vera tragedia», ha sottolineato Hol-
brooke, senza voler entrare nel det-
taglio dei suoi colloqui con il presi-
dentejugoslavo.

Intanto continuano gli scontri.
Ieri due persone sono state uccise al
confine tra Albania eRepubblica fe-
derale jugoslava, nei pressi della lo-
calitàdiDjakovica.Levittimeerano
di nazionalità albanese e stavano
tentando di attraversare il confine
armati quando sono stati sorpresi
dalle guardie di frontiera. Ne è se-
guito uno scontro a fuoco al termi-
ne del quale, secondo la fonte, altri
seimembri del gruppo,tutti cittadi-
nialbanesi,sonostatiarrestati.Una famiglia in fuga dal Kosovo A.Celi/Reuters
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Secondo Carlo Ferdinando Russo, ordinario di filologia greca, la prova era più adatta a docenti universitari che a studenti

Rebus firmato Demostene
Maturità classica, gli esperti sono perplessi

ROMA.Ieri la seconda prova scrittaper gli oltre
500mila maturandi. Versione dalgreco in ita-
liano per gli studentidel classico, compito di
matematica per quellidelloscientifico, tema
in lingua straniera a sceltadel candidato per i
maturandi del liceo linguistico. Prove specifi-
che pergli studenti degli altri indirizzi.Tutto
tranquillosecondo il Ministero della pubblica
Istruzione. Dalle commissionid’esame - che
entro oggi, viene assicurato, saranno tutte al
completo con i commissari «malati» sostituiti
da supplenti -, non sono arrivate segnalazioni
di errori o diparticolari difficoltà per gli stu-
denti.Ma per i ragazzi le spinenon sono man-
cate. In particolare per i candidatidel «classi-
co» chesi sono misurati con un brano di Demo-
stenetratto da «Per la libertà dei Rodii». Quat-
tro ore per tradurre quindici righedi un testo,a
parere di grecisti ed esperti, «decisamente osti-
co» per la sintassi, per le espressioni idiomati-
che di difficilecorretta interpretazione, per l’u-
so diperiodi ipotetici che rendono avvincente
lostiledell’oratore ateniese, ma certo non faci-
le l’interpretazione e la traduzione in italiano.
Insomma «una prova dadocenti universitari»,
almeno a pareredel professor Carlo Ferdinan-
do Russo, ordinario di filologia greca all’uni-
versitàdi Bari e direttore del periodico cultura-
le«Belfagor». «Personalmentenon avrei mai
assegnato questa versione a degli studenti delle
scuole superiori - ha studioso parla di «numero-
se perigliosità» presentinel testo, «specialmen-

tenelleultime righe». «Sono così complesse
chehannomessoa duraprovapiù diun tra-
duttore filologo,al punto da offrire nei loro li-
bri versionimolto libere e nonpuntuali» ha
concluso ilprofessor Russo.Un giudiziocondi-
viso anche dal professorGianni Sega, inse-
gnante di latinoe greco al liceo Virgilio di Ro-
ma.
Da qui l’invito diRussoa non tener conto di
eventuali errori in sovrannumeronegli elabo-
ratidegli studenti dapartedellecommissioni
esaminatrici.Ma dalministero arrivaun mes-
sagio tranquillizzante: agli studenti non viene
certochiesta unatraduzionefilologicadel te-
sto,è sufficiente che il candidato sia rimasto
nella traccia di ragionamentoindicato nell’in-
troduzione allaversione. Ma forse, bisognerà
essere piùche benevoli con gli studentidel li-
ceo sperimentale“Brocca” di indirizzo classi-
co.Ancheloro ieri se la sono vista con una ver-
sione di greco, (un brano tratto dal «Critone»
diPlatone) difficile siaper la sintassi che per le
espressioni idiomatiche usate dall’autore, ma
se comenon bastasse un antipatico refuso di
stampa nell’ultimo periodo nel testo diffuso
dal Ministero, rendeva incomprensibile il te-
sto. Non semplicissimaneanche la prova di
matematica per icandidati dello scientifico,
con qualche possibile inciampo nella terza
prova.

Roberto Monteforte

LE VERSIONI DI GRECO

LICEO CLASSICO TRADIZIONALE:

Non è difficile che popoli governati dalla democrazia, an-
che in caso di guerra, trovino un accordo tra loro; è invece
impossibile che ciò accada tra regimi oligarchici

Prendete in considerazione anche questo, o Ateniesi, che voi
avete combattuto molte guerre sia contro Stati democratici sia
contro Stati oligarchici. E questo lo sapete bene anche voi
stessi; ma gli obiettivi per i quali voi siete in conflitto con gli
uni e con gli altri, su questi probabilmente nessuno riflette.
Per che cosa, dunque, si combatte? Contro gli Stati democrati-
ci, o per capi d’accusa privati che non possono essere risolti
con accordi politici, o per parti di territorio, o per questioni di
confine, o per rivalità, o per l’egemonia; contro gli Stati oli-
garchici non si combatte per nessuno di questi obiettivi, ma
per il governo dello Stato e per la libertà. Cosicché io non esi-
terei a dichiarare che ritengo più utile per voi combattere con-
tro tutti i Greci, purché siano governati da regimi democrati-
ci, piuttosto che averli amici, ma governati da regimi oligar-
chici. Perché penso che con quelli che sono liberi non difficil-
mente potreste fare la pace, qualora lo voleste; mentre con
quelli che sono retti da oligarchie non ritengo sicura nemme-
no l’amicizia; non è possibile, infatti, che gli oligarchi siano
favorevoli al popolo, né che coloro che cercano di dominare
lo siano verso chi ha scelto di vivere assicurando a tutti libertà
di parola.

Demostene, Per la libertà dei Rodii, 17-18)

Il preside: «I ragazzi sono sconvolti»

Arrestato durante l’esame
Deve stare in cella tre mesi

Le soluzioni
dei problemi
di matematica
sono
della professoressa
Francesca Tenaglia;
sotto, gli esami
in un liceo romano

LICEO SPERIMENTALE INDIRIZZO CLASSICO

Inoltre, o Socrate, non mi sembra neppure che tu ti metta su
una strada giusta, qual è quella di consegnarti da te stesso, dal
momento che esiste la possibilità di salvarti; anzi ti dai da fare
perché si realizzi contro di te quello che anche i tuoi nemici
vorrebbero mettere in atto e che in effetti hanno ottenuto,
volendoti rovinare. Per di più mi sembra che tu tradisca an-
che i tuoi figli; tu che, pur avendo la possibilità di crescerli ed
educarli, andrai a morire e li abbandonerai e, per quel che di-
pende da te, faranno quello che la sorte procurerà loro; e
avranno, come è naturale, quel destino che di solito tocca a
chi è senza genitori, come gli orfani. Perché, o non bisogna fa-
re i figli, o bisogna faticare e stentare fino in fondo nel cre-
scerli ed educarli; tu, invece, mi sembra che scegli la strada
più comoda. Sarebbe invece necessario scegliere proprio quel
comportamento che sceglierebbe un uomo nobile e coraggio-
so, soprattutto da parte di chi dichiara di essersi preoccupato
della virtù durante tutta la vita. Tanto che io provo vergogna
per te e per noi, che siamo i tuoi amici, che tutta la faccenda
che ti riguarda sembri come trattata con una certa vigliacche-
ria da parte nostra.

(Platone, Critone , 45 c-d-e)
TraduzioniacuradelprofessorGiovanniSega

VIBO VALENTIA. La polizia lo cer-
cava da tre giorni, perché nei suoi
confronti gravava un’ordinanza
di carcerazione per una pena resi-
dua di tremesi e 14giorni di carce-
reperdroga,malui sieradiligente-
mente presentato per la seconda
provascrittadegliesamidimaturi-
tà all’istituto per ragionieri «Gali-
leoGalilei»diViboValentia.

E proprio nell’aula in cui stava
svolgendo l’esame, i poliziotti lo
hanno rintracciato; lo hanno
chiamato da parte con discrezio-
ne,lohannodichiaratoinarrestoe
poi lo hanno condotto in Questu-
ra. Il protagonista della vicenda è
Michelino Scordamaglia, 23 anni,
diPortoSalvo,frazionediVibo.

Dalla Questura, il capo della
squadra mobile GiuseppeGualtie-
ri ha contattato telefonicamnte il
procuratoredellaRepubblicapres-
so ilTribunale,AlfredioLaudonio,
firmatario del provvedimento re-
strittivo.

Dopo appena mezz’ora, il ragaz-
zoèstatoriaccompagnatoascuola

per completare la prova d’esame,
che ha concluso regolarmente no-
nostantelostatod’animofossepe-
santemente condizionato da
quanto gli stava accadendo. Que-
sta volta, però, il compito lo ha
svolto nella sala dei professori,
controllato da due poliziotti. Ter-
minata la prova, Scordamaglia è
stato accompagnato nel carcere di
Vibo, ma il procuratore ha pro-
messo che il giovane potrà com-
pletarel’esame.

L’episodio,sicuramenteinusua-
le per tra le pareti scolastiche, ha
destato profonda impressione.In-
tanto, però, il preside della scuola
Domenico D’Agostino annuncia
un esposto al ministro della Pub-
blica Istruzione, perché - ha spie-
gato - l’espisodio,verificatosinella
massima discrezione, ha comun-
que destato l’attenzione degli altri
studentichesonorimastisconvol-
ti.Perilpreside, l’arrestopotevaes-
sereeffettuatoalterminedellapro-
va, quando gli altri esaminandi
fosserousciti.
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Pelle di gatto a scuola
venduta dalla Paravia
Denuncia dei Verdi

ROMA. Una pelle di gatto venduta alle scuole
per i laboratori scientifici, reclamizzata sulle pa-
gine di un catalogo della Paravia. Proprio come
quelladelgattodicasa.Servepergliesperimenti
che dimostrano la presenza di elettricità statica,
ma al suopostopotrebbe essere usato un panno
di seta o di lana. Scatta la denuncia. «Si tratta di
una gravissima violazione delle norme a tutela
degli animali», sostengono i verdi in un’inter-
pellanza parlamentare al ministro Berlinguer. E
la Paravia, accusando il colpo, promette che nel
prossimocatalogononcisarannopellidigattoe
che, senelfrattempodovesseroarrivaredeglior-
dinativi, la casa editrice non venderà più nean-
cheunpelo.«Manevendevamoalmassimodie-
ciall’anno»,diconoallacasaeditrice.

«Non credevo ai miei occhi quando su segna-
lazione delle associazioni animaliste Lada e Lav
ho avuto in mano il catalogo della casa editrice
Paravia dove al n.050954, è offerta in vendita
per 33.600 lire iva compresa una pelle di gatto
conciata morbida per la elettrizzazione delle
bacchette.Una fotodei restidelpoveroanimale
illustra l’offerta». Lo dichiara la senatrice Carla
Rocchi che aggiunge: «ritengo assolutamente
diseducativo per gli studenti vedersi proporre
l’uso di pelli animali che nella quotidianità, so-
no ospitati nelle loro case. Il nostro paese ha va-
rato leggi di tutela che impediscono l’uccisione
di cani e gatti ma la Paravia aggira l’ostacolo ri-
fornendosi, come ammesso candidamente a
mia richiesta, in un paese straniero. Mi auguro
che la casa editrice voglia cancellare dal proprio
catalogounaoffertacrudeleeoltretuttoanacro-
nistica».

L’interrogazione parlamentare l’ha presenta-
ta il Senatore Verde Athos De Luca chiedendo il
ritiroimmediatodeicataloghidellacasaeditrice
Paravia di Torino. «Si tratta di una gravissima
violazione delle norme a tutela degli animali -
ha dichiarato De Luca -. Non è certo questa la
cultura ambientalista ed animalista che si do-
vrebbe diffondere nelle scuole ed è davvero
preoccupante chesia propriouna casaeditricea
proporrenellescuolel’usodellapelledigattoco-
mestrumentodilavoroscolastico».

L’EDITORE

«La toglieremo
dai cataloghi»
ROMA. LaParaviahapresoattodella
denuncia dei Verdi: toglierà dal suo
catalogo la pelle di gatto. L’ammini-
stratore delegato, però, il signor Tan-
crediVigliardiParavia,considera«as-
surdo» disturbare il ministro Berlin-
guer per queste inezie, laddove la
scuolapresentaproblemipiùgrandi.
Signor Paravia, come mai vende-
vatelapelledigatto?

«Si trattadiuncatalogodimateria-
ledidatticoperilaboratoriscientifici.
La pelle di gatto fu usata a suo tempo
da Volta. Noi l’abbiamo in catalogo
da anni e la importiamo dalla Dani-
marca. Comunque, se la sono presi
con la Paravia, ma se si sfogliano i ca-
taloghi della Germania o della Fran-
ciasi trovalostessoarticolo.Èunarti-
coloutilizzatopertradizione».
Come vengono uccisi gli animali
acuivienetoltalapelliccia?

«Sitrattasenz’altrodigattigiàmor-
ti. Guardi noi non siamo affatto con-
tro gli animali. Perquanto riguarda il
materiale didattico, se ne vende po-
chissimo. Di pelli ne vendevamo al
massimodieciall’anno».
Come pensate di rispondere alla
denunciadeiVerdi?

«Da questo momento toglieremo
dal catalogo l’articolo. Se verranno
ordinazioni, le bloccheremo. Con
tuttiiproblemichehailministroBer-
linguermisembraassurdochevenga
disturbatoperquesteinezie».

De. V.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.za Firenze: ang. Di Lauria 22
...............................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
Via Lorenteggio, 208
C.so Magenta, 96
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S.Gottardo 1 ...89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
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Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999

VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670
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Un Piccolo imbroglio Emilia De Biase

«È tornata
la politica
da mercato»«Solo la morte è irrevocabile, le di-

missioni no». La rabbia del sindaco
Albertini per l’ennesimo, improvvi-
so terremotochesconvolge ilPiccolo
Teatroe lagiuntacomunalerestasof-
focatadallebattute,dallecitazionire-
ligiose sulla perseveranza e dai modi
sempre molto compiti. «Mi auguro
che il presidente Ruozi riconsideri le
sue dimissioni e resti al suo posto per
completare l’opera iniziata e dare al
Piccololastabilitànecessaria».

Così il sindaco «ghandiano» avvia
il suo discorso del giorno dopo, rice-
vendo per l’occasione i cronistidiret-
tamente nel suo studio. Quello di Al-
bertini è un vero è proprio appello al
presidente dimissionario, il rettore
della Bocconi che proprio il sindaco
aveva fortemente voluto alla guida
del teatro orfano di Giorgio Strehler:
«Conto di incontrare Ruozi al più
prestoelaprimacosacheglichiederò
sarà quella di riconsiderare la sua de-
cisione, che mette in crisi scelte del-
l’amministrazione che sembravano
muoversi in uno scenario di armo-
nia. Gli chiederò almeno di sospen-
dere le sue dimissioni fino alla con-
clusione della vicenda delle nomine
del Piccolo». Insomma, che Ruozi
non lasci tutto per aria, torni a siste-
mare i conti aperti e poi faccia quel
che crede. Ma chi ha rotto l’«armo-
nia» di cui parla il sindaco? Qualche
telefonata di pressione arrivata pro-
prioaqualcunodeiconsiglieridiam-
ministrazione del teatro alla vigilia
delvotosullanuovaaccoppiatadidi-
rettori. Ma a precisa domanda sulle
presuntepressionidelpresidentedel-
la Regione Formigoni, Albertini fa
spallucce: «Io non ho avvertito alcu-
na forma di pressione, se si vuole in-
dicare Formigoni come artefice di
queste presunte pressioni posso dire
che da lui ho avvertito soltanto una
proposta, non una pretesa». E dopo
una pausa: «Se lui o altri hanno fatto
pressioni io non lo so e non mi inte-
ressa». Ma non sembra suonare poi
così immaginifica l’ipotesi (che or-
mai è praticamente certezza) che gli
StatiGeneralidiComunioneelibera-
zione abbiano fatto sentire il proprio
peso, soprattutto con riferimento al-
la possibilità di assegnare a uomini
graditialneoacquistodiForzaItalia il
controllo della vecchia sede del Pic-
colo in via Rovello. Chiamata in cau-
sa, insieme a Franco Branciaroli, co-
me potenziale responsabile del vec-
chio Piccolo, la regista Andreè Ruth
Shammah respinge l’ipotesi: «Ionon
c’entro in questo discorso, semmai
potrei essere candidata la direzione
artisticadelNuovoPiccolo».Ancheil
regista Emanuele Banterle, uno dei
componenti del Consiglio d’ammi-
nistrazione del Piccolo che avrebbe
ricevuto una telefonata dal Formigo-
ni,sichiamafuoridaigiochipoliticie

spiega i motivi della sua decisione di
non appoggiare le candidature pro-
postedaRuozi: «Il lavorodiselezione
non era concluso, avevo chiesto an-
coraunpo‘di tempoeanchelapossi-
bilitàdi incontrareiduedirettoripro-
posti dal presidenteper verificarne la
compatibilità. Telefonate per pres-
sioni politiche? No, mai a questo li-
vello». Ma il suo collega di consiglio
GiovanniRabonigiurailcontrario.

LostessoFormigonisente ildovere
di intervenirenellabagarre:«Nonsto
neanche a smentire tutte le illazioni
sulle presunte mie pressioni politi-
che. Telefonate? Sì, nella misura in
cui questi contatti rientrano nella
normale attività del presidente di un
ente come laRegione, che sente la re-
sponsabilità che le compete per un
teatro come il Piccolo. Al sindaco ho
spiegato che a mio avviso non è ne-
cessario andare a cercare in altre cul-
ture quelle personalità che anche la
cultura milanese e lombarda è in gra-
do di esprimere. Comunque anch’io

mi auguro che Ruozi voglia tornare
sulla sua decisione». Certo è che pro-
prionelgiornoincuiabbracciaBerlu-
sconi a Roma, Roberto Formigoni ha
lasciato in acque agitate l’uomo del
CavaliereaMilano.Cheoraècostret-
to a inseguire l’unica soluzione che
potrebbe traghettarlo fuori dal nuo-
vo ciclone sul Piccolo: cioè il recupe-
ro del presidente dimissionario, al
quale rivolge frasi al miele: «Rispetto
le scelte di Ruozi, una persona che
credenel suolavoro,alqualehadedi-
catomolteenergie,conpochionorie
molti oneri. Vorrei proprio vederlo
per chiedergli di adoperarsi ancora
per un’istituzione tanto importante
per la città». E subito dopo spiega
qual è il pensiero che lo tormenta:
«Anche perché se le dimissioni do-
vessero essere confermate si dovreb-
bero rimettere inmototutte leproce-
dure,equestononfarebbecertobene
aunteatrocheègiàindifficoltà».

Giampiero Rossi

Appello del sindaco
«Presidente Ruozi
non dimetterti»

«Spero almeno che questo nuovo
incidente insegni a tutti, sindaco e
presidente, che un teatro non è
un’azienda». È amaro il commento
di Emilia De Biasi, responsabile del-
la cultura dei Democratici di sini-
stra.

Le dimissionidel presidente Ruo-
zi, secondo la consigliera comunale
dei Ds, portano alla luce diversi gra-
vi atteggiamenti dell’amministra-
zione: «Ci sono ingerenze istituzio-
nali sul consiglio di amministrazio-
nedelPiccolo,riaffioraunalogicadi
scambio proprio quando si sta cer-
cando di dare una struttura al tea-
tro, introducendo un apolitica da
mercato delle vacche - osserva Emi-
lia De Biasi - e poi, soprattutto, que-
sta giunta continua a dimostrare di
non essere in grado di gestire il Pic-
colo, lasciando così spazio alle ma-
novre mercantili. Quella che man-
ca è proprio un apolitica per la cul-
tura, noi da tempo chiediamo l’au-
dizione di tutti i teatri milanesi, di
affrontare la questione delle sedi e
quella della promozione del teatro.
Invece niente, ecco cosa succede al
Piccolo. Speriamo che Ruozi resti,
altrimenti si va incontro a una crisi
istituzionale».

Anche dalla Provincia, che a sua
volta fa parte dei soci istituzionali
del Piccolo Teatro, il presidente Li-
vio Tamberi e l’assessore alla Cultu-
ra Daniela Benelli intervengono
sulla vicenda scatenata dalle dimis-
sioni di Ruozi: «Le amministrazioni
di centrodestra - commentano -
hannodatoprovadirissositàeinca-
pacità decisionale portando alla pa-
ralisi le già lunghe trattative per la
direzione del Piccolo. Non c’è dub-
bio che questa penosa diatriba sia il
fruttodipressionipolitichesulcon-
siglio d’amministrazione, pressioni
che però non sono venute dal Go-
vernomadamoltopiùvicino».

Secondo il presidente Tamberi e
l’assessore Benelli, quindi, «è ora
che ciascuno si assuma le sue re-
sponsabilità e faccia prevalere la ra-
gionevolezza. La Provincia ha di-
mostrato, con Federica Motta, no-
minata su nostra segnalazione nel
consiglio d’amministrazione del
Piccolo, di lavorare inperfettospiri-
to di collaborazione con gli altri so-
ci. Così evidentemente non è stato
per gli altri. La soluzione? È indi-
spensabile che il presidente Ruozi
ripensi alle sue dimissioni per non
lasciare ancora a lungonelcaosuno
deipunticardinedellaculturamila-
nese».

Gp.R.

Formigoni
«Nessuna
pressione
Solo contatti»

Shammah
«Io piuttosto
puntavo
alla nuova sede»

Banterle
«Volevo
solo un po’
di tempo»

Ci eravamoillusi. Un paio di setti-
mane fa si sono celebrati gli Stati
generali,passerelladi quelli che
contano a Milano. Abbiamo letto
cronache e commenti, i cui toni si
alternavanotra l’entusiasmoe
l’orgoglio. Il senso: una nuova sta-
gione si apre per la città, basta con
la vecchia politica, tutto ilpotere
ai soldi evia con i «cantieri» (so-
prattutto in senso materiale, cheè
quello che poi importa davvero).
L’autocitazioneè antipatica, però
non resistiamo in questomomen-
to al gusto perverso di farla. Ave-
vamo scritto, mostrando unsenti-
mento opposto di delusionee resa,
che Milano era diventata insop-
portabile, fracassona e volgare,
sporca e polverosa, eper giunta ci
sembrava «una città incapace di
gestire risorse come ilPiccolo Tea-
tro». L’abbiamo scritto sperando
che non fosse vero, con il piacere
del paradosso, con il divertimento
di spararlagrossa per stupire e tut-
to sommato renderepiù compren-
sibile, evidente, il discorso e insie-
me il nostrodisagio di frontea
tanto compiacimento e a tante ro-
seecertezze... Poi purtroppo, di
nottetempo,come semprecapita

con ledisgrazie, è arrivata la noti-
zia checi ha fatto capireche non
l’avevamosparata grossa, che ave-
vamo raccontato con la presun-
zione dell’originalità unarealtà
limpida come l’acquadi fonte: no,
davvero,non sanno gestireneppu-
re una risorsa come ilPiccolo Tea-
tro. Ci hanno informato che la te-
lefonata di un presidente della
giunta regionale, appena arruola-
tosi in Forza Italia, dopoanni di
praticantato,quel bravo ragazzo
di Formigoni, tante volte coccola-
to da Berlusconi, ha mandato al-
l’ariagli accordi, che iconsiglieri
raggiunti dalla telefonata hanno
respinto candidaturediscusse per
settimane esettimane,che ilpresi-
dentesi è dimesso, che insomma
siamo punto e acapo.Si riprende-
rà certamente il confronto, la trat-

tativa si riaprirà, le dimissioni
rientreranno, perchè la vitaconti-
nua e il sindaco Albertini non sa
ovviamente nulla e invita alla per-
severanza. Ma lospettacoloattor-
no alPiccolo è stato per l’occasio-
ne indecoroso,ancheper una città
che, se non ha molto acuore il tea-
tro, dovrebbe tenere in gran conto
i quattrini. Come si dicevae si ri-
pete da anni in un instancabile ri-
tornello il PiccoloTeatro con le
sue sediè una risorsa: vale per la
culturache promuove, vale per il
turismo cherichiama, vale per
l’immagine che resta gloriosa mal-
grado tutti i tentativi di inquina-
mento, malgrado Formentini e Al-
bertini, immagine che regala al-
l’intera città. Invece Formigonie
socicontinuanoa esercitarsi come
stesserorecitando un feuilleton

dell’antico regime. Laspartizione
va in scena comel’ultimo sussulto
della prima repubblica,che non
muore nella sostanza di un meto-
do che dice di invadenza, arrogan-
za, presunzione... Quando Veltro-
ni presentò la sua leggeche istitui-
va i teatri nazionali e attribuiva al
ministero la nomina dei direttori,
venne anche a noiqualche dub-
bio: perchè non doveva essere la
città stessa a esprimere il vertice
organizzativo e creativodel suo
teatro? Neigiorni scorsi Emilio Ta-
dini sul Corriere della sera aveva
insistito:a un milanese il teatro di
Milano.Vistocome sono andate le
cose, messa da parte la logica dello
stretto rapporto tra storia e presen-
te milanesi, di fronteallo scempio
di una rottura consumatanel se-
gno di una spartizione politica,

senza nessunaintenzionedi pre-
servare e valorizzare la ricchezza
diun teatro, non ci sarebbe che da
sperare in un miracoloso ripasso
della legge Veltroni: se davvero
Milanonon è capacedi esprimere
altroche lostrazio della lottizza-
zione, ci pensi ilministero afare le
nomine.Sicuramente appariran-
no più lungimiranti.Per la fortu-
nadel nuovo PiccoloTeatro non ci
sarebbeda sperare che nelbanale
prevalere del buonsenso, in un
rinsavimento generale, una volta
tantovenisse rispettata l’autono-
mia e la responsabilitàdellacultu-
ra senza tessere (partitiche) in ta-
sca.Non cipiacerebbeun direttore
gradito al centro destra e neppure
un direttore gradito alcentro sini-
stra. Cipiacerebbeun direttore
checonoscesse il Piccolo Teatroe
che volesse innovare la sua storia,
ci piacerebbe un signore colto, di
grande personalità, che avessea
lungofrequentato il teatro,che co-
noscesse i registi e gliattori. E che
magari fosse un milanese con i ca-
pelli bianchi, comeGiovanni Ra-
boni.

Oreste Pivetta

LA POLEMICA

Era solo un’illusione
Speriamo in Raboni...

Non cessa l’allarme smog. Intervista a Bruno Rindone docente di Scienze ambientali

Ozono, sei giorni a tutto gas
Leoffertedi occupazione in am-
ministrazioni ed enti pubblici,
per le qualinonè previsto il
concorso e si richiede solo la
scuola dell’obbligo, sonorivolte
a tuttiquei lavoratori chesono
iscritti alle listedi collocamento
in base all’articolo16 della leg-
ge 56/87.
Laprocedura prevede che il
martedì successivo alla raccolta
delle offerte - inquesto caso il 30
giugno -chiè interessato sipre-
senti, dalle ore 9 alle12,30, negli
ufficidella Sezione circoscrizio-
naledi Milano in via Mauro
Macchi 13.
Qui il lavoratore troverà l’appo-
sito modulo dacompilare econ-
segnare agli addetti.Quindi,
sempre nella stessa sede, avver-
rà la chiamatasuipresenti, in
numerodoppio rispettoai posti
disponibili.
Le domande diadesione saran-
noaccolte solo se l’interessato si
presenterà dipersona, munito
di tesserino di disoccupazione,
libretto di lavoro,documento di
identità e (questaè unanovità)
documentazione riguardante i
redditipercepiti nell’anno
1997.
Non sono ammesse deleghee
deroghe. LaSezionestilerà
quindi la graduatoria e la invie-

rà all’enteche ha promosso l’of-
ferta, al quale spetta la selezione
finale.Questa settimana ci sono
disponibilità per novantuno
posti piùaltri cinque per lavora-
tori iscritti alle listedi mobilità.
COMUNE DIMILANO.Richie-
sta n. 1perottantaposti (in nu-
merodoppio 160)di esecutore
di livello IV q.f. in possesso di pa-
tente Bo superiore. Tipo di rap-
porto: contratto a tempo deter-
minatoper sei mesipart-time 18
ore settimanali. Il personale as-
sunto dovràpartecipare a un
apposito corsodi preparazione
e qualificazione,dalcui esito fa-
vorevole dipende lapossibilità
della prosecuzionedel rapporto
di lavoro.
PROVINCIA DI MILANO. Ri-
chiesta n.2 per seiposti (in nu-
merodoppio 12) di operaio ge-
nerico- manovale, livello IVq.f.
Tipo di rapporto previsto: con-
tratto a tempodeterminato per

3 mesi.
PIO ALBERGO TRIVULZIO. Ri-
chiesta n.3 per3 posti (in nume-
ro doppio6) di ausiliario specia-
lizzato addetto Servizi econo-
mali, III0 livello. Tipo di rappor-
to: tempo determinatoper6
mesi.
I.I.P.P.A.B. MILANO. Richiesta
n. 4 MOB (lavoratori iscritti alle
liste dimobilità) per cinque po-
sti (in numerodoppio dieci) di
addetto servizi cucina mensa, li-
vello III q.f.,destinati alla mensa
dell’istitutogeriatrico Redaelli
diVimodrone. Tipodi rapporto:
contrattoa tempo indetermina-
to.
CAMERA DICOMMERCIO DI
MILANO.Richiesta n.5 per due
posti (in numero doppio4) di
addetto ai serviziausiliari di an-
ticamera, custodia eportineria,
livello III q.f. Tipodi rapporto:
contratto a tempodeterminato
per 3 mesi.

LAVORO

La mappa
delle offerte

Anche ieri il tasso di ozono nel cielo
havarcatola«sogliadiattenzione»in
due centraline su 9 in città, a Corma-
no e Limito (in provincia anche Lim-
biate e Meda). Oggi la situazione do-
vrebbe migliorare, ma non per que-
sto cessano i timori. Ma da dove na-
sce il «problema ozono»? Lo chiedia-
mo ad un esperto, il professor Bruno
Rindone, titolare della cattedra di
Scienzeambientali.

Professore, perchè l’ozono è in
aumento?
Lo smog fotochimico è prodotto da
tre ingredienti. Innanzitutogliossi-
di diazoto (NOX)emessidallecom-
bustioni: il traffico auto, il riscalda-
mento d’inverno, alcuni impianti
industriali. In secondo luogo, i
composti organici volatili, come
l’odore che percepiamo quando
facciamo ilpieno dibenzina.Essen-
do volatili, questi composti si span-
dono nell’atmosfera. Maquesti due
ingredienti non creerebbero troppi
problemi senza il terzo fattore, il cli-
ma estivo, con il sole, una fonte di
energiacheèingradodi farli reagire

tra loro. Così si crea l’ozono,combi-
nando questi tre fattori, attraverso
unmeccanismocomplesso.
Quindil’ozonochecos’è?
È un nuovo inquinante, che non
esisteva all’inizio, e per questo mo-
tivo è classificato come “inquinan-
te secondario”. L’ozono è un pro-
dotto naturale, presente nell’atmo-
sfera, ma in dosaggi molto inferiori
rispetto a quelli che subiamo in de-
terminatiperiodidell’anno.
Èverochepuòesseredannosoalla
salute?
Quando è presente in quantità su-
periori, avolteè ingradodidanneg-
giare gli esseri viventi. Può colpire
alcune specie vegetali, ed infatti è
stato scoperto per la prima volta
vent’anni fa in California proprio
per i gravi danni a piante usate nel-
l’industria.
El’uomo?
Alcuni individui sono esposti. Chi
ha patologie respiratorie e i più de-
boli, come bambini e anziani, che
bisogna tutelare riducendo al mini-
mo la loro esposizione. Ma soprat-

tutto bisogna pensareal futuro, cer-
candodiminimizzareilfenomeno.
Comesipuòfare?
Capire quale, dei tre ingredienti, è
strategico nell’attivare lo smog fo-
tochimico.SappiamoqualèperMi-
lano: i composti organici volatili.
QuindiènecessariodiminuireaMi-
lano in misura importante la quan-
tità dei composti organici immessi
in atmosfera sia per il traffico sia per
effettodell’attivitàindustriale.
Egliossididiazoto?
La loro diminuzione a Milano è già
cospicuamanonbasta.
Quindi bisognerebbe ridurre il
traffico privato, misura di cui si
discute. E invece, per quanto ri-
guarda l’emissione dei composti
organici, come si può interveni-
re?Nonneparlamainessuno...
Ad esempio applicando la normati-
va che prevede il rifornimento di
benzina senza emissione all’ester-
no. È una normativa già esistente,
chevaapplicatamodificandolatec-
nologia delle pompe di benzina.
Come già avviene in Europa. In se-

condo luogo, occorre rendere com-
patibile l’emissionedialcuneattivi-
tà industriali, quelle che usano sol-
venti. La legge 203 permette già di
sorvegliare questo settore, che in
Lombardia è cospicuo. Occorrono
strumenticonoscitivieinvestimen-
ti per la riconversione tecnologica
degliimpianti.
Siamo da sei giorni sulla soglia di
attenzione. Secondo lei i parame-
trisonocorretti?
Sì, sonocorretti. Ilparametrodi180
microgrammipermetrocuboèrife-
rito ad una valutazione media. Po-
trebbe variare inbaseall’organismo
considerato: le colture del tabacco
ad esempio sono sensibili a soglie
inferiori. Così come alcuni soggetti
affettidaproblemirespiratori.
Ealloracosa significa la“sogliadi
attenzione”?
È un campanellod’allarme. Ci indi-
ca che dobbiamo invertire la strada
e intervenire. Sapendo che l’inter-
ventohaisuoicosti.

Giovanni Laccabò
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Il presidente della Repubblica in visita a Cagliari accolto da una folla di lavoratori

«La crisi in democrazia
non sempre è un errore»
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Scalfaro insiste sul lavoro. Il picconatore? «Amo i sardi sobri»
DALL’INVIATO

CAGLIARI. La metafora del grisù.
Gas che ha ucciso tanti minatori.De-
flagrante come i veleni che, stavolta
per iniziativa di Cossiga,minacciano
Scalfaro. Iminatoridel Sulcisglihan-
noregalatounalampadacapacediri-
velare la presenza di simili miasmi. E
ilpresidentesiripromette,annuncia,
di portarsela «sempre
appresso». Per ogni
evenienza. A lui, a Scal-
faro, i sardi piacciono,
però - precisa - solo
quelli sobri e «silenzio-
si». Ne ha conosciuti,
anche di uominipoliti-
ci, che dopo aver servi-
to bene quest’Isola, sa-
pevano ritirarsi nel-
l’ombra. È quell’Emilio
Lussu, combattente di
«coscienza adamanti-
na», che fieramente
s’opponevaadavversa-
ri «che avevano torto»
ma che sapeva anche
dar ragione ai suoi antagonisti se essi
«avevanoragione»...

Il presidente ne ha parlato in aereo
coi suoi collaboratori, tra loro il pro-
fessor Salvatore Sechi, sardo di Tem-
pio Pausania, che stava anche nello

staff di Cossiga. Ed il raffronto in te-
madi «sarditudine»era assai sfavore-
vole per quel suo predecessore sulla
poltrona del Quirinale ben poco «si-
lenzioso».Qualcheminutopiùtardi,
davanti al Consiglio regionale riuni-
to per celebrare il cinquantenario
dell’autonomia,l’elogiodiScalfaroai
sardi silenti e fieri pronunciato pur
omettendo in pubblico il nome del

Picconatore, ma acqui-
stasensopolemico.

«Che cosa si può mai
aspettare da uno che ha
per motto: “distruggia-
motutto”?»,erailsuori-
trattino di Cossiga, de-
stinato agli intimi in
tempidibonaccia. Figu-
rarsi adesso,con le ferite
ancor brucianti di inter-
viste e interpellanze.
«Manonè lostessoCos-
siga che quand’era capo
dello Stato minacciava
la fine del mondo per-
chéipresidentidelleCa-
mere bloccassero, in

quanto irricevibili, analoghe inter-
pellanze?»,glièstatofattonotare.

EScalfaro sottilmentequiaCaglia-
ri -doveunapiccola folla l’accoglieal
grido «lavoro»- si vendica con il suo
duellante concentrandosi sulla poli-

tica «alta». Fissa almeno tre concetti,
ben poco «centristi»:1) le crisi di go-
verno - sdrammatizza per la prima
volta - non sono di per sé una trage-
dia,«nonsonoinquantotaliunerro-
re». Anzi. La crisi rallenta a volte «più
i sogni, più le cose immaginate che
quelle reali», afferma, forse pensan-
do al dissenso sotterraneo che ha ap-
pena opposto il Quirinale a Palazzo
Chigi nelle ore del voto sulla Nato. E
delrestol’eventualitàdiunacrisinon
si può pensare di bloccarla con forza-
turedella«dialetticademocratica».

2) La governabilità dipende non
solo dai difetti delle «leggi», ma dalle
volontàpolitiche.Puòesseretravolta
dal «prevalere» di interessi «di com-
ponenti, di partiti», su quelli genera-
li,ammonisce.

3) Le riforme dopo il flop della Bi-
camerale non sono affatto da archi-
viare. Ma siccome esse costituirono
pertuttiun«impegnoelettorale»,de-
vono trovar risposta. Se volete cam-
biare strada,abbandonare le riforme,
occorre che«l’ostacolo siaevidente».
Cioè chevi prendiate la responsabili-
tà di confessare - papale papale - che
avete rinunciato: «non siamo ido-
nei».Evistocheilmessaggioèrivolto
agli stessi che avevano promesso, co-
me rammenta: ce la metteremo tut-
ta..., questa sembra una sfida a chi

strizzal’occhioaCossiga.
I minatori gli regalano, poi, la lam-

padautilemetaforicamenteneicuni-
coli della politica italiana. E Scalfaro
accoglierà questo omaggio con una
perorazionesullavoroeilMezzogior-
no. Gliel’abbiamo sentita pronun-
ciare, è vero, «un infinito numero di
volte». Ma ieri il capo dello Stato ha
promesso di continuare a bussare
con simili «ambascia-
te» alla porta del go-
verno, «mai per con-
dannare», ma per veri-
ficare «se una voce in
piùpossaservire».

Nulla di strano se ta-
le combinato disposto
è stato subito tradotto
così: Scalfaro si mo-
stra, dopo la vicenda
dellaNato,freddinori-
guardo alle sorti del
governo Prodi, perché
infastidito dal rifiuto
che il premier aveva
opposto, almeno in
un primo momento,
alla necessità di prender atto delle fe-
ritedellamaggioranza.Lagovernabi-
lità - risponde -nonèuntotemintoc-
cabile, «le crisi non sono un errore in
quanto tali». Non si può navigare a
vista e «sognare» maggioranze trop-

po variabili. I temi delle riforme e del
lavoro rischiano così di rimanere
congelati. Messaggio bilama. Nulla
di stranose Bertinotti accusava il col-
po con l’altolàall’ipotesidiungover-
nissimo (presieduto da Ciampi?) nel
nomedelleriforme.

Scalfaro a Cagliari è sembrato un
po‘ più blando, per la verità: lagover-
nabilità era «il cuore» della defunta

Bicamerale.Mavistoche
ciascunodei partiti risul-
ta «impegnato» pubbli-
camente a portar avanti
ilprocesso,occorronoal-
tritentativi.

Le riforme, tormento-
ne reiterato, con quella
«lezione» che Scalfaro
sempre ricorda, grato, di
aver ricevuto dai padri
costituenti: la mattina
dibattiti con «differenze
abissali» sui temi politici
attuali, la sera tutti attor-
no a un tavolo a scrivere
la stessa Carta fonda-
mentale. Ma quelli era-

no appunto «grandi costituenti».
Non era gente cui sei costretto a rin-
facciaregli impegnipresidavantiagli
elettori,solodueannifa...

Vincenzo Vasile

Leriforme
«Nonbisogna
archiviarledopo
laBicamerale
Ancheperché
costituivanoper
tuttiun
impegno
elettorale»

Il lavoro
«Nonsmetterò
maidibussare
allaportadel
governo,non
percondannare
maperverificare
seunavoce in
piùpuòservire»

Dopo l’incontro con Mancino l’ex presidente ritira l’interpellanza su Scalfaro «per motivi di opportunità costituzionali»

Moro, Cossiga fa dietrofront
Violante accoglie le domande di Mancuso. Folena: serve a fare chiarezza Scalfaro abbraccia un minatore del Carbosulcis Solinas/Ap

ROMA. Così come tempestivamen-
te l’aveva presentata, tempestiva-
mente FrancescoCossigaharitirato
la sua interpellanza al Senato sul ca-
so Moro. Anzi, sulle dichiarazioni
del presidente della Repubblica
Oscar Luigi Scalfaro in riferimento
al mistero che perdura a venti anni
di distanza sul caso Moro. La deci-
sione dell’ex capo dello Stato èstata
presaalterminediuncolloquio, ieri
mattina, negli uffici di Palazzo Ma-
dama tra Cossiga e il presidente del
Senato, Nicola Mancino. Probabil-
mente il presidente del Senato avrà
valutato come il principio di irre-
sponsabilitàdelpresidentedellaRe-
pubblica potesse rendere inaccetta-
bile larichiestadiCossiga.Quest’ul-
timo, comunque, l’ha ritirata, to-
gliendo Mancino dall’imbarazzo.
«Il presidente del Senato - ha detto
Cossiga, dopo la sua decisione - mi
ha rappresentato con rispetto i mo-
tividi profiloediopportunitàcosti-
tuzionali per i quali egli mi invita a
ritirarel’interpellanza».

Accettata, invece, dal presidente
della Camera, Luciano Violante,
l’interpellanza,sempresulledichia-
razioni di Scalfaro in riferimento al
caso Moro, presentata da Filippo
Mancuso (verrà discussa il 2 luglio).
Risultacomunqueche l’atto ispetti-
vo presentato alla Camera sia stato
emendato rispetto allaversione for-

nita lunedì scorso e si parla di una
trattativa nella fase istruttoria del-
l’attoperchépotesseessereaccolto.

Corretta - secondo il diessino Pie-
tro Folena - la decisione di Violante
diaccoglierel’interpellanzadiMan-
cuso, perché il Parlamento e la
Commissione Stragi «hanno il do-
vere di fare chiarezza su pagine pe-
santemente non chiarite della sto-
ria più recente dell’Italia Repubbli-
cana». Favorevole all’accoglimento
e alla «chiarezza» anche il presiden-
te dei deputati di Forza Italia, Giu-
seppe Pisanu. Mentre An rinnova
alla Commissione Stragi e al suo
presidente Giovanni Pellegrino la
richiesta di ascoltare di nuovo Scal-
faro. Ora il problema è questo: il ca-
po delloStatohapostounaquestio-
ne seria. C’è stata un’«intelligenza»
che ha operato dietro le quinte per
farandare il sequestroMorocosìco-
me è andato? I brigatisti che noi co-
nosciamo hanno svolto semplice-
menteunruolomilitare?

Pellegrino - che sta per consegna-
re la relazione conclusiva sul caso
Moro-ritienechenonsiaesistitoun
vertice segreto sopra le Br, ma che
c’eranelloStatoqualcunoche,pale-
semente, favoriva l’operazione bri-
gatista. E questo è un fatto, non
un’ipotesi. Basta leggere le carte per
capirechetutta lastrutturamessain
campodalloStatoservivaanontro-

vare lo statista sequestrato. Per
esempio, tanto per tornare a Cossi-
gae ai suoi dubbi sul caso, il comita-
to degli «esperti» che aveva perso-
nalmentenominato ilministrodel-
l’Interno dell’epoca, non contene-
va certo esperti in Br. E si è visto. Per
non parlare degli altri due comitati
messi su,quello tecnico-operativoe
quello detto «informazioni» (in
questoeranotuttipiduisti,neanche
uno che non lo fosse). Non c’è trac-
cia di un lavoro serio di analisi e ri-
cerca di questi tre comitati, agli atti.
Anche perché proprio non c’è trac-
cia di documentazione. E questo è
strano, al punto che meriterebbe
una indagine amministrativa, per
lomeno.

Ma il dubbio che ci si può porre è
perché gli apparati dello Stato ab-
bianoaffrontato inmodocosì inde-
coroso la vicenda. Tra bugie e omis-
sioni. Come perUsticadueannido-
po. Per semplice impreparazione?
Operaltrimotivi inconfessabili (co-
meperUstica,d’altraparte)?

Perché sull’impreparazione ci sa-
rebbe molto da dire. Per esempio il
ministro dell’Interno era in carica
da due anni. Polizia e carabinieri
avevanoduetragli investigatoripiù
bravi, il generale Carlo Alberto Dal-
la Chiesa ed Emilio Santillo (il pri-
mo a intuire il ruolo nefasto della
P2...). Solo che questi due «esperti«

(veri) furonotenuti fuoridalleinda-
gini. Eppure avevano dato prova di
conoscere il fenomeno brigatista.
Stranezzedelcaso,sidirà.

Anche sui possibili motivi incon-
fessabili ci sarebbe molto da dire.
Anche perché la storia
di questo Paese ci ha
insegnato che per «in-
teressi superiori» sono
accadute tante cose.
Lasciando perdere l’e-
sempio diUstica,basta
ricordare Gladio: esi-
steva, il Parlamento
non lo sapeva e nean-
che tutti i presidenti
del Consiglio; veniva
gestito all’insaputa dei
governi dai servizi se-
greti, che rispondeva-
no a una «diversa cate-
nadicomando».Quel-
lo che è interessante è
che Cossiga è stato, ed
è, grande difensore di
Gladio, e del metodoGladio (insin-
tesi: lecose sonostatefatte, insegre-
to, senza informaregovernietanto-
menoilParlamento).

Allora, ben venga la «chiarezza»
chetantiesponentipoliticiauspica-
no a venti anni dal delitto più grave
dellastoriadellaRepubblica.

Antonio Cipriani

LA RIVELAZIONE

«Nei 55 giorni, Dalla Chiesa
era in contatto con i br»

Per i magistrati
concorsi
via computer

Durante il sequestro Moro il generale Dalla
Chiesaera incontatto con elementi di Auto-
nomia edelleBrigate Rosse. Questi ultimi,
anche se non direttamente coinvoltinel ra-
pimento dello statista, fornirono al genera-
le indicazioniutiliper la trattativae per le
indagini. Lo rivelaUmberto Giovine,all’e-
poca direttore della rivistaCritica sociale ed
oggi deputato di Forza Italia. «Dalla Chiesa -
prosegue Giovine, che nel 1978 insieme al-
l’avvocato Giannino Guiso gestiva aMilano
i contatti con l’Autonomia - utilizzò un
marginedi manovra attivandosipur non
essendo ancora stato nominato a capo del-
l’Antiterrorismo».«In quel periodo il gene-
rale si attivòmoltissimoper liberare Moro,
avevaconoscenze interne molto vaste, era
ingradodi suscitare le confidenze dell’Au-

tonomia edei brigatisti non direttamente coinvolti nel seque-
stro. Ma, dato che vi era un areadi osmosi tra questi ambienti,
egli riuscì a sfondare un pezzo diquel muro che lo divideva
dalla prigionedel presidente della Dc». Ma achi riferiva Dalla
Chiesa,vistoche non aveva incarichiufficiali durante i cin-
quantacinque giorni del sequestro?«Non riferiva a nessunoe
questo lo rendeva prezioso.Fu Craxi a dargli qualche possibili-
tà e sarebbe bene che la commissione Stragi su questo loandas-
se asentire». «In ogni casoavemmo diversi incontri e riceveva-
mo messaggiche sapevamo provenireda Morucci».

Si comincia dai notai, poi
toccherà ai magistrati: si
avvia la rivoluzione dei
concorsi per le abilitazioni
professionali e le
assunzioni nella Pubblica
amministrazione. Il
sistema informatico
presentato ieri alla stampa
dal ministro di Grazia e
Giustizia, Giovanni Maria
Flick, dal presidente del
Consiglio nazionale del
notariato, Giancarlo
Laurini, e dal direttore del
Centro elettronico della
Cassazione, Massimo
Genghini, sarà applicato
per la prima volta al
concorso per 230 notai, nel
prossimo autunno, ma
rappresenta certamente la
nuova frontiera dei
concorsi pubblici e per le
libere professioni. Il
risultato di questa
«trasformazione» del
diritto civile in cinquemila
quesiti, unita a un
avanzatissimo software
gestionale in grado di
produrre nel momento
stesso in cui inizia la prova
una lista di quesiti diversa
per ciascun candidato,
rappresenta una sintesi tra
cultura giuridica e nuove
tecnologie, che consentirà
di dimezzare i tempi dei
concorsi, garantendo
maggiore trasparenza
delle prove d’esame. Le
migliaia di candidati al
concorso notarile
effettueranno la prova di
preselezione toccando
semplicemente lo schermo
di un computer, per
indicare le risposte ritenute
giuste, scegliendole tra
diverse opzioni. Il prossimo
concorso per la
magistratura, che sarà
bandito alla fine
dell’estate, adotterà lo
stesso sistema.

IL CASO Il ministro allarmato per i ritardi delle leggi sulla pubblica amministrazione

Bassanini: «Nella verifica anche la mia riforma»
Sotto «accusa» alcuni colleghi di governo e numerose amministrazioni locali. Bindi: «Scuola e Sanità devono restare servizi pubblici».
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ROMA. Sui tavoli della verifica di
maggioranzaarrivanoaltri temiscot-
tanti. Uno lo pone con insistenza il
ministro della Funzione pubblica,
Franco Bassanini: il ritardo con cui
marcia la riforma della pubblica am-
ministrazione. «Mentre per centrare
l’obiettivo europeo era necessario
stringere la cinghia fino al limite, ora
ogni lira risparmiata dev’essere rein-
vestita nelle risorse umane», afferma
il ministro in una intervista a «Il
Mondo». E aggiunge: «Aparole il mi-
nistrodelTesoroCarloAzeglioCiam-
pi e il presidente Prodi sono d’accor-
do. Però non si vede ancora nulla. I
mesi passano e il tempo stringe: non
possiamo pensare di entrare in Euro-
pa con questo sistema amministrati-
vo.HaragionelaConfindustria,que-

sta è la palla al piede del paese». Il mi-
nistro ricorda che la delegificazione,
in gran parte, c’è già stata «ma servo-
no i regolamentipermettere inprati-
ca quelle decisioni. E poche ammini-
strazioni collaborano». E denuncia
unostatodiconfusione:«Mentreèin
opera questo programma complesso
disemplificazione, ogni tanto si apre
la Gazzetta ufficiale e si scopre che il
Parlamento ha approvato, magari
con il consenso del governo, provve-
dimenti che rilegificano daccapo».
Quanto all’autocertificazione, alcu-
ne amministrazioni, racconta Bassa-
nini, «hanno risposto benissimo, co-
me Novara e Siena, dove oramai non
si fannoquasipiùcertificati. Il comu-
ne di Roma, quest’anno, ne farà la
metà. Un milione e mezzo di file in

meno.MaaNapolinonèandatacosì:
la riduzione dei certificati è del 12-
13%». Nell’elenco dei ritardi, un ca-
pitolo a parte riguarda poi il federali-
smo amministrativo: «Abbiamo fat-
to i decreti delegati ma ora bisogna
identificare quali uffici, quale perso-
nale, quali competenze passano alla
periferia. I primi due ministeri sono
Risorse agricole e Lavoro. Il decreto
per le Risorse agricole doveva essere
pronto da cinque mesi ma non lo è
ancora. Perché non ci danno gli ele-
menti. IlministerodelLavoroinvece
collabora di più». Anche l’alta buro-
crazia, secondo Bassanini, ha biso-
gnodiunoscossone:«Nonpossiamo
pensare di tenere tutti i vecchi diri-
genti. Bisogna favorire con incentivi
l’esodo dei vecchi burocrati e far cre-

scere una leva di giovani». Un cahier
dedoleancenondapoco.

Il ministro Rosy Bindi, invece, in-
terviene sul terreno della scuola, un
altrodei temicaldidelconfrontonel-
la maggioranza che sostiene il gover-
no.«Lascuola,comelasanità-dice-è
unserviziopubblicoe taledeveresta-
re.Ciònonsignificachelagestionedi
un servizio che è pubblico non possa
anche avvenire attraverso erogatori
privati».«Lasanità-spiegalaBindi-si
confronta da molto tempo con que-
sta realtà,ha sceltoaddirittura lastra-
da dell’accreditamento delle struttu-
re sia pubbliche che private. In molti
Paesi del mondo è così anche per la
scuola. Per di più, nel nostro Paese,
c’èunacaratteristica:di fattononesi-
stonoscuolegestiteafinidi lucro,esi-

ste una gestione dell’istruzione da
parte, prevalentemente, di realtà che
reinvestonocomunquenell’istruzio-
ne e nella formazione, cosa ben di-
versa dalla sanitàdove invececi sono
investitori erogatori privati che han-
no un fine di lucro ben preciso e ben
dichiarato». Dunque, così come so-
nostateaccreditate lestrutturepriva-
te nella sanità, si potrebbero accredi-
tare anche le scuole private, purchè
senzascopodi lucro?«Nonstodicen-
doquesto,nonmipermettereimaidi
suggerire al mio collega Berlinguer il
modello con il quale risolvere il rap-
porto pubblico-privato. Dico che la
questionevaaffrontataconmoltase-
renità e con meno preoccupazione
ideologica di quanto qualche volta si
facciadaunaparteedall’altra».
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Radiouno
Italia-Norvegia
va all’estero
Rai International ha deciso: non
potendoteletrasmettere le
immagini dellaNazionale
azzurra, radiotrasmetterà su
Radiouno la sfida didomani fra
Italiae Norvegia. Gli italiani
all’estero, dunque, potranno
ascoltare in italiano la
telecronaca della sfida.

Internet mondiale
E record
di contatti
Dopo la sua apertura, il 6 maggio
’97, il sito Internet dellaCoppa
del Mondo,www.france98.com,
dove si possonotrovare le
statistiche, i risultati, i tabellini e
altro,ha riscontrato un grosso
successo.Dal 10 al 22 giugno si
sonoregistrati più di 450 milioni
dicontatti.

Cannavaro
in dubbio
e potrebbe
rientrare
Albertini

«Ridateci
Martellini
e Carosio»

«Famiglia Cristiana» stronca
Bruno Pizzul e Aldo Biscardi.
Il settimanale dei Paolini,
all’insegna dello slogan
«Ridateci Martellini e
Carosio!», apprezza il
lodevole impegno della Tgs
Rai, anche se i «risultati non
sono all’altezza». «Piatti e
farciti di errori -si specifica- i
commenti di Bruno Pizzul,
Riccardo Cucchi e soci».
Netta la bocciatura anche
per il conduttore del
«processo» di Tmc: «Gli
strafalcioni linguistici sono
ormai un marchio di
Biscardi. Ma ai suoi duetti
con Maurizio Mosca a colpi
di falsi «sgup» sul
calciomercato non si sa se
ridere o piangere». La rivista
venduta nelle chiese
apprezza, invece, lo stile di
Gianfranco De Laurentiis, il
quale «spicca per chiarezza
e misura, senza ansia di
scoop».

DALL’INVIATO

SENLIS. Il Meccanico
ha le maniunte di gras-
so e la testa confusa.
Domani a Marsiglia si
gioca Italia-Norvegia,
ottavodi finale,e la for-
mazione della Nazio-
nale è ancora in alto
mare. Tre maglie da as-
segnare, non è poco.
L’uscita di scena di Nesta (che sarà
operato oggi a Roma dal professor
Pierpaolo Mariani) e il 4-5-1 della
Norvegia di Mister Computer «Dril-
lo» Olsen tengono sulla corda da tre
giorni Cesare Maldini. Ballano sei
giocatori, tre maglie, due tattiche.
Cominciamo dai giocatori: sono
Cannavaro, Paolo Maldini, Alberti-
ni, Pessotto, Di Livio e Moriero. Le
maglie riguardano i ruoli di un cen-
trale difensivo, di un esterno destro,
di un centrocampista.
Le tattiche possibili so-
nodue:4-4-2o5-3-2.

Il punto chiave è la
difesa. Maldini ha un
metodo di lavoro mol-
to semplice: modella la
squadra sulle caratteri-
stiche dell’avversario.
La Norvegia gioca a zo-
na, è fortissima dal
punto di vista atletico
(ma potrebbe patire il
caldodiMarsiglia),pra-
tica un calcio in cui il
punto di riferimento è
il pennellone del Chelsea Flo«nal-
do», che di testa e di piede lavora co-
me se fosseunpivot. Smista ipalloni,
aprelecorsiedovesiinserisconoidue
esterni, l’altro Flo e Strand. La tenta-
zionediMaldinichiamaincausa il fi-
glioPaolo: ilcapitanospostatoalcen-
troeCannavaroesiliatoinpanchina.
ConBergomiliberoeCostacurtacen-
traledestro, i giochisarebbero fatti.A
quel punto, a sinistra arretrebbe Pes-
sotto (al posto di Maldini junior) e a
centrocampo rientrerebbe dopo un
turno di sosta Albertini. Questo
schieramento garantirebbe maggior
peso in difesa, dove i centottantotto
centimetri di altezza di Maldini ju-
nior sono più rassicuranti dei cento-
settantacinquediCannavaro.

Ilcapitano,però,nonhamaigradi-
to giocare al centro. In nome del pa-
dre, certo, si sacrificherebbe: non è
unparticolaredatrascurare. Il sacrifi-
cio diCannavaro (che sta giocando il
mondiale con una caviglia malanda-
ta) priverebbe la squadra dell’unico
vero marcatore di ruolo: altro ele-
mento da non sottovalutare. L’arre-
tramento di Pessotto a sinistra e il ri-
torno di Albertini non sono destabi-
lizzanti: il problema vero è la condi-
zione atletica del milanista, che ieri
inallenamento ha spintosull’accele-
ratore alla ricerca della forma perdu-
ta.

Altraconsiderazione:ilPessottovi-
sto con l’Austria non merita certo di
essere rispedito in panchina. Non è
un fenomeno, non è un genio, è solo
unbravoportaborraccecheinquesto
momento garantisce maggior dina-
mismorispettoadAlbertini.

Capitolo eterno è quellodell’ester-
no destro. Con l’Austria Morriero ha
giocatomale.Dopodueturnidi stop,
non sarebbe scandaloso il rientro di
Di Livio (mediocre con il Cile). Però
Moriero è il giocatore della luna, che
quando è piena gli ispira giocate im-
portanti.

I norvegesi vanno messi sotto con
l’agilità e la fantasia, possibilmente
anche con qualche dribbling giusto
per stanarli. Favorito, per ora, resta
Moriero. Nessun problema in attac-
co: confermata l’accoppiata Del Pie-
ro-Vieri.Baggiopartirà inpanchinae
poi, se servirà farà l’uomodell’ultima
mezz’ora.

Nell’allenamento a porte chiuse di

ieri pomeriggio Maldini ha provato
in marcatura Torricelli: un semplice
esperimento. Stanno tutti bene ed è
un fatto importante. In mattinata è
stata vista e rivista la cassetta di Nor-
vegia-Brasile, alla ricercadipregi edi-
fetti della squadra scandinava. Il ct
ragiona sull’ordine dei quattordici
giocatori per dare scacco matto a Ol-
sen. I cambi prevedibili sono Del Pie-
ro-Baggio, Moriero-Di Livio, per il
terzo a disposizione tutto dipenderà
dallapartita.Lasquadraparteoggial-
le11perMarsiglia. Ilpresidente fede-
rale Nizzola viaggerà con la Naziona-
le: il mondiale entra nella fasecaldae
lui da martedì vive con i «maldinia-
ni». L’allenamento di rifinitura si
svolgealle17.Ègiàcominciatoilcon-
toallarovescia.

Stefano Boldrini

Norvegia a zona
Il ct azzurro
mischia le carte

DALL’INVIATO

SENLIS. Nell’Italia dei guelfi e
dei ghibellini, dei Peppone e dei
don Camillo, dell’Ulivo e del
Polo, mette tutti d’accordo: tut-
ti a tifare Roberto Baggio, raro
esempio di eroe nazional-popo-
lare. Forse, perché lui è l’imma-
gine dell’Italia. L’Italia che inse-
gue un sogno (l’ingresso nel-
l’euro o la partecipazione al
mondiale), che deve scrollarsi
di dosso antichi peccati (il defi-
cit pubblico o vecchi infortuni),

che piange (le tasse o il rigore
sbagliato), che gioisce (l’infla-
zione sotto controllo o venti-
due gol in campionato).
Baggio, perché le vogliono bene
daBolzanoaPalermo?

«Credo che dipenda dalla mia
storia.Tutti sannocheperarrivare
inaltoerestareacerti livellihodo-
vutocompieresforzi fisicinotevo-
li.Dietroaimiei successic’è la fati-
ca».
È stato inserito nella lista dei ven-
tidue solo all’ultimo momento.
DovevafarelariservadiDelPiero.

Invece dopo tre partite Baggio è
già protagonista: due gol, due as-
sist, un dribbling che è tra le cose
piùbellevistefinorainFrancia...

«Lachiavediquesto terzomon-
diale personale è la serenità. Nel
1990 ero giovane, nel 1994 dove-
vo essere uno dei protagonisti.
Questo francese è il mondiale in
cui tutto ciò che viene va bene.
L’importanteerapartecipare».
Però forse partecipare dopo un
terzo e un secondo posto non ba-
stapiù...

«Ho sfiorato il titolo una volta,
stavolta vorrei farcela, ma socheè
difficile».
Qual è la squadra più forte di que-
stomondiale?

«IocredoancoranelBrasile».
Pelè ha detto che Ronaldo non è
ancorailnumerouno...

«Ronaldo ha 22 anni ed è co-
strettoadimostrareognigiornodi
essereilmigliore.Nonèfacile».
Del Piero non è ancora in forma:
qualèilsuoproblema?

«Nonhaancoranovantaminu-
tidipartitanellegambe».
Intanto lo stanno prendendo a
calci...

«Doveva aspettarselo. Anche
io, nel ’94, presi un sacco di legna-
te.SoprattuttoconlaNigeria».
Contro la Norvegia invece fuBag-

gio a dare una bella legnata a Sac-
chi,quelgestoequellafrase,«que-
stoèpazzo»...

«A caldo non condivisi la scelta
di sostituirmi per rimediare all’e-
spulsione di Pagliuca. I fatti han-
no dato ragionea Sacchie vabene
così».
Èilmondialedegliarbitrichefan-
noscandalo...

«Il problema è che manca l’uni-
formità neigiudizi.Ci sonoarbitri
tollerantiequellipermissivi».
Lastaffettaèfastidiosa?

«Ipatti sonostati chiari. Iosono
la riserva di Del Piero e finora la
mancanza di dualismo, il rispetto
reciproco, ha arricchito la Nazio-
nale. Però se dovessi scegliere, mi
piacerebbe giocare dall’inizio: è
difficileinserirsiagarainoltrata».
La paragonano all’Altafini ulti-
ma maniera, quello che a 36 anni
entravaesegnava...

«Non scherziamo, ho solo 31
anni».
Cosanonlepiacedelmondiale?

«La lontananza dei miei figli,
ValentinaeMattia».
Qualèilmessaggioaisuoicompa-
gni di squadra alla vigilia della
partitaconinorvegesi?

«Ragazzi,oraviene ilbello,maè
vietatosbagliare».

S.B.

Il simbolo della nazionale si racconta

Baggio il più amato, perché?
«Il mio successo sa di fatica»

Lens, l’incubo di una sfida nazi-hooligan
Stasera Inghilterra-Colombia, ultrà tedeschi minacciano una resa dei conti

L’ATTESA

DALL’INVIATO

LENS. Le camionette della polizia
percorrono Boulevard Basly, la via
principale di Lens, con i portelloni
aperti: gli agenti sono sul chi vive,
prontia lanciarsi suimarciapiedi,do-
ve gli inglesi passeggiano, guardano,
e si spera non si facciano venire stra-
ne idee. Sono 1.200 i poliziotti che
piantonano la città, piùuncentinaio
in borghese e i soliti, invisibili spot-
ters, i fisionomisti che riconoscono
un hooligan a un miglio di distan-
za. Per Germania-Jugoslavia i gen-
darmi erano 700 e uno di loro, il
povero Daniel Nivel, è ancora in
coma all’ospedale (ieri l’Inghilterra
ha diffuso un messaggio in cui
esprime «la propria solidarietà per
il poliziotto ferito e per la sua fa-
miglia. Le nostre preghiere sono
con lui, gli auguriamo una rapida
guarigione». Tira un’aria pesante
su Lens, una città che è entrata nel
Mondiale come in una festa (i pri-
mi a venire sono stati i giamaicani)
e il giorno dopo, ancora ubriaca di

gioia e di musica, si è risvegliata in
un incubo.

Lens ha 35.000 abitanti e in que-
sti giorni piacerebbe da matti ai ti-
fosi della Roma: è paludata di gial-
lorosso, perché «il sangue e l’oro»
sono i colori della squadra locale
che quest’anno ha vinto lo scudet-
to. Come se la Pro Patria di Busto
Arsizio fosse campione d’Italia. Il
Nord è terra di minatori e di cicli-
smo (Roubaix è a due passi), ma è
anche una delle poche regioni di
Francia in cui il calcio è religione.
È anche uno dei crocevia d’Euro-
pa, Lens: Londra è appena al di là
della Manica (via tunnel, o treno
più ferry), il Belgio è a pochi chilo-
metri, Olanda e Germania sono
appena più in là. Questa, che in
termini di cultura e di sviluppo sa-
rebbe una fortuna, oggi è una
preoccupazione, perché gli hooli-
gans di tutta Europa possono arri-
vare qui in poche ore. Così, negli
ultimi giorni, le frontiere che cir-
condano Lens sono diventate «cal-
de»: la polizia tedesca ha control-

lato 5.000 macchine e verificato
l’identità di almeno 10.000 perso-
ne in uscita verso la Francia, per lo
più diretti a Montpellier dove ieri
sera giocava la Germania. 14 hoo-
ligans sono stati fermati: portava-
no con sé simpatici attrezzi come
martelli e mazze da baseball, pron-
ti ad usarli nella guerriglia urbana.

Anche a Calais, dove ci siamo re-
cati ieri mattina, erano pronti: il
gigantesco porto che accoglie i tra-
ghetti dalla Gran Bretagna era sor-
vegliato in modo discreto ma fer-
reo. La signora Nora Collard, co-
mandante in servizio della stazio-
ne, ci ha accolti con gentilezza ma
si è rifiutata di rilasciare alcuna di-
chiarazione, limitandosi a notare
come a Calais ci fossero «più gior-
nalisti che hooligans». Ha parlato,
al suo posto, il viceprefetto del di-
stretto Pas de Calais, Yannick Im-
bert, che ha scrupolosamente elen-
cato le misure di sicurezza prese
per l’occasione: «Totale divieto di
vendita di alcolici, continuo con-
tatto con la polizia britannica a

Dover, contatto altrettanto stretto,
domani (oggi per chi legge, ndr),
con Lens per sapere gli sviluppi del
dopo-partita. Due treni di tifosi ar-
riveranno a Calais dopo il match,
uno alle ore 1.56, un altro alle
3.33. I tifosi verranno istradati su-
bito ai ferry e non potranno aggi-
rarsi per la città».

Ma Lens, oggi, non teme solo gli
hooligans inglesi. Anzi. La mag-
giore preoccupazione è che i nazi-
skin tedeschi possano venire qui a
sfidare gli inglesi per giocarsi il po-
co glorioso titolo di «hooligans pi
pericolosi d’Europa». L’ipotesi è
contenuta in un dossier del mini-
stero degli Interni francesi che Le
Monde ha ampiamente riportato
l’altro ieri. C’è un conto aperto, tra
i teppisti inglesi e quelli tedeschi:
questi ultimi non osarono andare
in Inghilterra per gli Europei del
’96, e ora debbono in qualche mo-
do «riscattarsi». Per un fenomeno-
hooligan nato dopo quello inglese,
ma sviluppatosi soprattutto dal ‘91
in poi inglobando i tifosi più di-

sperati e violenti dell’ex Germania
Est, lo «scontro» con gli inglesi sa-
rebbe una sorta di battesimo del
fuoco, di riedizione di Dunkerque
(che, sarà una sinistra coincidenza,
ma dista da Lens meno di 100 chi-
lometri). Stiamo tentando di ana-
lizzare una logica feroce e parados-
sale: ma la prevenzione degli hoo-
ligans passa anche attraverso la co-
noscenza della loro mentalità e
delle loro tattiche.

In Germania, l’attentato di Lens
e il danno «d’immagine» provoca-
to dai naziskin ha suscitato pole-
miche e dibattiti, con posizioni
estreme che vanno da quella del
sociologo Guenter Pilz («Aboliamo
durante il Mondiale gli accordi di
Schengen, e chiudiamo le frontie-
re») a quella del pilota Michael
Schumacher («A certi animali si fa
un’iniezione, e via. Facciamola an-
che agli hooligans, tanto non si
possono considerare persone»). È
la prova, quest’ultima, che i teppi-
sti non girano solo intorno al cal-
cio. E a proposito di calcio, ieri si è

parlato anche di quello, a Lens,
perché sia Colombia che Inghilter-
ra si sono allenate nello stadio e
hanno incontrato la stampa. L’al-
lenatore inglese Hoddle ha proble-
mi di formazione (Ince, Scholes,
Campbell e Southgate hanno lievi
infortuni: la sensazione è che i pri-
mi tre giocheranno e che il «baby»
Owen abbia buone possibilità di
partire titolare). Per una compren-
sibile captatio benevolentiae, Hod-
dle ha giurato che Lens gli piace
un sacco: «È una città che adora il
football, abbiamo già giocato qui
due volte trovando una splendida
atmosfera. Sono sicuro che avremo
molti tifosi e un grande sostegno.
Spero che tutti si comportino bene
e si godano la partita». Inghilterra
e Colombia si giocano il secondo
posto nel girone (prima, al 99,9%,
è la Romania), è una partita impor-
tante: infatti, oltre agli hooligans,
ci sarà anche il principe Carlo con
il principino Henry. Roba seria.

Alberto Crespi
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Intervista al segretario dei Ds: interventi per dare lavoro e ridurre le tasse, una scelta comune sulla scuola

«Intesa seria o voto inevitabile»
D’Alema a l’Unità: «Così giocherò contro la crisi»

Iniziata a Xian la visita del presidente Usa

Clinton in Cina
«Il futuro è libertà»
Arrestati ieri altri dissidenti

ROMA. «Siamo al momento della
verità». Se la maggioranza del 21
aprile riesce a creare le condizioni
per un’intesa seria, che faccia vive-
re davvero un nuovo ciclo rifor-
matore del governo, bene. Altri-
menti, è meglio, come sidice,met-
tere la questione nelle mani degli
elettori.Manoice lamettiamotut-
ta...». Ratificato l’allargamento
della Nato, superato il momento
difficile del voto, chiariti gli equi-
voci con Prodi, D’Alema guarda al
futuro. In un’intervista all’Unità,
(che affronta i temi previsti nella
rubrica delle lettere, solo per oggi
sospesa) il segretario dei Ds dice di
non vedere ostacoli insormonta-
bili a una buona intesa con Berti-
notti. E dice di non credere a una
strategia di smarcamento che il se-
gretariodiRcdovrebbe iniziarenel
semestre bianco. «Gliel’ho detto.
Se si vuole rompere, meglio farlo
subito, nella chiarezza. Farlo dopo
creerebbe una frattura insanabile.
Ma io credo nella lealtà di Berti-
notti...».
Dunque, D’Alema, facciamo un
piccolo passo indietro. Poiché si
sono dette tante cose, che voleva-
te lacrisi, chespingeteperunrim-
pasto, forse è utile chiarire, anche
se è superata, l’origine della ten-
sione sulla vicenda Nato. Cosa è
successodavvero?

«Noi volevamo che l’allarga-
mentoaEstdellaNato fossevotato
da una larga maggioranza parla-
mentare che comprendesse tutte
le forze politiche favorevoli aquel-
la decisione. È comunque positivo
che sia stata ratificata. E io sono
grato a chi ha votato a favore. Tut-
tavia l’esito di quel voto ha creato
unasensazioneequivoca».
Ma le parole di Prodi hanno risol-
toilproblema?

«Hanno chiarito l’equivoco che
si era creato. Il fatto stesso che Pro-
di abbia dovuto chiarire che non
era cambiata la maggioranza vuol
dire che si era creata una situazio-
neambigua».
Questa vicenda lascia un’impres-
sione:checisiauneccessodidiffi-
denza all’interno della maggio-
ranza,etravoieProdi...

«Non parlerei di diffidenza. È
stata fatta una scelta che credo ab-
bia creato l’equivoco. Se il presi-
dente del Consiglio avesse messo
in campo anche l’ipotesi di rimet-
tere il mandato nelle mani del ca-
po dello Stato, a quel punto il Polo
avrebbe dovuto votare. Ritengo
che il presidente della Repubblica

MISERENDINO
A PAGINA 3

ELLEKAPPA- Scalfaro: le crisi fanno parte
della normale vita democratica
I minatori del Sulcis gli regalano una lampada: adatta ad
esplorare i cunicoli delle miniere come quelli della politica. Il
presidente Scalfaro ringrazia e (con riferimento nemmeno
tanto indiretto a Cossiga), dice che a lui i sardi piacciono
soprattutto sobri e «silenziosi». A Cagliari, dove la folla lo
accoglie al grido di «lavoro, lavoro!», Scalfaro fissa tre
significativi punti politici: le crisi di governo - sdrammatizza per
la prima volta - non sono di per sé una tragedia, ma non si può
navigare a vista e sognare maggioranze troppo variabili; la
governabilità dipende dalle volontà politiche; dopo il «flop»
della Bicamerale le riforme non sono affatto da archiviare,
occorrono altri tentativi, visto che i partiti si sono impegnati
pubblicamente a portare avanti il processo. E ricorda la
«lezione» dei padri costituenti: la mattina, dibattiti con
«differenze abissali»; la sera, tutti attorno a un tavolo a scrivere
la stessa Carta fondamentale.

VASILE
A PAGINA 2

DE GIOVANNANGELI DI LELLIO
A PAGINA 11

NATO E DINTORNI

Caro Romano
l’Italia è

euro-atlantica

Confindustria: non arriveranno più di 360mila posti nel triennio, serve subito una Maastricht del lavoro

Allarme, crescono i disoccupati
Ciampi: dobbiamo fare di più. Cofferati: dal governo risposte prima della pausa estiva

UMBERTO RANIERI

ROMA. Battuta d’arresto per l’oc-
cupazione in aprile. Secondo l’I-
stat il tasso medio didisoccupazio-
ne è del 12,5%, lo stesso dell’aprile
’97. Lievissimo aumento del tasso
tendenziale dell’occupazione
(+0,1%): «Una dimensione insuf-
ficiente», secondoMassimoD’Ale-
ma, per il quale occorre un impe-
gno straordinario. Per ilpresidente
di Confindustria Giorgio Fossa «il
governo deve creare una Maa-
stricht sull’occupazione, sul rilan-
cio, sulla competitività»: secondo
gli imprenditori e secondo Banki-
talia, a questo punto la parola
chiave è «flessibilità», mentre cre-
sce la preoccupazione dei sindaca-
ti. Ciampi: «I conti si fanno a fine
anno». Intanto l’esecutivo confer-
ma il suo impegno, specialmente
al Sud: ieri una riunione intermi-
nisteriale a Palazzo Chigi, ha defi-
nito il calendario di lavoro dei 4
«sottotavoli tecnici» sull’emer-
genzalavoro.

WITTENBERG
A PAGINA 7

Mutui casa, accordo bluff
Banche vaghe sugli interessi
L’intesa tra banche e associazioni di consumatori per la revisione
dei mutui potrebbe aiutare gli italiani che hanno comprato casa.
Il risparmio, in qualche anno, potrebbe arrivare oltre i dieci
milioni, secondo calcoli teorici. Rinegoziazione del mutuo ai
migliori tassi di mercato e riduzione delle penali: sarebbe questo
il «succo» dell’accordo fra l’Associazione Bancaria Italiana e le
associazioni dei consumatori Acu, Adiconsum, Adoc,
Federconsumatori, Lega Consumatori, Acli, Movimento
Consumatori, Unione Nazionale Consumatori con 15 istituti. Ma
se si va nel dettaglio si scopre che buona parte degli istituti che ha
siglato l’intesa non ha chiarito, nero su bianco, quale sarà
realmente il nuovo tasso di interesse che applicherà al cliente. I
tassi sui mutui negoziati dovrebbero essere tutti intorno all’8%,
ma si scoprirà solo in banca, a meno di sorprese. Il Codacons, non
ci sta: ritiene l’operazione «una truffa» e ha presentato denuncia
alla Procura della Repubblica di Roma e un esposto all’Antitrust.

GALIANI
A PAGINA 8

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Il re dei moderati
N ON MI PARE che la tormen-

tata discussione che si è svol-
ta alla Camera sull’allarga-

mento ad Est della Nato faccia rie-
mergere, come scrive Sergio Ro-
mano sul Corriere della Sera, «la
questione nazionale tempestosa-
mente dibattuta in Parlamento
nel marzo del ‘49». Non credo
che alla fine del secolo si ripro-
ponga un problema relativo alla
collocazione internazionale dell’I-
talia. Non scherziamo. Nel dopo-
guerra la divisione del mondo
nelle due sfere di influenza con-
trapposte aveva avuto drammati-
che conseguenze sull’Italia, paese
di frontiera tra l’area dominata
dall’Urss e l’Occidente. Oggi la
stragrande maggioranza del pae-
se non ha alcun dubbio su qual
siano «le amicizie dell’Italia e sulla
sua partecipazione alla famiglia
delle democrazie euroatlantiche».
Non solo. Le due grandi scelte di
fondo compiute dal nostro paese
a cavallo tra gli anni 40 e 50, l’al-
leanza con gli Stati Uniti e la par-
tecipazione alla costruzione euro-
pea, restano pilastri indiscutibili
della identità culturale e della col-
locazione internazionale dell’Ita-
lia. Sono scelte che hanno la loro
origine nella migliore tradizione
cattolico democratica e laica ita-
liana ma sono state fatte proprie,
da più di due decenni, dalla sini-
stra che nel ‘49 si oppose al Patto
atlantico. Ma non vorrei che av-
venisse qualcosa di paradossale.
Che ai fustigatori dei ritardi della
sinistra sfuggisse che in questi ul-
timi anni il mondo è cambiato ra-
dicalmente. Le ragioni che deter-
minarono la spaccatura del ‘49
sono tramontate da tempo e
nemmeno il massimalismo di Ri-
fondazione può farle risorgere.
Così come non risorgeranno in
Francia dove i comunisti, pur par-
tecipando del governo Jospin,
hanno non solo votato contro
l’allargamento della Nato ma - a
conferma che i guai non sono so-
lo a Roma - anche contro le rac-
comandazioni di Bruxelles per il
passaggio all’Euro.

Mi consentirà Sergio Romano
di considerare eccessivo e fuori
misura sostenere che a causa di
Rifondazione nella maggioranza
«l’Italia non sarà compiutamente

SEGUE A PAGINA 4

L A VIVACE e rumorosa permanenza di Cossiga sulla scena politica
italiana, come tutti gli enigmi dell’evoluzione, è comunque di
grande rilevanza scientifica. Utilissima, per esempio, a smentire

quel luogo comune della zoologia politica secondo il quale la zona
detta «del grande centro» sarebbe un habitat tipico dei moderati. De-
finizione che farebbe pensare ad animali di indole mite, refrattari ai
comportamenti aggressivi. Nella realtà, Cossiga ha fatto della smoda-
tezza e della rissosità una vera e propria ars vivendi, fino a garantirsi
nel grande centro, contro ogni previsione degli studiosi, il ruolo del
«maschio alfa» a vita. È un ruolo inedito. Si sapeva, fino ad oggi, di se-
natori a vita: esemplari anziani e autorevoli che, pur non esercitando
più il dominio gerarchico e sessuale sul branco, godevano, sia pure da
posizione appartata, dell’unanime rispetto. Il maschio alfa a vita, inve-
ce, del potere simbolico non sa che farsene. Tende a perpetuare quel-
lo reale. Allo scopo, eccolo protagonista di ogni rissa, incurante delle
cicatrici. Ribatte colpo su colpo, ad ogni scontro rincara la dose e alza
la posta in palio, se lo spintonano azzanna, se lo azzannano salta alla
gola. Come se una specie di viagra dello spirito mantenesse sempre
acceso il suo desiderio di supremazia. Già la storia democristiana, irta
di feroci eliminazioni tra consanguinei, dimostrò che il concetto di
«moderati» era, in politica, un falso scientifico. Con Cossiga, è diven-
tata un motto di spirito.

Stanziati centinaia di milioni per ottenere informazioni sul rifugio

Una taglia per catturare Gelli
Nuovi affari dell’ex capo della Loggia P2. Il nascondiglio del Venerabile si trova forse in Costa Azzurra.

Già da domani, per ora solo a Roma, possibile puntare sul Mondiale

Si può scommettere sugli Azzurri
Ricevitorie nelle sale corse, la nazionale è data favorita. La prossima settimana si giocherà in tutte le città.

AREZZO. Una taglia su Licio Gel-
li. Centinaia di milioni stanziati
dal Sisde e dal Dipartimento di
Polizia, saranno messi a disposi-
zione di quanti daranno indica-
zioni utili per ritrovare il Vene-
rabile scomparso lo scorsoaprile
in concomitanza della sentenza
della Cassazione che lo aveva
condannato a otto anni di car-
cere. Intanto dalle indagini
emergono nuovi elementi sulle
attività dispiegate prima della
latitanza dall’ex capo della Log-
gia P2, attività assai poco conci-
lianti con l’immagine di «pen-
sionato» di cui amava amman-
tarsi negli ultimi tempi Gelli. A
lui infatti risulta intestato un
conto di 167 miliardi presso l’U-
nione della Banche Svizzere,
mentre sono venuti alla luce in-
teressi del Venerabile anche nel-
l’exJugoslavia.

CIPRIANI SGHERRI
A PAGINA 12

OSSERVATORIO SLOW FOOD

Diritto al gusto
e al piacere

ROMA. Ora è possibile: dopo gli
annunci il Totoscommesse è va-
rato, gli «sportelli» sono aperti e
già da domani nella Capitale si
potrà puntare su Italia-Norvegia
oBrasile-Cile degli ottavidi finale
diFrancia ’98maanchesuquanti
gol verranno segnati o su chi vin-
cerà il Mondiale. Si inizia a «quo-
ta fissa» (il successo degli azzurri
sui norvegesi vale 1,6 volte la po-
sta) in una trentina di agenzie ip-
piche (le sale corse) romane, ma
dalla settimana prossima saliran-
no a 350 in tutta Italia, si potrà
puntare su basket e ciclismo
mentrecolprossimocampionato
di calcio entrerà in funzione an-
che il totalizzatore. Ieri la firma
delle concessioni: soddisfatti Co-
ni e governo che col Totoscom-
messe mirano a sconfiggere il To-
tonero, 20mila miliardi in fuga
anchedal fisco.

IL SERVIZIO
A PAGINA 19

CARLO PETRINI

U NFELICE, rinnovatoincon-
tro: questo ilmioprimopen-
siero quando «Slow Food» e

«l’Unità» riprendono i fili di una
collaborazione che, in passato, è
durata quasi otto anni. Da allora,
dal 1986, siamo cambiati in ogni
senso. «L’Unità» non è più «l’or-
gano ufficiale» del Pci, il Pci stesso
nonc’èpiù.Enoinonsiamopiùso-
lo quel gruppo di amici e appassio-
nati che un bel giorno decise di ri-
trovarsi nella sede dell’Opéra Co-
mique di Parigi per lanciare una

SEGUE A PAGINA 13
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A Torino filosofi e scienziati si interrogano sulle possibili forme di vita oltre la Terra
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La ricerca impossibile
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MOSTRE/1
Gli autoritratti
di Rembrandt
La maggiore collezione di au-
toritratti di Rembrandt van
Rijn - 55 opere - sarà esposta
nel 1999 a Londra e l’Aia. La
mostra, organizzata dal mu-
seo Mauritshuis insieme alla
National Gallery diLondra, si
aprirà il 9 giugno a Londra e il
25 settembre sarà trasferita
nella capitale olandese. Gli
autoritratti - 25 dipinti a olio,
25 incisioni e 5 disegni - pro-
vengono da musei di Germa-
nia, Francia, Svezia e Italia.
Rembrandt (1606-1669) è tra
i pittori che più ha ritratto sè
stesso, rappresentandosi in
ruoli diversi, col volto di un
semplice cittadino,di unarti-
sta o altro fino a dipingersi
nelle sembianze dell’aposto-
loPaoloaipiedidelCristo.

MOSTRE/2
La cucina
di D’Annunzio
Il «vivere inimitabile» di Ga-
briele D’Annunzio non avrà
piùsegreti. Idiversiaspettidel
raffinato esteta saranno al
centro di un ciclo di manife-
stazioni espositive del Vitto-
rialecheprendonoavvioque-
st’anno con i piaceri della ta-
vola, per proseguire nel 1999
con l’abbigliamento e nel
2000 con lo sport. La mostra
«A tavola con D’Annunzio»
sarà inaugurata il 3 luglio nel-
la sontuosa dimora di Gardo-
ne Riviera, costruita negli an-
ni Venti per volere del Vate,
dove resterà aperta fino al 30
settembre. Nell’occasione sa-
ranno aperte al pubblico an-
che le restaurate cucine della
«Prioria». L’esposizione, cu-
rata da Anna Maria Andreoli,
presidente della Fondazione
del Vittoriale, farà conoscere
il D’Annunzio gourmet attra-
versonumerosetestimonian-
ze. Grazie ai documenti auto-
grafi conservati nel suo archi-
vio si apprendono le predile-
zionidelpalatodelpoeta,che
nondisdegnavadifarsicuoco
percucinareleuova.

PREMI
I finalisti
di Aqui Storia
Silvio Bertoldi con «Il sangue
e gli eroi» (Rizzoli), Giovanni
Contini con «La memoria di-
visa» (Rizzoli), Aurelio Lepre
con «L’anticomunismo e
l’antifascismo in Italia» (Il
Mulino), Luca Rastello con
«La guerra in casa» e Manuel
Vazquez Montalban con «Pa-
sionaria e i settenani» (Frassi-
nelli) sono i finalisti della se-
zione di storia divulgativa
della trentunesima edizione
del premio «Aqui Storia». Lo
ha deciso la giuria presieduta
dal giornalista Mario Cervi,
che si riunirà il 6 settembre
per proclamare il vincitore.
La cerimonia di premiazione
si svolgerà il 24 ottobre ad
AquiTerme.

TORINO. Quello di sentirsi meno
solo nell’Universo è certamente
unodeidesideripiùantichidell’Uo-
mo. Anche quando la Nasa invia su
Marte le sonde-robot, come le «Vi-
king» degli anni Settanta, o come il
«Pathfinder» dello scorso anno,
uno degli obiettivi è sempre quello
di andare a caccia di forme di vita.
Quando se ne parla, una parte del-
l’opinione pubblica pensa subito ai
marziani, ma è ormai certo che nel
nostro sistema solare
possiamo solo sperare
inqualcheformadivi-
ta biologica fossile, o
magari presente in
qualche giacimento
acquifero.Però il fasci-
no di scoprire se esiste
qualche civiltà più o
meno evoluta in qual-
che remoto angolo
dell’Universo, è sem-
pre forte. L’esistenza
di forme di vita extra-
terrestre ha sempre in-
teressato la curiosità
umana e molte delle
risposte fornite nei se-
coli a questa domanda testimonia-
no un travaglio filosofico ed intel-
lettuale che si è sviluppato con il
progressivoemergeredellaculturae
con la sua trasmissione di genera-
zione in generazione e di luogo in
luogo.

Nessuno (o quasi), compresi gli
scienziati più scettici sul fenomeno
«extraterrestri», esclude che nell’U-
niverso vi siano altre forme di vita
cosiddetta «intelligente», oppure
che in una scala di tempo di 14 mi-
liardi dianni (questadovrebbeesse-

re l’età dell’Universo), non siano
esistitealtreciviltà.L’Universocon-
tiene miliardidigalassiea lorovolta
formate da milioni di miliardi di
stelle: sembra pertanto assurdo
pensarechenonvisiaun’altrastella
come il nostro Sole in grado diospi-
tare pianeti abitati da esseri intelli-
genti.Quellocheècertoèchefinora
non abbiamo mai avuto contatti o
segnali provenienti da qualcuna di
queste eventuali civiltà. Ma non è

affatto facile averne le
prove, soprattutto ca-
ptando dallo spazio se-
gnaliradioartificiali.

Il maggior sforzo in-
ternazionale su queste
ricercheèil Seti (Search
for Extraterrestrial In-
telligence - Ricerca di
intelligenza extraterre-
stre) il quale, nono-
stante il tema possa
sembrare un’esclusiva
di ufologi un po‘ trop-
po visionari o dei soliti
presunti contattisti di
presunte civiltà aliene,
è formatodaalcunitrai

più illustri astrofisici e scienziati.
Molti di costoro si sono dati appun-
tamento oggi a Torino per una
«Giornata Seti» che si svolgeràpres-
so l’Accademia delle Scienze. L’oc-
casione è data dal battesimo del
neonato «Centro italiano di Studi
Seti», associazione che ha tra i fon-
datori alcuni dei protagonisti del
convegno: da Tullio Regge a Attilio
Ferrari, da Giancarlo Genta a Piero
Galeotti. All’incontro, poi prende-
ranno parte anche i filosofi Vittorio
Mathieu e Giulio Giorello, il fisico

della Nasa Vittorio Canuto e il bio-
logoSalvatoreSantoli.

IlSetièunprogettochesiconcen-
tra nella ricezione di onde radio tra-
mite radiotelescopi e nella ricerca
tra i segnali ricevuti di quelli che
presentano regolarità tali da tradire
la loro origine artificiale. Da qual-
che anno procede con alterne vi-
cende e finanziamenti a volte suffi-
cienti, e a volte scarsissimi, come
quando il Congresso americano
aveva stanziato una
forte cifra per finan-
ziare la ricercacondot-
tadallaNasa.

Nell’ottobre 1992
era stato avviato dal-
l’ente aerospaziale
americano un pro-
grammadi radioascol-
tochedovevacontrol-
lare 800 stelle nell’ar-
co di cento anni luce
da noi. Ma il Congres-
so gli tolse i finanzia-
mentiunannodopo.

Il Seti Institute di
Baltimora, così come
altre organizzazioni
private nel mondo, vanno avanti
sullastradaintrapresadapiùditren-
t’anni, realizzando strumenti sem-
pre più potenti ed affinando le tec-
nichematematichedianalisideise-
gnali.Enonostantelesperanzediri-
cevere qualche segnale artificiale
non sono molte, l’importanza del-
l’oggetto della ricerca pare giustifi-
careimezziimpiegati.

Ma cosa ci aspetterebbe in caso di
successo? E come bisogna agire se e
quando si avrà la prova che qualcu-
no sta cercando un contatto o an-

che solo che c’è qualcuno dall’altra
partediquestooceano?

Il professor Giancarlo Genta, do-
cente al Politecnico di Torino e di-
rettore del neonato Centro Italiani
Studi Seti, ha un parere ben preciso:
«È molto difficile trovare qualcosa,
o qualcuno, come cercare un ago in
un pagliaio di dimensioni cosmi-
che. Però se si trovasse qualcosa sa-
rebbe una scoperta di importanza
enormeper l’Umanità.Scoprireche

non siamo soli nell’U-
niverso porterebbe a
sconvolgimenti sulla
visione che abbiamo
del mondo e della vita,
e uno scambio di idee
con una civiltà così di-
versa dalla nostra po-
trebbe aprire orizzonti
impensabili in tutti i
campi». Seti infatti in-
teressa non solo gli
scienziati, ma un po‘
tutti gli uomini in
quanto tali. Ecco per-
ché a Torino si sono ra-
dunati astronomi, teo-
logi, umanisti, biologi,

ingegneri, filosofiegiornalisti.L’in-
tervento di apertura tocca a Frank
Drake, pioniere di questi esperi-
mentiedirettoredelSeti Institutedi
Baltimora. Drake per primo si mise
in ascolto con un radiotelescopio
nella speranza di captare i messaggi
di un eventuale ET. Curioso l’episo-
dio del 1960 quando ancora Drake
era studente, e con un radiotelesco-
pio puntò su due stelle, Tau Ceti ed
Epsilon Eridani. Ci fu silenzio per
molto tempo, ma poi giunse un se-
gnale:purtroppoperònoneranogli

alieni,eraunaereospiaU-2involoa
50chilometridiquota.

Il Seti si era sviluppato negli Stati
Uniti e poco dopo nell’ex Unione
Sovietica: poi però questo tipo di ri-
cerche iniziarono presso enti pub-
blici di Francia, Giappone, Austra-
lia,ArgentinaeItalia.

Negli ultimi anni sono state ela-
borate diverse teorie che cercano di
calcolare le probabilità che la vita si
siasviluppatasupianeti inorbitaat-
torno ad altre stelle della nostra Ga-
lassia, dando così origine ad una

nuova disciplina scientifica chia-
mata «esobiologia». «Al nostro li-
vellotecnologico-diceancoraGen-
ta - una ricerca di questo tipo non
può che essere condotta studiando
le onde elettromagnetiche che ci
giungono dallo spazio, sia nello
spettro elettromagnetico che rien-
tra nelle frequenze ottiche come la
luce visibile e infrarossa, che, so-
prattutto, nella parte relativa alle
onderadio».

Antonio Lo Campo

NESSUNO
puòescludere
che in14
miliardi
dianni
nonsiano
esistite
altre forme
divita

DATEMPO
si cerca
dicaptare
messaggi
radio
perduti
nello spazio
Maancora
senza risultati

Mike Zagarella/Ap

A 481 anni dalle tesi di Wittenberg, le Chiese cristiane ritrovano l’accordo su uno dei nodi dello scisma

«Giustificazione», pace fatta tra luterani e cattolici
A salvarci in eterno è Dio o è la nostra carità? Il documento firmato ieri conclude il confronto aperto dal Concilio Vaticano II.

CITTÀ DEL VATICANO. Cattolici e
luterani sono oggi più vicini, dopo
che la S. Sede e il Consiglio della Fe-
derazione mondiale luterana han-
no sottoscritto, ieri, una «Dichiara-
zionecongiunta»conlaqualesipo-
ne finea quasi cinquesecolidipole-
miche e divisioni sulla dottrina del-
la «giustificazione»: è quella dottri-
na per la quale Martin Lutero nel
1517 affermava che la salvezza non
poteva che essere «il dono gratuito
diDio»,contestandolateologiacat-
tolica secondocui la salvezzasicon-
segue «con la fede ma congiuntan-
mente alle buone opere» e, quindi,
ancheconl’apportopersonale.

Oggi può apparire paradossale
che questa disputa sia durata quasi
mezzomillennio,dandoluogoain-
comprensioni e separazioni tra le
Chiese protestanti e quella cattoli-
ca,conlebennoteimplicazioni,an-
chepolitiche,traStaticattolicieSta-
ti protestanti. Eppure questa diffe-
renza dottrinale ha avuto una im-

portanzafondamentaleperlaRifor-
ma luterana del XVI secolo a cui si
oppose,conaltrettantovigorepole-
mico, il Concilio di Trento (1545-
1563)dacuiprese l’avviolaContro-
riforma.

La Chiesa cattolica, con il Conci-
lio di Trento, riaffermò che la «giu-
stificazione», in quanto porta l’uo-
mo peccatore a una «rigenerazio-
ne», quindia spogliarsidiquantodi
negativo aveva per entrare in una
nuova vita interiore, è un processo
di riscatto dalla colpa originale, co-
me dalle colpe attuali. E ciò può av-
venire perché Cristo, incarnandosi
fino al sacrificio della Croce, ha in-
segnato ai suoi seguaci non solo la
fede, ma anche che essa deve essere
testimoniata.

Varicordato,percoglieremeglioi
termini e la portata di questa dispu-
ta,cheinprecedenza,giànelVseco-
lo, vi era stata una polemica, dopo
che il monaco inglese Pelagio, ne-
gando e fortemente ridimensio-

nando le conseguenze del peccato
originale, aveva asserito che, per il
raggiungimento della salvezza, era-
no sufficienti all’uomo le sue opere
ispirate alle «massi-
me» e agli «esempi» di
Gesù Cristo. Veniva,
così, ad essere accredi-
tato una sorta di natu-
ralismo etico, rispetto
alquale«lagrazia»,co-
meinterventosopran-
naturale, tendeva a
sparire.

Di qui la reazione di
S. Agostino, di S. Giro-
lamo e della Chiesa
cattolica per ristabilire
il giusto rapporto tra
«grazia» e «libero arbi-
trio», tra laredenzione
di Gesù e la testimo-
nianzadelcredente.

Negli ultimi 450 anni sia la Chie-
sacattolicaromanacheleChieselu-
teranehannocontinuatoaripetere,

a proposito della giustificazione, le
rispettivedottrineprecisatenelXVI
secolo.

Una prima svolta si ha, da parte
cattolica, con il Conci-
lio Vaticano II (1962-
65), il quale, toccando
indirettamente la que-
stione della «giustifica-
zione», indicache,aldi
là delle concezioni in-
tellettualistiche della
scolastica moderna, la
fede debba compren-
dere l’intera risposta
del fedele alla grazia
giustificante.

Si fa, così, strada una
teologia che, al di là dei
formalismi, pone sem-
pre più l’accento su
unaChiesacheparteci-

pa alla missione di Cristo nel mon-
do e, quindi, sollecita i cristiani a te-
stimoniare i valori della difesa della
persona umana, della giustizia e

della solidarietà nelle società in cui
operano.

Anche le Chiese luterane, con la
quarta assemblea della loro Federa-
zione tenutasi a Helsinki nel 1963,
rilevano che la posizione della Ri-
formasullagiustificazioneeraavve-
nuta nel contesto di una triplice
«cattività babilonese», fattadi«dot-
trinarismo, individualismo e spiri-
tualismo»,ponendo,così,indiscus-
sioneilpuntodivistaforenseequel-
lo trasformazionista della giustifi-
cazione. Un primo confronto tra i
teologi luterani e cattolici avvienea
Malta nel 1972, e prelude alla for-
mazione di una Commissione mi-
sta per risolvere, in qualche modo,
l’annosa questione, che era stata al
centro di quella secolare divisione
traleChiese.

Finalmente, al termine di un lun-
go e paziente lavoro della Commis-
sione mista cattolico-luterana, si è
arrivati a concordare una «Dichia-
razione comune sulladottrinadella

giustificazione». Con essa si chiari-
sce che la fede è indispensabile ma
essaha«conseguenzerealieconcre-
te sullavitadellepersone»nelsenso
che «la giustificazione avviene con
la fedecheoperapermezzodellaca-
rità». Si riconosce,così, chesi tratta-
vadiaccentuazionidiverse, lafedee
le opere, ma in una visione d’insie-
mesostanzialmentecomune.

La Commissione mista si è ispira-
taaquantoilPapahaaffermatonel-
l’enciclica «Ut Unum Sint» del 25
maggio 1995, venendo incontro ai
luterani: «Le polemiche e le contro-
versie intolleranti trasformano in
affermazioni incompatibili ciò che
era di fatto il risultatodiduesguardi
tesi a scrutare la stessa realtà, ma da
due diverse angolazioni». Solo che
per arrivare a questa conclusione e
raggiungere un accordo ci sono vo-
luti 481 anni. Ma questi sono i tem-
pibiblicidelleChiese.

Alceste Santini
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EMERGENZA LAVORO Venerdì 26 giugno 1998l’Unità7
La percentuale è arrivata al 12,5. Il presidente Fossa: «Bene anche maggioranze variabili se servono per fare scelte coraggiose»

Sale la disoccupazione
Confindustria: «Impossibili 600mila posti di lavoro»

ROMA. Cattive notizie sul fronte
dell’occupazione. L’Istat ha regi-
strato ad aprile un aumento del tas-
so di disoccupazione rispetto a tre
mesi prima (12,5% invece del 12,2
digennaio),collocandosiallostesso
livello dell’aprile dello scorsoanno.
I disoccupati di aprile toccanola so-
gliadei2.882.00,controi2.782.000
digennaio;ecresconoancherispet-
to all’aprile ‘97, quando erano
2.875.000.

Peraltro gli occupati, crescendo
in aprile di 25.000 unità hanno se-
gnato un incremento dello 0,1%
neidodicimesi;maagennaiolacre-
scita era stata dello
0,6%.Sepoi ildatovie-
ne destagionalizzato,
aprile segna una ridu-
zione dello 0,2%. La
forza lavoroèrimastaa
22 milioni 993 mila
unità.

Alla doccia fredda
della statistica nazio-
nale, si aggiungono le
previsioni economi-
che della Confindu-
stria,chesulleprospet-
tive occupazionali
smentisce il Dpef. Il
centro studi degli in-
dustriali ritiene infatti
una chimera la previ-
sionedi700.000nuovi
posti di lavoro nel
triennio 1999-2001.
Bene che vada se ne
produrranno 360.000,
poco più della metà.
Perquestoafinecicloil
tasso di disoccupazio-
ne non sarà il previsto
10%,mal’11,6%.

Riguardo al costo
del lavoro, Confindu-
stria prevede aumenti
nell’ordine del 3-3,5%
l’anno: all’inflazione
programmata (1,5%)
dei contratti nazionali
si aggiungerebbero gli
incrementi della con-
trattazione aziendale e dei tratta-
menti individuali. Tutto questo fa
dire al direttore generale della Con-
findustria Innocenzo Cipolletta
che in Italia il costo del lavororima-
ne troppo alto, e ancor più pesante
si profila nelle aspettative degli im-
prenditori valutate dall’Isco, addi-
ritturail4,5%.

Ma torniamo ai posti di lavoro
che non arrivano. Il presidente de-
gli industrialiGiorgioFossahachie-
sto al governo di «inventarsi una
Maastricht sull’occupazione» attra-
verso «scelte coraggiose» perché
non è il momento di «sedersi sui ri-
sultati raggiunti con l’Euro». Indu-
striali, politica, sindacato, a tutti
Fossachiedeuno«sforzoserio».An-
che a quella parte del sindacato che
«teme di essere scavalcato a sinistra
da Rifondazione». Flessibilità è la
parola d’ordine per affrontare quel
«cancro continentale» che è la di-
soccupazione, reso più aspro in Ita-
lia per il divario tra Nord e Sud. A

questo proposito, e riferendosi an-
che alla rilevazione trimestrale del-
l’Istat, il consigliere incaricato per il
centrostudiGuidoAlbertoGuidiha
rimarcato che l’Italia si conferma
un paese a due velocità, un paese
«che ha piena occupazione ma una
questione meridionale che si fa
semprepiùpressante».

Pur di avere le «scelte coraggiose»
anche se «impopolari» («nel medio
periodoritornanoinpositivo»)Fos-
sa mette in secondo piano la coe-
renza politica del governo. Vanno
bene pure le maggioranze variabili,
passandodaRifondazioneaunpez-

zo del Centro-Destra.
«Il governo non può
lavorare - ha detto il
presidente della Con-
findustria - su maggio-
ranze allargate per la
Nato e l’Albania; e
quando aveva la possi-
bilità con la Finanzia-
ria ‘98 di cercare altri
voti in Parlamento
nonl’ha fattoedhaac-
cettato il ricatto di Ri-
fondazione comuni-
sta»sulle35ore.

Perilresto,nellepre-
visioni della Confin-
dustria non ci sono
spazi per una riduzio-
ne della pressione fi-
scale, almeno fino al
2000, a causa dell’ele-
vata spesa corrente.
Anzi, potrà addirittura
crescere di 0,7 punti ri-
spetto alla previsione
del Dpef. Se la Finan-
ziaria ‘99 viene giudi-
cata «adeguata» sotto
il profilo quantitativo,
il Rapporto suggerisce
una diversa composi-
zione della manovra
rispetto aquellaprefis-
sata, con l’inserimen-
to di provvedimenti di
condono più ampi di
quelli previsti nel

Dpef. Inciderà negativamente l’ap-
provazione di nuovi provvedimen-
ti: il sussidiodipovertà,gliincentivi
pergliexlavoratorisocialmenteuti-
li, quelli sulla riduzione dell’orario
di lavoro, gli sgravi sui contratti
d’affitto programmati, il turismo
sociale. Nel ‘98, non è da trascurare
il fabbisognodiPosteeFerrovie.Idi-
savanzi degli Enti locali non sono
ancora «adeguatamente controlla-
bili».

Lavalutazionedelleentrateèresa
difficile per il momento acausa del-
la contabilizzazione dell’Irap, sul
cui gettito c’è «notevole incertez-
za». Al contrario, il Rapporto non
nasconde ottimismo sull’anda-
mento della spesa pensionistica,
che potrebbe andare «meglio del
previsto».Confindustria ricorda in-
fatti che l’Inps ha liquidato circa
87.000 pensioni in meno nelprimo
trimestredell’anno rispetto alcorri-
spondente periodo del ‘97, con un
minore onere di 1.600 miliardi. Il

pagamento mensile delle pensioni
in vigore da luglio sposterà metà
della rata pagata in dicembre al
prossimogennaio,conilrisultatodi
6.100miliardidiminoriprestazioni
erogate.

CiònonimpedisceaCipollettadi
ribadire l’opportunità di abolire le
pensioni dianzianità conun rispar-
mio di 7.000 miliardi l’anno (solo
un migliaio secon-
do il Tesoro): tra
pensioni di anzia-
nità liquidate dal-
l’Inps a lavoratori
con meno di 55 an-
ni, e pensioni ero-
gate alla fascia d’età
fra i 55 e i 64 anni
(sotto l’età pensio-
nabile) ci sono stati
367.830 pensionati
di anzianità con
una spesa di 7.211
miliardi, pari al
95% della spesa per
pensioni.

Positiva infine
per gli industriali la
stima sulla spesa
per interessi, che risulterà più bassa
di 2.500 miliardi rispetto a quella
prevista nel Dpef; probabile anche
un contenimento della spesa in
contocapitale,per3.500miliardi in
menodelprevisto.

Raul Wittenberg

Bankitalia: crescita ‘98
inferiore alle previsioni
ROMA. Bankitalia vede una crescita del Pil inferiore al 2,5%
obiettivo del governo per quest’anno, mentre nel trimestre
in corso la crescita del prodotto rispetto ai tre mesi
precedenti dovrebbe riprendere, dopo il meno 0,1 pct del
periodo gennaio-marzo.
Nel ‘99 poi l’economia-Italia potrebbe espandersi oltre il
2,7% preventivato dal Dpef «ma per fattori coincidenti». Lo
ha detto il responsabile dell’ufficio studi Bankitalia Giancarlo
Morcaldo intervenendo al seminario previsivo sull’economia
italiana di Confindustria.
Nella stessa giornata il secondo intervento di
«riaggiustamento» dei conti fissati dal governo nel più volte
limato e rivisto, ma approvato prima della storica tornata
europea per il varo della moneta unica, Documento di
programmazione economica e finanziaria.
Il che si riverbera sull’occupazione e le sue modalità, come è
palese a tutti cifre alla mano, tanto che lo stesso direttore
dell’ufficio studi Bankitalia ha auspicato, per risolvere il
problema della disoccupazione, che la strada da seguire è
quella di garantire una maggiore flessibilità. In occasione
della presentazione del rapporto Confindustria sulle
previsioni dell’economia italiana, Morcaldo pur
sottolineando la necessità di una maggiore flessibilità, si
mostra cauto.
«Tutti sono concordi nel dire che non bisogna far degradare
il lavoro e quindi, a mio giudizio, bisogna vedere in che
termini consentire questa flessibilità attraverso un
confronto ragionevole con le parti sociali».

R.E.

Guidalberto
Guidi
«InItalia senon
fosseper il
pressante
problema
Mezzogiornoci
sarebbepiena
occupazione»

Fossa e Cipolletta rispettivamente presidente e vicepresidente della Confindustria Bruno/Ap

Ma Cofferati avverte: «Al governo sul lavoro diamo tempo fino a settembre»

«Giudicateci a fine anno»
Ciampi: non basta un trimestre, il nostro obiettivo è realistico

ROMA. La vera verifica
sull’andamento dell’oc-
cupazione va fatta a fine
anno: lo ha detto il mini-
stro del Tesoro,CarloAze-
glio Ciampi che, interpel-
lato a Potenza sui dati tri-
mestrali diffusi dall’Istat,
ha comunque ribadito di
auspicarsi il raggiungi-
mento degli obiettivi pre-
fissati dal Governo (il
Dpef prevede nel triennio
1999-2001 una crescita
dell’occupazione
dell’1%, con la creazione
di oltre 600.000 posti di
lavoro). «Nel ‘97, durante

l’anno - ha ricordato il ministro - le
nostreprevisioni-obiettivosembra-
vano molto elevate, di fatto nel ‘97
le abbiamo azzeccate tutte». «Spe-
riamo che sia così anche nel ‘98 - ha
aggiunto. Impegnamoci per que-
sto, se non li centreremo al 100 per
cento, certo ci arriveremo molto vi-

cino». D’altra parte - ha rilevato an-
cora il ministro - «non è il caso di
commentare dati di un solo trime-
stre, bisogna vedere quanto abbia-
noinciso inquestecifre l’andamen-
to di stagionalità e occasionalità e
quindi ragionare su tempi più lun-
ghi». «Faremo poi la verifica a fine
anno».«Certamentequestidati -ha
concluso - ci devono far riflettere e
spronareafaredipiùedimeglio».

È quello che si augura anche il se-
gretario generale della Cgil Sergio
Cofferati che ha ribadito che per il
sindacato il tempo per veder sboc-
ciare provvedimenti convincenti
scade alla fine dell’estate. Per il mi-
nistro degli Esteri Lamberto Dini
per affrontare il flagello della disoc-
cupazione, sia a livello nazionale
che europeo, «occorrono politiche
strutturalicherimuovanolerigidità
dal lato dell’offerta e riformino in
profondità i mercati del lavoro». Lo
ha detto intervenendo, questo po-
meriggio a Monza, all’assemblea

degli industrialidiMonzaeBrianza.
«Con la Moneta Unica - ha prose-
guito Dini - la rigidità dei salari avrà
conseguenzeancorapiùavvertibili.
Minore la flessibilità verso il basso,
più alta la probabilità che la disoc-
cupazione resti a lungo elevata, ge-
nerando così un deterioramento
del capitale umano nella massa dei
senzalavoro».

«Nonsonodatichetranquillizza-
no,ancheseal lorointernopossono
essere letti segnali di dinamismo da
nonsottovalutare».Èquestoilcom-
mento del Ministro dell’Industria,
PierLuigiBersani,dopolapubblica-
zione dei dati sull’occupazione dif-
fusi ieridall’Istat.«Afrontedisegna-
li di rallentamento in aree del paese
incuilosviluppotrovaunlimitenel
raggiungimentodi unlivello altodi
occupazione, infatti, le dinamiche
di crescita degli occupati (e - signifi-
cativamente - anche delle forze che
si affacciano al mercato del lavoro)
interessano quasi esclusivamente il

Mezzogiornodelpaese.Nellostesso
tempo balza all’occhio che questi
aspetti di vitalità coinvolgono in
particolare le fascegiovanili.«Certo
- ha proseguito Bersani - questi ele-
mentiqualitativamenteinteressan-
ti si collocano in una situazione ge-
nerale nella quale la ripresa econo-
micanonsegnalaancoraunaspinta
sufficiente.Ed èquesto,mipare, l’e-
lemento centrale su cui occorre ri-
flettere».

L’immagine del governo su que-
stotemi,Sudintesta, inquestesetti-
mane è uscita un po‘ opaca. A parti-
redalcaso«SviluppoItalia».«Siamo
in una situazione paradossale non
c’è discussione e c’è paralisi» sulla
nascita di «Sviluppo Italia». Lo ha
detto il ministro delle Finanze, Vin-
cenzo Visco, aggiungendo che l’A-
genziaper ilSuddovevagiàesserein
funzionesesi fosseevitatoundibat-
tito «inutile e inconcludente di cui
mi sfugge ancora la portata e la ra-
gione».

Anticipazioni sul rapporto Istat per il ’97: 200mila in più sul ’96

Sette milioni di poveri
Oltre cinque milioni al Sud, ma le famiglie sotto la soglia crescono anche al Nord.

Dati dell’Enea: cresce la percentuale, ma siamo lontani da Usa, Francia e Germania

Export tecnologico, al palo in Italia
L’high-tech rappresenta il 30% delle esportazioni mondiali. «Il nostro paese ancora non è competitivo».

ROMA. Aumenta il numero delle
famiglie povere in Italia. Sono due
milioni 245 mila su un totale di 20
milioni 120 mila, circa duecento-
mila inpiùrispettoal ‘96conunau-
mento quindi intorno al 10%. La
soglia di povertàè calcolata sul con-
sumo, per una famiglia di due com-
ponenti, di circa 1.200.000 lire al
mese,quindi600milaatesta.Meno
della metà del consumo pro capite
nazionale. È quanto emerge dalle
anticipazioni fatte dal Gr1della pri-
ma stesura dei dati Istat relativi al
1997 su cui è in preparazione il rap-
porto annuale che la Commissione
povertà della Presidenza del Consi-
glio, dipartimento Affari Sociali,
presenterà il prossimo 14 luglio. Le
famiglie povere sono più al sud che
alnordchecomunquevedesalire la
suaquotapercentuale.Nelmeridio-
ne ne troviamo infatti un milione
seicentomila, il 71% del totale delle
famiglie povere, circa 120 mila in
piùdel‘96.

Spiccaperò ildatosettentrionale,
perché c’è un forte aumento: 407

mila contro le precedenti 371 mila
che porta il settentrione al 19,8%
del totale contro il 17,8% del ‘96.
Stabile invece il numero delle fami-
glie povere nel centro Italia. Secon-
do gli stessi dati si registra anche
un’esplosione della povertà nei nu-
clei in cui la persona di riferimento
(quello che una volta veniva chia-
mato il capofamiglia) abbia meno
di 35 anni, l’11% rispetto al prece-
dente 8,6%. Più basso è il titolo di
studio della persona di riferimento
più alto è il tasso di povertà, anche
se passano dal 3,6 al 4,7% i nuclei
poveri con capofamiglia con diplo-
masuperioreolaurea.

Gli individui poveri infine sono
in tutto 6 milioni 908 mila su
56.568.000 milioni di abitanti in
Italia contro i 6.552.000 del ‘96 di
cui 5 milioni e 325 mila concentrati
alsud.

«Lasfidadiunpaesecivilesigioca
su come tiene il suo tessuto sociale.
Per questo, nei prossimi due anni,
Governo e Parlamento dovranno
concentrarsi e potenziare le politi-

che su questi temi. L’Europa non è
solo politica monetaria». Lo ha af-
fermato la presidente della Com-
missioneAffariSocialidellaCamera
Marida Bolognesi commentando
l’aumento, 10% in più, delle fami-
glieitaliane«cadute»inpovertà.Un
fenomeno in crescita, di cui non è
piùilSudl’esclusivotitolare(trenta-
seimila persone in più sarebbero
economicamente precarie nelle
aree del Nord Italia) e che risucchia
nella saccadellepovertàsemprepiù
giovani (i capofamiglia poveri han-
no mediamente 35 anni) e sempre
più anziani. La presidente della
Commissione Affari Sociali si
preoccupa, ma non si sorprende. E
spiega perché. «Le nuove situazioni
di marginalità, che interessano tut-
ta l’area europea, non sono che la
coda della crisi scoppiata a cavallo
degli anni 80-90, sono il risultato di
una fusione tra una fase di crisi eco-
nomica mondiale e nazionale e la
disgregazione sociale che special-
mente nelle grandi città coinvolge
semprepiùanzianieimmigrati».

ROMA. L’Italia è ancora poco com-
petitiva sul versante della tecnolo-
gia. È quanto emerge dal rapporto,
«L’Italia nella competizione tecno-
logica internazionale», elaborato
dall’Enea. Il rapporto analizza l’an-
damento competitivo del sistema
produttivo italiano nel corso del-
l’ultimo decennio, utilizzando co-
me indicatori i dati sui brevetti, sul
commercio estero e sugli investi-
menti diretti esteri relativi ai pro-
dotti ad alta tecnologia. Le risultan-
ze indicano che mentre sul piano
internazionale iprodottiadaltatec-
nologia rappresentano ormai il
30% degli scambicommerciali, con
una tendenza alla crescita netta-
mente superiore a quella dei pro-
dotti manifatturieri in generale, la
quota delle esportazioni di prodotti
ad alta tecnologia sul totale delle
nostre esportazioni è passato da un
già modesto 14,6% del ‘90 al 14,7%
del ‘95. Più elevata la quota delle
esportazioni di prodotti ad alta tec-
nologia in altri paesi: è del 22,5% in
Germania,del27,6%inFrancia,del

36,8% in Gran Bretagna, del 40,7%
negli Usa, del 32,5% in Giappone,
del 36,7 in Olanda, del 22,6 in Sve-
ziaedel14,6inSpagna.

Il rapporto dell’Enea evidenzia
che la forte svalutazione del 1992,
mentrehaincisonotevolmentesul-
l’andamento positivo della nostra
bilancia commerciale, ha avuto un
effetto modesto sulla competitività
dei nostri prodotti ad alta tecnolo-
gia. A livello nazionale l’unico set-
torecheconservaunaforzaespansi-
va è rappresentato dall’automazio-
ne industriale, mentre subiscono
un declino più o meno accentuato
la chimica, l’elettronica e tutti i
comparti dell’informatica. Questo
declino colpisce soprattutto le re-
gioni delNordOvest, conunadina-
mica negativa solo parzialmente
compensata dallo sviluppo tecno-
logico di alcuni comparti del Nord
Est. Molto critica la situazione del
Mezzogiorno,siaperquantoriguar-
daleesportazionidialtatecnologia,
ma anche per gli indicatori brevet-
tualiegliinvestimentiesteri.
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È iniziato ieri il contestato viaggio del capo di Stato Usa. La polizia arresta tre oppositori del regime

Clinton, accoglienza da imperatore
«Per la Cina s’apre un nuovo giorno»
Il presidente acclamato a Xian lancia un appello alla libertà
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PECHINO. Sorride imbarazzato Bill
Clinton. Anche il presidente della
superpotenza mondiale abbassa gli
occhi di fronte alla maestosità di
Xian, l’anticacapitalecinese,prima
tappa del suo viaggio di nove giorni
nella Cina del «comunismo di mer-
cato». La cerimonia di benvenuto
ricorda quella un tempo riservata
agli imperatori del Celeste Impero.
E «l’imperatore» Clinton nel suo
primo discorso in terra cinese riba-
disce con forza che continuerà a ri-
cercare strette relazioni tra Usa e Ci-
na, nonostante le critiche che il suo
viaggio a suscitato in patria. «In
quanto grandi nazioni, abbiamo
entrambe una specifica responsabi-
lità nei confronti del futuro del
mondo», rimarca Clinton subito
dopoaver ricevuto lechiavid’orodi
Xian. Le relazioni est-ovest sono vi-

tali per la pace e la stabilità nel XXI
secolo, spiegailpresidente,coglien-
do subito l’occasione per ribattere
allevocididissensochesisonosono
susseguite nelle settimane prece-
denti la sua partenza. «Qualcuno,
qui in Cina e in America, può chie-
dersi se sia positivo approfondire le
relazioni e i legami di amicizia tra i
nostriduePaesi.Larispostaèsì - sot-
tolinea deciso Clinton -. Noi abbia-
mo delle grandi possibilità di con-
tribuire alla crescita reciproca, ab-
biamo una peculiare responsabilità
versoilfuturodelmondo».

Il discorso inaugurale del presi-
denteamericano, ilprimochevisita
la Cina dopo i sanguinosi fatti della
Tiananmen, è rivolto al popolo ci-
nese, perché, dice il presidente, «la
grandezzadellenazioni simisurasu
quella dei loro popoli». Poi, rivol-

gendosi indirettamente alla diri-
genzadiPechino,Clintonaggiunge
che ciò che sono riusciti a realizzare
gli StatiUniti è l’effettodel«rispetto
per il lavoro, le potenzialità e la li-
bertà del popolo» americano. Dun-
que, fare inmodo«chetutti gliesse-
ri umani possano utilizzare a pieno
le loro potenzialità è vitale anche
per il rafforzamento e il successo
della nuova Cina». Un modo indi-
retto, ma chiaro, per ricordare ai
suoi interlocutori che non c’è pro-
gressosenzademocrazia.

Bill e Hillary hanno passeggiato
lungo le stradedellamillenariacittà
accompagnati dal sindaco diXiane
consorte e da un lungo corteo di
donne in abiti da cerimonia giallo
oro. Danzatori vestiti da guerrieri
hannoeseguitounacomplessaceri-
monia di benvenuto che risale alla

dinastia Tang. Clinton ha tenuto
innanzitutto a sottolineare gli
aspetti positivi delle relazioni Usa-
Cina:«Noiamericani-afferma-am-
miriamo i vostri successi, la vostra
economia, il vostro duro lavoro e il
senso del futuro, la vostra lotta con-
trolafameelapovertà, lavostracol-
laborazione con noi per la ricerca
della pace e della stabilità in Coreae
nell’Asia meridionale». E si è ingra-
ziato la folla iniziando il suo discor-
so con alcune parole in cinese: «Ni,
hao ma?», che significa «Ciao, co-
me state?» e poi ha chiuso dicendo
«grazie» in cinese. Ma le polemica
sullasuavisita,nonsisonosedate.A
ricordare che in Cina è ancora aper-
ta la feritadeidirittiumanicipensa-
no quei poliziotti che, poco prima
dell’arrivo del presidente Usa, arre-
stano tre dissidenti a Xian. Tra que-

sti c’è Yang Hai, fermato dopo che
l’uomo era stato contattato da una
troupe dell’Abc per un’intervista.
Yang, che è stato detenuto per un
anno dopo la rivolta del 1989, que-
st’annohafirmatodiversepetizioni
per le riforme. Una colpa intollera-
bileper leautoritàcinesi.OggiClin-
ton si recherànelvillaggiodiXiaHe
per un incontro che è stato definito
una tavola rotonda con i «comuni
cittadini» e che si svolgerà nella
piazza del paese. Nel pomeriggio il
presidente, la «first lady» e la loro fi-
glia Chelsea faranno i turisti: si re-
cheranno a visitare il famoso sito
deiguerrieriinterracotta.Domaniil
clou simbolico, quello più atteso e
controverso di questa visita: la ceri-
monia di benvenuto a piazza Tia-
nanmen prima dell’avvio dei collo-
quiformaliconJangZemin.

L’INTERVISTA

Il dissidente Wu:
«Così si avalla
il regime comunista»
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ROMA. «Bravo Clinton. Ritengo che
sia da apprezzare il tentativo del pre-
sidente americano di coinvolgere la
Cina nella politica delle Grandi po-
tenze. Isolare la Cina è un errore gra-
vissimo,comelofuneglianniVentiil
rifiuto dell’Occidente di accordare
parità al Giappone». A sostenerlo è
Enrica Collotti Pischel, direttrice del-
l’Istituto di Politica internazionale
della facolta di Scienze politiche di
Milano, la più autorevole sinologa
italiana.
ProfessoressaPischel,BillClinton
ha iniziato il suo viaggio in Cina.
Un viaggio storico e segnato da
forti polemiche. Questo viaggio
andavafatto?

«Certamente. E lo dico tenendo
conto anche del punto di vista di
quanti, dentro e fuori la Cina, si bat-
tonoconintelligenzaperlademocra-
zia e i diritti umani. Isolare la Cina
non giova a questa battaglia né alla

stabilità del Continente asiatico.
Clintonlohacapitoesiècomportato
di conseguenza, riconoscendolapari
dignità della Cina con gli altri Gran-
di».
Visto da Pechino, che significato
assumequestoriconoscimento?

«Per la Cina è indubbiamente una
vittoria dopo un secolo e mezzo di
umiliazioni.Una vittoria per la Cina,
sottolineo, e non per il regime al po-
tere.L’importanteèfarcomprendere
alle autorità cinesi che essere ricono-
sciuti a pieno titolo nel “club delle
Grandi potenze” non significa ritor-
nare allo status di “Impero del cen-
tro” - Cina significa infatti “Stato del
del centro” - con un ruolo egemone
nel mondo. Questo i cinesi oggi non
lo pensano, basta loro la parità. E ri-
conoscere oggi la parità - è questa, io
credo, lafelice intuizionediClinton-
serve per evitare un domani “devia-
zioniegemoniche”distampo“impe-

riale”».
Insomma, lalineaduranonpaga,
anche se invocata per nobili in-
tenti.

«Non paga con la Cina come non
pagò con il Giappone. Pensiamo in
proposito a ciò che accadde negli an-
ni Venti: il rifiuto dell’Occidente di
accordarealloralaparitàalGiappone
determinò la sconfittanelPaesedelle
correnticonservatricidi stampolibe-
rale. Quella politica di chiusura aprì
la stradaall’affermarsi,nelGiappone
degli anni Trenta, dello sciovinismo
nazionalista. Clinton ha capito la le-
zionedellaStoria».
Scontrandosiperòconfortioppo-
sizioniinterneagliUsa...

«Che non devono sorprendere.
Negli Stati Uniti, infatti, opera il par-
tito della“guerra all’Asia”, un partito
trasversale, potente e agguerrito, che
negli anni Ottanta voleva umiliare il
Giappone ed oggi intende negare il

ruolo della Cina, facendo appello a
motivazioni diper sénonprivediva-
lore - la difesa della democrazia e dei
dirittiumani-mautilizzatestrumen-
talmente allo scopo di erigere barrie-
re contro la richiesta della Cina di es-
sere trattata da eguale e inserita nel
giocointernazionale».
Clinton è stato accusato di aver-
svilitoil temadeidirittiumani,ri-
fiutandosidiincontrareesponen-
ti del dissenso. Condivide queste
critiche?

«No. Condivido invece le osserva-
zioni della partepiùmaturadelladis-
sidenza cinese che ha accolto con fa-
vore il viaggio di Clinton ritenendo
che una politica di “apertura critica”
può favorire un’evoluzione demo-
cratica della Cina. Tutto ciò non si-
gnifica affatto aver dimenticato la
Tiananmen. D’altro canto, sarebbe
far torto alla realtà negare cheoggi in
Cina si intravvedono delle aperture,

non di democrazia politica nel senso
caroanoiOccidentali,maintermini,
come dire, quotidiani ed esistenziali.
Oggi un cinese va a lavorare dove
vuole,vestecomevuole,puòleggerei
classici del liberalismo politico ed
economico, sposachivuole, fafigli se
vuole. Naturalmente deve trovare il
lavoro e la casa: di certo i cinesi sono
oggi più liberi ma meno protetti che
sottoMao».
Esulpianopolitico?

«Qualcosa si sta muovendo, sep-
pur molto lentamente. Nelle campa-
gne si stanno facendo esperimenti di
limitate, libere elezioni dei capi vil-
laggio, chepossonononesseregradi-
ti alle autorità ma che sono “accetta-
ti”perchégodonodiunsostegnopo-
polare».
Dalle campagne della sterminata
Cina nasce una nuova leva di dis-
sidenti?

«Non parlerei di dissidenti, ma di
donne, di giovani, di ambientalisti
che si impongonofuori e spesso con-
tro il partito e il suo apparato. Non
possono attaccare frontalmente i
principi che ispirano il partito-Stato,
ma possono chiedere ed ottenere, ad
esempio,di realizzare ladiga inunal-
tro posto. Vede, contro queste aper-
ture il grande pericolo non è la man-
canza di libertà ma la generalizzata
corruzioneel’estendersidifenomeni
mafiosi chepermeano lostessoparti-
to comunista, che oggi non è più la
macchina autoritaria e incorruttibile
del1949».
I giovani studenti della Tianan-
men scesero in piazza e morirono
in nomedella democrazia.Un so-
gnorealizzabileinunfuturopros-
simo?

«Dipende cosa si intende per de-
mocrazia. Nei prossimi decenni po-
tranno esserci nuove, significative
aperture,maoccorrerà semprepesar-
le tenendo conto dell’humus cultu-
rale, sedimentatosi nei secoli, che se-
gna dalle radici la società cinese, ed è
un humus fortemente autoritario.
Quella cinese, è bene non dimenti-
carlo, è una società che considera an-
cora l’uomo un “meccanismo” del
gruppo».

Umberto De Giovannangeli

Il presidente
americano
Bill Clinton
con Hillary
al loro arrivo
in Cina

Greg Gibson/Ap

NEW YORK. Harry Wu è appena tor-
nato in California da Washington,
dove è stato impegnato testimoniare
sul suo lavoro di ricerca alla Laogai
Research Foundation. Veterano dei
campidilavorocinesi,Wustacondu-
cendo una campagna per documen-
tare e denunciare la rimozione forza-
ta di organi vitali dai prigionieri dei
lager. IlviaggiodiBillClintoninCina
turba profondamente Wu, e soprat-
tutto la visita programmata alla piaz-
za Tienanmen. «La Cina vuole una
fotochemostriinsiemeileadercinesi
e l’uomo più potente del mondo.
Vuole dire al proprio popolo che il
massacro è storia passata, il paese è
stabile e in buone condizioni. Che
grave errore ha commesso Clin-
ton...».
Cosa pensa delle voci che dicono
che la Albright sarà in bianco, in
segnodilutto,alfiancodiClinton
sullapiazza?

«Se la Albright voleva esprimere il
suo disaccordo, perché non si è rifiu-
tata di andare a Pechino? Per i leader
cinesi la cosa più importante è la ma-
nipolazione dell’immagine dell’am-
ministrazione Clinton sulla piazza.
Tuttoilrestononconta».
MaClintonhadettochevaanche
per sollevare la questione dei di-
ritti umani e delle persecuzioni
religiose,oltreaiproblemiecono-
miciedellasicurezza...

«Non basta. I diritti umani non
possono essere un capitolo staccato
della politica estera americana. Una
politica senza base morale è “appea-
sement”, e non porta mai alla pace.
Voglio usare un proverbio cinese: il
modo migliore per non far bollire
l’acqua è di spegnere il fuoco, perché
se la rimescoliamo di tanto in tanto
rallentiamosoloilpuntodiebollizio-

ne.Lamoraleè: sì, apriamoallaCina,
machiediamola finedella tirannia,e
non ci accontentiamo dei rinvii. I di-
ritti umani sono molto importanti: i
dittatori li temono, come temono la
democrazia e la libertà. Non possia-
mo dire ai leader cinesi, sì, siamo
d’accordo con il trasferimento delle
tecnologie, senzachiedere incambio
che migliorino il loro sistema politi-
co».
Non havisto alcuncambiamento
positivo nel campo dei diritti
umaniinquestiultimianni?

«Sì, la situazione è diversa oggi. Ai
miei tempi i prigionieri politici non
eranoostaggi chevenivanoscambia-
ti per accontentare le altre nazioni. E
non c’era alcuna libertà di religione,
mentreadesso, siapurequasi clande-
stinamente, stanno crescendo molte
organizzazioni religiose. Sono cam-
biamenti importanti, ma non basta-
no, e sono stati ottenuti non certo
grazie ai cosiddetti «membri intelli-
genti» del partito comunista. È la
gentecheselièconquistati».
Cosa dovrebbero fare gli Stati
Uniti per promuovere una politi-
ca efficace nel campo dei diritti
umaniinCina?

«C’è una via di mezzo tra “impe-
gnare” e “isolare” laCina.Oggicome
oggi nessuno può più isolarla. Né si
può tornare alla guerra fredda. Ma
nonpossiamoneanchedarglielavin-
ta sututto.Perchémaidovremmoes-
sere amici di un paese comunista?
Hanno revocato il visto ai tre giorna-
listidiRadioFreeAsia,unaradiocriti-
ca del regime. Che ha fatto il presi-
dente Clinton? Niente di niente.
Avete visto qualche protesta del di-
partimentodistato?No».

Anna Di Lellio

L’INTERVISTA Enrica Collotti Pischel approva la politica del presidente

«Aprire a Pechino è la mossa giusta»
Riconoscere oggi la parità con le altre «Grandi Potenze» significa evitare un domani «deviazioni egemoniche».

Ma le autorità sono convinte che l’attento non ha nulla a che fare con i Mondiali

Pacco esplosivo: due morti a Parigi
Un uomo e una donna originari della ex Jugoslavia uccisi nel loro appartamento nel quartiere della Bastiglia.

Denuncia di Amnesty e dei Verdi: «La legge che lo vieta non è rispettata»

«Armi italiane a paesi in guerra»
Elicotteri alla Turchia, esplosivi in Africa: mappa del Made in Italy per conflitti e dittatori.

PARIGI. L’esplosione di un ordigno
rudimemtale ha causato ieri la morte
di due persone nella capitale france-
se.Ladeflagrazioneèavvenutaall’in-
terno di un appartamento di un vec-
chioedificioaduepianinelquartiere
dellaBastiglia,nellaparteorientaledi
Parigi. Una delle due vittime è un’in-
segnante di inglese di 43 anni, origi-
naria dell’ex Jugoslavia, che viveva
insieme ai due figli di 14 e 17 anni e il
suo convivente, 49enne, anch’egli
proveniente dall’ex Jugoslavia. Una
terza persona è ricoverata in gravi
condizioni.

La polizia e i vigili del fuoco - che
hanno subito evacuato il palazzo e
chiuso la zona al traffico - hanno ac-
certatoche l’ordigno eraconfeziona-
to con sfere di metallo e chiodi, più
materiali forse provenineti da una
granata, , e probabilmente eraconte-
nuto in un pacco dono consegnato
perpostaalladonna.L’esplosionesiè
verificata intorno alle 18,30, sembra
mentre le vittime aprivano l’involu-

cro. Sul posto è arrivata anche Irene
Stoller, magistrato antiterrorismo
della procura di Parigi, insieme al ca-
podellasezioneantiterrorismoChri-
stophe Descoms. Gli inquirenti ten-
dono ad escludere, comunque, l’ipo-
tesi di un atto di terrorismo, in parti-
colare in relazione ai Mondiali epen-
sanopiuttostoaunavendettaoaddi-
rittura ad un qualche recolamento di
contiall’internodellacomunitàdiex
jugoslavipresentiaParigi.

L’esplosione fortunatamente non
è stata seguita da un incendio, ma il
fabbricato, antistante la chiesa di
sainte Ambrose, è stato ugualmente
evacuato e l’accesso alla zona vietato
(anche ai giornalisti che, presenti in
forze per la Coppa del Mondo, vole-
vano verificare sul posto l’esistenzao
meno di connessioni con l’evento
sportivo).«Certamente-diconoperò
gli inquirenti - non si è trattato di un
incidente di origine domestica», co-
me inunprimotemposierapensato,
attribuendo la deflagrazione ad una

bomboladigas.Restadaaccertare,ha
detto il pro-sindaco dell’undicesimo
arrondissement, George Sarre, se ef-
fettivamente l’ordigno sia arrivato
per posta o se una delle vittimestesse
lavorando in prima persona a confe-
zionarlo.

L’esplosione - hanno riferito i vici-
ni - è però stata molto forte: «Tutti
hannopensatoadunabomba.Siamo
corsi e abbiamo forzato la porta con
un piede di porco: l’appartamento
era pieno di fumo. Un fumo nero e
densocheciha investiti inpieno».La
donna abitava in quell’appartamen-
to da molto tempo: né lei né il convi-
vente né i figli avevano mai avuto
problemi con la giustizia. I vicini di-
cono anche che la coppia appariva
serena.Le forzedipolizia, almomen-
to, non escludono nessuna ipotesi:
dallavendettaprivataall’atto terrori-
stico, seppure, ripetono, non con-
nessoaiMondialidicalcio.Lapolizia
ha proseguito in nottata l’interroga-
toriodeiduefiglidelladonna.

ROMA. C’è la Turchia che compra
elicotteri, l’Algeria che acquista pi-
stole, e molti altri paesi dove i diritti
umani vengono regolarmentecalpe-
stati figurano nella lista dei clienti.
Secondo Amnesty International, i
Verdiemolteassociazioni(quellaper
la Pace, Emercency) l’Italia vende ar-
mi a regimi epaesi in guerrae la legge
che vieta le esportazioni «verso paesi
in stato di conflitto armato e i cui go-
verni sono responsabili di violazioni
delle convenzioni internazionali sui
dirittidell’uomo»ènonapplicata.Di
qui la richiesta, avanzata ieri a Roma
da Giuseppe De Marzo, dei Verdi, di
«maggiore trasparenza» da parte del
governo, tenuto ogni anno a presen-
tareunarelazionesull’exportdiarmi.
Il documento è, secondo Amnesty e i
Verdi, lacunoso e incompleto. Mari-
ta Villa, coordinatrice nazionale di
Amnesty, ha elencato esempidi ven-
dite che dovrebbero essere vietate
sulla base della legge 185 del ‘90. La
Turchia ad esempio ha acquistato in

Italia cinque elicotteri che vengono
adoperati nella repressione contro i
curdi.

La Malesia dove, secondo Amne-
sty, numerosi oppositori sono sono
stati incarceratiperreatid’opinionee
senza processo, ha acquistato le fa-
mose corvette missilistiche inizial-
mente commissionate dall’Irak e
quindi «dirottate» in Malesia al prez-
zo di 300 miliardi. Tra i clienti dell’I-
talia figuranoaltripaesi asiaticicome
il Pakistan e la Cina ogni anno mi-
gliaiadipersonevengonocondanna-
te a morte. Compra in Italia anche il
governo del Venezuela dove la poli-
zia e le forze di sicurezza ricorrono
abitualmenteallatortura.Sfogliando
gli elenchi Istat si scopre che dal no-
stro paese partono grandiquantitati-
vi di armi leggere e di munizioni con
destinazionianchevicine.

Ilgovernoalgerinochecontrastala
follia sanguinaria degli estremisti
islamici con metodo della mano pe-
sante ha acquistato in Italia ben no-

vemila pistole e il Messico che com-
batte contro i ribelli del Chiapas si è
rifornitodipistole(5000)pressolein-
dustrie italiane. Un altro fiorente
mercato per l’industria nazionale è
quello africano. Ben 450 tonnellate
di esplosivi e detonatori sono state
vendute in Guinea, al centro di un’a-
rea sconvolta dai conflitti in Sierra
Leone e Liberia. In Congo (Brazzavil-
le) quando erano in corso furiosi
combattimenti tra le milizie del pre-
sidente Lissouba e dell’ex dittatore
Sassou-Nguesso sono arrivate dall’I-
taliaquindici tonnellatedicartuccee
bossoli. Per questo Amnesty chiede
che dalla vendita di armi vengano
esclusi ipaesidovescorre il sangueed
il portavoce dei Verdi Luigi Manconi
sollecita l’istituzione di una sotto-
commissione (creata dalle commis-
sioni Esteri di Camera e Senato) per
avviare un «monitoraggio assiduo e
un rigoroso controllo». L’associazio-
ne per laPacechiedesuquestoanche
l’impegnodeisindacati.

L’Irak contro
gli ispettori
dell’Onu
BAGHDAD. La fine
dell’embargo si allontana.
L’Irak protesta e le
polemiche ricominciano
dopo la decisione dell’Onu
di rinnovare per 60 giorni le
sanzioni (una relazione
degli ispettori ha parlato di
tracce di gas nervino su
testate missilistiche
irachene). Baghdad
smentisce. I capi del regime
iracheno sostengono che il
gas nervino è stato
sperimentato, ma mai
utilizzato a scopi militari.
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Somme ingenti sono state stanziate dal Sisde e dal Dipartimento di polizia

Una taglia su Licio Gelli
Milioni a chi rivela dov’è
Un conto intestato al «Venerabile» con 167 miliardi 26INT02AF01
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Uomo Vogue
A Firenze
si celebrano
i 30 anni
Gli ex sessantottini forse
inorridiranno ma lo stili-
smodi moda maschile sa-
rebbe figlio della loro rivo-
luzione. La connessione tra
realtàapparentemente an-
titetiche come Armanie
MarioCapanna, le manife-
stazioni e le sfilate, ilmovi-
mento studentesco studen-
tesco e le tendenze stagio-
nali, è teorizzata daun im-
ponente circuito di cinque
cubi-allestimento in piazza
dellaSignoriae da una mo-
stra sul trentennale del-
l’Uomo Vogue.Le esposi-
zioni sono state inaugurate
ieri aFirenze in concomi-
tanza conPitti Immagine
Uomo:mostra diabbiglia-
mentomaschileaperta si-
no a domenica nonché pro-
duttrice dell’iniziativa cul-
turalecostata circaun mi-
liardo.
Analizzando il trentennale
’68/’69, gliorganizzatori
della fiera si sonoresi conto
che l’epoca dellegrandi ri-
voluzioni giovanili aveva
dato il viaa un nuovocorso
dell’abbigliamento ma-
schilemolto piùsensibile
allemode.
Tanto che se nel ‘68 andò
per l’appunto inedicola il
primo numero della rivista
l’Uomo Vogue,nel ‘75 do-
po una lunga consulenza
per la Hitman dell’indu-
striale tessile Nino Cerruti,
GiorgioArmani firmò la
suaprima collezione di
prét-â-porter, dando il via
al fenomenodel made in
Italy griffato.Da allora, sot-
topostoallecontinuerivo-
luzioni semestralidelle sfi-
late, l’abito maschile nonè
stato più lo stesso. Si è evo-
luto rapidamente al ritmo
della moda femminile che
sino ad allora avevaavuto
l’esclusiva delcapriccio sta-
gionale. Se negli anni Ot-
tanta il genio francesedella
provocazione Jean Paul
Gaultier, con la gonna da
uomo hadilatato sulla pas-
serella la contaminazione
tra l’abbigliamento dei due
sessi che in stradasi sarebbe
diffusaa suon di orecchini,
braccialetti e cosmetici, il
decennio successivoha vi-
sto l’affermazione dell’este-
tica minimalista di Helmut
Lang.Proprio aquesti ma-
gnifici tre della moda ma-
schile,nonché aigiappone-
si ReiKawakuboe Yohij Ya-
mamotoautori delle più in-
cisive sperimentazioni sui
tessuti e sulle formehanno
rappresentato la loro«Idea
dell’uomo» neicubi spec-
chiati dipiazza della Signo-
riaprogettati daLucaStop-
pini

Gianluco Lo Vetro

AREZZO. Una taglia su Licio Gelli.
Anzi due. Per ritrovare il Venerabile
dellaloggiaP2,scomparsoil22apri-
le, inconcomitanzaconlasentenza
della Cassazione che lo aveva con-
dannato a scontare otto anni di car-
cere, sono stati messia disposizione
degli investigatoridiversecentinaia
di milioni. Soldi stanziati sia dal di-
partimento di Polizia, sia dal Sisde e
che dovrebbero servi-
re a pagare coloro i
quali forniscano le in-
dicazioni decisive per
risalire al «rifugio» do-
ve si nasconde l’uomo
che con la sua fuga ha
fattoprecipitare ilpae-
se in un vortice di po-
lemiche.

Una decisione,
quelladi stanziareuna
somma consistente,
che viene giudicata
quantomai opportu-
na, visto il grande im-
patto che la vicenda
della scomparsa di
Gelli ha avuto in Italia. Ma soprat-
tuttodalleultimeindaginièemerso
cheilVenerabile,nonostante l’etàe
i guai giudiziari, era tutt’altro che
un «pensionato». Al contrario: era
immerso in una serie di affari e atti-
vità economiche ad altissimo livel-
lo, sullacui natura lecitaci sonofor-

tisospettiecomunquesonostatidi-
spostiaccertamenti. Insomma,Gel-
li è un uomo ancora sulla breccia. E
probabilmente le sue conoscenze
fanno sì che diverse persone lo te-
mano.Quindi lasuacatturavalebe-
ne una ricompensa. Ma questa vol-
ta, contrariamente al passato, sulla
«taglia»nonsarannogiocatepartite
equivoche, né la somma potrà fini-

re nelle tasche di inter-
mediari più o meno
istituzionali in cerca di
un’occasione di arric-
chimento. No. Tutto
avverrà secondo quan-
to previsto dalla legge.
Del resto lo Stato -è sta-
to ribadito - non è di-
sposto ascendereapat-
ti con il Venerabile. Ed
ha il dovere di utilizza-
re tutti i mezzi di cui
puòlegittimamentedi-
sporre per assicurarlo
allagiustizia.

La «taglia», ad ogni
modo, è solamente

una delle tante strade percorse in
questi due mesi di ricerche.L’attivi-
tà degli investigatori non ha avuto
soste e alcuni risultati di non poco
conto sono stati anche ottenuti. Il
primo, come detto, è stato quello di
scoprire una seriedi recentissimi af-
fari dell’ex capo dellaP2, il cuidina-

mismo è apparso poco compatibile
con l’immagine di un uomo grave-
mentemalatodicuore,comeilegali
del Venerabile hanno tentato inu-
tilmente di accreditare. Ad esem-
pio, secondo alcune informazioni
ritenute molto attendibili, nei mesi
scorsi - intorno a Gennaio - Licio
Gelli è andato un paio di volte nel-
l’ex Jugoslavia per lavorare intorno
a un mega-progetto
edilizio. Con lui si sa-
rebbero interessati al-
l’affarealcuni impren-
ditori italiani, già
identificati dai nostri
investigatori. Di che
tipo di affari si tratta?
Gli inquirenti non si
sbilanciano. Certo è
che in quei territori,
ultimamente, è acca-
dutodituttoelacultu-
ra della legalità non si
è ancora - per usare un
eufemismo - total-
mente affermata.
Inoltre Gelli, negli an-
ni Quaranta, fu molto attivo in
Montenegro, dove sembra abbia
mantenutoperecchicontatti.

Il Venerabile, dunque, fino a po-
co tempo prima della sua latitanza,
era«lanciatissimo». Ildato, sottoal-
cuni aspetti, può apparire curioso,
perché il patrimonio dell’ex capo

della P2 è al di là di ogni immagina-
zione e sotto alcuni aspetti è inspie-
gabile lo «slancio» per rimpinguar-
lo ulteriormente. Si parla di centi-
naia e centinaia di miliardi, tra beni
mobili e immobili. Recentemente è
stato chiesto alla Guardia di Finan-
za di realizzare un monitoraggio ad
ampio raggio sulla reale entità della
ricchezza di Gelli. I primi dati sem-

brano confermare i so-
spetti. E altri elementi
sono usciti a margine
delle indaginiperlasua
cattura: è stato scoper-
to, ad esempio, che so-
lamente su un conto
che il Venerabile aveva
asuadisposizionepres-
so l’Unione delle Ban-
cheSvizzere(l’Ubs)era-
no stati depositati 95
milionididollari,paria
167 miliardi e 200 mi-
lioni al cambio attuale.
Non solo: recentemen-
te al capo della P2 è sta-
ta dissequestrata una

villa con tenuta e porticciolo priva-
to in Costa Azzurra, dal valore sti-
matodicirca50miliardi.Qualèsta-
ta l’origine di tanta ricchezza? An-
chequestoèunodegliaspettialcen-
trodelleattivitàinvestigative.

Resta da scoprire, come detto, il
rifugio.Lesegnalazionisonotantee

talvolta contraddittorie tra di loro.
Una possibilità è la ex Jugoslavia,
un’altra è la Romania, paese nel
quale Gelli (oltre ai suoi vecchi co-
noscenti)potrebbeessereaiutatoda
Gabriella Bajenaru, alias Vasile,
alias Guasti, l’amica di famiglia del-
la quale non si hanno più tracce dal
27 aprile. Ma è la Francia (oltre alla
Svizzera) il posto ritenuto più «ido-
neo» per nascondersi: anzitutto il
Venerabile è relativamente vicino
ai suoi familiari, dei quali potrebbe
avere urgentemente bisogno in
considerazione della sua età; la
Francia, inoltre, è un paese nel qua-
le, in caso di emergenza, potrebbe
essere assicurata un’assistenza sani-

tariadiprim’ordine.Epoicisonoal-
tri indizi, chegli inquirenti custodi-
scono gelosamente. Certo è che la
convinzione che il Venerabile po-
tesse essersi rifugiato in Costa Az-
zurra era consistente: nelle settima-
ne scorse, infatti, agenti della gen-
darmeria francese e investigatori
italiani sono andati nella tenuta
dell’ex capo della P2, sospettando
che proprio quello fosse il rifugio.
Del resto, sostengono gli inquiren-
ti, attaccare il capo della P2 dal ver-
sante del suo portafoglio potrebbe
portare a conseguenze (e sorprese)
imprevedibili.

G. Cipriani G. Sgherri

L’excapodella
P2eraprontoa
investiremolto
denaro in
Montenegro
dovericoprì la
caricadi federale
durante l’ultima
guerra

Dissequestrata
unavilla in
CostaAzzurra,
valore50
miliardi.
Potrebbeessere
statausatacome
rifugiodal
fuggitivo

Licio Gelli ex capo della loggia massonica P2 Vitello/Ap

IL REPORTAGE In oltre duecento pagine di ordinanza la descrizione di un ateneo a mezzadria tra cosche e baroni

Messina, appalti e veleni all’ombra della cattedra
«Quello manda studenti a sparare sulle macchine»
Si è dimesso anche il prorettore Ferraù, indagato per associazione mafiosa

DALL’INVIATO

MESSINA. «Finalmentecisiamotolti
dalle scatole quel pezzo di m. di Lon-
go, ma a maggior ragione da questo
momento dobbiamo aprire gli oc-
chi». È contento ma anche preoccu-
pato il professore Matteo Bottari, as-
sociato di endoscopia al policlinico
dell’università di Messina. Annusa il
pericolo.

Genero dell’ex rettore sa che attor-
no al potere si lotta con ferocia. Giu-
seppe Longo - ora accusato di averlo
fatto uccidere - è appena stato estro-
messo dal giro che conta dove a lun-
go, all’ombra del rettore Diego Cuz-
zocrea, ha spadroneggiato fino a
prendere posizioni pubbliche a no-
me del rettore e senza che l’interessa-
to, costretto a subire, ne sapesse nul-
la. Mancano pochi giorni al 15 gen-
naio del 1998 quando un colpo di lu-
paradevastaBottari.

Cuzzocrea è il caposcuola di Botta-
ri, l’affettuoso maestro (gli ha anche
dato una piccola compartecipazione
in una sua clinica privata). «È il mio
pupillo», dice di lui. Al momento del
delitto è fuori Messina. Quando ap-
prende la notizia, di una cosa si
preoccupa prima di tutto: restare alla
largadallacittà.Torneràquandoglie-
lo imporranno per interrogarlo. La
lupara uccide Bottari che fa ombra a
Longo, ma soprattutto «avverte» il
rettore. Gli investigatori non hanno
dubbi: Cuzzocrea capisce ma resta
zitto, rifila improbabili piste e depi-
staggi veri. Un inquinamento siste-
matico, si lamentano inprocura,gra-
zie alle informazionidettagliate sulle
indagini che qualcuno gira a Cuzzo-
crea in tempo reale, a dimostrazione
cheilgrumodiinteressinongravaso-
losulpalazzouniversitario.

Vistodavicino,indagatodamicro-
spieeintercettazioni,nonèunospet-
tacolobelloquellodelpotereaccade-
mico messinese. C’è un rettore che i
suoipiùfidaticollaboratori- ilproret-
tore Giacomo Ferrù e il segretario ge-
nerale dell’università, Eugenio Ca-
podicasa-definisconoabitualmente,
anche parlando con Longo, «creti-
no», «imbecille», «stronzo».No, non
gode di gran prestigio il magnifico.
Ferraù e Capodicasa, col solito Lon-
go, ritengono necessario spiegare al
rettore, dato che sono costretti a rie-
leggerlo, che non deve fare più «caz-
zate». Tra idirigenti dell’università ci
sono doppiogiochisti consumati. Si
organizzano tradimenti fulminei.
Solide alleanze trasversali, spacciate
persupremointeressedell’università
e della cultura, crollano in pochi atti-
minellastanzaaccantoaquellaincui

sigiuranoeternefedeltà.
Di devastante, in questa metafora

del potere delle baronie, c’è la scom-
parsa completa di qualsiasi riferi-
mento a scuole e dottrine, a culture
diverse o idealità contrapposte. Sem-
brasparitaperfinolamemoriastorica
deifuriosicontrastitradiverseconce-
zioni del mondo, della scienza, della
ricerca che nobilitavano la storia e i
contrastidellanostrauniversità.

Restano i quattrini, le carriere per
farquattrini, lesocietàconcuiguada-
gnare quattrini, i posti chiave per di-
stribuire quattrini a centinaia di mi-
liardi, le commesse nell’interesse su-
premo delle ditte in cui, in modo di-
rettooindiretto, scavascava,sbucala
compartecipazione.

La ditta di famiglia dei fratelli Cuz-
zocrea, Sitel, inmenodidiecianniha
guadagnato, testimonia un ispettore
di Berlinguer, diciotto miliardi netti.
Longo, racconta una intercettazione
ambientale, zittisce il professore An-
tonio Checco, responsabile sindaca-
le dei docenti, che teorizza la legitti-
mità della pratiche Sitel con un arro-
gante: «Anche io ho responsabilità
per aver favorito le cose». Cuzzocrea

fa il prezioso con Longo? Lui minac-
ciadiandarenellaredazionedi«Cen-
tonove»per vuotare il saccoe il retto-
re si scongela. Un sodalizio fortissi-
mo quello tra Longo, Ferraù e Capo-
dicasa.Maquandogliultimidueten-

tennano,Longosacometrattarli: let-
tere anonime e colpi di pistola per
l’auto.

MacosapensaCuzzocreadiLongo
a cui chiede sostegnoelettoraleperfi-
no facendolo promuovere dal mana-

ger del policlinico, l’attuale sindaco
di Messina Salvatore Leonardi, presi-
dente per un appalto da mezzo mi-
liardo?Cheèunoche«pigliaduestu-
denti e gli fa sparare contro le mac-
chine, come ha già fatto». E con Fer-
raùeCapodicasa,parlandodiLongo,
sbotta: «Il mandante è lui. Lo volete
capire siono.Neaveteavutolaprova
o no... La volevate più lampante».
Siamoamaggioedituttequeste«cer-
tezze» non viene rivelato nulla agli
investigatori.

Dicono i magistrati. «Il professore
Cuzzocrea ha dimostrato, non sol-
tantodinonriuscireadareunarispo-
sta istituzionale e democratica ai
meccanismi perversi di carattere ma-
fioso messi in essere dalLongo, tanto
da farsi sopraffare dai segnali intimi-
datori rivoltigli, ma ha addirittura
trovato gli strumenti adeguati per
conviverecontalimeccanismi».

Una deriva inevitabile perché per
far rieleggere il rettore sono stati de-
terminanti i voti raccolti, grazie ai
suoicollegamentimafiosi,dallastan-
zeedai telefonidel rettorato,dalpro-
fessore Giuseppe Longo. Insomma,a
seguireilragionamentodeimagistra-

ti il potere universitario a Messina è
statogestitoamezzadria:untantoal-
le cosche, un tanto a un grappolo di
baroni.

Tutti i protagonisti sono consape-
voli della scarsa qualità umana dei
personaggi che conducono il gioco.
Lamogliedelrettoreparladiamicizia
con il professore Longo interceden-
doperivoticheservonoalmaritoper
ritornare rettore? ELongo intercetta-
to commenta: «Ora che gli trema il
culo...nonhannotelefonatoprima».

Il prorettore Giacomo Ferraù, ieri
s’è dimesso. È indagato per associa-
zionemafiosae favoreggiamentoper
l’omicidio. Per associazione mafiosa
e favoreggiamento è indagato anche
il potentissimo segretario generale
dell’università,EugenioCapodicasa.

Non si sa se per lui è stata decisa
l’interdizione dal suo ufficio (il Pm
aveva chiesto gli arresti domiciliari),
né se occupa ancora il proprio posto.
Ieri il rettoratoerapraticamenteblin-
dato. Impossibile sapere chi ci fosse
dentro le stanze più riservate del po-
tereuniversitario.

Aldo Varano
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La città di Messina vista dall’alto

Il ministro della Difesa annuncia i cambiamenti nelle forze armate del Duemila

Andreatta: 10.000 nuovi volontari
I militari saranno 230.000, per metà professionisti e per metà di leva. Una task force per le missioni all’estero.

ROMA. Cambiamenti in vista per le
forze armate. Il ministro della Difesa
Beniamino Andreatta, intervenuto
ieri all’IstitutoAlti Studiper laDifesa,
ha tratteggiato le forze armate del fu-
turo.Andreattaharilevato lanecessi-
tà di «coniugare una trasformazione
in profondità della strutturaorganiz-
zativa, operativa, del personale e tec-
nico-logistica,conunelevatotassodi
attivitàoperativa».Lenuoveforzear-
mate saranno composte da 230.000
persone, metà professionisti e metà
di leva (che durerà dieci mesi). A bre-
ve saranno immmessi 10.000 nuovi
volontari il che consentirà di dispor-
re,nelgirodidueotreannidialtretre
o quattro brigatecompletamenteba-
sate su professionisti. Per gli impegni
internazionali sempre più frequenti
a cui è chiamataa partecipare l’Italia,
iverticidelleforzearmatestannopre-
disponendo «pacchetti di forze» di
protezione esterna e reazione rapida
dotate di ampia autonomia logistica
in grado di proiettare una compo-
nente basata su tre brigate, supporti
tattico-logistici,forzespeciali,reparti

del genio, delle trasmissioni (in tutto
25-30.000 militari). Ci sarà inoltre
una «task force» navale con una por-
taerei e relative unità di scorta, un
gruppo navale anfibio con un reggi-
mento imbarcato, tre gruppi aerei da
combattimento conrelativi supporti
e capacità di trasporto aereo e sistemi
per la difesa aerea. Andreatta, al ter-
mne della cerimonia al Casd ha an-
che parlato del recente voto sull’al-
largamento della Nato invitando Ri-
fondazione Comunista a dimostrare
«ungradodirealismo»suitemidipo-
litica estera perché il contesto inter-
nazionale in cui l’Italia si trova ad
operare «non è quello di un congres-
sodifilosofi».«Iopossorispettare-ha
aggiunto il ministro della Difesa - la
storia sentimentale di tutte le forze
politiche, ma chiedere un grado di
realismo quando si sostiene un go-
verno, un grado di considerazione
del contesto in cui l’Italia opera, che
non è quello di un congresso di filo-
sofi ma è quello del concerto delle
Nazioni, mi pare la condizione di
chiunque con il suo voto intenda

orientare e sostenere il governo».
«C’è un programma - ha proseguito
Andreatta -concuiquestogovernosi
è costituito. Non ci può essere un di-
variotra ilprogrammadelleforzeche
costituisconoilgovernoeilprogram-
ma della sua maggioranza». Quello
alla Camera «è stato un voto certa-
mentesoffertosulpianoparlamenta-
re, non per le divergenze sul provve-
dimento in sè, che riguardavano una
modesta percentuale di forze parla-
mentari, quanto per l’accesa dialetti-
ca politica che ha generato, purtrop-
po inquinata da aspetti di confronto
squisitamente interni. Alla fine - ha
rilevato Andreatta - c’è stata comun-
que laconvergenza della maggioran-
za delle forze politiche rappresentate
in Parlamento». Oltre ad Andreatta
hanno preso parte alla cerimonia di
chiusura della quarantanovesima
sessione dello Iasd e del quarto corso
Issmi il presidente della Camera Lu-
ciano Violante, il sottosegretario alla
Difesa,GianniRiveraeilcapodistato
maggiore della Difesa, ammiraglio
GuidoVenturoni.

Episodio
di nonnismo
a Torino

TORINO. Ancora un
episodio di nonnismo
all’interno delle caserme.
Questa volta è successo a un
giovane di Firenze, Fabio
Magi, in servizio come
trasmettitore presso la
caserma «Morelli di Popolo»
di Torino. «Il giovane
militare è stato sbrandato» -
ha confermato un ufficiale -,
ossia la sua branda è stata
ribaltata provocando la
caduta del giovane. Il
comandante della caserma
ha preso provvedimenti nei
confronti dei 4 responsabili
dell’episodio.
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Si dichiara innocente il finto manager malato di Aids che ha irretito decine di giovani ottenendo rapporti sessuali non protetti

«Erano tutte consenzienti»
Operazione dei Cc
Preso con 400
pillole di Ecstasy
Faceva il trasportatore di dro-
ga.Maicarabinieridelnucleo
Radiomobile gli hanno tolto,
insieme, lavoro e libertà. I Cc
sapevanocheungiovanema-
neggiava droga in quantità
per fornire le discoteche.
Ecstasy, soprattutto. Così si
sono pazientemente appo-
stati. E ieri notte verso la 1,
hanno imposto l’Alt! alla Fiat
500 sulla quale viaggiava
Marcello Altomonte, di 28
anni. L’uomo ha cercato di
fuggiremaèstatosubitobloc-
cato. Sull’auto sono state tro-
vate 7 pasticche di Ecstasy. E
nella sua abitazione, in via
Verro 78/a, sono saltate fuori
altre393pasticchee600fran-
cobolliall’hashish.

Assalto al Tir
Spariscono 370
forni a microonde
Ennesimo assalto al Tir l’altra
notte nell’area di servizio di
Agrate. Un camionista, Giu-
seppe B. di 50 anni, mentre
dormiva in cabina, è stato ag-
gredito da cinque individui
armati che lohannopercosso
immobilizzandogli mani e
piedi con nastro adesivo. Poi
uno dei rapinatori si è messo
alla guida del camion e dopo
mezz’oral’autotreno,haspie-
gato successivamente il ca-
mionista alla polizia, si è fer-
mato nei pressi di un capan-
none dove i banditi hanno
trasferito il carico del Tir (370
forniamicroondee20frigori-
feri, valore 400 milioni) su un
altro autocarro. Infinehanno
portato camion, e autista im-
bavagliato, inviaBrunettido-
ve l’uomo è stato visto da un
passante mentre cercava di
attirare l’attenzione pic-
chiando i piedi ancora legati
contro il vetro di un finestri-
no.Eranoormai le4.30quan-
do Giuseppe B. è stato libera-
to dall’equipaggio di una Vo-
lantechiamatadalpassante.

Oggi all’Alfa
Reintegro coi Cc
dei cassintegrati
Mattinata difficile oggi a Are-
se. Lo Slai Cobas ha infatti in-
detto il raduno davanti alla
portineria centrale «di tutti i
cassintegrati» dell’Alfa Ro-
meo per poi accompagnarli
«a lavorare nelle proprie li-
nee» con l’aiuto dei carabi-
nieri. La presenza della forza
pubblica, si legge in una nota
del sindacato autonomo, è
stata disposta ieri «dalla dot-
toressa Chiavassa che ha de-
positato la sentenza che im-
pone il reintegro» forzato dei
cassintegrati in seguito «al ri-
fiuto dellaFiat»diottempera-
re a quanto già disposto in
maggiodalpretoredellavoro.
Cento su trecento che vi si
erano rivolti hanno vinto le
cause. E già due settimane fa
avevano tentato di rientrare
all’Alfa. Ma la Fiat, che subito
ha presentato ricorso, non ne
ha permesso l’ingresso in fab-
bricasostenendochecisareb-
bero elementi giuridici tali da
consentirle di non ottempe-
rareallasentenza.

Agenda Ds
Lunedì 29
Direzione
È convocata la riunione della
direzione regionale dei De-
mocratici di sinistra per lune-
dì 29 giugno, con inizio alle
14,30, all’Unione regionale
di via Volturno 33, per discu-
tere su: «Valutazione della fa-
se politica e iniziative del par-
tito». Intervento di apertura
di Pierangelo Ferrari, segreta-
rio regionale. Interventocon-
clusivo di Pietro Folena, del-
l’esecutivonazionale.

Feste dell’Unità
MILANO, al Circolo Ancora,
via Moncalieri, dino al 5/7;
VIMERCATE, al centro spor-
tivo: fino al 5/7; BELLUSCO,
da oggi al 5/7; CAMBIAGO,
da oggi a domenica; BERNA-
REGGIO, da oggi al 5/7; MEL-
ZO, fino al 28/7; MASATE, fi-
noal6/7.

Hanno telefonato decine di perso-
ne,pertuttoilgiorno,ieri,alcommis-
sariato Ticinese. Quasi tutte donne,
ovviamente, ma anche qualche uo-
mo. Molte ragazze si sonorivolte alla
polizia solo per chiedere informazio-
ni ma tante anche perché, dopo aver
letto i giornali, hanno creduto di ri-
conoscersi nella brutta storia dell’ar-
tigianomilanesemalatodiAids,sedi-
centemanager,checonilmiraggiodi
un lavoro,avevaavvicinatonumero-
se donne chiedendo e spesso otte-
nendo rapporti sessuali non protetti.
IlcentralinodiviaTabacchièrimasto
sovraccarico per molte ore anche se,
alla fine, le telefonate «giuste» sono
state una ventina. La maggior parte
delle altre riguardava casi diversi an-
chesemoltosimili.

Così, ieri, gli uomini del Ticinese
hanno vagliato moltissime telefona-
te, e invitando le interlocutrici che
più verosimilmente avevano avuto
davvero a chefarecon il «laureato»,a
recarsi al commissariato dove riceve-
ranno anche consigli su come com-
portarsi nel caso avessero avuto rap-
porti sessuali senza profilattico con il
«signorX»delquale lapolizianonha
fornito alcun elemento utile per l’i-
dentificazione proprio per tutelare
privacy delmalato di Aids, come pre-
scrivelanorma.

Qualcosa sulla personalità del
«manager»,daieriagliarrestidomici-
liari, è ad ogni modo già trapelato. Si
tratterebbe di un artigiano dicirca40
anni, sposato e padre di due figli mi-
nori.

Sembra comunque che «il laurea-
to», abbia taciuto alla moglie le pro-
prie condizioni cliniche. Sta di fatto
che «il dottore» non sembra essere
cosciente, almeno in apparenza, del-
la gravita degli atti commessi: «Sono
perfettamente in pace con la mia co-
scienza - avrebbe dichiarato agli in-
quirenti. Non ho nulla da rimprove-
rarmi. Ho avvicinato sempre e sol-
tanto donne maggiorenni e consen-
zienti». Ma, all’obiezione di aver ta-
ciuto con le ragazze di essere affetto
da Aids, si è chiuso in un ostinato si-
lenzio, come se la cosa non lo riguar-
dasse.

Maperuncasoemersodidonneir-
retite da sedicenti procacciatori di la-
voro incercadiguadagniosesso faci-
le, innumerevoli altrevicendeanalo-
ghe non sono mai venute alla luce.
Come conferma Franca Bozzetti, re-
sponsabile del Centro donna della
Camera del lavoro di Milano. «Sono
moltissime le donnechesi rivolgono
anoipermolestiesessualisulpostodi
lavoro eanche,percosìdire,prelavo-
rative. Ma è del tutto evidente che si

tratta solo della punta di un grosso
iceberg le cui dimensioni tuttora ci
sfuggono».Dunque il fenomenodel-
la molestia legataal ricatto, implicito
od esplicito, di un lavoro possibile si
verifica con grande frequenza. «Cer-
tamente questi ignobili avventurieri
- spiega Franca Bozzetti - hanno spes-
so gioco facile nei confronti di sog-
getti molto deboli la cui fragilità è di-
rettamente proporzionale allaneces-
sità, spessovitale,di trovareun’occu-
pazione».

I Comune ha deciso di scendere in
campo con una campagna di infor-
mazioneeprevenzionesull’Aids.An-
tonella Maiolo, presidente del comi-
tato Pari opportunità di Palazzo Ma-
rino proporrà al comitato «una cam-
pagna mirata nei confronti delle gio-
vani donne perchè adottino ogni
strumento necessario a prevenire la
malattiaeavivereunasessualitàsicu-
ra. Il problema non riguarda solo
l’Aids ma tutte le malattie trasmissi-
biliperviasessuale».

Elio Spada

Il Centro donna
«È solo la punta
di un iceberg»

La ricerca di un lavoro sottopone spesso le donne a ricatti e aggressioni di ogni genere

Ripartita l’azione della Provincia per controllare il fenomeno

La falda non cresce più
Anzi, si abbassa di un metro
Progetto fontanili a Chiaravalle e San Donato

Traslochi
dal Cdu
a Forza Italia

Mentre Roberto Formigoni
a Roma, accanto a Silvio
Berlusconi, annunciava il
suo ingresso in Forza Italia,
altri esponenti milanesi del
Cdu annunciavano lo
stesso traghettamento.
Una scelta che per ora
almeno, assicurano tutti
non dovrebbe comportare
squilibri nè in Regione nè in
Comune, a scapito delle
rispettive maggioranze di
centrodestra.
A Palazzo Marino
approdano nel gruppo
degli azzurri, il presidente
del consiglio comunale
Massimo De Carolis, e i due
esponenti di provata fede
ciellina, l’assessore
all’urbanistica Maurizio
Lupi e l’attuale
capogruppo del Cdu
Gianfranco Lucini.
In Regione sono sette i
consiglieri a traslocare,
tranne due, il capogruppo
del Cdu Rossoni e
Margherita Peroni, che
però assicurano che non
intendono mettere a
rischio la stabilità della
maggioranza.

La falda acquifera non cresce più. Si
è «stabilizzata» e in qualche area ad-
dirittura il livello decresce da mezzo
metro a un metro. Un sospiro di sol-
lievoche però nondeve fareabbassa-
re la guardia. È quanto ha affermato
ieri l’assessore provinciale al ciclo
dell’acqua Ignazio Ravasi in base agli
ultimi monitoraggi eseguiti lo scorso
mese. La Provincia infatti, grazie alla
«leggeGalli»,haripresolasuaattività
di controllo sulla falda e ha avviato
una parte del progetto in dieci punti
elaborato nel ‘97 per ridurre il feno-
meno. IlpresidenteLivioTamberiha
tra l’altro ricordato che oltre a una
questionesanitaria,pergli inquinan-
ti che l’acqua salendo lava dal terre-
no, incomincia ad essere messo a ri-
schio il patrimonio monumentale.
Comeilsollevamentodelpavimento
nell’abbazia di Chiaravalle o la visto-
sa crepa createsi in un edificio del
1200aViboldone.AlComunecheha
riconosciuto ilcaratteremetropolita-
no delproblema falda e il ruolodiPa-
lazzoIsimbardi,Tamberidice«siamo
pronti a dargli una mano. Il nostro
progetto è lì, con costi accessibili»,
stimatiin130miliardi.

Intanto la Provincia, come si dice-
va,haavviatoalcuniinterventidisua

stretta competenza: controllo sul li-
vello e la qualità della prima falda;
progetto pilota per la riattivazione
dei primi due di 60 fontanili, a Chia-
ravalle e a San Donato; convenzione
con la Stataleper14tesidi laureavol-
teacostituireil«catasto»dituttalare-
te idricaminoredel territorioprovin-
ciale al fine di utilizzare ogni rivo per
smaltireilsovrappiùfreatico.Einfine
lancia un’idea, di cui bisogna ancora
verificare la fattibilità e l’effettiva
portata: utilizzare la grande cavaatti-
va «Tecchione» di San Donato per
«salassare»lafalda.«Con5metricubi
al secondo - spiega Ravasi - si risolve-
rebbe il problema del Sud milanese e
avrebbe conseguenze positive anche
perilNorddiMilano».

Il primo passo, con propri fondi e
con la collaborazione di vari enti (tra
glialtri laMM,ilsettorefognaturedel
Comune, l’istitutodi ricercaCesidel-
l’Enel), è stato lo studio storico e il
monitoraggiodel livellodi primafal-
da, attraverso i dati forniti da 210
pozzi di Milano. Secondo i dati illu-
stratidaGuidoRosti,dirigentedell’u-
nità tecnica Progetti speciali della
Provincia, in zona Nord-Ovest dal
massimo storico dell’agosto ‘97 il li-
vellodi falda è scesodi1metroecon-

tinuaadiminuire; inzonaNord-Est il
trend è in continua discesa dal giu-
gno ‘97 con oscillazioni di lievissima
entità negli ultimi mesi; in zona Sud-
Ovest dopo il top di febbraio scorso è
calata di 1 metro ma negli ultimi due
mesiharipresoasalireanchesedipo-
co; in zona Sud-Est cala nonostante
una punta di innalzamento nel mar-
zo; infine nella zona Centrale il clou
(ameno13metridalsuolo)sièverifi-
cato tra gennaio emarzodi quest’an-
nodopodicheètornataascendere.

Quanto alla qualità delle acque,
desta preoccupazione il livello di ni-
trati (da solventi, concimi, pesticidi)
rilevato in 21 comuni a nord di Mila-
no e in Brianza, di cui sei privi di de-
puratori. Se per la maggior parte i cit-
tadini possono continuare a bere ac-
qua dal rubinetto perché già filtratae
trattata dal Consorzio Acqua Potabi-
le, per gli altri la situazione è definita
a rischio e si teme, spiega Ravasi, che
possa diventare cronica, costringen-
do a un bloccodelle forniture idriche
per permettere la costruzione degli
impianti di trattamento. Cosa che
Tamberi si augura facciaal piùpresto
ancheilComunediMilano.

Rossella DallòControlli per misurare l’innalzamento della falda

Denuncia della Cgil: «Lo squilibrio in favore del privato crea voragini incolmabili»

Sanità, stipendi in pericolo
Entreranno in vigore domenica prossima

Alle Nord, nuovi orari
e autobus sostitutivi

La «riforma» della sanità lombarda
si è rivelata una insaziabile voragine.
Al punto che - avverte il sindacato -
tra qualche mese sarà inpericoloper-
finolostipendiodeidipendenti.L’al-
larme ieri mattina in un convegno
pubblicodellaCgilèstatodirompen-
te, uno scenario di degrado tratteg-
giato nella relazione di Angelo Bona-
lumi, della Funzione pubblica, ed ar-
ricchito da nutriti interventi: il dot-
tor Maurizio Azzini (Cgil del Fatebe-
nefratelli), Elio Luraghi (Spi Milano),
ildottorPietroCaltagirone (direttore
generale di Niguarda) il dottor Fabri-
zioPantè(direttoredellasperimenta-
zione) il dottor Giovanni Figini (Cgil
medici), la dottoressa Bordoni (diret-
toresanitarioAslMilano).

Il deficit è da capogiro, ha spiegato
Bonalumi: Formigoni stesso parla di
«situazione di liquidità molto preoc-
cupante» riferendosi ai 1.240 miliar-
di nel ‘98, di cui circa 440 per la sola
Milano, cui si sommano i 2.500 mi-
liardi di disavanzi pregressi. Ma, nel
vortice del collasso finanziario, il
caos regna sovrano: all’interno del

pubblico e tra pubblico e privato, a
tuttovantaggiodelprivato.

Concludendo i lavori, Ardemia
Oriani a nome della segreteria della
Camera del Lavoro ha rilanciato l’al-
larme: «Sarà peggio nei prossimi me-
si. Scade il 30 giugno il termine per i
piani di riorganizzazione e per ipiani
triennali delle aziende sanitarie. Il
forte deficit? Deriva dalla “libertà di
scelta” voluta dalla Regione, che sta
spostando risorse dal pubblico al pri-
vato, che a Milano è a quota 45 per
cento,untrendinconsistentesalitae
con prestazioni elargite per pura
competitività, anche quando non
servono, in una logica di mero mer-
cato. Con il rischio di un “accani-
mentoterapeutico”,ossiadiusodella
personaafinidiprofittoinvecechedi
cura». Per Oriani è giusto correggere
leleggi502e517«perfacilitarelamo-
difica delle scelte fatte dalla Regione.
La quale deve cambiare le regole tra
pubblico e privato, vincolandole a
criteri di qualità, programmazione e
ridefinizionedellemodalitàconcuiè
fissato il tetto di spesa». D’accordo

anche con la correzione dei DRG, os-
sia i criteri con cui vengono remune-
rate le prestazioni: «Le persone non
sonotutteuguali,ognimalatorichie-
de una cura specifica. Con gli attuali
criteri troppo rigidi, può accadere
che, se uno ha la polmonite, l’ospe-
daleècostrettoamandareacasailpa-
zienteanchesenonèguarito».

E ilconfrontoconilsistemasanita-
rio di Milano? «Con le quattro Asl di
Milanoeprovinciaabbiamogiàaper-
to il confronto. ConLegnanoeMon-
za-Sesto abbiano anche stipulato in-
tese: cerchiamo di influire sui poteri
delleAslinordinealpianodiorganiz-
zazione ed al piano triennale. Ed
inoltre insistiamo su alcuni punti-
cardine. i distretti socio-sanitari che
sonoilpuntodiforzadiqualsiasirias-
setto, la prevenzione nei luoghi di la-
voro, lacartadeiservizi, l’ufficiodire-
lazioni con il pubblico e gli uffici di
pubblica tutela, i progetti-obiettivoa
partire dagli anziani: a Milano gli ul-
tra 55enni superano ormai il 41 per
cento della popolazione». Ma le Asl
non hanno a loro volta le mani lega-

te?«Sonogli entipagatoriall’interno
dellaleggeregionale,cheseparalaAsl
dalleaziendeospedaliere,etraqueste
il privato: occorre un ridisegno com-
plessivo, una strategia che, per Mila-
no città, è complicata dal deficit più
consistente, sul quale incidono in
negativo la forte presenza del priva-
to, aggressivo, le sue troppe presta-
zioni inutili, lo scoordinamento tra
gliospedali e laseparazionetrasanità
eassistenza».

Le principali proposte della Cgil?
«Il coordinamento tra gli ospedali
pubblici all’interno della sperimen-
tazione gestionale della rete ospeda-
liera, anche per evitare che vengano
tagliati servizi essenziali. Ed inoltre,
da subito,untavolodiconfrontosul-
lasanitàpubblica,previstonelproto-
collod’intesacon ilComunediMila-
no, con l’obiettivo di definire una
strategia di rilancio e realizzare un
piano sanitario milanese superando
la storica separatezza tra la sanità e il
sociale, e pretendendo un ruolo atti-
vo da parte del Comune e del sinda-
co».

Nuovi orari sui treni delle Ferro-
vie Nord. Dadomenica28giugno,
infatti, entreranno in vigore alcu-
ne modifiche nell’orario volte, co-
me spiega una notte delle Fnm,
«volte a razionalizzare l’offerta di
serviziaiviaggiatori».

Le novità nelle frequenze e nei
passaggi dei convogli sono mirate
a non rendere conflittuali «l’otti-
mizzazione della gestione del ma-
terialerotabileel’effettuazionedei
lavori di ristrutturazione della sta-
zione di Saronno», attualmente in
corso per la realizzazionedel colle-
gamento ferroviario con l’aero-
portodiMalpensa.

Il nuovo orario si propone ov-
viamente anche il raggiungimen-
todialtroobiettivipiùinteressanti
pergliutenti.Alprimopuntofigu-
ra l’incremento dell’offerta di po-
sti per alcuni convogli in circola-
zionenelleoredipunta.

Sipuntapoiadassicurare«lami-
gliore regolarità della circolazione
dei treni in particolare nel nodo di
Saronno», alla creazione di nuove

corse «meglio rispondenti alla do-
manda del mercato, alla contem-
poranea soppressione di alcuni
treniscarsamentesfruttati».

Gli interventi sulle Ferrovie
Nord puntano anche alla sostitu-
zione con autobus dei treni circo-
lanti«traleore05.00ele06.30etra
le23.00e le00.30,quindisottouti-
lizzati».

Infine verrà sdoppiata la «mag-
gior parte dei treni in partenza da
Milano con doppia sezione per le
stazionidiVareseediComoevice-
versa, mediante l’effettuazione di
treni distinti per ciascuna destina-
zione»esarannodilatati i tempi«a
disposizione per la manutenzione
delle linee e degli impianti nelle
ore notturne e del materiale rota-
bile».

Secondo le Ferrovie Nord l’ado-
zione del nuovo orario incremen-
ta «l’offerta commerciale» a
5.080.000 treni per Km annui e
295.000 bus per Km annui: un au-
mento del 2/% rispetto al prece-
denteorario.
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Intervista al segretario dei Ds. Possibile un buon accordo, escluso uno smarcamento di Rifondazione nel corso del semestre bianco

«Bertinotti decida subito»
Il segretario

dei Democratici
di Sinistra,

Massimo D’Alema

D’Alema: «Credo nella sua lealtà
Un’intesa oppure rompa adesso»DALLA PRIMA

avrebbe rinviato Prodi alle came-
re. Non ci sarebbe stata nessuna
crisi. Forse si è pensato che questo
sarebbe stato un cedimento a una
pretesa che aveva aspetti irragione-
voli. Io credevo e credo che l’esi-
genza di evitare gli equivoci politi-
ci fosse preminente. È stata una di-
versa valutazione di come si dove-
va affrontare quel passaggio».
Prodi il voto l’ha chiesto a tutti...

«Sì l’ha chiesto. Ma ilproblema era
vedere le condizioni a cui si poteva
ottenere...Comunque non honessu-
na intenzione di rinfocolare polemi-
che. Tante cose sono state scritte ma
io quel giorno non ho detto niente.
Non ho fatto nessuna dichiarazione
pubblica.Nonhonemmenomaidet-
tocheèstatounerrorechiedere ivoti
all’Udr, tanto per cominciare. Figu-
riamoci se potevo dire una cosa del
genere. Meglio che l’Udr abbia vota-
to sì, ovviamente. Non creiamo si-
tuazioniirrealieristabiliamolaverità
dei fatti. Vorrei che si ricordasse che
noi abbiamo votato a favore dell’al-
largamento, è stato Bertinotti che ha
votato no. Qui finisce che chi sostie-
neilgovernoèoggettodisospetti,del
tipoD’Alemavuolelacrisi,echiinve-
ce vota contro passa per unochenon
vuolelacrisi».
E allora parliamo della verifica...

«È già iniziata. Ci eravamo incon-
tratiprimacheiniziassequestavicen-
da. Erano stati individuati i temi di
questo confronto. Avevamo solleci-
tatoproposteatutteleforze,inmodo
cheilpresidentedelconsigliopotesse
raccoglierle in un’impostazione che
ciavrebbepoisottoposto.Laquestio-
ne è già avviata perché il bisogno di
una nuova fase dell’azione di gover-
no, anzi come disse Prodi, diun nuo-
vo ciclo dell’azione riformatrice del
governo,eragiàavvertito. Ilvotodel-
la Nato ha solo accelerato questa ne-
cessità, anche per lo scollamento che
si è dimostrato in questa occasione.
Conseguito l’obiettivo europeo, bi-
sogna definire un nuovo quadro di
traguardi. Avevamo parlato di fase 2,
ma in direzione ho accolto la formu-
lazione di Prodi, “nuovo ciclo dell’a-
zione riformatricedelgoverno”,pro-
prioperevitarechesiaprisseuninuti-
le dibattito su una drammatica ten-
sione tra palazzo Chigi e Botteghe
Oscure...»
Il problema vero sa-
rà tentare di coin-
volgere Bertinotti in
un patto...

«Patto? Non voglia-
mo urtare la suscetti-
bilità di nessuno. Par-
liamo di accordi su
cose da fare, non di
patti di legislatura.
Insomma, anche qui
adottiamo la dizione
di Bertinotti, per non
aprire drammatiche
tensioni...»
Come giudica l’at-
teggiamento di Rc in
questa fase?

«La mia sensazione
è che sia Rifondazio-
ne che Bertinotti sia-
no in una condizione
di incertezza sul da
farsi. Noi dobbiamo
incoraggiare Rifonda-
zione. Anche perché

sono convinto che dopo aver su-
perato con successo un periodo
difficile e fatto anche di scelte im-
popolari, possiamo delineare una
fase nella quale si possono trarre i
frutti del risanamento. I dati dimo-

strano che se lasciamo a se stessa la
ripresa, rischiamo di averla insuffi-
ciente e senza nuova occupazio-
ne».
Infatti i dati non sono buoni.

«Appunto. Però la ripresa c’è. E c’è
una congiuntura favorevole in Euro-
pa.Tantopiù abbiamobisogno diun
governo che indirizzi questa con-
giunturaversofinalitàsociali».
Questo non dovrebbe trovare
ostacoli in Rifondazione...

«Io credo di no. È un terreno serio
di discussione. Naturalmente ci po-
tranno essere posizioni diverse nel
merito dei problemi. Ma la realtà è
che noi dobbiamo fare
di più per liberare le
energie del paese. Par-
lando con la gente, i la-
voratori, gli imprendi-
tori, si capisce che i lac-
ciburocratici, la lentez-
za delle decisioni costi-
tuiscono ancora un
ostacolo serio, malgra-
do i buoni provvedi-
menti di Bassanini. So-
no convinto, ad esem-
pio,chesevogliamoin-
dirizzare lo sviluppo
per il sud, pur apprez-
zando i risultati dei
contratti d’area, dob-
biamo studiare qual-
che misura di carattere
più generale. Serve un
quadro più ordinato di
incoraggiamenti per le
imprese. C’è chi dice
che una misura di in-
centivazionefiscaleper
le imprese del mezzo-

giorno, se fosse prospettata come
un’anticipazione di una riduzione
piùgenerale della pressione fiscale in
tutto il paese, avrebbe il consenso
della Ue. Insomma noi abbiamo bi-
sognodiavereinfrastrutture,sicurez-
za, un’agenzia per il mezzogiorno, e
su questo dobbiamo stringere. L’a-
genzia deve essere uno strumento ef-
ficace per promuovere lavoro, deve
ottimizzare, non essere una fotogra-
fia dell’esistente. E servono misure
generali a sostegnodelle imprese.Poi

c’è ilquadrodellepoliti-
che sociali. La scuola ad
esempio.Laprossimafi-
nanziaria penso che
debba contenere delle
scelte, l’avviodiunnuo-
vowelfare...»
A proposito di scuo-
la: è uno dei nodi

della verifica
«Ma anche qui, perché tutta la di-

scussione si concentra solo sulla leg-
ge di parità? È un aspetto non fonda-
mentale della politica scolastica. Ca-
pisco chi ha posizioni diverse, anche

nel nostro partito ce ne sono. Ne di-
scuteremo. La cosa sbagliata è che si
finisca per subire pressioni che ridu-
cono a questo tema, la parità, il gran-
deproblemadellascuola».
Per qualcuno è una bandiera
ideologica.

«Lo so, spero che non sia così. Un
conto è il trasferimento monetario
alle scuole private, altra cosa è una
politica per il diritto allo studio, che
sostenga le famiglienella logica della
parità, senza discriminazioni per la
scuola privata. Approfondiamo, la
verifica serve a questo. Tenendo pre-
sentecheviviamoinunacoalizionee

servono sempredei mo-
menti di mediazione. È
molto importante lo
spirito con cui si affron-
ta questa verifica. Ve-
diamo se prevale la vo-
lontà di rilanciare, op-
puresevieneavantiuna
spinta suicida: quella

per cui se non si è d’accordo sulla pa-
rità o sull’agenzia, si sfascia tutto e si
riconsegna il paese alla destra. Ho fi-
duciachepossaprevalere la ragionee
comunque noi ci impegniamo per
questo. Come oramai dadiversi anni
siamo impegnati a garantire il gover-
nopossibiledelpaese»
Però è anche possibile che la ve-
rifica non dia gli effetti sperati

«Se di qui a dieci giorni, noi doves-
simoprendereattochelamaggioran-
za che ha vinto le elezioni non è in

grado di governare il
paese,allorasarebbedif-
ficilenonportarequesta
realtàdavantiagli italia-
ni. Veltroni dice che
non siamo per i due for-
niechenelcasomanchi
il paneci si rivolge ai pa-
nettieri. La metafora
può piacere o meno, ma
condivido il senso. Par-
liamoci chiaro. Abbia-
mo sostenuto fin dall’i-
nizio una posizione
molto limpida. Impe-
gno pieno, unitario per-
ché la maggioranza del
21 aprile governi il pae-

se e nel contempo un no a manovre
oscure. Anche quando si presentano
inmodoallettantepernoi...»
A cosa si riferisce?

«Quando ci fu l’altro momento di
crisi,aottobre,nonpochiaccennaro-
noallapossibilitàdiuncambiodigo-
vernochevedesseallaguidaunespo-
nente del nostro partito. Io risposi
che i nostri militanti erano in piazza
con le nostre bandiere e sostenevano
Prodi. Spero che ci venga dato atto
della chiarezza e della lealtà. Maoltre
alla lealtà verso Prodi, c’è anche la
lealtà verso i cittadini. Noi abbiamo
sempre detto, chi vince governa e le

regole si fanno insieme. Questa im-
postazione ci ha sempre guidato, nel
governoenellaBicamerale...»
Quanto è concreto il rischio che
Bertinotti si smarchi dal governo
nel semestre bianco, quando
non si può votare?

«Siamo persone adulte. Ci siamo
dettiproprioquiconBertinottichese
vuole rompere perché si è convinto,
ancheper ragioniserie,chenonc’è la
possibilità di una collaborazione, gli
conviene dirlo ora. Perché se lo dice
ora ci sarà un trauma ma nella lealtà,
ma se ora dovesse far finta di andare
avanti aspettando in realtà il seme-

stre bianco, questo tra-
nello creerebbe una rot-
tura insanabile. Io la
considero una sciagura
larottura,manoncredo
mai che Rifondazione
possa decidere di ingan-
narci perché questo
creerebbe una situazio-
ne insostenibile nei rap-
porti a sinistra. Ci cono-
sciamo da molti anni e i
termini della questione
sonochiari: ilmomento
della verità è questo. Il
senso della parole di
Prodi,”verifica fino in
fondo”, è questo. E noi

infatti abbiamoapprezzato.Certo, io
considererei assurda la rottura. Ab-
biamo trovato il modo di stare insie-
mequandosiè trattatodi imporresa-
crifici durissimi, con l’opposizione
chestavainpiazza,sarebbeincredibi-
le non riuscire ad andare avanti per
un contrasto sull’agenzia per il mez-
zogiorno. Anche se la sinistra non è
nuova a imprese del genere. E anche
selecosepiùincredibiliaccadono...»
Ad esempio Berlusconi una cosa
incredibile l’ha fatta...

«Ha affossato le riforme. Col risul-
tatocheadessononhanulla».
Vittima di un illusione?

«Ho visto che mi ha risposto dura-
mente, dicendo che lui è bravo e che
si è fatto da solo, mentre io il partito
l’ho ereditato. È vero. Le istituzioni
più antiche sono anche le più solide
normalmente, ma lasciamo perdere.
Quelcheèaccadutonegliultimigior-
ni conferma che è stato un errore as-
saltare la Bicamerale. È stato un erro-
reperlui,proprioperchéBerlusconiè
un uomo della democrazia bipolare.
Nonèuomodellademocraziamano-
vrataenelmomentoincuiunocome
lui cambia il gioco, si ritrova sul cam-
pogentepiùfortedilui.Siccomeleri-
formecostituzionalieranoilcomple-
tamento del bipolarismo, chi ha vo-
luto il fallimento delle riforme era
contro il bipolarismo. In questo tipo
di manovre, io l’avevo detto, non sa-
rà luiacondurre ilgioco,manonper-
chénonèbravo.Perchéèespressione
di un’altra stagione politica. Lui non
dicevachesetornalavecchiapolitica
sarebbero tornati anche i professio-
nisti di quella politica? E infatti sono
tornati. Èevidentecheavevoragione
io».
E ripensamenti sulle riforme?

«Mi sembra difficile. Ma la legisla-
turaè lunga, seilgovernosaràstabile,
il tema delle riforme può tornare.
Non considero archiviata questa sta-
gione, anzi io farò di tutto perché
possarivivere».
Di questa stagione delle riforme
fa parte anche il dibattito sulla
legge elettorale. Fini si dice favo-
revole a un “Mattarellum due”.

«Non voglio polemizzare con lui.
Maèsingolare,hovistocheappoggia

il referendum Di Pietro-Segni-Oc-
chetto, chehacomeobiettivoprima-
rio la demolizione del Mattarellum.
A meno che non pensi che lo spau-
racchio referendario non ottenga co-
me risultato di far fare la legge eletto-
rale che i referendari non vogliono.
Vabenechesitornaallavecchiapoli-
tica, ma mi pare un bizantinismo ec-
cessivo. Noi a quella
propostaciacconciam-
mo ma come ipotesi di
completamento delle
riformeistituzionali.Se
si vuole era un “do ut
des”. Ma ora senza ri-
forme, che interesse
dovremmo avere a so-
stenerla? Se si vuole
una riforma elettorale,
il punto dipartenza de-
v’essereunaltro.Ossiai
due referendum, che
hanno entrambi la
stessa ispirazione,
quella di rafforzare il si-
stema maggioritario
uninominale. Come
farebbe il parlamento
adandarenelladirezio-
neoppostaaiquesitire-
ferendari? Sia chiaro, i
referendumnonlicon-
sidero risolutivi. Il pro-
blema è il doppio tur-
no.Leleggiaturnouni-

co favoriscono la frammentazione,
fotografano l’esistente. Se ci fosse il
coraggio di fare il doppio turno uni-
nominale, con qualche formula di
salvaguardiaper le forzeminori,que-
sta sarebbe una grande risposta. Ma

se non c’è questo coraggio, basta mi-
gliorare quello che c’è. E allora va be-
ne il referendumPassigli, èpiùeffica-
ce, non sconvolge la legge attuale, la
migliora. Nonhoostilitàverso l’altro
referendum, ho obiezioni tecniche.
Non vorrei che mi si rispondesse con
accuseditradimento,esorcismiecc».
Una domanda sui Ds. C’è l’im-

pressione di un parti-
to in sofferenza, che
sopporta molti oneri
e ha pochi onori. C’è
nervosismo...

«Non lo so. Questo
nervosismo è solo rac-
contato. Se sto zitto, mi
ritrovo sui giornali una

trentina di dichiarazioni contro Pro-
di. O che ho litigato con Marini. E
non sono mai andato d’accordo con
Marini come in questo momento. Io
dicouna cosa: è chiarochenoi siamo
in una posizione difficile, che portia-

mo una responsabilità, che siamo in
un difficile equilibrio. Dobbiamo ga-
rantire la stabilità e nel contempo
unaprospettivadi innovazione,diri-
forma del sistema politico. Sepensia-
mo troppo a noi stessi, si gridadicen-
do che vogliamo comandare noi, se
nonmettiamol’enfasi sunoistessi, si
dice che andiamo male e la Cosa due

non decolla. La difficol-
tà è obiettiva. Ma alla fi-
ne si vedrà che questa
posizione ha dato dei
fruttiper ilpaese. Mi pa-
re anche prematuro
trarre un bilancio, sulla
basediunvotoammini-
strativo. Dove non sia-
mo nemmeno andati
male. Io sono convinto
cheadesso,dopo laveri-
fica, avremo una fase in
cui ci dedicheremo di
più a noi stessi. Con un
approfondimento dei
temi, della base ideale
programmatica e cultu-

rale del partito. Con unamigliorede-
finizione delle regole della democra-
zia interna, con una valorizzazione
degli iscritti. Lo faremo con un con-
gresso, che sarà verso il marzo prossi-
mo, prima di quellodel partito socia-
lista europeo. Quanto al rapporto
partito-governo, dico che è per noi
una situazione inedita ed è quindi
comprensbile che si registri qualche
difficoltà. Ma anche questo tema an-
drà affrontato, guardando alle espe-
rienzeeuropee.E lo faremocongran-
deserietà».

Bruno Miserendino

La proposta
Passigli
migliora
la legge
attuale

Berlusconi
ha affossato
le riforme
e adesso
non ha nulla

Ds? Bilancio
prematuro
Fatta la
verifica ne
discuteremo

Il 2 e 3 luglio a Frattocchie messa a punto delle proposte della Quercia

Ds, seminario per la verifica
Spini: «L’Orco Pds non ci ha mangiato. Ma ora non bisogna tornare indietro».

Il Senato ha approvato ieri a larghissima maggioranza la legge costituzionale

Italiani all’estero, nuovo ok per il voto
Adesso servirà l’ultima ratifica della Camera dei deputati per rendere operante il dispositivo della normativa.

ROMA. Per prepararsi adeguata-
mente all’appuntamento cruciale
della verifica di maggioranza i de-
mocratici di sinistra si danno ap-
puntamento aFrattocchiepergio-
vedì e venerdì prossimi, 2 e 3 lu-
glio.Ladecisioneèstatapresamer-
coledì durante la riunione del co-
mitato politico. Una data ravvici-
nata che impone un ulteriore slit-
tamentoadatadadestinarsidelse-
minario indetto tempo fa per
affrontare un’altra delicata que-
stione: quella che riguarda il parti-
to. Suquest’ultimotemaèinterve-
nuto ieriancheValdoSpini, leader
dei laburisti. «Bisogna evitare di
alimentare la tentazione di quelli
che, di fronte alla denominazione
Ds, pensano di rimettere la “p” di
partito.Nonèpossibile tornare in-
dietro, al Pds lì da dove siamo par-
titi».Neigiorni incuisitornaapar-
laredigrandecentroodi«maggio-

ranze variabili», Valdo Spini man-
da un messaggio chiaro a quelli
che, all’interno dei Democratici di
sinistra, mostrano di avere un po‘
dinostalgiaperciòchenonc’èpiù.
Spini ha parlato all’assemblea del
Movimento dei Laburisti e sociali-
sti dove era presente anche Massi-
mo D’Alema. Spini, per la prima-
vera del ‘99 vuole un confronto
aperto «perché tutti possano sen-
tirsi protagonisti». «I compagni
socialisti che non hanno voluto
aderire allaCosa2ciavevanomes-
si in guardia: “Attenti, perché il
Pds vuole fagocitarvi”. Invece il
”Pollicino” della rosa del sociali-
smoeuropeononèstatomangiato
dall’”Orco” del Pds». Allora con-
gresso non imbalsamato, affinché
i Ds «possano crescere accanto al-
l’Ulivo»e«rilanciarel’azionerifor-
matrice e solidarista del governo».
«Nonospiti - insisteSpini-mapro-

tagonisti»,nelnuovopartitocome
nellacoalizione.

«Nella coalizione siamo svan-
taggiati - rileva il leader laburista
sentendosi discriminato rispetto
ai socialisti di Boselli, che parteci-
pano come forzaautonoma aiver-
tici e alle verifiche della maggio-
ranza - rispetto a quelle altre forze
che non hanno voluto aderire al
nuovopartito».

Oggiè ilgiornodeiCristiano-so-
ciali. Si riunisce alle 10, presso il
Centro congressi Frentani di Ro-
ma, il consiglio nazionale. All’or-
dine del giorno, l’elezione del pre-
sidente,deltesoriereedei15mem-
bri che affiancheranno Pierre Car-
niti nel coordinamento politico
nazionale del movimento. Nel
corso dei lavori, sarà presa in esa-
me la situazione politica e il pro-
cesso costituente dei Democratici
disinistra.

ROMA. La legge per il voto degli
italiani all’estero ha compiuto ieri
un importante passo verso il tra-
guardo finale. Il Senato ha, infatti,
approvato, a larghissima maggio-
ranza, il disegno di legge che dà
una soluzione alla dibattuta que-
stione.Ricordiamoche,trattando-
si di una legge costituzionale, oc-
correva la maggioranza assoluta
dei componenti l’assemblea di
Palazzo Madama, cioè 163 voti,
il testo ne ha ottenuto 165, solo
5 i contrari.

Il testo è lo stesso che il Sena-
to aveva votato lo scorso 11
marzo e la Camera ratificato il
primo aprile. Dopo i tre mesi
prescritti dalla Costituzione, si è
avuto ora il terzo voto. Basterà
adesso una semplice ratifica del-
l’altro ramo del Parlamento per
rendere operante il dispositivo
di legge.

«Il provvedimento - ha ricor-
dato la relatrice, Franca D’Ales-
sandro Prisco, manifestando la
soddisfazione dei senatori della
sinistra democratica - mira a
rendere effettivo il diritto di vo-
to dei cittadini italiani residenti
all’estero».

La legge che è stata votata ieri
dall’aula del Senato stabilisce i
requisiti e le modalità per l’eser-
cizio di questo diritto e istituisce
una «Circoscrizione estero», alla
quale saranno assegnati seggi
nel numero che verrà stabilito
da una nuova norma costituzio-
nale e in base ai criteri che sa-
ranno fissati, invece, con legge
ordinaria.

«È un testo - ha sottolineato
tra l’altro la relatrice - che ha ri-
cevuto l’apprezzamento della
stragrande maggioranza degli
italiani all’estero e che è valso

ad accrescere il loro interesse per
la vita politica nazionale e per
l’attività del nostro Parlamen-
to».

L’approvazione anche da par-
te della Camera dei deputati del
disegno di legge votato ieri dal
Senato non concluderà il lungo
e difficile cammino di questa
vera e propria conquista di un
diritto.

La strada è ancora lunga: lo ha
ricordato il diessino Domenico
Barrile. «La complessità della
procedura - ha commentato tra
l’altro lo stesso Barrile - prevista
da questo nuovo testo dell’arti-
colo 48 della Costituzione italia-
na richiede ancora un serio im-
pegno di tutte le forze politiche,
per darvi concretezza al più pre-
sto». In questa prospettiva ha
annunziato anche che il suo
gruppo ha già presentato un di-

segno di legge per indicare nello
specifico i criteri e i meccanismi
elettorali.

Si era a lungo disputato sul
dubbio che la nuova normativa
su un’unica circoscrizione po-
tesse determinare conseguenze
sui rapporti con altri Stati ed al-
terare equilibri politici. Per Bar-
rile la non breve discussione ha
permesso di fugare queste per-
plessità.

Secondo il senatore Vittorio
Mundi, esponente di Rinnova-
mento italiano, l’istituzione di
una circoscrizione per l’estero si
è resa necessaria per evitare ef-
fetti distorsivi nella distribuzio-
ne dei seggi, stante l’elevato nu-
mero di cittadini italiani resi-
denti fuori dai confini del terri-
torio nazionale.

N.C.
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Il tedesco neoacquisto del Milan trascina i suoi con un gol e un assist passivo a Klinsmann (2-0). Gli slavi superano gli Usa 1-0

Bierhoff scavalca l’Iran
Germania prima del girone, passa la Jugoslavia

Un arrembaggio. La Germania
contro l’Iran ha iniziato subito
forte spingendo sull’acceleratore.
In palio il passaggio agli ottavi di
finale, traguardo assolutamente
imprescindibile per la formazione
tedesca. L’Iran? Era la prima volta
che si trovava di fronte la Germa-
nia ed è riuscita a tenere botta
senza nessun tipo di problemi ri-
verenziali. Dieci minuti di proble-
mi in difesa per gli asiatici e nulla
più. Tarnat da una parte e Azizi
dall’altra hanno provato a sbloc-
care il risultato senza, però, fortu-
na. Chi ha deluso le aspettative -
inutile nasconderlo - proprio
Klinsmann e compagni. Deboli a
centrocampo, leggèri in attacco e
incapaci di imbastire azioni fic-
canti.

Pochi cross per la testa di Bier-
hoff e abbastanza imprecise le
conclusioni dalla lunga distanza.
Dall’altra parte, invece, l’Iran. Ve-
loce nei contropiede quanto ar-
ruffone nelle conclusioni che, co-
munque, hanno impegnato non
poco il portiere Koepke.

Così, al ritorno in campo, si è
ricominciato con la solita musica
lenta per la Germania che quasi
svogliatamente ha portato avanti

il pallone senza credere troppo
nelle sue potenzialità. Un lampo
della coppia Haessler-Bierhoff ha
dato il primo sussulto alla sfida di
Montpellier: cross dalla parte de-
stra dell’area da parte dell’ex ro-
manista e perfetto colpo di testa
del neo milanista e 1 a 0. Risulta-
to che qualifica i tedeschi agli ot-
tavi mettendoli a “riparo” dalla
possibilità di arrivare al secondo
posto nel girone di qualificazio-
ne. Così, con il risultato di ieri, la
Germania ha evitato il confronto
(pericolosissimo) con l’Olanda e
continuato a spingere sull’accele-
ratore provocando più di qualche
grattacapo al team iraniano, di-
ventato falloso fin troppo.

E il 2 a 0 (al 16’) è arrivato gra-
zie ad un nuovo preziosismo sta-
volta di Klinsmann e Bierhoff. Il
primo, di testa, ha appoggiato il
pallone sui piedi di Bierhoff che,
al volo, ha colpito il pallone tro-
vando il palo. Sulla respinta,
pronto Klinsmann a insaccare
(ancora) di testa. Brividi un minu-
to più tardi per Abezadeh, portie-
re iraniano: sul tiro di Bierhoff
dalla lunga distanza è rimasto im-
mobile e il pallone passato a po-
chi centimetri dal palo. Tre spraz-

zi, due reti: la Germania ha rac-
colto molto senza giocare una
partita in grande spolvero. l’Iran,
dal canto suo, ha fatto poco per
recuperare lo svantaggio accumu-
lato dopo meno di 20’ del secon-
do tempo.

A Nantes doveva essere Sinisa
Mihajlovic il pericolo numero
uno degli Stati Uniti. Ed invece,
nella notte della qualificazione
agli ottavi, ci ha pensato un suo
collega di reparto a sboccare la si-
tuazione contro gli Stati uniti.
Komljenovic dopo soli 4 minuti
ha portato in vantaggio la Jugo-
slavia lanciandola verso gli ottavi
di finale come seconda del girone
F.

Gli undici di Solbodan Santrac
se la dovranno vedere lunedì 29
giugno co l’Olanda, prima classi-
ficata del girone E. Un primo tem-
po condizionato sicuramente dal
gol in apertura di gara, ma che ha
visto gli americani non mollare
anche se già fuori dal mondiale.
Si pensava ad una formazione sta-
tunitense demoralizzata, sfiducia-
ta dalla prematura esclusione ed
invece si è viusta una sqaudra
combattiva e vogliosa di fare bella
figura nell’ultima gara dell’avven-

tura francese. Proprio Mihajlovic
prima della gara aveva chiesto a
gran voce «il primo posto nel gi-
rone», evidentemente le richieste
del neolaziale sono state ascoltate
dai suoi compagni e vittoria e pri-
mato sono arrivati. Al 20’ del pri-
mo tempo il tecnico Santrac ha
mandato in campo al posto di Mi-
jatovic il centrocampista Ognje-
novic. Due cartellini gialli: al 13’
per gli americani Reyna e al 42’
l’altro per lo jugoslavo Stankovic.

Nulla cambia poi, in 45’ inutili
al fine del risultato, gioca anche
Savicevic, ma la vera Jugoslavia
con gli Usa ha tirato i remi in bar-
ca da tempo già pensando agli ot-
tavi con l’Olanda. La Germania,
prima nel girone affronterà il
Messico che ha pareggiato con i
tulipani. Giornata tutto sommato
prevedibile quella di ieri, con
qualche ribaltamento nelle posi-
zioni delle classificate, e relativa
calma arbitrale: poche critiche e
pochi cartellini di qualsivoglia co-
lore. Ora tutto si annulla, e si ri-
parte con le sedici promosse e le
altre sedici che tornano, alcune
polemicamente, a casa. Il mon-
diale ora comincia davvero.
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Calcio vincente
Non basta
essere ricchi

Il Paraguay ha eliminato la
Spagna, pur avendo un
reddito pro capite di
appena un undicesimo di
quello iberico. Ciò confema
la teoria della banca d’affari
Usa «Goldman Sachs»,
secondo cui il calcio è uno
dei pochi settori dove «i
soldi non contano». Lo
dimostrerebbe il fatto che
delle sette maggiori
potenze industrializzate
solo Germania, Inghilterra e
Italia hanno vinto i mondiali
mentre il Brasile ne ha vinti
cinque con un reddito pro
capite decisamente basso.

I tifosi tedeschi chiedono scusa per gli incidenti di Lens M.Urban/Reuters

OCCHIO DI RIGUARDO

Piccolo, grande Messico
«Tulipani» raggiunti dal Messico all’ultimo minuto. Belgio, pari con la Corea, a casa

L’Olanda non salva i «cugini»
VALERIA VIGANÒ

Q UESTO MONDIALE è il tor-
neo dei minuti di recupero.
Le squadre in svantaggio at-

taccano a testa bassa, confidando
su un calo fisico della squadra av-
versaria. Tre volte l’Austria ha se-
gnato al termine della gara, la
Norvegia ha estratto dal cilindro
un rigore munifico, servito anche
all’Italia per pareggiare i conti con
il Cile. Nella partita Olanda-Mes-
sico il gol decisivo è arrivato al
quarantanovesimo del secondo
tempo. Come nel girone del Brasile
si dava già per scontata la qualifi-
ca del Marocco, così ieri sembrava
che le gemelle del Brabante si ritro-
vassero tutte e due ammesse agli
ottavi. I messicani sono stati gli
unici ad avere di fronte una squa-
dra vera, nel senso che gli olandesi

già qualificati si sono battuti al
massimo. Fino a metà gara. Forse,
resisi conto che avevano i cugini
belgi al fianco hanno preferito fa-
vorire il Chiapas e la sua miseria. I
maneggi, gli accordi sottobanco, i
suggerimenti agli arbitri, Platini
che ammette i soliti favoritismi al-
la nazione che ospita i Mondia-
li...insomma la dietrologia che
tanto bene si coniuga per svelare i
misteri della politica, si può appli-
care a ragion veduta anche al cal-
cio. Da ciò si evince che il calcio è
ormai uguale alla politica. Per for-
tuna poi le squadre continuano ad
avere un’anima, nel senso che an-
che se corricchiano e non si impe-
gnano, comunque fanno vedere in-
dole e cultura. Per perdere non c’è
bisogno di stravolgersi tanto, di-

ventare contropiedisti se si è attac-
canti. Basta semplicemente fare
meno bene quello che si sa. Co-
munque vadano queste partite, il
mondiale offre un ricettacolo di
culture che testimoniano caratteri-
stiche da tipico luogo comune, ma
vero. Olanda-Messico non si è sot-
tratta nel mostraci le migliori e
peggiori caratteristiche di un popo-
lo.

Abituati a lottare per un pezzo
di pane i messicani, un po’ ignavi
gli olandesi. Caparbi e arruffoni i
primi, calmi e pazienti i secondi.
Un portiere piccolo e scattante co-
me una molla, compatto e leggero,
il suo collega altissimo, legnoso
con un superbo piazzamento. Alla
fine è stato pari e un’intera nazio-
ne cntroamericana può sfogarsi in
un giorno da leone. Bravi piccolet-
ti.

ST. ETIENNE. Anche il girone E ha
datoilsuoverdetto:OlandaeMessi-
coaccedonoagliottavidifinaleein-
contreranno rispettivamente Jugo-
slavia e Germania. E pensare che fi-
noaquindiciminutidal termineas-
sieme agli orange, il Belgio, fino a
quel momento in vantaggio sulla
Corea, era sicuro del passaggio
del turno. In pochi minuti invece
si è capovolta la situazione: pri-
ma i coreani hanno raggiunto l’1-
1; poi il Messico lontano di 2 gol
dall’Olanda, prima accorcia poi, a
tempo scaduto, mette il sigillo
sulla qualificazione.
Olanda sprecona. Dopo quattro
minuti l’Olanda era già in van-
taggio sul Messico con Cocu im-
beccato da Bergkamp. E così nel

giro di pochissimo, prima lo
svantaggio, poi le notizie da Pari-
gi che davano il Belgio vincente
sulla Corea del Sud in «volo» ver-
so gli ottavi, mettevano ko i po-
veri messicani. Al 10‘ prima su
Ramirez poi su Blanco solo la
prontezza dell’orange Van Der Sar
ha salvato dal pari L’Olanda sotto
la pioggia ha continuato a spin-
gere e dopo una punizione dal li-
mite è arrivato il raddoppio con
Ronald De Boer che al 18‘ con un
numero in area ha calciato un
diagonale che si è infilato tra le
gambe di tre difensori messicani,
e si è insaccato dietro Campos.

Nel secondo tempo l’Olanda
ha continuato a mantenere il
controllo del gioco, ma al 10‘ la

svolta dell’incontro: entra Pelaez,
un’altra punta, e il Messico si ri-
lancia in avanti. Da Parigi a quin-
dici minuti dalla fine le notizie
sono positive e i centroamericani
ritrovano forza e lucidità: la Co-
rea del Sud ha pareggiato contro
il Belgio, gli ottavi sono ad un
passo. Sulla scia dell’entusiasmo
infatti i messicani prima accor-
ciano le distanze con Pelaez; poi,
al 49‘ il pareggio di Hernandez re-
gala la qualificazione.
Il Belgio torna a casa. Uno a
uno. Il mondiale del Belgio fini-
sce a rotoli, non poteva andar
peggio alla formazione capitana-
ta da Enzo Scifo che anche ieri
pomeriggio ha dato prova della
sua pochezza fisica e tecnica. Co-

sì è arrivato il pareggio che dà
qualche soddisfazione alla Corea
(esce anch’essa da Francia ‘98) e
boccia le speranze firmate “Bel-
gio”. Eppure per gli europei le co-
se si erano messe bene sin dall’i-
nizio della gara perché dopo ap-
pena sei minuti Nilis era riuscito
a mettere a segno la rete del van-
taggio, quella che avrebbe potuto
significare il passaggio agli ottavi
di finale. Nel secondo tempo pe-
rò gli asiatici sono tornati galva-
nizzati in campo e quando il Bel-
gio ha provato a chiudere il
match (traversa di Nilis), al 77‘ è
arrivato il pareggio grazie ad una
zampata di Sang Chul. Poi tutti a
casa. Asiatici e belgi gli ottavi li
vedranno soltanto in tv.
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È difficile che uno storico finisca

col misurarsi con avvenimenti così
vicini temporalmente da essere an-
cora oggetto di commenti giornali-
stici. Paul Ginsborg, di origine in-
glese ma felicemente adottato dalla
nostra Università, si cimenta pro-
prio con questa impresa regalando-
ci un’opera che arriva a parlare del
governo Prodi, dell’ingresso in Eu-
ropa,dellaBicamerale. Ilsuosaggio,
da oggi in libreria, si intitola signifi-
cativamente «L’Italia del tempo
presente» (lo pubblica Einaudi, co-
me i due tomi precedenti della for-
tunata «Storia d’Italia»). I sedici an-
ni, dal 1980 al 1996, oggetto dello
studio, vengono analizzati cercan-
do di cogliere tuttigli intrecci fra so-
cietà, economia, cultura, politica,
stato. Una trama affascinante che
restituisce tutta la complessità della
vicenda contemporanea. Ginsborg
dedica un lungocapitoloal periodo
’92-96 e, in questa intervista, parle-
mo in particolare di quelli che il li-
brochiama«itempidellacrisi».
Professore, perché quando rac-
contaquestaultimafasedellasto-
ria italiana non parla mai di rivo-
luzione né di seconda Repubbli-
ca?

«Bisognastareattentinell’usare il
termine rivoluzione. Secondo la
nota sociologa americana Skocpol
siamo in presenza di una rivoluzio-
ne solo se si verifica prima la deco-
struzione dello stato e poi la sua ri-
costruzione. E se, accanto a quella
politica, c’è anche una rivoluzione
sociale, allora devono intervenire
profondi cambiamenti nei rapporti
fra leclassi.ÈaccadutoquestoinIta-
lia in quei quattro anni? La risposta
è no. Ci sono stati certamente mo-
mentidi fortetensione,pensoalvo-
to del Parlamento su Craxi o a quel-
lo che è stato definito «il colpo di
spugna» del marzo del ‘93, tuttavia
non ci siamo mai avvicinati ad un
momentorivoluzionario
Quanto alla «seconda Repubbli-
ca», è sbagliato definirla in questi
termini?

C’è stato - è vero - un aggiusta-
mento significativo del sistema
elettorale e un forte ricambio del
personale politico, ma non c’è stata
nériformadellaCostituzionenéde-
gli apparati statali. Prima Cassese e
ora Bassanini, entrambi seriamente
impegnati a raggiungere questo se-
condo e cruciale obiettivo, hanno
piùvoltedenunciatodinonriuscire
ad andare avanti speditamente su
questa strada, di incontrare un vero
e proprio sabotaggio da parte di più
di un elemento della burocrazia. Si
discute tanto di semipresidenziali-
smo e troppo poco di pubblica am-
ministrazione.Un’altra ragioneim-
portante, però, per cui non si può
parlare di seconda Repubblica è il
mancato cambiamento della cultu-
ra politica italiana: permangono
due coalizioni instabili con i partiti
inperennelottafradiloroeilgover-
no resta in più di un’occasione pri-
gioniero di piccole frange politi-
che».
Nell’analizzare le elezioni del
1992, lei parla di «terremoto elet-
torale», il primo segnale di una
volontà di rottura con la situazio-
ne precedente viene quindi dal
basso, dai cittadini? Anche a Mi-
lano e a Palermo, due delle tre cit-
tà che lei cita come emblemati-
che, si verificano importanti mo-
vimentinellasocietà?

È vero. Anzi, anticiperei la data al
1991. IlvotosulreferendundiSegni
èstatounostraordinariosegnaledal
basso. La protesta parte dal basso,
ma non solo. La crisi non sarebbe
stata possibile senza l’impegno di

quelle che definisco minoranze vir-
tuose. Parlo in particolare di alcuni
magistrati: di quelli di Palermo e di
Milano. In un apposito capitolo del
miolibrocercodiraccontareedipe-
riodizzare lo sviluppo di questi ele-
menti dentro lo Stato. Si trattadiun
movimento in controtendenza:
mentre negli anni Settanta e Ottan-
ta c’è il grande riflusso, all’interno
della magistratura spuntano e cre-
scono“igiudiciragazzini”,chemet-
tonoindiscussioneil sistemapoliti-
co clientelare, corrotto e in parte
connivente con la criminalità orga-
nizzata. Questeminoranzevirtuose
nel 1992 sono state un’avanguadia
sia a Milano sia a Palermo, dove pe-
raltrohannopagatounprezzoaltis-
simo con l’assasinio di Falcone e
Borsellino. Un’avanguardia che ha
trovato una risposta in parti della
società e che si è collegata ad esse. Il
vecchio ceto politico, però, è stato
preso d’assalto da più lati: dalla ma-
gistratura, da una certa opinione
pubblica progressista, dalla Lega,
dal “vincolo esterno” dell’Europa.
Seamuoversi fosserostati soloigiu-
dici nonavrebberopotutofarcela.E
anche la società civile da sola non
avrebbeavutosperanza».
SecondoleiilPdsrispettoaquesto
movimento è stato troppo sulla
difensiva. Che cosa avrebbe do-
vutofare?

Occhettostessonelsuolibrolori-
conosce. Il Pds temeva di essere col-
pitodalleindaginidellamagistratu-
ra e effettivamente elementi del
vecchio partito comunista, vedi nel
casodellametropolitanadiMilano,
erano coinvolti nel sistema di tan-
gentopoli. La stragrande maggio-
ranza dei militanti o degli ammini-
stratori comunisti erano di grande
onestà ed avevano un alto senso
dell’etica pubblica, ma anche il Pds
aveva qualche scheletro nell’arma-
dio. In altre parole, il Pds sosteneva

l’offensiva giudiziaria più di qual-
siasi altro partito, ma allo stesso
tempo lo temeva. Questa è proba-
bilmente una delle ragioni per cui
Occhetto in quegli anni non è riu-
scito a dare l’impressione di fre-
schezza, di novità, di “ripartenza”
delsuopartito.».
Lei professore fa una dettagliata
analisi degli errori della sinistra
che portarono alla sconfitta del
’94. Critica l’uscita di Occhetto
dal governo Ciampi. Critica lo
schieramento che si presentò alle

elezioni, alquale, fra l’altro,man-
cava il suo leader naturale, Ciam-
piappunto...

«Queste sono tutte cose vere. Ma,
forse, la critica più importante da
muovere al Pds è la mancanza di
mobilitazione, l’incapacità di colle-
gareilbisognodilegalitàedefficien-
zache cresceva frauna
parte dei cittadini con
la politica:perchénon
si riuscì a organizzare
un movimento a so-
stegno della riforma
Cassese? Perché non
venne promossa una
battaglia per la qualità
dei servizi? In questo
paese la “cittadinanza
amministrativa” è an-
cora tutta da stabilire,
perché la sinistra non
si impegna e non si è
impegnatanel recente
passato su questo te-
ma? Questa critica
non riguarda solo Occhetto, ma si
riferisce al modo di muoversi, an-
che oggi, dei democratici di sinistra
nellasocietàitaliana».
Lei definisce la discesa in campo
di Berlusconi una straordinaria
«guerra di movimento». Non ri-
tiene però che la sua vittoria elet-
torale dipenda anche dalle modi-
ficazioni sociali e in particolare
del ceto medio che
sono intervenute in
Italia negli anni Ot-
tanta e Novanta?
Non è quella parte
del ceto medio, mol-
to numerosa, che lei
definisce thatcheria-
na, a deteminare il
successo del Cavalie-
re?

«Nel mio libro mi
soffermo abbastanza a
lungo sui due ceti me-
di che si sono formati
in Italia in anni recen-

ti. Entrambi crescono per ragioni
strutturali: né l’uno né l’altro sono
anacronistici, anzi sono figli del
cambiamento economico. Il primo
ceto medio, meno numeroso, at-
tentoal socialee istruito, si sviluppa
grazie alla lenta, insoddisfacente
macostantecrescitadelmondodel-

l’educazione. In un mondo econo-
mico sempre più dominato dall’in-
formatica, l’Italia ha una necessità
crescente di questo genere di perso-
ne. Il secondo ceto medio, più nu-
meroso,halasuaoriginestrutturale
in quel mondo straordinariamente
vivacecheè lapiccola industria.L’I-
talia del postfordismo è molto di-
versasuquestopianodall’Inghilter-

ra: la Thatcher non è mai riuscita a
far crescere il tessuto di micro im-
prese che invece fiorisce qui. Il se-
condo ceto medio è individualista,
consumista, localista, nonsi identi-
fica con lo Stato e fornisce la base di
massaprimadituttoallaLegae,poi,
anche a Fini e Berlusconi. Attenzio-
ne, però, a non darne un’immagine
tutta innegativo, esso ha una vitali-
tà straordinaria e subisce importan-
ti cambiamenti generazionali: la se-
conda e la terza generazione della
famiglia di piccoli imprenditori va
all’Università e cambia prospettive.
La politica dovrebbe riuscire a met-
tere insieme i due ceti medi che ho
descritto, farli incontrare, dialoga-
re, e invece li separa. Anzi li demo-
nizza. I due ceti medi finiscono col
guardarsi con disprezzo reciproco:
un vero pericolo per la vita demo-
craticaitaliana».
Lei assegna al sindacato un ruolo
molto positivo fra il ‘92 e il ‘96. E
dà giudizi lusinghieri nei con-
fronti delpresidentedellaRepub-
blica.Perché?

Con Bruno Trentin, per la prima
volta dopo la fine degli anniSessan-
ta, il sindacato recupera un ruolo si-
gnificativo.Amato,inunmomento
digravecrisinazionale,chiedealse-
gretario della Cigl una cosa quasi
impossibile: sacrificare le proprie
posizioni. Trentin sfida impopola-
rità e difficoltà e risponde sì. È que-
staunasceltamoltoimportanteche
apre la strada alla concertazione,
poi gestita benissimo da Ciampi,
ma anche da Cofferati e dagli altri
dirigenti sindacali.Manca però, an-
che nel sindacato un rinnovamen-
to profondo. Quanto al presidente
della Repubblica ho già avuto occa-
sione di dire che è un “maestro del
tempo politico”, capace di indugia-
re, di rimandare quando serve, ma
anche di prendere decisioni rapide:
pensoallasceltadinonfirmareilde-
cretoAmato-Consomaturatainpo-
che ore. Scalfaro è un uomo di cen-
tro-destracheriesceperòaguardare
alcentro-sinistrainquantoelemen-
to di stabilità. Ma c’è un terzo sog-
gettochehaunruolopositivo...»
Quale?

«La società civile, della quale cer-
co di dare una definzione molto
precisae limitata: lamiriadediasso-
ciazioni, nate di recente, costitui-
sconounluogochestafrafamigliae
stato e che, per la prima volta in Ita-
lia, è plurale, autonomo, non con-
dizionato dall’ideologia. È un’area
che cresce con l’istruzione, che non
chiede per se stessa un forte ruolo
politico, ma che costituisce uno sti-
molovivaceperl’interasocietàeper
lostato».
Che significa per l’Italia stare in
Europa? Eche cosa c’è dietro l’an-
golo del governo Prodi che, dopo
avercentratounobiettivo impor-
tante, sembra aver perso la spinta
propulsiva?

«IlgovernoProdiègiànellastoria
per aver portato l’Italia in Europa. È
unsuccessostraordinario. Il centro-
sinistra è riuscitoaresuscitare ilvin-
colo esterno e, facendo leva su que-
sto, ha cambiato il paese. Prodi e
Ciampi hanno lavorato benissimo.
Molto più deboli, invece, sono stati
nei confronti della società e della ri-
forma dello Stato, della pubblica
amministrazione, dell’istruzione.
L’Italia non può continuare a cam-
biare in virtù di un vincolo esterno,
devecambiareper forzapropria,per
una spinta interna, anche perché
deve contribuire al cambiamento
dell’Europa.Èungrandepaese,hail
doverediconvincersene».

Gabriella Mecucci

Intervista
all’illustre
storico inglese
autore
di un nuovo,
ampio saggio
sui rapporti
tra la società
e la politica
in questi anni
di trasformazione
del nostro paese
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Lo storico Paul Ginsborg

«CISONO
duecetimedi;
unoattento
al sociale
eunoattento
alconsumo:
lapolitica
devemetterli
inrelazione»

Una rivoluzione
intermittente vista
da Paul Ginsborg

«L’ITALIA
ècambiata
sulla spinta
delvincolo
europeo.
Oradeve
affrontare
ilgrandenodo
dei servizi»

In oltre cinquecento pagine, il racconto attento di una rivoluzione sociale mancata

Questo Paese «rifondato» sulla famiglia
Dal fallimento del «riformismo demitiano» alla risposta di Bettino Craxi, spettacolare e povera di valori etici.
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«Nel corso dell’ultimo ventennio
l’Italia ha attraversato una trasfor-
mazione socio-economica non me-
no spettacolare di quella del mira-
colo economico e dei primi anni
Sessanta»: con questa affermazione
moltoimpegnativasiapre ilnuovo-
libro di Paul Ginsborg, «L’Italia nel
tempo presente. Famiglia, società
civile e Stato, 1980-1996», edito Ei-
naudi. Il lungo saggio (oltre 550 pa-
gine) dello storico inglese è un’acu-
ta descrizione dei grandi cambia-
menti de quindicennio. Come ave-
vagià fattonel suoprimolibro«Sto-
ria dell’Italia dal dopoguerra a og-
gi», Ginsborg coglie tutta la com-
plessità del fluire storico: studia ciò
che cambia nelle classi dirigenti, al-
l’interno dello Stato, e, al tempo
stesso,allungailsuosguardoanche,
e forse soprattutto, verso la «storia
dal basso». Coglie insomma l’in-
treccio fra costume e cultura. Una
caratteristica,questa,cherendepar-
ticolarmente efficace e penetrante
l’interadescrizione.

E passiamo al racconto dei cam-

biamenti. Innanzitutto lo straordi-
nario arricchimento del paese. «Da
questo viaggio - scrive Ginsborg -
che ha avuto come filo conduttore
soprattutto il lavoro e la sua man-
canza, sarà risultato evidente quan-
te cose sono cambiate nell’ultimo
ventennio. La lunga tradizione che
nella storia italiana aveva stabilito
un nesso tra povertà e dignità di
prospettive, fra lavoro e organizza-
zionecollettivaerastataminatadal-
le fondamenta. La maggioranza de-
gli italiani era materialmente più
ricca che in passato, ma in termini
di identità collettiva sembrava
adesso più povera». I ceti medi -
sempresecondo il libro - si esprimo-
noormaiconduevocidiverse:quel-
la localistica, consumistica, orien-
tata all’interesse personale e ad una
totalizzanteeticadel lavoro;el’altra
non puritana, eppure critica, che
nonrifiutailconsumomalocolloca
inuncontestosociale.

Tutto questo si cala in un diverso
rapportofraNordeSudeall’interno
del Nord e del Sud, nonché in una

mutata percezione del ruolo di Ro-
ma: città sempre più marcatamente
percepita come «corrotta» e come
«capitale che consuma e non pro-
duce».

Il secondo grande
cambiamento riguar-
da la famiglia, «luogo
sociale»cheGinsborg,
anche nel precedente
saggio, giudicava fon-
damentale per capire
il nostro paese. Tra gli
anni Ottanta e l’inizio
dei Novanta, le fami-
glie italiane hanno vi-
sto aumentare indubi-
tabilmente la ricchez-
za e l’istruzione: nel-
l’ambito di una cresci-
ta generalizzata di tut-
ti i consumi, hanno
fattounpassoinavantianchequelli
culturali. All’interno delle famiglie,
i diversi componenti hanno visto
maturare una nuova autonomia e
una nuova libertà. Ginsborg analiz-
za come queste novità hanno inte-

ragito con due lasciti del passato: il
familismoeilclientelismo,chenon
sono scomparsi, ma si sono moder-
nizzati. I nuclei familiari sono da

sempre in Italia distan-
ti e contrapposti allo
Stato, anche se spesso
grazie alla loro esisten-
za ed efficienza, si rie-
sce a far fronte a servizi
che la mano pubblica
non fornisce. Oggi fi-
nalmente fra famigliae
Stato - questa la novità
sottolineata nel saggio
- è emersa una società
civileorganizzata, laica
edeideologizzata.

In un lungo capitolo
Ginsborg racconta poi
«il fallimento della po-
litica negli anni Ottan-

ta». Prende in esame le ragionidella
non riuscita del «riformismo demi-
tiano», la sconfitta del quale sarà al-
la base della fortuna di Bettino Cra-
xi.Delleadersocialistasiparlacome
diunpoliticoche«possedevaun’in-

nata capacità di comprensione dei
mutamenti in corso nella società
italiana, ai quali offrì una risposta
spettacolare anche se poco convin-
cente sul piano etico». Infine, sem-
pre nel capitolo che riguarda il falli-
mento della politica, viene raccon-
tata «l’atrofia del Pci» e il lungo ad-
diovolutodaOcchetto.

Al termine Ginsborg esprime un
giudizio sugli uomini politici degli
anniOttanta.Sitrattadiungiudizio
pesante. «Con la loro opera - scrive
lostorico-hannofattobenpocoper
favorire la formazione di una socie-
tà civile, per mutare l’atteggiamen-
to di sfiducia e di cinismo verso lo
Stato che permeava la maggior par-
te delle famiglie italiane. Al contra-
rio, tali e tante furono le loro male-
fattechemoltidilorovennerolette-
ralmente spazzati via...». E ancora:
«A partire da quella critica stagione
sembrò che potesse aprirsi uno spi-
raglio verso una nuova Italia». C’è
già questa nuova Italia? È ancora
troppoprestoperrispondere.

[G. Me.]

LAPERDITA
di identità
collettiva
si specchia
nel luogo
comune
di«Roma
ladrona
ecorrotta»
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L’accordo siglato da sette associazioni dei consumatori e da quindici banche

Casa, intesa-beffa
per i nuovi mutui

Pronto contro termine sotto il 5%

Tassi in discesa
Atteso un taglio
dello «sconto»

Istituti di credito vaghi sugli interessi da applicare MILANO. Riprende la discesa dei
tassidi interesse: laBancad’Italiaha
assegnato ieri 10.000 miliardi di
pronti contro termine, scadenza 3
agosto, a tassi che costituiscono i
nuovi minimi storici. Il saggio me-
diosiattestainfattial5,01%,contro
il 5,32% dell’asta precedente, risa-
lentesoltantoamercoledì.

Il tassominimo-4,92%-èrisulta-
to addirittura inferiore al tasso uffi-
ciale di sconto, prova evidente di
unadiffusaattesadeimercatidiuna
prossima ulteriore limatura del co-
sto del denaro da parte della nostra
banca centrale. Il tasso minimo dei
pronti contro termine non era mai
sceso in passato al di sotto della so-
gliadel5%.

Ilrisultatodell’operazionehacol-
to parzialmente di sorpresa gli ope-
ratori, che si attendevano una asse-
gnazione inferiore (si parlava di 5 -
6.000 miliardi, contro i 10.000 ef-
fettivamente immessi) e una sca-
denza più ravvicinata rispetto ai 39
giornipropostidallaBancad’Italia.

La sorpresa è stata comunque sa-
lutata con soddisfazione in Borsa:
secondo la maggioranza degli ope-
ratori si tratta di un segnale inequi-
vocabile di un’imminente limatura
delcostodeldenaro.

A Milano si scommette in preva-
lenza su di una riduzione del Tasso
ufficiale di sconto (Tus) nell’ordine
del mezzo punto in percentuale. Ci
si divide semmai sul «quando», an-
che se molti puntano decisamente
su un intervento da parte di Fazio
già per questo fine settimana. La li-
matura, insomma, sarebbe più que-
stione di ore che di settimane. Se-
condoalcuniosservatori,anzi,ilgo-
vernatore sarebbe stato frenato nel-
la decisione di intervenire già nei
giorni scorsi soltanto dalle incertez-
ze legate al voto parlamentare sul-
l’allargamentodellaNato.

Comesi ricorderà ilTusèfermoal
5%dalloscorso22aprile. Ilmercato
puntacondecisionesuunariduzio-
ne al 4,5% «subito» esuunsuccessi-
vo taglio di ugual misura prima del-

la finedell’anno,cosìdaallineare in
pratica i tassi italiani a quelli euro-
pei. La Bundesbank, per parte sua,
ha confermato l’intenzione di non
intervenire sui suoi tassi: anche le
prossime assegnazioni di pronti
contro termine avverranno al
3,30%.

Se la Banca d’Italia, si fa notare,
nonavesse inprogrammaunaridu-
zione del Tusnonavrebbe immesso
nel sistema una così abbondante li-
quiditàaunsaggiocosìbasso.

Una sensibile riduzione del costo
del denarosarebbeparticolarmente
benaccolta, soprattuttodopoladif-
fusione dei dati certo non entusia-
smanti sul relativo rallentamento
della crescita economica e sull’an-
damento dell’occupazione nelle
grandiimprese.

L’ufficio studi della Confindu-
stria, in un rapporto di previsione
diffusoieri,concordanellaprevisio-
nediunariduzionedelcostodelde-
naro. Nella seconda parte dell’an-
no,dicel’organizzazioneimprendi-
toriale, il Tus dovrebbe scendere di
circa 1 punto in percentuale rispet-
to ai valori attuali. I tassi bancari su-
gli impieghi dovrebbero muoversi
diparipasso.Anchese-notaancora
il rapporto - le difficoltà specifiche
del settorebancario rischianodiral-
lentare il trasferimento dei benefici
alle imprese,dalmomentoche«lar-
ga parte dei risultati economici del-
le banche proviene ancora dal con-
tributo dell’intermediazione a bre-
vetermine».

Dell’argomento ha parlato a Po-
tenza il ministro del Tesoro Carlo
AzeglioCiampi,per ilquale ladisce-
sadeitassiabreve«ènell’ordinedel-
le cose. Siamo entrati nell’Euro, ha
detto il ministro, e quindi anche i
tassi a breve tenderanno ad unifor-
marsi inevitabilmente a livello eu-
ropeo». Tanto più,haaggiunto,che
rispetto ai valori medi europei «ab-
biamoancoraundifferenzialediun
certorilievo».

D. V.

ROMA. È una Babele l’accordo sul-
la rinegoziazione deimutui sigla-
to dasetteassociazioni deiconsu-
matori e da quindici banche. Le
clausole variano moltissimo da
bancaa banca. Inoltre molti istitu-
tidi credito non hanno aderito.E
altri restano nelvago, rimettendo-
si ai tassidi mercato,o continuan-
do a seguire la prassi di rinegoziare
imutuicaso per caso. In linea di
massima i tassi rinegoziati variano
tra l’8 e il10% e le penali si aggira-
no tra l’1 e il3%. Male eccezioni
sono un’infinità ed èpraticamen-
te impossibile trovare unminimo
comune denominatore. L’intesaè
stata siglata per le associazioni dei
consumatorida Acu, Adiconsum,
Adoc, Federconsumatori,Unione
nazionale consumatorie per le
banche da Ambroveneto,Medio-
credito, San Paolo, Credit,Comit,
Sella, Bnl, Cariplo, Fonspa, Ital-
fondiario, Carisbo Popolare di No-
vara, Montepaschie Mediovene-
zia.Le banche avrebbero preferito
chiudere i vecchi contratti, siglati
quando i tassi erano molto alti (14-
20%)e riaprirnedi nuovi ai tassi di
mercato,che adesso oscillano in-
torno al5%. Ilproblema inquesto
caso è che le penali previste sono
molto alte (25-30%) eper questo le
associazioni dei consumatori han-
no preferito seguire lavia della ri-
negoziazione deivecchi contratti.
L’intesa raggiunta però nonpreve-
deaccordi vincolanti e lecondi-
zioni continuano quindi a restare
variabilissime.Sicuramente la ri-
negoziazioneconsente unconte-
nimento dei costi delle penali che
oscillano tra l’1 e il 3% per quasi
tutte le banche. Tuttavia gliaccor-
di nonincludono ivecchi mutui
contratti a fronte obbligazioni,
quelli cioèche lebanche hanno
accordato emettendo contempo-
raneamente sulmercato dei titoli
a tassi elevatissimi, regolarmente
acquistati e cheora è praticamente
impossibile riavere indietro. L’altro punto interrogativo riguarda i tassi
fissi rinegoziati. QuellidellaPopolare diNovara vanno dal 9al 10%,
quelli dell’Italfondiario e del Fonspa dall’8 al10%. Gli altri rimangono
ancora da negoziare e lebanche riservanodi contrattarli caso per caso.
Un discorso a parte merita ilSan Paolo, il quale fa sapere che per i mutui
a tassoe penale fissa (lamaggioranza), offre lemigliori condizioni vi-
genti per i mutui SanPaoloDomuse una penaledel 3%. Per quellia tasso
fissoe penale variabile offre invece di portare il tasso al7,95%e di im-
porre una penale pari a un terzo di quella prevista, con un massimo che
non potrà superare il 7,5% delcapitale residuo. ma torniamo alle regole
generali. Perquanto riguarda il costo di rinegoziazione va detto che esso
siaggira in media intornoall’1%, ma c’è anche chinon applicanulla,
come laBnl e il Mps per i mutui stipulati prima del ‘93. Sui costi di istrut-
toria invece ci sonobanche che non fanno pagare nulla (Mps, Bnl, Cab,
Cariplo), altre che riducono del50% quelli standard (Italfondiario) e chi
addebita costi tra le 100 e le 200mila lire (Carisbo, Pop. Novara). Un altro
punto interrogativo riguarda la posizione del governo sulle detrazioni
fiscali che, per quanto riguarda i nuovi mutui rinegoziati, non sono state
ancorarese note. Infineva rilevatoche l’associazione deiconsumatori
Codacons non ha aderitoall’accordo, denunciando all’Antitrust la co-
stituzione «di un cartello vietato tra imprese» e inviando alla Procura di
Romauna denuncia per truffa.

Alessandro Galiani

Grande rialzo a Milano, +2,19%, e consistente il volume degli scambi dopo alcune sedute mediocri

Vola Piazza Affari sull’onda di Wall Street
Il buon tono della Borsa americana rilancia tutte le piazze europee. Particolarmente positiva Francoforte, la Bundesbank non tocca i tassi.

ROMA. Vola il mercato azionario
sulleaspettativediunaulterioreri-
duzione dei tassi, che hanno tro-
vato conforto nelle parole del mi-
nistro del Tesoro Ciampi a Poten-
za, e nella discesa dei rendimenti
deip/tsottolasogliadel5%.EWall
Street di nuovo sopra quota 9000
fa il resto: l’indice Mibtel chiude
con un rialzo del 2,19% a 22.922,
con scambi che tornano sopra
quota 3000 miliardi (3134), dopo
molte sedute poverema magrandi
performances su tutte lepiazzeeu-
ropee,inparticolareaFrancoforte.

Era incominciata bene già ieri

mattina la seduta di Borsa, che ha
trovato strada facendo sempre più
puntelli per un rialzo consistente:
dopo la chiusura in positivo di
WallStreet,equellamigliorediTo-
kyo, le borse europee hanno aper-
to in rialzo, e hanno chiuso sui
massimi.

Nessunasorpresadalla riunione
dellaBuba,epoiidatidiprevisione
americani sul Pil nel primo trime-
stre, e il forte rialzo di Wall Street.
Per non parlare, venendo ai temi
più strettamente borsistici, delle
dichiarazioni del presidente di
Compartincorsodiassembleache

aprono uno spiraglio a ipotesi di
cessione di Fondiaria e Calcemen-
to. Anche se non sembra esserci
nulla di concreto, il mercato ha
trattobuoniauspicidalladichiara-
zione di disponibilità: i titoli Fon-
diaria sono stati sospesi per ecces-
sodirialzo.

Riammessa in quotazione, Fon-
diaria ha chiuso con un rialzo del
9,59%, a 10739, la Milano (con-
trollata Fondiaria) a +6,17%, Cal-
cemento fa +3,99%. E la holding
Compart chiude a +9,16%. Bene
anchei titoliSaiePremafin(dopoi
dati di previsione sull’utile 98 for-

niti nel corso dell’incontro con gli
analisti), le prime a +1,72%, le se-
condea+3,64%.Unpocotrascura-
te leGenerali, sempre inattesadel-
l’assemblea di sabato, ma con
scambi ancora per 207 miliardi e
un rialzo dell’1,35%, bene Allean-
za (+2,85%). Quanti ai bancari, da
segnalare il buon tono di Credit,
dopo la conferma che prenderà
una quota di Caritro (115 mld gli
scambi, chiusura a +1,77%. Bene
ancora San Paolo di Torino e Imi
(+4,65% per 77 miliardi le prime,
+3,24%e160miliardiper lesecon-
de). Mediobanca, Comit e Banca

di Roma tornano sugli scudi, con
rialzi anche per l’istituto di Piazza
Scala nonostante la smentita delle
avance di Credit Suisse. Degli in-
dustriali, Eni sulla scia del ritocco
all’ingiù del prezzo del petrolio
fanno +1,72% per 256 miliardi,
Fiat segnano un +1,48% per 115
miliardi, Parmalat dopo il rilancio
sulla australiana Pauls fanno
+3,86%. In denaro Pirelli spa, Oli-
vetti,elecomunicazioni,conTele-
com gettonate per 353 miliardi e
in rialzo del 4,34%. Esordio in li-
nea con il prezzo di collocamento
perleEmak.
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Non solo tunisini e marocchini, ma anche donne e bambini del Centro Africa e della Sierra Leone

Lampedusa invasa dai clandestini
Almeno 200 sbarchi nelle ultime ore
Il sindaco Martello: «Stipulare accordi con i paesi rivieraschi»

L’arma era stata rubata 20 anni fa

Giocano con la pistola
parte un colpo
Muore a Ferrara
ragazzo di 13 anni

Aeroporti
Oggi niente
sciopero
a Linate
Qualche giorno di tregua
negli aeroporti, ma le
agitazioni sono solo
rinviate. Cgil, Cisl e Uil
hanno sospeso lo sciopero
indetto per oggi a Linate e
dunque la situazione dei voli
torna ad essere tranquilla
dopo la paralisi di martedì,
che con 300 voli sospesi
aveva lasciatoi a terra 50
mila passeggeri. Ieri, nei
maggiori aeroporti non si
segnalavano ritardi
accumulati e i disagi erano
stati riassorbiti, ma la
situazione resta a rischio.
Altre 16 ore di sciopero sono
programmate dal personale
aderente alla Fp Cgil, Fit Cisl
e Uiltrasporti per il 9 e il 19
luglio dalle 10 alle 18.
Rinviato al 10 luglio lo
sciopero dei lavoratori della
Sea, che in un primo tempo
era stato programmato per
oggi nell’aeroporto di
Milano-Linate. A ridar fiato
alla trattativa è stato
l’incontro di ieri, tra le
rappresentanze sindacali e il
sottosegretario ai Trasporti.

LAMPEDUSA. Mille disperati sbarca-
ti negli ultimi sei mesi. Il porticciolo
diventato ormai un cimitero di «le-
gni» fradici sequestrati ai mercantidi
carne umana: Lampedusa è ancora
una volta al centro dell’immigrazio-
ne clandestina proveniente dalle co-
stetunisine.

PartonodaiportidiSfaxeMonastir
stipati in vecchie carrette che riesco-
no a mala pena a coprire il tratto di
mare che separa la parte più a nord
dell’Africa con la parte più a sud del-
l’Europa.Unavoltaeranosolotunisi-
ni e marocchini, ora le guerre e la ca-
restie spingono anche cittadini della
SierraLeoneedelCentroAfricaa fare
viaggi assurdi per raggiungere i porti
tunisini e da lì imbarcarsi per l’Italia.
Duecento disperati sono arrivati a
Lampedusanelleultimeore,donnee
uomini,maanchebambini.

Gli sbarchi sono iniziati mercole-
dì, quando la Marina militare ha in-
tercettatounanaveallargodell’isola.
A bordo 200 nordafricani, marocchi-
ni e tunisini, scortati dai mezzi delle
Capitanerie di Porto e della Guardia
Costiera fino a Porto Empedocle. I
marinai della Capitaneria di Porto li
hanno identificati, uno di loro, indi-
cato dai clandestini come il «coman-
dante»dellanave,èstatoimmediata-
mente arrestato. Sempre su segnala-
zione della nave militare «Chimera»,
che pattuglia in continuazione le ac-
que al largo di Lampedusa, un’unità
della Capitaneria di Porto ha inter-
cettato nella notte tra mercoledì e
giovedì un’altra barca, una carretta
del mare lunga 12 metri e col motore
ormai indisuso,sullaqualesonostati
trovati cinque extracomunitari che
intendevano sbarcare clandestina-
mente a Lampedusa. Anche questa
imbarcazione è stata scortata in por-

to. Altri otto clandestini sono stati
bloccati a terra, in località Cala Ma-
donna. Dalle dichiarazioni è emerso
che altri 17 extracomunitari erano
sbarcati con loro e si sta ora cercando
dirintracciarli.

Sbarchi continui, quotidiani, che
rischiano di creare tensioni nell’iso-
la. Con un occhio rivolto alla stagio-
ne turistica in pieno svolgimento, il
sindaco Salvatore Martello respinge
allarmismi e drammatizzazioni. «La
vigilanza di Marina, Guardia di Fi-
nanzaeGuardiaCostieraècontinua,
abbiamo allestito un centro di acco-
glienza in grado di ospitare per qual-
chegiornoiclandestini.Mailproble-
ma è più grande di noi». Martello,
eletto primo cittadino a capo di una
lista civica, sull’immigrazione ha

idee chiare: «Non servono i controlli
dipolizia, possiamo anche pattuglia-
re il mareventiquattr’orealgiornoei
clandestini arriveranno sempre. Il
problema è politico, di politica inter-
nazionaleedegliaccordicheilnostro
governo riesce a stipulare con i paesi
rivieraschi».LaTunisia,inprimoluo-
go, il paese da dove parte il maggior
numero di imbarcazioni della dispe-
razione. Fino a pochi mesi fa esisteva
un accordo per il «respingimento» in
maredeiclandestini, le imbarcazioni
venivano fermate in acque interna-
zionali e consegnate alle motovedet-
te tunisine. Ora non più, il governo
tunisino si rifiuta addirittura di rico-
noscere i clandestini che sbarcano a
Lampedusa, «e questo - dice il sinda-
coMartello-provocaunaseriedipro-

blemi». Diverso, invece, l’atteggia-
mento del governo marocchino, che
riconosce la nazionalità dei clande-
stiniconsentendo-inbaseallenuove
norme sull’immigrazione - il loro
rimpatrio immediato. «Se una emer-
genza c’è a Lampedusa - aggiunge
Martello - è quella del porto, ormai
intasato da almeno 200 imbarcazio-
ni sequestrate ai trafficantidi clande-
stini. Si tratta di vecchie barche che
pongono problemi di sicurezza e di
igiene che qualcuno dovrebbe risol-
veredissequestrandoleespostandole
altrove».

Clandestiniancheinun’altrazona
calda, la Puglia. Questa volta arriva-
noidisperatidellaguerradelKosovo,
una ottantina, almeno venti bambi-
ni,sbarcatisullecosteSalentine.
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DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Tragedia a Ferrara. Un
maledetto colpo di pistola ha
stroncato la vita di un ragazzo tre-
dicenne.Uncolpoallatempiaspa-
rato con una rivoltella semiauto-
matica calibro 7.65 da un amico
con cui il giovane stava giocando.
Questo, almeno, quanto emerso
da una prima ricostruzione del
dramma, che per manifestarsi ha
scelto una pistola che sembra per-
seguitata da una maledizione, vi-
sto che era stata rubata ben ven-
t’anni fa e il suo legittimo proprie-
tario, un medico chirurgo, morì
nel1993uccisodalfiglio.

C’è ancora del mistero intorno
alla tragedia che ieri pomeriggio
ha scosso violentemente la città
estense.Misterosuimotivi,maan-
che sulla dinamica precisa. Gli in-
quirenti, che per tutta la serata
hanno interrogato l’amico della
vittima e il padre di questi per cer-
care di ricostruire la vicenda, non
hanno fornito che pochi elemen-
ti.

Hanno cioè escluso che il tredi-
cenneabbiavolutotogliersilavita,
che tra i due ragazzi, peraltro gio-
vanissimi, vi potessero essere dei
motivi di risentimento e hanno
fatto capire di ritenere molto pro-
babile, quasi certa, l’ipotesi che a
sparare il colpo sia stato l’altro ra-
gazzo.

Il fatto è avvenuto intorno alle
17.20 di ieri pomeriggio in una ca-
sa del centro storico di Ferrara, nel
vecchio ghetto ebraico a pochi
passi dall’università e dal castello
estense.Lavittimasi trovavaacasa
dell’amico,e inun’altra stanzac’e-
raancheilpadrediquest’ultimo.

Coni due tredicenni, però, c’era
anche una pistola, un’arma che,
comedetto,risulteràpoiesseresta-
ta rubata circa vent’anni fa a un
medico chirurgo e che il ragazzo,
interrogato,avrebbedettodiavere
trovato il giorno prima sulle vec-
chiemuradellacittà. Ipotesi,però,
tuttadaverificare.

Adare l’allarmeèstatoproprio il
genitore che, a quel che risulta, è
un appassionato di armi. Ha chia-
matoil118,e isanitarichesonoar-
rivati sul posto non hanno però
potuto fare altro che constatare il
decessodelragazzo.

Il giovane era morto all’istante,
colpito alla tempia. Nessuna spe-
ranza. In un primo momento si è
pensato alla roulette russa, la sfida
che consiste nel portarsi alla tem-
pia una pistola a tamburo caricata
conunsolocolpoepoispararespe-
rando che il cane non batta sul
proiettile. Un gioco che purtrop-
po, in passato, è già costato la vita
adaltriadolescenti.

Poi la storia ha cominciato a
comporsi come un drammatico
puzzle. La pistola, si è venuto a sa-
pere,èunmodellodisemiautoma-
tica. Niente tamburo e niente rou-
letterussa.

Asparare, fannocapiregli inqui-
renti pur senza dirlo apertamente,
è stato l’altro, l’amico, travolto,
probabilmente, da un tragico gio-
copiùgrandedilui.

I soliti gesti che mimano la vio-
lenzadegliadulti, ilfascinodanna-
to di un’arma che, certamente,
non doveva trovarsi lì con quei ra-
gazzi. E, soprattutto, non doveva
esserecarica.

Claudio Giannasi

Uno sbarco di immigrati clandestini sulle coste dell’Italia meridionale Ansa

V ISTO DA LONTANO, un
avvertimento scritto con-
tro l’uso o l’abuso del vino
passa inosservato. Tutta la

storia degli alcolici in Europa è se-
gnatadaleggidiproibizione,da tas-
se e sovrattasse che ne sono una va-
riante indiretta, da campagne d’i-
giene e di salute pubblica, a difesa
delbambinoedella famiglia. Ilfatto
chel’alcolnonsiaunamercedicon-
trabbando, come le sigarette, costi-
tuisce tuttavia una conferma che la
sua produzione e il suo consumo
fanno parte di una legalità traspa-
rente, non controversa. Che cosa
aggiunge, o toglie, al vino la scritta:
«Nuocegravementeallasalute»,co-
me vorrebbe la commissione Affari
sociali del Parlamento? Probabil-
mente nulla. Spazza via le illusioni
sul valore salutistico dei tannini, dà
una soddisfazione tardiva a tutti
quei gruppi di consumatori che per
ragioni igieniche, morali o religiose
hanno scelto l’astinenza, ma non
deprime il mercato di una bevanda
che da sempre è stata conosciuta e
apprezzata per i suoivalori corrobo-
ranti e inebrianti, per le vertigini e i
malesserichepuòdare.

Nel quadro degli odierni consu-
mi, tale avvertimento segue quello
inferto alle sigarette. È l’inizio di un
processo di criminalizzazione di al-
tri alimenti? Da tempo il caffè è sot-
to accusa. A seguito, tutto l’insieme
degli alimenti dovrà essere riesami-
nato. Lo zucchero e il sale hanno
graviresponsabilitànelsovrappeso,
neldiabeteeneidisturbicircolatori,
non parliamo dei grassi animali su
cui cadono sospetti plurimi, e tutti
ripetonocheaessi tornalacolpadel
colesterolo. Il mercato, o meglio la
concorrenza tra prodotti, ha già
emesso alcune sentenze, senza
stamparle sulle scatole. Un alimen-
to light, con basso tenore di grassi
o di zuccheri, è un dito puntato
contro le sue varianti non alleg-
gerite; una bevanda analcolica è
considerata «dietetica», quale che
sia il suo tenore di zuccheri. Non
apriamo il capitolo degli additivi,
altri fattori teoricamente a ri-
schio, prescritti per legge, e forse
un giorno falcidiati per legge. Gli
interdetti piovono su un mercato
in cui la variante salutistica di
una marca precede o segue di po-
co quella tradizionale. Si immagi-
na facilmente un vino a zero gra-
di, che a seguito del nuovo eti-
chettaggio entri nella distribuzio-
ne con la scritta: l’unico che non
nuoce alla salute.

La cauzione medica legittima o
proscrive la formula, la confezio-
ne e l’immagine di troppi prodot-

ti non testati in senso farmacolo-
gico o considerati sotto un profi-
lo meramente statistico, per non
considerare questi, come valori
positivi o negativi, in un senso
culturale, generico. Nuoce grave-
mente alla salute è infatti gene-
rico, come lo saranno le scritte
che un giorno copriranno il pac-
chetto di burro, il dosatore di sale
e la scatola di zucchero. O forse
questa intimazione ha un peso
particolare in quanto riservata a
uno stimolatore neuro-fisiologi-
co? Vanno analizzati allora il
messaggio e il destinatario. Il
messaggio è un avvertimento
senza essere un interdetto, e la-
scia al consumatore la responsa-
bilità di vietarselo. Comunque,
visto che i piccoli divieti precedo-
no le gravi ammonizioni, non
può già bere sul lavoro, negli sta-
di, nei trasporti pubblici, in auto.
In altri paesi non vede la pubbli-
cità degli alcolici e paga tasse
esorbitanti per consumarli. Può
ubriacarsi, a caro prezzo, cioè con
grave danno personale. Di questa
verità, da un secolo, sono pochi
ad avere ancora bisogno.

Il messaggio è ipocrita non solo
perché, accertato il pericolo, pre-
ferisce avvertire che reprimere,
ma perché non avendo la mini-
ma efficacia repressiva costituisce
un modo indiretto di promuove-
re, sostenere e imporre la medica-
lizzazione degli alimenti. Dopo
l’etichettaggio nutrizionale, quel-
lo diagnostico, in cui le controin-
dicazioni figureranno con la stes-
sa dignità di quelle dei farmaci,
obbedisce a un mercato protetto

dai ministeri della Sanità e bene-
detto dall’industria. Nei conflitti
tra prodotti, i termini light, senza
zucchero, analcolico sono indica-

tori di una qualità salutistica pre-
ferenziale ed esibiscono una
struttura privativa, virtuosa. Non
importano provenienza, aromi,

acidi, tannini del vino, conta so-
lo che sia senza (etanolo). A que-
sto risultato punta una difesa ge-
nerica della salute, che ha da più
di un secolo ritrovato nelle be-
vande alcoliche l’argomento pri-
mo per rilanciare lo spirito di sa-
crificio contro l’euforia, la disci-
plina dietetica contro il piacere.
Dopo vino, caffè, sale e zucchero
attendono di essere classificati
come nocivi, già rimpiazzati dai
succedanei. La futura cultura ali-
mentare si annuncia perentoria,
pseudoterapeutica, e soprattutto
commercialmente aggressiva, di-
sponendo di aiuti in ogni campo,
anche legislativo. Ce la farà con-
tro il vino? La domanda non me-
rita, per ora, una risposta.

Alberto Capatti

Born in the Usa. Si chiama aspa-
ration l’ultimo nato della fa-
miglia vegetale americana,
sembra un incrocio tra i broc-
coli e l’asparago, ma pare sia
più leggero e dolce di entram-
bi. Dovrebbe dunque avere
tutti i numeri per sfondare sul
mercato, a eccezione del no-
me, che ricorda un’operazione
alle vie respiratorie. Sempre
dagli States, i veggies più di

moda vengono dal mare: tre
tipi di alghe dall’alto valore
nutritivo e ricche di minerali
hanno fatto la loro comparsa
in barattolo sugli scaffali dei
supermercati e nelle cucine di
rinomati ristoranti.

Winelovers. Bevono i cinesi! Au-
menta di anno in anno il nu-
mero dei cinesi che bevono vi-
no, almeno secondo le statisti-
che secondo cui l’incremento
annuo del mercato è pari al
70% e le importazioni nel pri-
mo quadrimestre del 1997 so-
no aumentate del 250%. La
causa sarebbe da ricercare nella
campagna moralizzatrice pro-
mossa dal governo cinese con-
tro il consumo di liquori e di-
stillati. Ma gli abitanti del Cele-
ste Impero hanno già trovato
dei validi sostituti.

[Simona Luparia]

Il vinoIl vino
Un’ipocrisia sostenere
che «nuoce alla salute»

curiosa e provocatoria proposta di
cultura conviviale agli inconsapevoli
sostenitori e alle innumerevoli vitti-
me dello stile di vita tutto veloce,
tutto Fast: food and life. In un de-
cennio questa proposta ha raccolto
crescenti consensi. Oggi siamo un
movimento con 50mila iscritti in
tutto il mondo, con una rivista tra-
dotta in cinque lingue. E gli argo-
menti di cui ci occupavamo, anche
insieme, ai tempi del supplemento
settimanale «Andata&Ritorno» e
delle pagine «Arcigola», sono diven-
tati importanti, argomenti di cui si
preoccupano sempre più spesso le
prime pagine dei giornali. Non
esclusivamente da un punto di vista
enogastronomico, ma anche econo-
mico e culturale. Dal dibattito sulla
qualità del cibo e del vino, alla di-
mensione del Made in Italy agroali-
mentare, all’esigenza sempre più
diffusa di individuare percorsi di
educazione al gusto, cioè educazione
sensoriale e alimentare, per grandi e
piccini. Contro l’omologazione dei
sapori, la banalizzazione. Abbiamo
lanciato il progetto «Arca dei Sapo-
ri» per la difesa dei prodotti tipici a
rischio di estinzione, una battaglia
resa sempre più complessa dal dila-
gare della biogenetica e delle biotec-
nologie anche in campo alimentare.
Temi oggi al centro di un dibattito
che riguarda e coinvolge l’idea stes-
sa dello sviluppo. Per queste ragioni,
e per l’esigenza di intensificare la di-
fesa del diritto individuale al piace-
re, riprendiamo questo colloquio con
«l’Unità», questo dialogo aperto,
proprio dove lo avevamo lasciato al-

cuni anni fa. Lo faremo attraverso
la rubrica che inauguriamo oggi, e
tornerà ogni venerdì, che abbiamo
deciso di chiamare «l’Osservatorio»
di Slow Food. Un Osservatorio per
informare sulle tendenze enogastro-
nomiche, per capire le contraddizio-
ni, magari per riflettere sul perché
molti nostri ragazzi, ed è purtroppo
l’esperienza di troppi corsi di educa-
zione al gusto nelle scuole, quando
sentono un profumo di mela dicono
shampoo, e per un profumo di garo-
fano dicono farmacista. In un mon-
do dove si privilegia la quantità alla
qualità, lo standard medio al prezzo
medio è fondamentale invece un ap-
proccio d’attenzione e di rispetto al-
l’identità, al pregio degli alimenti: io
resto sempre più stupìto dai livelli di
pressappochismo che vengono tolle-
rati. Si buttano risorse, intelligenze e
capitali per incrementare i consumi
in un quadro ambientale che va peg-
giorando. Questo è un discorso che
un buongustaio, un socio slow, non
può continuare ad ignorare. E per
socio slow intendiamo chi è attento
al proprio piacere, e consapevole di
quello che vuole (e non vuole). Il
piacere non è mai avulso dalla co-
noscenza e la conoscenza vera deve
produrre gusto. L’Osservatorio sarà
un’ottima occasione per approfondi-
re. Siccome i discorsi, senza assaggi,
senza verifica, rischiano di apparire
campati in aria, fissiamo sin da ora
un appuntamento ai nostri lettori,
per conoscerci meglio: arrivederci a
tutti per novembre, a Torino, quan-
do si apriranno le porte del Salone
del Gusto, la più grande manifesta-
zione di cultura enogastronomica
mai realizzata. Dove per cinque
giorni faremo l’inventario della qua-
lità alimentare internazionale. De-
gusteremo e compareremo il meglio
dei prodotti e delle cucine esistenti
al mondo. Il Salone del Gusto ap-
punto, progettato ed organizzato da
Slow Food. [Carlo Petrini]

Presidente di Slow Food

Dalla Prima

Pallone e cucina
Guida ai Mondiali Diritto...

Da un’idea di GigiGaranzini,giornalista
sportivo della Rai, e Carlo Petrini, presidente
di Slow Food, è nata In Francia con l’Italia,
guida turistica ed enogastronomica per le
città che ospitano le partite dell’Italia: da
Bordeaux a Montpellier, da Parigi a Marsi-
glia e a Nantes. Per conciliare le emozioni
del Mondiale con il tempo libero sono sce-
se in campo due squadre di francesi doc. I
gourmet di Slow Food consigliano ristoran-
ti da sogno e locande di charme, bistrot po-
polari e botteghe artigiane, negozi di gour-
mandise e fornitissime enoteche. I nazionali di Francia che gioca-
no nel nostro campionato propongono percorsi curiosi: troverete
la giornata parigina di Diorkaeff, i grandi vini di Deschamps, i ri-
storanti di Zidane e Desailly, la spiaggia dorata di Boghossian. E
ancora, la filosofia di alcuni chef pluristellati, da Alain Ducasse a
Jean-Marie Amat.
Il campionato è spunto, pretesto e condimento piccante: per chi
non si accontenta di pane e calcio e non dimentica che, intorno
al Mondiale ‘98, c’è la Francia. Pensata per accompagnare gli ita-
liani che seguiranno le avventure calcistiche dei Mondiali, è una
guida densa di suggerimenti, di evocazioni, di percorsi da non
perdere assolutamente (o da evitare con cura): un libro prezioso
anche quando il circo del calcio avrà spento le luci.

Serena Milano



26MIL03A2606 ZALLCALL 05 22:06:15 06/25/98  

MILANOVenerdì 26 giugno 1998 10l’Unità2

MUSEIIL CONCERTO Il cantautore romano si esibirà a San Siro il 9 luglio e a San Vittore il 7

Tram, carcere e stadio: un Baglioni “esagerato”
Nella settimana milanese sono previsti incontri con gli studenti della Statale, blitz musicali sui mezzi Atm e prove aperte per i giovani

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-22,
domenica 8-13.45 / 17-20. Chiu-
so lunedì; ingresso 12.000 lire,
gratuito sopra i 60 anni e sotto i
18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), in-

gresso 8.000 lire, 4.000 i ridotti,
2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingresso
6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-12
e 14-17 da martedì a domenica.
Chiuso lunedì. Ingresso 4.000-
5.000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo-
ni 12, tel. 794889: orari dal mar-
tedì al venerdì e la domenica
9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato
9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso
lunedì. Ingresso 10.000 lire,
5.000 per anziani, gratis i bambi-
ni sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via
Gesù 5, tel. 76014857. Orario: dal
martedì alla domenica 13-17. In-
gresso 10.000 lire, 5.000 il merco-
ledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tel.
806921. Biblioteca: ore 9-17.30,
sabato e domenica chiuso. Pina-
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu-
so. Ingresso 12.000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-22; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.
Museo della Basilica di San-
t’Ambrogio piazza Sant’Ambro-
gio 15, tel. 86450895, orario 10-
12 e 15-17, chiuso martedì, saba-
to mattina e mattine festive. In-
gresso 3.000 lire.

Il9 luglioClaudioBaglionicante-
rà allo Stadio San Siro. E chi vuole
può già acquistare i bigliettiperas-
sistere a questo concerto. La sera
prima, però, sul palco del Meazza
ci saranno le prove generali del
concerto di Baglioni e le porte ver-
ranno aperte per i ragazzi delle as-
sociazioni del volontariato, della
solidarietà, dell’assistenza al disa-
gio, per gli handicappati, per tutti
quelli che vivono in difficoltà e
che, per questo, hanno minori
possibilità di andare a vedere un
concertovero. Il7 luglio,alle17, lo
stesso Baglioni canterà per i dete-
nuti all’interno del carcere di San
Vittore. E in precedenza, il primo
luglio, Baglioni Claudio incontre-
rà gli studenti dell’Università Sta-
tale (ore 12) e - forse - anche quelli
della Bocconi (ore 17). Ma atten-
zione, perché anche chi non ha
l’intenzione o la possibilità di an-
dare ad ascoltare le parole e la mu-
sicadel cantautore romano innes-
sunadiquesteoccasioni,potrebbe
trovarselo a pochi passi mentre
canta accompagnato dai suoi mu-
sicisti. Perché lunedì 6 luglio Ba-
glioni e suoi strumentisti saliran-
no a sorpresa su un tram di linea
dell’Atm e improvviseranno ver-
sioni acustiche di qualche succes-
so lungo il normale percorso del
mezzopubblico.

Insomma, è proprio un lungo
abbraccio quello che il cantautore
cerca e offre a Milano. «Una città
che - racconta lui stesso nella sala
della giunta municipale a Palazzo
Marino -vidiper laprimavoltanel
1967, quando venni per un provi-
no alla Ricordi e mi spaventò subi-

to moltissimo. Perché quando fer-
maiunsignoreperchiedereun’in-
formazione mi rispose brusco che
non aveva tempo da perdere con
me.Accidenti,misonodetto,noia
Roma di tempo da perdere ne ab-
biamo così tanto...». Ancora, oggi,
comunque, Baglio spiega di vivere
Milano «un po‘ da straniero, da
gringo, ma mi ci muovo con il gu-
sto tipico di chi si avventura in un
postochenonconosceechevuole
esplorare».

Perché tutte queste iniziative
primadelconcertoveroeproprio?
«Perchéiocredocheoggilamusica
debba avviare dei “narcisismi”
personali e conquistare così nuovi
spazi. Quindi unconcerto non ba-
sta, è bene che la musica entri in
città e sioccupiamodosuodel ter-
ritorio e della gente che non verrà
al concerto. Tutto sommato a noi
costa poca fatica e lo faremo pro-
prio con il gusto un po‘ cialtrone
delblitz,dell’improvvisazione».

Quanto alla serata del 9 luglio a
San Siro, Baglioni annuncia un
concerto leggermente diverso da
quello recente dello stadio Olim-
picodiRoma.«ancheperchéaSan
Sirosipuòsistemareilpalcoalcen-
tro e questo offre soluzioni tecni-
che migliori per tutti. Noi vorrem-
mo proprio fare un concerto “a di-
smisrura”, esagerato». Questi i
prezzi dei biglietti per vedere Ba-
glioni a San Siro: 90 mila lire per il
primo anello in tribuna d’onore,
60 mila per il primo anello (senza
onoridisorta),45milaperilsecon-
doanello,30 mila per il terzoanel-
lo. Il tutto con l’aggiunta di 5 mila
lireperidirittidiprevendita. Claudio Baglioni ieri alla conferenza stampa a Milano. Sotto, Enrico Rava

FESTE & FESTIVAL
Rock targato Italia. Secondo ap-
puntamento al Parco Aquatica, via
Airaghi 61, alle 20,30 per il festival
rock targato Italia. Sul palco Zea
Mays, Eta Beta, Sdroncocobus, Ele-
ctra. Ospiti i Systembolaget, vinci-
tori dell’IX edizione di Rock targa-
to Italia e i Diaframma. Ingresso li-
re 10mila.
Liberazione. Prosegue la festa di
Liberazione al palavobis, in questi
giorni trasformato in Palacucco da
Radio Popolare, che organizza dal-
le 16 alle 21 visioni collettive dei
mundial sul maxischermo. Alle
21,30 allo spazio Zelig spettacolo
di Margherita Antonelli. Alle 18 al
punto d’incontro inaugurazione
della mostra sulla satira politica
con Vauro.
Cascina Monluè. Serata dedicata
al popolo curdo alla cascina Mon-
luè: alle 19 dibattito sulla realtà
del popolo curdo con Dino Frisul-
lo, il volontario arrestato in Tur-
chia. Alle 21 concerto con Bruno
Gorgoglione e Ross De Julio. Alle
22 concerto e ballo con il gruppo
senegalese Penc. Bar, ristorante e
banchetti culturali. Ingresso lire
5000.
Festival latino americano. Al Fi-
laforum di Assago concerto di Or-
lando Poleo y la orquestra Chawe-
re: l’orchestra venezuelana offre
latin jazz, salsa, merengue. Alle
21, ingresso 12mila lire. Alle 21,
allo spazio libreria lo scrittore gua-
temalteco Dante Liano presenterà
il suo ultimo libro «Il mistero di

san Andrés».
Metropoli. Per il festival «Jazz e
dintorni» nel parco di Villa Tittoni
Traversi in via Lampugnani 62 a
Desio è di scena il Rava Electric Fi-
ve, con Enrico Rava alla tromba,
Domenico Caliri alla chitarra, Ro-
berto Cecchetto alla chitarra, Gio-
vanni Maler al contrabbasso, U.T.
Gandhi alla batteria. Appunta-
mento alle 21,30.
Estate nei Chiostri. La compagnia
teatrale «La nave dei folli San Vit-
tore», di cui fanno parte anche 13
detenuti di San Vittore presenta
«La parata della nave dei folli», già
messo in scena in carcere. Libera-
mente ispirato a un testo di Seba-
stian Brant e ai dipinti di Hierony-
mus Bosch, lo spettacolo è frutto
del lavoro dei laboratori che Ti-
cvin teatro conduce all’interno del
carcere. Stasera all’Umanitaria, via
Daverio 7, alle 21,30, ingresso 20,
15mila lire.
Musica nei cortili. Nell’ambito
della manifestazione «Milano d’E-
state 1998-Musica nei Cortili», nel
cortile di Palazzo Melzi d’Eril, ver-
rà eseguita in forma semi-scenica,
la burletta in musica «L’infedeltà
delusa», musica di F.J. Haydn. or-

chestra Ensemble musica rara, di-
rettore Arnold Bosman, cantanti
Giovanna Donadini, Patrizia Za-
nardi, Vito Martino, Nicola Pa-
mio, Demetrio Colaci. In via Ma-
nin 23, ore 21, ingresso lire
20,15mila.
Castello Sforzesco. Nel cortile
della Rocchetta l’orchestra sinfo-
nica Giuseppe Verdi diretta d
Georgy Gyorivany Rath esegue la
sinfonia «The clock» di Haydn e la
versione semiscenica de «Il castel-
lo del principe Barbablu» di Bar-
tok. Ore 21,30 ingresso lire
35,25mila.

MUSICA
Africa. Al circolo culturale egizia-
no El Nadi El Masri, via Lattanzio
76, per la rassegna «Africa a Mila-
no» concerto del musicista della
Guinea. Alle 21. Ingresso con tes-
sera.

MOSTRE
Cina. «La via della seta» è il titolo
della mostra fotografica che si
inaugura oggi alle 17,30 presso
l’Associazione Italia-Cina in via
Bagutta 24, che espone lavori di
Gloria Chilanti Campos Venuti. la

mostra è aperta dal lunedì al ve-
nerdì dalle 15,30 alle 18,30, fino al
20 luglio.
Coca Cola. «Un mondo da colle-
zionare» è il titolo della mostra in
corso al Centro Commerciale Ca-
rosello di Carugate, una retrospet-
tiva sulla storia degli oggetti d’e-
poca Coca Cola, dalla classica bot-
tiglia sagomata alle ghiacciaie, dai
cestelli ai distributori automatici
alle lattine. Fino al 4 luglio. Orario
dal martedì al sabato dalle 9 alle
21, il lunedì dalle 14 alle 21. Do-
menica chiuso.

SPORT
Streetball. Da oggi a domenica in
piazza Castello è di scena l’Adidas
Streetball Challenge, un susseguir-
si di partite di basket, calcetto, ga-
re di schiacciate, tornei di volley e
prove libere di arrampicata. Tutti
possono partecipare gratuitamen-
te. Di contorno esibizioni di step e
body sculpture, giochi virtuali,
spray art. Per informazioni 039-
839181.

INCONTRI
Unione monetaria. Nell’audito-
rium della società umanitaria, via

Daverio 7, dalle 10 alle 18 si discu-
te di «Scenari istituzionali e sinda-
cali dopo l’unione monetaria eu-
ropea». Un’iniziativa della Cgil
Lombardia alla quale partecipano
tra gli altri Cesare Cerea, Riccardo
Terzi, Giorgio Ruffolo, Biagio De
Giovanni, Enzo Balboni, Stefan
Collignon, Don Raffaele Ciccone,
Ennio Presutti, Fiorella Ghilardot-
ti, Mario Agostinelli, Guglielmo
Epifani.

SCELTI PER VOI

Tanta musica e teatro
nei cortili e in cascina

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944FondazioneAntonioMazzotta,
ForoBonaparte50.Sinoal28giugno.
Orario: dalle 10 alle 19.30, martedì e
giovedì dalle 10 alle 22.30, chiuso lu-
nedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I grandi
scultori italiani dell’Ottocento Fon-
dazione Museo Luciano Minguzzi,
viaPalermo11.Sinoal12luglio.Ora-
rio:dalle10.30alle19,lunedìchiuso.
Retrospettiva César Palazzo Reale,
Piazza Duomo, sino al 12 luglio. Ora-
rio: martedì-domenicadalle9.30alle
18.30, lunedì chiuso. Biglietti: intero
lire 10.000, ridotto lire 5.000, scuole
lire1.000.
Persico egli altri 1929-1936 Padiglio-
ne d’arte contemporanea, via Pale-
stro 14, sino al 13 settembre. Orario:
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiuso.
Ingressolire7.000.
Vedute di Milano.Marc’AntonioDal
Re Museo del Castello sforzesco - sala
38,sinoal30settembre.Orario:tuttii
giorni dalle 9.30 alle17. Ingressogra-
tuito.
Polifonia. Bozzetti teatrali dell’avan-
guardia russa Padiglione d’arte con-
temporanea, via Palestro 14, sino al
13 settembre. Orario: dalle 9.30 alle
18.30,lunedìchiuso.
Flash! AP fotografa il mondo Palazzo
Bagatti Valsecchi, via Santo Spirito
10. Sino al 28 giugno. Orario: dalle
10.30 alle 19.30, al giovedì sino alle
22,lunedìchiuso.
Triennale di Milano Viale Alemagna

6; orario d‘ apertura dalle 10 alle 20
dal martedì alla domenica (lunedì
chiuso).
«Il ‘68 e Milano». Aperta sino al 30
giugno. Èstatoattivato il seguente si-
to Web: http://www.triennale.it/
68/.
«Nove + Uno». Dieci giovani olande-
si di architettura. Aperta al pubblico
sino al 12 luglio. Per le due mostre
prezzo unico: lire 12.000 - 9.000 -
7.000.
Gli antichi Ungari Sala Viscontea del
castello Sforzesco, sino al 12 luglio.
Orario: dalle 9.30 alle 17.30 tutti i
giorni (lunedì escluso). Ingresso gra-
tuito.
Dinosauri Fondazione Metropoli-
tan, corso Italia 21, sino al 2 agosto.
Orario: tutti i giorni 10-22, venerdì e
sabato sino alle 24, lunedì chiuso. Bi-
glietti: 14.000 lire, gruppi e scuole
6.000 lire. Per visite guidate tel.
86.04.14.
Bergognone Al Castello visconteo di
Pavia e al Monastero della Certosa di
Pavia è aperta sino al 30 giugno la
mostra «Ambrogio da Fossano detto
il Bergognone. Un pittore per la Cer-
tosa». Orario: da martedì a venerdì
dalle 10 allealle 17, sabatodomenica
e festivi dalle 10 alle 19, lunedì chiu-
so.
Tesori della Postumia Santa Maria
della pietà, piazza Giovanni XXIII,
Cremona. Aperta sino al 26 luglio.
Orario:tuttiigiornidalle9alle19.

PISCINE ASSEMBLEE
DEGLI ABBONATI E DEI LETTORI DE

Sabato 27 giugno alle ore 9.30
al Circolo ARCI

in via Bellezza, 16 - MILANO

PER DISCUTERE LA NUOVA FUNZIONE, I NUOVI

COMPITI E I NUOVI CONTENUTI DELLA RIVISTA

Il Calendario del Popolo

Teti Editore Via Rezia, 4 - 20135 Milano
Tel. (02) 55015575 - Fax 55015595

Sono invitati tutti i lettori di questo avviso
e quanti si vogliono opporre al revisionismo storico

PARCO NORD:
UUNN’’OPPORTUNITÀOPPORTUNITÀ PERPER

NNIGUARDAIGUARDA EE ILIL NNORDORD MMILANOILANO
Idee a confronto per uno sviluppo partecipato e sostenibile della metropoli

Incontro-dibattito con:
Alex Iriondo - Segretario Provinciale Democratici di Sinistra
Paolo Matteucci - Assessore ai Parchi Provincia di Milano
Maurizio Lupi - Assessore Urbanistica Comune di Milano
Renzo Andrian - Consigliere provinciale
Renzo Andrian - Consigliere provinciale
Francesco Borella - Direttore tecnico Consorzio Parco Nord
Arturo Calaminici - Presidente Associazione "Amici del Parco Nord"
Marco Bergamaschi - Presidente Associazione "Gramigna"
Erminio Capelloni - GEV Parco Nord

SARANNO PRESENTI AMMINISTRATORI DEI COMUNI DI SESTO S. GIOVANNI -
CINISELLO BALSAMO - BRESSO

coordina: Maurizio Cavazzan - Responsabile Area Ambiente e Sicurezza DS Milano Nord

I CITTADINI SONO INVITATI

SABATO 27 GIUGNO 1998 - ORE 14.30
SALARISORGIMENTO - VIAHERMADA, 8 - MILANO

DEMOCRATICI DI SINISTRA
Unione Territoriale n° 2 Milano - Nord (Zone 2 - 7 - 8 - 9)
Via Hermada 8 - Tel/Fax 6423561 *** e-mail: ut2mi@,pdsi.net

Lido (via Diomede, tel.
33.00.26.67): da martedì a dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì).
Saini (via Corelli 136, tel.
75.61.280): da martedì a domeni-
ca dalle 10 alle 19. Fino al 6 set-
tembre (riposo lunedì).
Mincio (via Mincio 13, tel.
53.84.16): da lunedì a venerdì dal-
le 11 alle 21.30; sabato dalle 10 al-
le 19. Fino al 25 luglio (riposo do-
menica).
Bacone (via Monteverdi, tel.
29.40.03.93): lunedì e mercoledì
dalle 12 alle 13; martedì, giovedì e
venerdì dalle 12 alle 21; sabato
dalle 12 alle 17.30. Fino al 4 luglio
(riposo domenica).
De Marchi (via De Marchi 17, tel.
67.06.063): lunedì, martedì, giove-
dì e venerdì) dalle 12.30 alle 15 e
dalle 18 alle 21; sabato dalle 12.30
alle 17.30. Fino al 4 luglio (riposo
mercoledì e domenica).
Quarto Cagnino (via Lamennais
20, tel. 45.28.095): da lunedì a ve-
nerdì dalle 12.30 alle 19.30. Fino
al 3 luglio (riposo sabato e dome-
nica).
Suzzani (viale Suzzani 230, tel.
66.10.31.13): nei mesi di giugno e

luglio da martedì a domenica dal-
le 10 alle 21.30, sabato e domeni-
ca, dalle 10 alle 19; nel mese di
agosto da martedì a domenica dal-
le 10 alle 19. Fino al 30 agosto (ri-
poso lunedì).
Procida (via Giovanni da Procida
20, tel. 33.10.49.70); nei mesi di
giugno e luglio da lunedì a giovedì
dalle 10 alle 19, sabato e domeni-
ca dalle 10 alle 21.30; nei mesi di
agosto da lunedì a domenica dalle
10 alle 19. Fino al 30 agosto.
S. Abbondio (via Sant’Abbondio
12, tel. 84.66.841): da lunedì a ve-
nerdì dalle 11 alle 19; sabato e do-
menica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo mercoledì).
Cardellino (via del Cardellino 3,
tel. 41.79.48): da martedì a vener-
dì dalle 11 alle 19; sabato e dome-
nica dalle 10 alle 19. Fino al 30
agosto (riposo lunedì).
Iseo (via Iseo 10, tel. 646.88.04):
aperta tutti i giorni dalle ore 10 al-
le ore 22.
Argelati (via Segantini 6, tel.
561.00.012), Caimi (via Botta 10,
tel. 59.90.07.54), Ponzio Romano
(via Ampère 20, tel. 70.60.02.24):
aperte tutti i giorni dalle 10 alle
19.
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Il Cavaliere però precisa: il dialogo riprende solo sulla base dei cinque punti. A Cossiga: «Uccidi il bipolarismo»

«Riforme? Se si indaga sul pool»
Berlusconi ripropone una commissione d’inchiesta su Tangentopoli
Assieme a Fini, offensiva sulla legge elettorale: «Subito il Mattarellum bis»

Fini a Le Monde
«Ecco perché
ho rotto
con Le Pen»
Gianfranco Fini si ribella al
duopolio Ppe-Pse in
Europa e sollecita un
maggiore collaborazione
con i gollisti francesi e le
altre forze della destra
moderata. «Occorre
dimostrare - scrive il
presidente di Alleanza
Nazionale in un articolo
pubblicato oggi sul
quotidiano francese “Le
Monde” - che non è
inevitabile che ogni
grande scelta del
Parlamento europeo
dipenda solo e
necessariamente dai
gruppi democristiano e
socialista». Per Fini, che ha
in programma un
incontro con il leader
gaullista Seguin, è
importante ridare forza al
valore della nazione per
unire il vecchio
continente, contro la
visione di Ppe e Pse di
«un’Europa delle regioni,
tanto proiettata sull’Est
europeo quanto
disattenta rispetto allo
scacchiere
mediterraneo».
Nell’articolo il leader di An
ribadisce le ragioni che lo
hanno portato alla
decisione di rompere con
il «Front National» di Jean-
Marie Le Pen, il
movimento di estrema
destra transalpino. Non a
caso, il titolo dell’articolo
recita: «Perché ho rotto
con il Fronte nazionale».
«Se si crede davvero a
valori come la dignità
dell’uomo, la solidarietà, il
rifiuto di ogni razzismo e
totalitarismo - scrive Fini -
la coerenza e l’onestà
politica impediscono di
frequentare quanti non vi
si riconoscono».
L’unione con le forze
moderate di destra era già
stata affrontata dal
numero uno di An in una
intervista al secondo
canale della tv francese.
Anche in quell’occasione
Fini aveva confermato le
differenze tra il partito di
Le Pen e Alleanza
nazionale uscita dalla
svolta di Fiuggi.

ROMA. I taccuini dei cronisti sono
già chiusi. Ma qualcuno si lancia nel-
l’ultima domanda e chiede a Berlu-
sconi: «È possibile far ripartire il dia-
logo sulle riforme?». Risponde il Ca-
valiere: «La condizione prioritaria è
affrontare la questione della giusti-
zia. Basta con la giustizia utilizzata a
fini politici. Vogliamo una commis-
sione di inchiesta su Tangentopoli
per far emergere la criminalità giudi-
ziaria». Berlusconi si infervora: «Se
non venisse istituita vorrebbe dire
che c’è del marcio, ci sono ricatti, si-
tuazioni pericolose che si vogliono
nascondere... Non ci sarebbe nem-
meno possibilità di discutere in Par-
lamento con gente così». I cronisti
stanno per lasciare la conferenza
stampa di Via del Plebiscito. Rapido
consulto traBerlusconi, i capigruppo
La Loggia e Pisanu. Il Cavaliere torna
al microfono: «Vorrei chiarire che io
non intedevo affatto dire che se ci
danno la commissione si torna a dia-
logare sulle riforme». «Nessuno
scambio» - precisa poi con i cronisti
Pisanu. Perché, come sottolinea Ber-
lusconi, Forza Italia non intende tor-
nare in Bicamerale, se non verranno
soddisfatti i famosi cinque punti sui
quali si è consumata la rottura.Quin-
di, come Berlusconi e Fini avevano
già concordato nell’incontro di Por-

tofino e il presidente di An ha ribadi-
to ieri inun’intervistaa“IlMessagge-
ro”, l’unica strada che per il Polo è
possibile seguire è quella del cosid-
detto “Mattarellum due”, unanuova
legge elettorale, con dentro anche
unanorma«antiribaltone».

Questa, ribadisce Berlusconi, allo
stato attuale è la cosa da fare subito
per garantire «il bipolarismo ucciso
dall’inciucio Cossiga-Prodi, dal voto
dell’Udrchehasalvatoilgoverno».E,
quindi, conclude il leaderFi, «poiché
non mi pare proprio che i nostri in-
terlocutoriabbianocambiato,senon
la testa, almeno il loro comporta-
mento, credo proprio che non sia
possibileparlarediriforme».

Ma, intanto, la richiestadellacom-
missione di inchiesta su Tangento-
poli,definitacomeprioritariaper ria-
prireildialogo,èstatabuttatalà.

Con Cossiga il Cavaliere va giù du-
ro, durissimo, in una conferenza
stampacheavevafattoconvocarenel
pomeriggio in pompamagnaper an-
nunciare l’ingresso dentro Forza Ita-
liadell’exCduRobertoFormigonieil
drappellodeisuoiCristianidemocra-
tici per la libertà composto da una
quarantina di consiglieri regionali e
diversi consiglieri provinciali e co-
munali.

Ma la “new entry” certo non basta
ad attutire il colpo assestato a Berlu-
sconiealPolodallamossadell’exPic-

conatore. Berlusconi è sarcastico:
«Come riprendere un rapporto con
Cossiga? Non fatemi fare battute alla
Pierino...». Ma non chiude del tutto
la strada: «Se Cossiga avrà una resipi-
scenza.... Insomma, noi accogliamo
abracciaaperte tuttiquelli cheinten-
dono fare opposizione insieme a
noi».

Poi,parte l’attaccoaD’Alemaealla
maggioranza.«Unaverifica? - sichie-
de il Cavaliere - Visto che sono divisi
su tutto, dovrebbero farla, ma così:
incontrarsiedirsiaddio».Epoi,apro-
posito di alcune dichiarazioni fatte
dal capo dello Stato: «Scalfaro dice
che una crisi di governo è una cosa
normale indemocrazia? Èquelloche

sosteniamonoi,moltevolteunacrisi
è assolutamente salutare...». Quanto
alle osservazioni fatte dal segretario
dei Ds sull‘ errore commesso da Ber-
lusconi a far saltare le riforme («Lo
avevano illuso che sarebbe bastato
perfarcadereilgoverno.Edinveceal-
la prima curva lo hanno buttato giù
dall’autobus»), il Cavaliere rispolve-
ra il solito repertorio sui comunisti.
PrimadefinisceD’Alema«unfigliodi
papà dal quale non accetto lezionci-
ne, proprio io, un self made man del-
l’imprenditoria e della politica, io
che ho fondato ex novo un partito
che i sondaggidannointestaatutti».
Poi, si corregge e definisce il segreta-
rio diessino «un nipote di nonno, vi-

sto che è erede di un partito che, pur
diversamente mascherato, risale al
1920...».Pardon,al1921.IlCavaliere
qui si confonde di un anno. E, co-
munque, lui si dice sicuro: «Alla fine
io ho deciso sempre di testa mia e le
mie opinioni non mi hanno mai tra-
dito».

Sulla necessità di ripartire dal
”Matterellum due” torna ad interve-
nire anche Gianfranco Fini, il quale
ricordachequestarestal’unicastrada
per impedire «i trasformismi, i pen-
dolarismi di chi dice: sto all’opposi-
zione, ma salgo al governo». Quindi,
perilpresidentediAn,ilpuntodirife-
rimentorestaildoppioturnodicoali-
zione.Quantoallaverificadellamag-
gioranza, affermachetutto si risolve-
rà «inunachiacchierata».MasuCos-
sigausatonidiversidaquellidiBerlu-
sconi. Pur definendolo «pericoloso
per il bipolarismo», nell’intervista a
”Il Messaggero” di ieri, Fini aggiunge
una nota personale: «Rispetto però
l’uomo. Non è uno dei tanti magliari
della politica, è un personaggio che
ha una grande lucidità, una grande
statura».Èsempre lui, l’exPicconato-
re, a fare da pendolo nei giochi di un
centrodestra che dal voto sulla Nato
escetutt’altrochevincente.

P. Sac.
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Il leaderFi
«D’Alemaèun
figliodipapà, io
invece sonoun
selfmademan,
dasoloho
fondato
un’aziendaeun
partito»
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Fini
«Laverifica tra i
partitidella
maggioranzasi
risolverà inuna
chiacchierata.
Cossigasbaglia,
mal’uomova
rispettato»

Zennaro/Ansa

LE REAZIONI La Quercia dice no alla «crostata»
«Quell’intesa da sola non ha senso»
Passigli: via parlamentare per l’abolizione dello scorporo

CesareSalvi rispondeaItaliaRadioe
non lascia dubbi. Come avrebbe poi
confermato Massimo D’Alema nel-
l’intervista all’Unità, i democratici di
sinistra non sono disposti a tornare
indietro e cioè a riprendere in consi-
derazione la proposta di legge eletto-
rale messa a punto in casa Letta, co-
mevorrebbeGianfrancoFini.«Lano-
stra disponibilità - ha spiegato il ca-
pogruppo dei Ds al Senato - non c’è
assolutamente, perché quell’intesa
faceva parte di un accordo program-
matico complessivo. Noi eravamo
contrari, ma l’accettammo nello spi-
ritodicostruireinsiemeleriformeco-
stituzionali. La legge non ci persua-
deva, ma l’accettammo perché le ri-
forme progredissero. Sarebbe davve-
rocuriosose,dopocheilPolohafatto
saltare la Bicamerale, noi adesso ac-
cettassimo il punto dell’intesa che
meno ci convinceva. Mi meraviglio
cheFininonsenerendaconto».

Risposta chiara. Non è la «confu-
sione» che secondo Marco Taradash
regna invece nel Polo «alla ricerca
dell’alberocui impiccarsidopoilbril-
lante successo dell’operazione Na-
to». Ma un piccolo giallo s’è creato
anche in casa ds. Una agenzia comu-
nicava che Marco Minniti, responsa-

bile organizzativo, aveva trasmesso
ai segretari regionali l’indicazione di
«archiviare il referendum Passigli», il
referendum antiscorporo, giudicato
un’idea valida ma inattuabile per la
reazione suscitata all’internodelpar-
tito e per i tempi. La stessa considera-
zionevenivaattribuitadaun’agenzia
a Massimo D’Alema. Invece ecco la
smentita dell’ufficio stampa: D’Ale-
ma non ha mai detto «il referendum
Passigli è già morto». Il referendum
Passigli allora vive, anche se lo stesso
presentatorehasuggeritocheunaso-

luzione possa venire dalla via parla-
mentare. In sostanza, dicePassigli, se
iVerdie iPopolari sonod’accordoeil
consensoèforteanchetraiDs,seilre-
ferendum è a rischio per colpa dei
tempi, si può andare alle Camere.
«Perquesto-precisa-hogiàpresenta-
to la relativa proposta di legge al Se-
nato.Questodimostrache lamia ini-
ziativa è nata per motivi profondi e
condivisi e non, come qualcuno ha
insinuato, per osteggiare il referen-
dum Segni-Di Pietro». Referendum
antiproporzionale che sembra peral-

tro vicino al traguardo delle cinque-
centomila firme. Solo che Giuseppe
Gargani, membro dell’Authority per
le telecomunicazioni, ha denuncia-
to: «Troppa approssimazione nelle
procedure di raccolta delle firme.
Una cosa sono le firme convalidate
dainotai,un’altraquellepresesuico-
sidettibanchettidipiazzadamilitan-
ti volonterosi e appassionati. In
Campania, ad esempio, mi risulta
cheinmoltipaesi ilsindacosiedadie-
tro il banchetto referendario e faccia
firmare cittadini residenti senza nep-

purel’esibizionediundocumento».
MatorniamoaTaradash,chehare-

spinto la proposta di Fini: «Il patto di
casaLettaèmortoesepolto.Rilancia-
re ora un sistema elettorale che non
conosce nessun precedente innessu-
na democrazia occidentale e pensare
di poter imperniare una nuova sta-
gionepoliticasuunpresuppostotan-
to inconsistente, è segno di rinuncia
alla politica». Durissimo con Fini an-
che Mastella:ha replicato allapropo-
staconunnoehaannunciato,«seFi-
ni vuol collaborare con D’Alema, ap-
poggio il referendum Di Pietro-Se-
gni». Un altro rifiuto è venuto da

Franceschini, vicesegretario del Ppi:
«Sembra fuori tempo e anche un po‘
stravagante l’idea di creare una larga
intesa soltanto su un pezzo, cioè la
legge elettorale, dopo aver buttato a
mare tutto il resto». Tra le poche voci
sensibili al richiamo di Fini, quella
scontatadiGiovanardi (Ccd)equella
del verde Pieroni. Lo ha definito
«proposta interessante,maprematu-
ra»: «Nel frattempo, se il referendum
Passigli è schiacciato dai tempi, an-
diamo all’abolizione dello scorporo
perviaparlamentare».

U.M.

Salvi
«Sarebbecurioso
se,dopocheil
Polohafatto
saltare la
Bicamerale,
accettassimoil
punto
dell’intesache
menoci
convinceva»

26POL03AF03
1.0
7.0

Farinacci/Ansa Bianchi/Ansa

né atlantica né europea». Non è co-
sì. Lo dimostrano i fatti. Dalla Bosnia
all’Albania alla partecipazione del
nostro paese all’Euro. Lo dimostra
una indiscutibile ripresa di ruolo e
funzione dell’Italia sulla scena inter-
nazionale dopo una lunga fase di in-
troversione.

Non mi sfuggono le difficoltà che
comporta definire con Rifondazione
una piattaforma di governo sui temi
di politica estera. Tratti di pacifismo
estremo e forme inaccettabili di an-
tiamericanismo permeano Rifonda-
zione in termini spesso difficilmente
compatibili con il profilo di una forza
che sostiene ilgoverno.Si indulgeal-
l’ideasecondolaquale lacostruzione
di un’Europa soggetto politico pro-
cede essenzialmente attraverso la
messa in discussione di tradizionali
vincoli euro-atlantici. Emerge in-
sommaun’impostazioneinfluenzata
dal convincimento che un unipolari-
smostatunitensesi sia sostituitoalbi-
polarismodellaguerrafredda.

Sfuggeche ilmondoincuiviviamo
è caratterizzato dall’insorgere di
nuove dimensioni regionali econo-
miche e politiche: la complessa real-
tà asiatica, l’America latina, l’Europa.
Il dilemma centrale dell’attuale fase
storica più che il controllo della «su-
perpotenza solitaria» è il governo di
unnuovo multilateralismo. L’esigen-

zadi regolazionedell’economiaedei
problemi della sicurezza irrompe
drammaticamente. In questo qua-
dro, l’allargamento della Nato non è
un grandepianoamericano segreta-
mente architettato a spese di alleati
ingenui e indecisi. L’allargamento è
parte di un disegno di costruzione di
un equilibrio internazionale più sicu-
rodopolafinedellaguerrafredda.

Un equilibrio che comprende la ri-
forma delle Nazioni unite, l’amplia-
mentodell’Unioneeuropea, il raffor-
zamento dell’Osce, la partecipazio-
ne paritaria della Russia alla gestione
dell’economia su scala globale. L’al-
largamento della Nato si propone di
passare da un’organizzazione di ga-
ranzia americana nei confronti degli
europei occidentali ad una struttura
per la sicurezza collettiva del conti-
nente. Sbaglia Romano a pensare
chequalcunovogliaopossaesclude-
re la Russia da questa prospettiva.
Tutt’altro. Già oggi essa va conside-
rata un membro potenziale della
nuova Alleanza atlantica. Così come

non sta scritto da nessuna parte che
l’allargamento della Nato compro-
metta - come scrive Romano - l’inte-
grazione politica e militare dell’U-
nioneeuropea.Del restounadelledi-
scussioni incorsonellaNatoriguarda
proprio il futuro dell’identità euro-
pea di sicurezza e difesa. Sono gli
americani stessiadavvertire l’esigen-
zadiun lorograduale ritiroediunpo-
tenziamento della capacità degli eu-
ropei di gestione delle crisi. È il pro-
blema che si porrà in Bosnia (dove
già oggi su 44mila uomini, 36mila
sono europei), che si è posto lo scor-
so anno in Albania dove i paesi euro-
pei hanno dimostrato di essere in
gradodioperaredasoli suunterreno
particolarmentedifficile.

Ora andremo con Rifondazione
ad un confronto su alcuni indirizzi di
politica estera. Nessuno chiede una
uniformità di valutazioni su tutto.
Nell’universo socialdemocratico eu-
ropeo ma anche tra i conservatori -
Sergio Romano ne è autorevole con-
ferma - permangono distinzioni an-

che significative su aspetti spesso
non di poco conto della situazione
internazionale.

A Rifondazione va chiesto un ap-
proccio non ideologico. La politica
estera italiana dovrà continuare aca-
ratterizzarsi per la centralità dell’im-
pegno del nostro paese nel sostene-
re la costruzione economica, mone-
taria e politica dell’Europa, per lo
sforzo teso a produrre una riforma
delle Nazioni unite; per la capacità
dell’Italia, nel quadro delle decisioni
del Consiglio di sicurezza dell’Onu,
di assumere le proprie responsabilità
nelle missioni di mantenimento e
imposizionedellapace.Nonsaràuna
discussionesemplice.Sonoconvinto
tuttavia che una forzagelosadelpro-
prio profilo di sinistra radicale come
Rifondazionechenonvoglia lasciarsi
condizionare dal più antiquato mas-
simalismo o ridursi a testimonianza
di estreme suggestioni neo-movi-
mentiste, possa seriamente e leal-
mente impegnarsi a sostenere la
piattaforma di politica estera su cui
ha lavorato fino ad oggi il governo
Prodi. Questo proveremo a fare sen-
za alcuna pretesa di autosufficienza
di maggioranza. Restiamo convinti
che inogni caso, sullapolitica estera,
le convergenze più ampie siano utili
edaperseguire.

[Umberto Ranieri]

Dalla Prima

Caro Romano...
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Da domani si può puntare in 30 «sale» romane: quote fisse e larga varietà di opzioni, anche per Italia-Norvegia

Il Coni tiene il banco
Test mondiale per il Totoscommesse

Caso arbitri
Fifa: «Tutto ok
meritano 8,5»

Otto e mezzo: una volta era
un film di Fellini, oggi è la
media (comica) dei voti
ricevuti dai 34 arbitri
impegnati nel mondiale. La
favola degli arbitri buoni e
bravi è stata raccontata dal
presidente della
commissione arbitri della
Fifa, l’inglese David Hill:
«Sono soddisfatto - ha
detto Will - solo tre
direzioni di gara sono state
insufficienti. Le altre sono
state ottime, dalla media
voto di 8,1 del primo turno
di partite siamo saliti a
8,5». Nella difesa a tutto
campo di Will c’è però
l’ammissione - indiretta -
che l’attuale metodo delle
designazioni non funziona:
«Gli ottavi potranno crearci
qualche problema perché
sono rimaste in corsa le
federazioni più forti e non
sarà facile scegliere gli
arbitri». Vero: con il
meccanismo attuale c’è il
rischio che anche i match
più caldi vengano affidati a
fischietti che provengono
da paesi dove il calcio non è
veloce, smaliziato e tecnico
come quello dei mostri
sacri del pallone.
Will ha respinto l’assalto
del partito della moviola in
campo: «Un’assurdità, le
partite sarebbero sempre
interrotte per controllare i
filmati. La Fifa sta invece
valutando la possibilità di
utilizzare la prova video
per quei casi in cui c’è il
dubbio se il pallone è
entrato in porta o meno». E
il doppio arbitro?
«Figurarsi, già esistono
problemi con uno solo». E
le accuse di mondiale
falsato? «Non ci
interessano». Neppure il
rigore che ha permesso alla
Norvegia di battere il
Brasile e di far fuori il
Marocco? «Una televisione
francese ha dimostrato che
quel rigore era netto».
Qual è la nuova frontiera?
«Il professionismo».
Intanto, teniamoci questi
arbitri e questi sospetti.

[S.B.]

RIM     BALZIRIM     BALZI

ROMA. Ilpopolodeictsaràconten-
to:potrà,sindadomani,dimostrare
la propria sapienza calcistica por-
tando i propri quattrini - in misura
non inferiore alle 5mila lire e non
superiorealle250mila -all’apposito
sportello (perora30nellasolaCapi-
tale, ma dalla settimana prossima
saranno più di 300 in tutta Italia), e
tornando, se tutto va come previ-
sto, a ritirare poco dopo la puntata
maggiorata della vincita. È il «rega-
lo» molto annunciato del Toto-
scommesse, è il varo del nuovo si-
stema per giocare soldi che prende
una prima seppur non definitiva
forma e che, se oggi è limitata al cal-
ciodiFrancia‘98,giàprevedelapos-
sibilità di scommettere sul basket
(mondiali di Atene) e sul ciclistico
TourdeFrance(11luglioilvia).

Gioco per «competenti, non più
soltanto per fortunati» spiega il Co-
ni tagliando il nastro di partenza,
celebrando e presenziando con len-
tezza alla firma delle convenzioni
cheautorizzanoi«negozidellequo-
te» e legalizzano, con tanto di pre-
lievo fiscale (5%), le scommesse
sportive. È il Comitato olimpico
quindiilverogestoredelTotoscom-
messe che pur si avvarrà di altre or-

ganizzazioni per la raccolta delle
giocate(SnaieipartnerSisal-Spati)e
lo annuncia con soddisfazione, au-
gurandosi che, insieme ad un altro
gioco presto praticabile (il Totosei),
metta in moto entrate sufficienti a
colmare il buco miliardario del ‘98
di Totocalcio e Totogol e agarantire
se nonaccrescere gli attuali livellidi
«autofinanziamento» del Palazzo
dello sport.Lapartenza tuttaviaè in
sordina, dal punto di vista reale. Si
scommette soltanto in pochi punti
specializzati e gli stessi promotori
parlano di «cautela, collaudo, speri-
mentazione» mentre anche lo Sta-
to, ministeridelleFinanzee Interni,
aspettano i primi risultati e sono
lungi dal pensare di aver in un sol
colpo sconfitto il Totonero il cui
movimento è valutato tra i 10 e i
20mila miliardi. Nessuno azzarda
quindi previsioni, anche perché il
Totoscomesse inizierà la sua vera
corsa col prossimo campionato di
calcio (A e B) quando il sistema a
quota fissa sarà affiancato dal tota-
lizzatoreeacalcio,basketeciclismo
si affiancheranno altre discipline
«giocabili». Si parla di «regime» per
l’anno 2000 quando per la gestione
deipuntivenditaoccorreràfareuna

gara europea e quando saranno in
funzionealtri sistemicomeil telefo-
no a codice o appositi c/c e carte di
creditoper laraccoltadellepuntate.
Insomma da oggi scommettere è
più legale e da domani persino pos-
sibile per Italia-Norvegia, ottavi di
finaledelmondiale:gli azzurri sono
favoriti anche se le prime quote so-
no studiate per diversificare il più
possibile lepuntatetantochescom-
mettemdo 10mila lire sul successo
di Baggio & Co. si possono ritirare,
praticamente al fischio finale, 16
milalire(1.60laquotaufficiale),ma
se si punta sulla qualificazione del-
l’Italia ai quarti la vincita ipotetica
scende a 12mila (1.20 la quota). Poi
si può scommettere sul risultato
esatto (1-0, 1-1, 2-0, etc), su quello
del primo e del secondo tempo, sul-
lasommadeigol,suisupplementari
e sul golden gol, mentre restano
aperte le giocate sul successo finale
(il Brasile è favorito e vale 3 volte la
posta, l’Italia pagherebbe 9, come
l’Argentina, ma 4.50 per l’approdo
alla finale). Piccoli numeri, in defi-
nitiva, ma è questo il gioco. E se si è
moltosicuribastaalzarelapuntata.

Giuliano Cesaratto

Scommettitore folle. Un uomo
d’affari britannico ha puntato
la più alta somma mai scom-
messa in Gran Bretagna, 200
mila sterline, pari a circa 580
milioni di lire, sulla vittoria
della squadra inglese nella par-
tita ai Mondiali di Francia in
programma oggi contro la Co-
lombia per l’accesso agli ottavi
di finale.

Romeni da beneficenza. I gioca-
tori della nazionale romena
hanno deciso di donare i premi
ricevuti per la vittoria sull’In-
ghilterra alle vittime delle re-
centi alluvioni che hanno col-
pito il Paese. Secondo quanto
scrive il giornale romeno Gaze-
ta Sporturilor di Bucarest, i gio-
catori hanno consegnato circa
l’equivalente di 30 milioni per
aiutare le popolazioni che sono
state colpite dalle peggiori allu-
vioni degli ultimi 25 anni. Le
inondazioni hanno provocato
la morte di 22 persone e danni
per oltre 50 miliardi di lire.

Aggressione, 30 identificato. È
stato identificato il terzo ag-
gressore di Daniel Nivel, il gen-
darme francese di 44 anni che
da domenica è in coma pro-
fondo per le ferite al capo pro-
vocategli da un gruppetto di
hooligans tedeschi. Il ricono-
scimento del teppista è stato
effettuato dalla polizia di Gel-
senkirchen, una cittadina tede-
sca in cui abita l’aggressore,
grazie alle foto scattate da un
17enne austriaco. Nelle imma-
gini si vede il teppista di spalle
mentre colpisce il poliziotto.
L’hooligan ha 27 anni ed è
considerato molto pericoloso.
Insieme agli altri due, se arre-
stato, rischia l’ergastolo.

GIRO NEI BOTTEGHINI

Ma la macchina-ricevitorie è ingolfata
«Noi non sappiamo ancora che cosa fare»
ROMA. Le scommesse sportive
partono, è vero, ma con il fiatone.
Almenoquestoèquellocherisulta
nelle ricevitorie capitoline. Trenta
saranno quelle impegnate nel-
l’«ouverture» di domani mattina
ma qualche difficoltà già emerge.
«Non sappiamo ancora nulla - di-
cono in una sala corse- perché ci è
arrivato un piccolo opuscolo ma i
macchinariancoranonliabbiamo
e, dunque, non sappiamo come
farlifunzionare».

Questo è quello che emerge da
un primo giro d’orizzonte. «All’i-
nizio avremo delle quote fisse par-

titaperpartita-diconodueragazze
- e questo vuol dire che saremo di-
rettamente noi a gestire le scom-
messee dare lediversequotazioni.
Da settembre, invece, è previsto
l’arrivodeltotalizzatore.Elequote
saranno predestinate all’origine.
Noi dovremo solamente accettare
le scommesse e giocarle. Nulla
più».

Sta di fatto che per l’inizio delle
puntate c’è attesa e fermento. «È
vero-diconoinun’agenziaippica-
ci aspettiamo un pubblico diverso
da quello che solitamente fre-
quenta i nostri locali. Il calcio è un

mondo assolutamente diverso da
quello dei cavalli. Crediamodipo-
teraumentareunbelpo’ ilgirodel-
le giocate anche perché non è det-
tocheunoscommettitoredicaval-
li non voglia puntare pure su una
partita di pallone. Il discorso, na-
turalmente vale anche nel senso
inverso».

Il programma delle sfide sulle
quali saranno ammesse le giocate
lo deciderà il Comitato olimpico
nazionaleitalianoe,comesuccede
per il mondo dell’ippica si potrà
giocare fino ad un minuto prima
dell’inizio delle gare. «È una ma-

novraperarginareil fenomenodel
totonero. Qui, se vinci, paghiamo
immediatamente.Eselacifraèim-
portante, evidentemente, biso-
gnerà aspettare un paio di giorni.
Nondipiù».

Intantoleagenziecapitolinean-
cora non hanno il computer sul
quale effettuare materialmente le
giocate.

E il costo della macchina supera
i nove milioni di lire. «Anche que-
sto è un “freno” per la diffusione
del prodotto scommesse sportive
perché non è detto che tutte le
agenzie vogliano spendere soldi

per salire sul carrozzone del pal-
lone. Noi, per esempio, avremo
domani mattina i computer, ma
difficilmente potremo essere
pronti per il via. Bisogna cono-
scere bene i modi di utilizzo per
riuscire a dare un servizio pun-
tuale alla clientela. A settembre
certamente saremo operativi,
ma per adesso non sappiamo
ancora se riusciremo a dare im-
mediatamente la possibilità di
scommettere su Roberto Baggio
e soci».

Lorenzo Briani
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Dcs: Tim ricorre
al Tar per venderli
in dicembre
Timper potercommercializzare i
cellulari Dcs 1.800 dadicembre,
ha presentato un ricorsoal Tar
del Lazio contro i decreti
emanati dal ministeriodelle
Poste perconsentire alle società
che partecipavanoallagaraper il
terzo gestore di sperimentare il
servizio.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.356 +0,97
MIBTEL 22.922 +2,19
MIB 30 33.926 +2,75

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV P U +2,46

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,18

TITOLO MIGLIORE
COMPART W II +10,85

TITOLO PEGGIORE
MARZOTTO RIS -8,53

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 4,94
6 MESI 4,77
1 ANNO 4,53

CAMBI
DOLLARO 1.772,23 -2,99
MARCO 985,12 -0,02
YEN 12,538 -0,12

STERLINA 2.951,47 -14,57
FRANCO FR. 293,86 -0,01
FRANCO SV. 1.174,83 -5,11

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,53
AZIONARI ESTERI +0,99
BILANCIATI ITALIANI +0,42
BILANCIATI ESTERI +0,60
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,09
OBBLIGAZ. ESTERI +0,15

Banca Intesa
colloca titoli
a durata perpetua
È stata interamente ccollocata
l’emissione dipreferred
securities per200 milioni dieuro,
circa 400 miliardi, proposta da
Banca intesa. Si tratta di titoli che
hanno durata perpetua,ma che
consentono all’emittente di
rimborsare l’operazione alla fine
del decimoanno.

La macchina produttiva Usa non risente della crisi asiatica. E diminuiscono le importazioni

La locomotiva americana non si ferma
Il Pil viaggia su livelli da record
In tre mesi ricchezza cresciuta del 5,4%, superiore alle aspettative

Intervista a Cesare Damiano (Fiom)

Pensioni integrative
delle «tute blu»
Si vota per il Fondo

NEW YORK. Èun’estate feliceper l’e-
conomia americana, come lo è stata
raramente negli ultimi 15 anni. Il
Prodotto interno lordo è cresciuto
del 5.4% nel primo trimestre dell’an-
no, contrariamente alle previsioni di
maggio, che lo vedevano attestato a
un tasso del 4.8%. E per le cassandre
dei tassi di interesse, che temono
qualsiasi segnale di ebollizione del-
l’economia per il suo impattosull’in-
flazione, c’è la notizia «positiva» del-
l’aumento del numero dei disoccu-
pati nella media delle quattro setti-
mane conclusasi sabato scorso. E
niente paura per i posti di lavoro: la
disoccupazionenon è veramente au-
mentata, perché quell’alto numero è
temporaneamente gonfiato dal lun-
go sciopero dei lavoratori dell’auto-
mobile contro General Motors, co-
stretta a sospendere la produzione e
quindipiùdi100milaoperai.Ladire-
zione della GM ieri ha praticamente
chiusotuttelesuefabbrichedelnord-
America, con l’eccezione di quelle
impegnate nel lancio del nuovo pick
up.

L’economia insomma non appare
troppo «riscaldata», e pericolosa per

la pressione inflazionaria. Ma non
esiste alcuna prova che l’indice dei
prezzi sia aumentato molto più del
previsto 1%. E in questa America che
appare sempre più come il migliore
deimondipossibili,perfinoilviaggio
in Cina di Bill Clinton, appesantito
da controversie politiche senza fine
sui diritti umani e i problemi della si-
curezza,haprovocatounabuonarea-
zione a Wall Street. In rialzo da mer-
coledi, la borsa ieri è salita di nuovo
brevemente sopra i 9000 punti, con
una ripresa significativa delle azioni
nel settore tecnologico: secondo gli
analisti,dietroaquestorisultatoc’èla
prospettiva di buoni rapporti econo-
mici e di scambio con la Cina, grazie
alla diplomazia di Clinton. Né biso-
gna dimenticare, per spiegare la fidu-
cia nel settore, la sentenza del tribu-
naledimartedi scorsochehagaranti-
to a Bill Gates la libertà di vendere
Windows 98 insieme con il browser,
rifiutando la richiesta dell’antitrust
discorporareidueprodotti.Adaiuta-
re la borsa c’e però anche il dato so-
stanziale della buona performance
dell’economia.

IdatidelMinisterodelCommercio

pubblicizzati ieri smentiscono i ti-
morideimesipassati, cheprevedeva-
no una caduta dei profitti molto
maggiore. Il tassoannualedicadutaè
statoinvecedell’1,2%rispettoagliul-
timi tremesidel1997,quandolepre-
visioni parlavano del 2,3%. Solo nel
secondo trimestre del 1996 si è assi-
stitoaunacrescitadelPILcosì forte(il
6%),onelsecondotrimestredel1984

(6.4%). L’inventario delle grandi
aziende è in ottima forma, e anche le
esportazioni:sonodiminuitesolodel
1.2% invece che della proiezione del
3%.Ele importazionisonoaumenta-
te a un tasso inferiore al previsto. In-
tanto anche la vendita di case è in ri-
presa dopo un rallentamento in pri-
mavera,grazieaibassi tassidi interes-
se (perunmutuodi trent’anniatasso

fisso, il 7,19%), e alla piena occupa-
zione:amaggio, il tassodidisoccupa-
zione è rimasto fermo al minimosto-
ricodel4,3%.

Lacrisiasiaticainsommasisarebbe
fatta sentire meno di quanto si teme-
va. Anzi, il suo effetto raffreddante
sembra essere benvenuto in questa
situazionedicrescita,datochestaper
giungereilsuoprimoimpatto.Èdiie-
ri la notizia di un calo del 2,6% delle
ordinazionidibenidurevolinelmese
di maggio, un dato che rassicura agli
economisti, facendo prevedere un
tasso dicrescita del PIL per il secondo
trimestre che potrebbe scendere al di
sotto del3%.Maanchequestinume-
ri sembrano piuttosto complessi, da-
to che se è vero che le ordinazioni so-
no in calo, il loro tasso nei mesi di
aprile e maggio si è attestato a una
media del 2,3% sotto quella del pri-
mo trimestre, ma del 3,7% sopra
quella dell’anno passato. È ancora
presto quindi per dire se il vento del-
l’Asia si trasformerà in un tornado. E
l’America continua ad essere soddi-
sfattadellasuaopulenzasenzafine.

A.D.L.
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L’esterno
di Wall Street
la Borsa
americana
a New York

Christensen/Reuter

ROMA. IlFondoCometaharaggiun-
to circa 210.000 adesioni, si annun-
cia di dimensioni colossali, forse il
primo in Italia. Siamo alle fasi finali
che precedono l’entrata in funzione
del Fondo e in questi giorni stanno
nascendo gli organi costitutivi. La
campagna elettorale per la scelta dei
delegati all’Assemblea che dovrà a
sua volta eleggere il Consiglio di am-
ministrazione è cominciata, dal pri-
mo di luglio si comincia a votare.
ChiediamoaCesareDamiano,segre-
tario nazionale Fiom, come sta an-
dandolacampagnaelettorale.
Come voteranno 210.000 (per
ora)metalmeccanici?

«Soltanto una parte degli aderenti
voterà in questa prima elezione. E
cioè coloro che hanno fatto perveni-
re al Fondo la propria adesione entro
il27maggioscorso.Sitrattaquindidi
circa 140.000 lavoratori, ed è sicura-
mente una platea molto indicativa e
rilevante. Inoltreabbiamo deciso per
questa volta di far votare esclusiva-
menteperposta.Perchéilvotosiava-
lido, le schede dovranno pervenire a
Cometaentroil17agosto».
Quanti «partiti» si contendono il

parlamentinodelFondo?
«Si sono presentate tre liste: la lista

unitariaFim-Fiom-Uilm-Fismic; la li-
sta dell’Ugl; e quella della Cisal. Le li-
ste non hanno lo stesso numero di
candidati che concorrono a 30 seggi
su sessanta (gli altri trenta spettano
agli imprenditori che hanno presen-
tato una sola lista), perché la Com-
missione elettorale non per tutti i
candidati ha accertato l’iscrizione
entro il 27maggio. Infatti la listauni-
taria ha 39 candidati invece di 40, la
Uglneha29,laCisalnehauno».
Cheriflessicisonosuirapporti fra
voieFedermeccanica?

«Dopo aver costituito Cometa, è
proseguita la contrattazione - anche
conIntersindeAssistal-permigliora-
re il regime del Fondo. Ad esempio
l’accordo dell’8 maggio ha stabilito
che il contributo mensile a carico del
lavoratore decorrerà da quel mo-
mento. Invece quello a carico del-
l’impresae lequotediTfrmatureran-
no a partiredal1 luglio ‘98percoloro
che avranno aderito a Cometa entro
il30giugno».

Raul Wittenberg

Ancora due giorni di mercato per chi vuole sfuggire al nuovo regime fiscale

Le tasse non scoraggiano i borsini
Per ora nessun «fuggi-fuggi» dei piccoli risparmiatori. Problemi (e costi) aggiuntivi per il sistema bancario.

COMUNE DI OSIMO Ufficio Servizi Scolastici

Estratto Avviso di Gara
È indetto pubblico incanto (procedura aperta) ai sensi dell’art. 6 art. ed art. 23, 1° comma, lett. a), unicamente al
prezzo più basso, dal D. Lgs. n. 157/95, per l’affidamento dei servizi integrativi di guida ad assistenza
Scuolabus e Citybus. Periodo 1.09.1998 - 31.08.1999. La base d’appalto è fissata in L.392.189.600. (+ IVA).
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00 del giorno 22.08.1998. Il bando integrale inviato alla G.U. della
CEE ed al BUR Marche in data 22.06.1998 va richiesto al Comune di Osimo - Tel. e Fax n. 071/7249256.

Osimo, 22.06.1998 Il Dirigente Settore Utenza(dr. Mauro Torelli)

P.A: sospeso
concorso
da Bassanini

MILANO. Al nuovo regime fiscale
suiguadagnidiBorsamancanosolo
2 giorni di mercato. Chi vorrà potrà
scappare prima dell’entrata invigo-
re delle nuove norme, vendendo le
sue azioni tra oggi e lunedì. Poi ba-
sta: anche i privati dovranno entra-
re nell’ordine di idee di prepararsi a
una complessa contabilità, E so-
prattutto a pagare un’imposta sui
cosiddetti «capital gains», fin qui
del tutto esenti. Le società finanzia-
rie, loro, queste imposte le hanno
semprepagate.

Allavigiliadiunacosìimportante
rivoluzione, in piazza degli Affari
nonsivedetracciadeltemutofuggi-
fuggi. Anzi: anche ieri la Borsa ha
messo asegnounbuonrialzo,men-
tre la quarta tranche del colloca-
mento Eni testimonia di una dif-
fusa propensione dei risparmiato-
ri privati a investire in titoli azio-
nari parte delle risorse in passato

destinate ai Bot e ai Cct.
Non saranno le tasse, nota

Gianluca Verzelli, responsabile
della sala operativa della Banca di
Roma, a orientare il mercato, ma
valutazioni più generali: molto
dipenderà dall’andamento della
crisi asiatica o anche dalla piega
del dibattito politico nazionale.

I risparmiatori, si dice in so-
stanza a Milano, i conti con l’ali-
quota del 12,5% hanno imparato
a farli già da tempo, con i titoli di
stato. Qualcuno, questo sì, è stato
definitivamente indotto ad ab-
bandonare gli investimenti in
proprio, per scegliere la via più
tranquilla del risparmio gestito.
In fondo, uno degli obiettivi che
la legge si proponeva era proprio
questo. In tutti i paesi più avan-
zati, del resto, i risparmiatori ope-
rano in Borsa essenzialmente (se
non esclusivamente) attraverso la

mediazione di operatori profes-
sionali.

Quella di abbandonare il «fai
da te» per «affidarsi agli investito-
ri professionali» è la raccomanda-
zione anche di Stefano Preda, il
presidente della Borsa Spa. «Una
buona diversificazione, ripete da
tempo Preda, non è alla portata
dei singoli», anche per l’estrema
specializzazione e sofisticazione
degli strumenti finanziari in cir-
colazione.

Eppure una quota di investi-
mento borsistico in prima perso-
na sembra destinata a sopravvi-
vere, in Italia, molto più che ne-
gli altri paesi europei. Le privatiz-
zazioni dei grandi enti pubblici,
delle banche, delle stesse munici-
palizzate sono destinate ad anda-
re ad ingrossare il portafoglio ti-
toli detenuto direttamente dalle
famiglie. Gli italiani, grandi ri-

sparmiatori, saranno ancora per
un bel po‘ diversi in questo dalla
media dei cittadini europei, an-
che in tempo di moneta unica.
Tanto più che la legge sulla tassa-
zione dei guadagni di Borsa con-
cede ai singoli la scappatoia di af-
fidare la gestione delle tasse alle
banche, attraverso la scappatoia
del cosiddetto «risparmio ammi-
nistrato», che consente ai corren-
tisti di affidare la contabilità delle
imposte - che spaventa forse più
che l’imposta in sé - all’istituto
che ha in custodia i titoli.

Il problema semmai, si com-
menta in piazza degli Affari, sarà
delle banche. In tempi di tassi ca-
lanti e di concorrenza crescente,
ce la faranno gli istituti di credito
a gestire anche questo incremen-
to di costi?

Dario Venegoni

ROMA. Il dipartimento della
Funzione pubblica, guidato
dal ministro Franco
Bassanini, ha chiesto alla
Scuola superiore della
Pubblica amministrazione
di sospendere le procedure
relative al corso concorso
per 134 posti dirigenziali. È
quanto si legge in una nota
della Funzione pubblica, in
cui si legge che lo stop
«deriva dalla necessità di
acquisire l’autorizzazione
del Consiglio dei ministri
prima dell’avvio del
concorso», adempimento
richiesto «dal recente
decreto legislativo 80». Al
Cdm spetta la
programmazione delle
assunzioni.

A. Garzia, P. Cento

Dopo l’accordo Tci-At&t: le tlc americane destinate ad essere gestite da pochi grandi monopolisti

Compro il Viagra e navigo in Internet
ANNA DI LELLIO

È L’ULTIMA conquista del
mondo digitale. «Potrete
comprare il Viagra mentre

guardate il vostroprogrammatele-
visivo preferito», ha annunciato
JohnMalone, il CEOdi Tele-Com-
munications Inc. ufficializzando
la fusione con l’AT&T di Michael
Armstrong, in un affare valutato
complessivamentea48miliardidi
dollari.

Nella tendenza che vede un au-
mento crescente delle fusioni, il gi-
gante della telefonia ha deciso di
comprare la grande società di tele-
visioneviacavoinAmericachecon
Time Warner si contende il primo
posto. L’intento di Michael Ar-
mstrong è di penetrare nel mercato
della telefonia locale, sul quale le
società cosiddette Baby Bell man-
tengonounaposizione dimonopo-
lio. TCI ha un mercato di più di 10
milioni di case, collegate da cavi
che costituiscono quell’ «architet-
tura» a lungo desiderata da
AT&T, oggi costretta ad affittare
la rete di comunicazione delle so-

cietà locali a prezzi non competiti-
vi. Per TCI, la fusione significa un
sostanziale afflusso di nuovi capi-
tali, oltre che un’immediata inie-
zione ricostituente per le proprie
azioni. Che il futuro si muova in
questadirezioneèchiarodatempo.
Lo stesso Bill Gates ha investito 1
miliardo in Comcast, ritenendo
che il sistema del cavo sia il modo
migliore per collegare le caseall’in-
ternet. TCI eAT&Tprogrammano
di unificare telefono, video e inter-
net inunserviziounico che funzio-
ni ad alta velocità. E Gates non è
estraneoneanchealmondodiTCI,
dato che il mese scorso hanegozia-
to un accordo per usare la tecnolo-
giadiWindowsnellascatoladide-
codifica delle televisioni. Queste
scatole,oggidei semplicistrumenti
percambiarecanale,diventeranno
capaci di provvedere videoa richie-
sta, posta elettronica, e internet.
Gates ha esplicitamente annun-
ciato che investiràmiliardiper fare
di Windows CE nella televisione
quellocheWindowsèstatoneiper-

sonal computer. Da qui l’immagi-
ne non troppo futurista dell’acqui-
stodiViagra,oqualsiasialtramer-
ce desiderata, mentre si guarda il
proprio programma preferito. Co-
me in tutti i classici monopoli, i
leaderdellesocietàappaionoparti-
colarmente entusiasti dell’effetto
positivo che la lorounione avrà sui
consumatori: «per chi lavora a ca-
sa sarà eccezionale», ha detto il
presidente della AT&T John Ze-
glis.Malosaràancheper il sempli-
ceutente chementreguardalapar-
tita di baseball, per esempio, potrà
anche collegarsi all’internet e veri-
ficare informazioni sui campiona-
ti passati o sui singoli giocatori.
L’idea è che le nuove tecnologie
avranno un mercato sempre più
grande quanto più saranno sem-
plificate, e il fatto di avere una so-
cietà sola che provveda servizi cru-
ciali, e una sola fattura da pagare,
fa parte di questa semplificazione.
Diceva lo stesso John D. Rockfeller
nel 1911, quando l’antitrust loac-
cusò di pratiche illegali monopoli-

stiche e smembrò la sua Standard
Oil. E ha detto lo stesso Bill Gates
per giustificare la sua posizione di
fronte all’antitrust il mese scorso.
Ma è un argomento che non fun-
ziona con Joel Klein, il capo del-
l’antitrust, dal quale l’unione di
TCI ed AT&T dovrà essere esami-
nata, anche se l’America degli an-
ni novanta sembra piuttosto restia
a contrastare le grandi fusioni. Le
due testimonianze di Klein e Alan
Greenspan il 16 giungo di fronte
alla commissione giustizia del Se-
nato proprio su questo tema sono
indicative del dibattito in corso.
Per Klein la situazione è molto
semplice. Qualunque sia la ragio-
nechehavistol’aumentoesponen-
ziale delle fusioni, dalla crescita
economicaedeimercati finanziari
alla globalizzazione, è necessaria
una «rigorosa e vigorosa» imple-
mentazione dell’antitrust. Non si
può fare altro di fronte a questa
constatazione: «se si combina il
valore di tutte le attività di fusione
dal1990al1996, èpressappoco lo

stesso delle stesse attività nel solo
1998». Non è solo la taglia delle
fusioni che preoccupa Klein, ma il
loropotenzialeeffettonegativosul-
la competitività, soprattutto dato
che negli anni 90 le società si uni-
scononontantoperconsiderazioni
finanziarie come accadeva negli
anni 80, ma sulla base di strategie
precise.

Il presidente della banca centra-
le Alan Greenspan, che negli ulti-
mi anni ha acquistato un ruolo
quasi profetico per la sua accurata
gestionedellapoliticamonetaria,è
nettamente contrario alla posizio-
ne di Klein. «La paura del grande
non è giustificata - ha detto ai se-
natori della commissionegiustizia
- a meno che non sia dimostrata la
relazione tra concentrazione del
mercato e comportamento non
competitivo».Seunasocietàètrop-
po grande, sostiene, il problema è
soprattutto degli azionisti che pos-
sono risentire delle sue inefficien-
ze,manondei consumatori.A loro
penseràilmercato.
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Il segretario di Rifondazione raccoglie la sfida di Prodi: «Gli esiti della verifica sono aperti, senza una svolta c’è la crisi»

Rc detta le sue condizioni
Bertinotti: su Sud e lavoro il giudizio resta negativo

ROMA. Fausto Bertinotti si aggrap-
paalleparolediOscarLuigiScalfaro
perchéèdacondividere il suo«invi-
to metodologico a non demonizza-
re in sé la crisi di governo». E lo fa
con gli occhi rivolti allo scorso au-
tunno quando Rifondazione fu sul
punto di mandare a casa il primo
governo dell’Ulivo. Sì, spiega il se-
gretario, le parole del presidente so-
no apprezzabili «aiutano a far cade-
re quella demonizzazione che scat-
tòcontro dinoi loscorsoottobre, in
occasione della crisi di governo. Al-
lora fummo colpevolizzati come
provocatori che facevano del male
alla nazione....». Ma il «plauso» di
Bertinotti al discorso del capo dello
Stato si ferma qui. Perché se la crisi
dovesse consumarsi oggi per aprire
le porte ad «un governissimo in no-
medelleriformeistituzionali»,allo-
ra la contrarietà di Rifondazione sa-
rebbe totale. Si tratterebbe di «una
prigione per la possibilità di politi-
cheriformistenelnostropaese».

Ma come si concluderà la verifi-
ca? Si andrà avanti con il governo
Prodi o i contrasti tra Ulivo e Rifon-
dazione sono cosìprofondichesarà

difficile trovare un accordo? Gli in-
terrogativi per ora restano senza ri-
sposta. Anzi, in questi giorni che ci
separano dall’inizio del confronto
nella maggioranza non è difficile
prevedere giochi al rialzo, botte e ri-
sposte tra un palazzo e
l’altrodellapoliticaro-
mana.

E ieri Rifondazione
haincominciatoadet-
tare quelle che presen-
tacomecondizioniin-
dispensabili per poter
permettere la soprav-
vivenza del governo
dell’Ulivo. E a Prodi
che dice «o si rinnova
l’accordo o non si può
andare avanti in una
situazione di accordo
mutilato», Bertinotti
replica chegliesitidel-
la verifica «restano
tutti aperti». Non c’è nulla di scon-
tato. Tanto più che il segretario co-
munistaribadisceche«almomento
restano tutti i giudizi negativi su
quanto fatto e proposto dal gover-
no» su occupazione e Mezzogior-

no».
Per Rifondazione alla fine della

verifica «ci troveremo a misurare
una svolta programmatica profon-
da del governo oppure saremo alla
dissoluzione di questa maggioran-

za». Bertinotti che con-
tinua anonvoler sentir
nemmeno parlare di
patto di fine legislatura
ripeteche ilproblemaè
solo questo. E cioè: «Se
questa svolta profonda
c’è, il governo può ave-
re lunga vita. Se non
c’è, può andare in cri-
si». Quindi da questo
punto di vista «dicono
la verità» sia Prodi,
quando si impegna ad
aprire la crisi in caso di
mancata intesa pro-
grammaticaconRifon-
dazione, sia Marini

(«Che comunque farebbe bene ad
essere meno arrogante») quando
non vede alternative alle elezioni
anticipate in caso di un clamoroso
fallimento della verifica nella mag-
gioranza.

Bertinotti, quindi, sa bene che lo
sbocco della verifica potrebbe por-
tare ad esiti estremi, come il ricorso
alleurne.EaCossuttachel’altro ieri
ha lanciato un forte allarme per «la
forte offensiva delle destre» chie-
dendo alle forze di si-
nistra e progressiste il
massimo «impegno
per larisoluzioneposi-
tiva della verifica», il
segretario replica che
«la posizione espressa
dal partito in direzio-
ne e in segreteria è
molto precisa: siamo
per una offensiva uni-
taria che chiede di co-
struire insieme un’al-
ternativa alle politi-
che neocentriste». Ma
per fare questo biso-
gna che «la competi-
zione al centro che ha
sostanzialmente ispirato la politica
delcentrosinistra si interrompa.Ad
unriflussoneocentristanoinonpo-
tremmo che opporci. E l’opposizio-
nesifaconunadiversacollocazione
rispetto al governo e nella società».

Per ora quindi Bertinotti non arre-
tra di un millimetro. Spera che il
confronto si concluda con esito po-
sitivo. E mette sul tavolo alcuni ca-
pitoli dei temi sui quali chiede una
rapida risposta. A partire della legge

sulle 35 ore e dal Mez-
zogiorno.

Davanti ai giornali-
sti, che ieri sono andati
a trovarlonellasededel
partito inviale delPoli-
clinico, Fausto Berti-
notti ha ammesso che
in effetti quello della
politica estera del go-
verno «resta un tema
ostico» anche se Rifon-
dazione, assicura,
«non ha preclusioni
nei confronti di alcun
punto di confronto».
Ma subito dopo ribadi-
sce che «siamo contro

l’usodellebasiinItalia,uninterven-
to Nato in Kosovo potrebbe provo-
care nuovi guasti, anziché ridurli...
In ogni caso, nessuno può prendere
iniziative senza la decisione del
Consigliodisicurezzadell’Onu».
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«Giusto l’invito
diScalfaroanon
demonizzare in
sé lecrisidi
governo.
Nello scorso
ottobre invece
fummo
colpevolizzati»

«Siamoper
un’offensiva
unitariadelle
forzedella
sinistra, che
facciaargineal
riflusso
neocentrista
inatto»

Fausto Bertinotti e Armando Cossutta Plinio Lepri/Ap

ROMA. Si farà ilPontesulloStretto
di Messina? Dopo il dibattito e il
voto di ieri in Senato, la possibile
realizzazione della famosa opera
ha sicuramente compiuto un pas-
so avanti. Non è certo ancora l’ap-
provazione del progetto, né tanto
meno il «via» all’inizio dei lavori,
ma è sicuramente qualcosa di più
dell’incertezza nella quale l’intero
problema era finora immerso. I se-
natori hanno votato una mozio-
ne,presentatadaunapartedeipar-
titi della maggioranza, illustrata
da Concetto Scivoletto (Ds), pri-
mo firmatario il vice presidente
delgruppodiessinoLucianoGuer-
zoni, che impegna il governo ad
una più ravvicinata procedura per
la decisone finale. Una votazione
che ha visto però la maggioranza
divisa:99votiafavore(Ds,Ppi,Sdi,
Ri e alcuni senatori del gruppo mi-
sto); 42contraridelPoloedellaLe-
ga, ma anche di Rifondazione che
non ha desistito dalla sua opposi-
zione; 21 gli asteuti, tra cui i Verdi
e, a titolo personale, il diessino
Giorgio Mele, coordinatore della
sinistra del partito. Il documento
aveva avuto il consenso del mini-
stro Paolo Costa. Il titolare dei La-
vori pubblici aveva invitato al riti-
rodellealtremozioni,che-mante-
nute, invece, in vita- sono state re-
spinte.

La frattura nella maggioranza
viene da lontano. Da tempo, c’è
differenza di opinione tra una lar-
gapartedell’Ulivoe iVerdieRc. Ie-
ri questa divergenze si è concreta-
mente manifestatanelvoto, senza
però ulteriori code polemiche. So-
no stati gli esponenti del Polo, in
particolare i senatori di Fi e An che
avevano presentato propri docu-
menti bocciati dalla maggioranza
del Senato, a cercare di rinfocolare

lapolemica,parlandodi«voragine
all’interno dell’Ulivo, con l’aggra-
vamento delle divisioni già mani-
festatesinelvotoper l’allargamen-
to della Nato». Nelle loro proposte
chiedevano che si vincolasse il Ci-
peadecidereprimadellaFinanzia-
ria.

La mozione Guerzoni, in effetti,
non fissa date precise ma «impe-
gna il governo all’immediata tra-
smissionedelprogettodimassima

al Cipe». È quanto ha annunciato
lo stesso ministro: valutazione del
Cipe ed inserimento nel Piano na-
zionale dei trasporti. «È questo il
passocheilgovernoproponedifa-
re e sente di poter fare - ha sottoli-
neato Costa - Non è certamente
quellodichiuderelapartitainque-
sto momento, ma è quello di por-
tare il progetto nella sede tecnico-
politica del Cipe, che faccia gli ap-
profondimenti necessari e che li
colleghi a quello chiave, relativo
allautilitàeallainseribilitàdelpro-

getto nella struttura logistica di
collegamenti della Sicilia al resto
del Paese eche nonpuòchevenire
dal Piano generale dei trasporti».
«È mio compito e mio impegno -
ha concluso il ministro - che in
quella sede il temavenga affronta-
to in maniera dettagliata». Per
quanto riguarda la polemica sui
tempi alimentata dal Polo, Costa
ritiene che i previsti «passaggi» fa-
ranno sì «che ragionevolmente
noi, fra alcuni mesi, al massimo a
metà del prossimo anno, possia-

mo avere comunque una decisio-
ne definitiva». Per il ministro, pe-
rò,nontuttiinodisonostatisciolti
(un aspetto ricordato anche nella
mozione Guerzoni), sia quelli di
carattere tecnicochequelli relativi
allavalutazionefinanziaria,punto
al quale sono collegati l’attivazio-
ne dei finanziamenti e l’interven-
todeiprivati.Uncontributoad in-
quadrare ilproblemanelpiùgene-
rale discorso dei trasporti del no-
stroPaeseèvenutodall’intervento
del sottosegretario ai trasporti, Pi-

no Soriero. Il rappresentante del
governo ha espresso forte soddi-
sfazione per il fatto che un ramo
del Parlamento sia stato impegna-
toperungiornoemezzoetresedu-
tealladiscussionesulMezzogipor-
noesul suo futuro.Harilevatoche
dal dibattitio è emersa la diffusa
consapevolezza della necessità di
realizzare la continuità territoriale
del sistema nazionale e intermo-
dale dei trasporti. Ha poi ricordato
l’impegno del governo per il po-
tenziamento del sistema dei porti,
degli aeroporti e degli interporti
del Mezzogiorno e lo stanziamen-
to di 10 mila miliardi per investi-
menti effettivamente cantierabili
per l’ammodernamento delle rete
ferroviariadelSud.

Nedo Canetti

Ma sul ponte di Messina una nuova rottura
Al Senato no di Rifondazione e Verdi astenuti sulla mozione della maggioranza
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IN PRIMO PIANO

Lavori parlamentari
A Radio Radicale
proroga di tre anni

ROMA. Era sorridenteesoddisfatto
ieri lo stato maggiore del Partito ra-
dicale, raccolto davanti ai televisori
acircuitochiusodelSenatonelcon-
statare che il dibattito in in aula sta-
vaportandoal traguardodelvotofi-
nale favorevole il contrastato dise-
gno di legge che rifinanzia l’emit-
tente radicale. In serata il sì definiti-
vo.LaconvenzioneconRadioRadi-
caleèprorogatapertreanni.Tuttoil
dibattitosierasvoltoincommisóio-
ne; inaula il solovotofinale,conun
sìalarghissimamaggioranza.

L’emittente, in base al rinnovo
della convenzione, riceverà, per la
trasmissione delle sedute parla-
mentari, 11 miliardi e mezzo per
ogni anno sino al 2000. In contro-
partita, laradiodovràstipulareconi
redattori contratti collettivi nazio-
nalidi lavoro,compresoilcontratto
unico nazionale di lavoro giornali-
stico.Laconvenzionerestavalidain
attesa della gara pubblica, attraver-
so laquale, in futurosi stipuleranno
leconvenzionieicuicriterisaranno
definitinelquadrodell’approvazio-
ne della riforma generale del siste-
madellecomunicazioni.

Allagarapotrannoparteciparegli
attualiconcessionariperlaradiodif-
fusione in ambito nazionale com-
presa laRai.All’inizioealterminedi
ciascunatrasmissione, l’emittenteè
tenutaadevidenziare,medianteap-

positi messaggi, rispettivamente il
termine e l’inizio dei programmi
trasmessi inquantoorganodiinfor-
mazionedipartito.

Il testo della nuova legge prevede
ancheunasecondapartecheriguar-
da i benefici all’editoria di partito.
Le norme prevedono l’erogazione
dei contributi previsti
per quegli organi che
abbiano presentato
domanda entro il
1997 nonché a favore
delle imprese editrici
di quotidiani e perio-
dici pubblicati per la
prima volta in data
successiva al 31 di-
cembre 1997 e fino al
30 giugno 1998, quali
organi di partiti e mo-
vimenti ammessi al fi-
nanziamento pubbli-
co,a decorrere dal pri-
mo gennaio 1998 per
quegli organi di parti-
to che abbiano almeno un rappre-
sentanteinunramodelParlamento
euneuroparlamentare.

Abbastanza strano l’andamento
deldibattitoparlamentare.Daparte
dei gruppi della maggioranza si so-
no levati forti critiche, in particola-
re da parte dei Verdi, ma alla fine il
voto è stato pressoché unanime. Il
capogruppo deipopolari, Leopoldo

Elia, ha affermato di trovare «intol-
lerabile» che il presidente della
commissione di vigilanza, Storace
di An, si sia permesso di dire che la
condotta del Parlamento italiano è
animata da volontà punitiva nei ri-
guardidiRadioRadicale,quandoad
un partito che è contrario, per prin-

cipio, al finanziamen-
to pubblico, arrivano,
tra erogazione per il
partito e quelle per la
radio, qualcosa come
14miliardie700milio-
ni all’anno. Per Anto-
nello Falomi, capo-
gruppo dei Democrati-
ci di sinistra in com-
missione Lavori pub-
blici e comunicazioni,
la decisione «consente
di continuare un servi-
zio che ha colmato un
vuoto di informazione
prima e di legalitàpoi».
«Maquestocriterio-ha

aggiunto - non può essere eterno: si
deve uscire dal regime transitorio e
l’occasione è il ddl 1138 che si può
votare rapidamente, se c’è la volon-
tàpolitica».

Molto soddisfatto naturalmente
il comitato di redazione di radio ra-
dicale.

N. C.

Ilnuovotesto
approvatodal
Senatocontiene
normeche
riguardano
benefici
all’editoriadi
partito
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
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UOMINI E DONNE CANALE 5. 14.15
Ultima puntata del programma condotto da Maria
De Filippi. Questa seconda edizione ha registrato
una media di ascolto sui 2 milioni e 600.000 (share
del 24%) con punte superiori ai cinque milioni. Il
programma torna a settembre con una nuova
scenografia.

MEDITERRANEO RAITRE. 15.00
Reportage dal Sahara occidentale, tra la gente
Saharawi, che aspetta il referendum del 7 dicembre
per tornare, dopo un quarto di secolo, nella sua
terra, in Marocco. Intervista al segretario generale
delFrontePolisario,MohamedAbdelaziz.

UNPOSTOALSOLE RAITRE. 18.30
Sara non perdona suo padre, cheha fatto ricoverare
la moglie in clinica psichiatrica. Intanto Tancredi
prende una decisione sofferta, quella di cedere la
direzionedelle impresePalladini.

DALLEVENTIALLEVENTI RAITRE. 20.00
Si parlerà della situazione portuale in Italia nel
programma condotto da Mario Giordano. In
studio il Ministro dei Trasporti, Claudio Burlando,
e il Presidente della Regione Calabria, Giuseppe
Nisticò.

26SPE04AF02

14.10 TOTÒECLEOPATRA
Regia di Fernando Cerchio, con Totò, Gianni Agus, Moira Orfei. Italia
(1963). 100 minuti.
Continua il ciclo su Totò, conun’immancabile
parodia di un film che a quei tempi mandava
in fibrillazione l’intera cinecittà: il kolossal
Cleopatra, appunto, di Mankiewicz. Totò a
ruota libera. Spassosissimo, come al solito.
RAIUNO

20.45 TREMORS2
Regia di S. S. Wilson, con Fred Ward, Christopher Garlin, Helen Sha-
ver. Usa (1995). 95 minuti.
Secondo, poco terrorizzante, episodio del-
l’horror con i vermoni. Tornati a scavare cuni-
coli, stavolta in Messico, devastano uomini e
cose, compresi i preziosi impianti petroliferi.
Sulle loro tracce tre intrepidi fra cui una scien-
ziatacoraggiosa. Inutile replica.
ITALIA 1

20.50 CIELODIPIOMBO, ISPETTORECALLAGHAN
Regia di James Fargo, con Clint Eastwood, Tyne Daly, Harry Guardi-
no. Usa (1976). 95 minuti.
I modi spicci dell’ispettore Callaghan piaccio-
no poco al sindaco, soprattutto in campagna
elettorale, però il poliziotto funziona e poi sa
farsi perdonare i suoi difettacci. Insomma, Dir-
ty Harry ha tutti i connotati del maschilista
con larghe concessioni razziste, ma è capace di
«redimersi».Durosì,madalcuoremorbido.
RAITRE

4.55 NOSFERATU, ILVAMPIRO
Regia di Friedrich Murnau, con Max Schreck, Gustav von Vangen-
heim. Germania (1922). 65 minuti.
Mentre il commesso di un’agenzia immobilia-
re si reca presso il conte Orlock, in Transilva-
nia, questi lascia il castello per andare a circuir-
ne lamoglie.Unhorrorda leggenda.
RAIUNO

Tutti in cerca di Madonna
(disperatamente)

Robert Redford
un cowboy in fuga

10.20 CERCASISUSANDISPERATAMENTE
Regia di Susan Seidelman, con Madonna, Rosanna Arquette, Robert Joy.
Usa (1985) 109 minuti.

ITALIA1

Roberta (Arquette), una casalinga frustrata, per vincere
la noia segue gli amori di Jim e Susan (Madonna)
attraverso i messaggi che si mandano attraverso le
inserzioni sul giornale. Così si mette sulle tracce della
donna «disperatamente cercata» e finisce per essere
scambiata per Susan e coinvolta in un intrigo giallo.
Mezzo underground newyorkese è coinvolto nel film
che, alla sua uscita, ottenne un grande successo grazie
alla scintillante coppia Arquette/Madonna.

22.40 ILCAVALIEREELETTRICO
Regia di Sidney Pollack, con Robert Redford, Jane Fonda, Valerie Perrine.
Usa (1979) 122 minuti.

RETEQUATTRO

Un ex campione di rodeo (Redford) finisce a fare la
pubblicità ai cereali. Un giorno, però, in un moto di
orgoglio scappa sulle montagne con un cavallo dal
valore miliardario. Una cinica giornalista (Fonda) fiuta
aria di scoop e si mette sulle sue tracce. Ma una volta lì
scopre un «vero macho» e anche l’amore. Pollack è
meno graffiante del solito. Niente di nuovissimo, ma è
comunque una vicenda condotta con brio e ben
recitata.

AUDITEL
VINCENTE:
Calcio: Spagna-Bulgaria (Raiuno, ore 21.00) ..........5.657.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.55) ..............................5.193.000
Doppio lustro (Canale 5, ore 20.35) ...................... 4.281.000
La zingara (Raiuno, ore 20.43)............................... 3.655.000
Sgarbi quotidiani (Canale 5, ore 13.35) ................. 3.482.000

6.30 TG 1. [6265846]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. All’inter-

no: 7, 7.30, 8, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash. [50117423]

9.40 DIECI MINUTI DI... [2571268]
9.50 NON STUZZICATE I COWBOYS

CHE DORMONO. Film commedia
(USA, 1970). [4880591]

11.30 TG 1. [9488046]
11.35 VERDEMATTINA ESTATE. Rubri-

ca. [9800012]
12.30 TG 1 - FLASH. [93978]
12.35 IL TOCCO DI UN ANGELO. Tele-

film. [1855713]

6.35 MI RITORNI IN MENTE - RE-
PLAY. Musicale. [5344065]

7.00 LA CLINICA DELLA FORESTA
NERA. Telefilm. [9492713]

7.45 GO CART MATTINA. Contenito-
re. [5128152]

9.40 QUANDO SI AMA. T [1103997]
10.00 SANTA BARBARA. Teleromanzo.

[5356355]
10.45 MEDICINA 33. [2814997]
10.55 CALCIO. Mondiali Francia ‘98.

Replica di un incontro. All’inter-
no: 11.40 Meteo 2; 11.45 Tg 2
- Mattina. [43609404]

6.00 MORNING NEWS. All’interno: Tg
3. [3687881]

8.00 TG 3 - MORNING NEWS SPECIA-
LE. Rubrica. [3591]

8.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
All’interno: Spazio Educational.
Rubrica; 10.30 Infinito futuro.
Rubrica; 11.00 Tema - Il mondo
che cambia. Rubrica.
[39081336]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [13065]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.

[4259591]
12.20 TELESOGNI. [816881]

6.50 LA DONNA DEL MISTERO 2. Te-
lenovela. [2318201]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità (Replica). [5838369]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7989862]

9.35 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [2565607]

9.45 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[8779046]

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [7997713]

11.30 TG 4. [6188510]
11.40 FORUM. Rubrica. [8544442]

6.00 WEBSTER. Telefilm. [36404]
6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-

re. [95969046]
9.20 HAZZARD. Tf. [5548959]

10.20 CERCASI SUSAN DISPERATA-
MENTE. Film commedia (USA,
1985). Con Madonna, Robert
Joy. Regia di Susan Seidelman.
[2814133]

12.20 STUDIO SPORT. [3334423]
12.25 STUDIO APERTO. [1570171]
12.50 FATTI E MISFATTI. [7185510]
12.55 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele-

film. [483201]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[4770030]

8.00 TG 5 - MATTINA. [9740602]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [1156352]

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[5513317]

12.00 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. “Arriva il gorilla” - “Il con-
sulente”. [79997]

7.00 BUONGIORNO MONDIALI. All’in-
terno: Telegiornale; Rassegna
stampa sportiva. [4713]

7.30 QUINCY. Telefilm. [94220]
8.30 TELEGIORNALE. [3151510]
8.40 I GIORNALI OGGI. Attualità.

[9443713]
9.00 ZAP ZAP TV. Contenitore. All’in-

terno: 10.45 ACAPULCO BAY.
Telenovela. [28338626]

11.35 IRONSIDE. Tf. [5222220]
12.45 TELEGIORNALE. [620510]
12.55 SPECIALE - FRANCIA ’98. Rubri-

ca sportiva. [8621442]

13.30 TELEGIORNALE. [66591]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [5516355]
14.05 TOTÒ CENTO. “Opera quasi om-

nia”. All’interno: 14.10 Totò e
Cleopatra. Film commedia (Italia,
1963). Con Totò. [8359201]

15.55 SOLLETICO. All’interno: Hai pau-
ra del buio? Tf. [9246930]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [8769713]

18.00 TG 1. [33152]
18.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [5307713]
19.00 LA SIGNORA DEL WEST. Tele-

film. [7930]

13.00 TG 2 - GIORNO. [2423]
13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [5510]
14.00 RAI SPORT - DRIBBLING. Rubri-

ca sportiva. [5580997]
14.45 IL VIRGINIANO. Tf. [9519797]
16.05 TG 2 - FLASH. [2002751]
16.10 IL COMMISSARIO KRESS. Tele-

film. [4329355]
17.20 SCANZONATISSIMA. [61125]
17.50 TG 2 - FLASH. [8767355]
18.00 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-

CE ’98. All’interno: Lione: Cal-
cio. Mondiali Francia ’98. Giap-
pone-Giamaica. [718510]

13.00 RAI EDUCATIONAL. All’interno: Il
grillo; 13.30 Media/Mente.
[82959]

14.00 TGR / TG 3. [5578152]
14.50 TGR - LEONARDO. [2604571]
15.00 TGR - MEDITERRANEO. [9713]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. Rubrica. [58510]
15.50 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-

CE ’98. All’interno: 16.00 Cal-
cio. Mondiali Francia ’98. Argen-
tina-Croazia. [36424539]

18.00 GEO MAGAZINE. [3133]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [1152]
19.00 TG 3 / TGR. [2626]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [176510]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [85046]
15.30 DESERTO DI FUOCO. Miniserie

(Replica). [766171]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4563572]

18.55 TG 4. [2360065]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2514404]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [812084]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[116268]

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-
film. [26881]

16.00 BIM BUM BAM. Contenitore.
All’interno: 17.30 Flipper. Tele-
film. [6151688]

18.30 STUDIO APERTO. [40930]
18.55 STUDIO SPORT. [1290249]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

[8317]
19.30 LA TATA. Telefilm. “Bruttina però

tanto cretina!”. [7688]

13.00 TG 5 - GIORNO. [6997]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[37591]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[867510]
14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show.

[6388249]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [164065]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [809336]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [74688]
17.45 VERISSIMO ESTATE. Attualità.

[8785572]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. [1206143]

13.15 SEINFELD. Telefilm. [879355]
13.45 CANZONE PAGANA. Film com-

media (USA, 1950). [6753510]
15.15 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-

LE. Rubrica sportiva. Conducono
Marina Sbardella, Cristina Fanto-
ni e Iacopo Savelli. [8874442]

16.00 Lione: CALCIO. Mondiali Fran-
cia ’98. Giappone-Giamaica.
[8329249]

17.50 Bordeaux: CALCIO. Mondiali
Francia ’98. Argentina-Croazia.
[87128317]

19.55 TELEGIORNALE. [435084]

20.00 TELEGIORNALE. [67591]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9312539]
20.40 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Giorgio Comaschi con Cloris Bro-
sca. Regia di Gianfranco Di Pa-
squa. [6130065]

20.50 TUTTO IN UNA NOTTE - SERATA
DI GALA. Speciale. Conducono Fa-
bio Fazio e Raffaella Carrà. Regia
di Nazareno Balani. [13199046]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [607]

20.30 TG 2 - 20,30. [21220]
20.50 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-

CE ’98. Rubrica sportiva. All’in-
terno: 21.00 Lens: Calcio. Mon-
diali Francia ’98. Colombia-In-
ghilterra. [90781442]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [59828]
20.15 BLOB MUNDIAL. [455794]
20.50 CIELO DI PIOMBO ISPETTORE

CALLAGHAN. Film poliziesco
(USA, 1976). Con Clint Ea-
stwood, Harry Guardino. Regia di
James Fargo. [831930]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[82620]

22.45 TGR - TELEGIORNALI REGIONA-
LI. [9435775]

20.35 DESERTO DI FUOCO. Miniserie.
Con Anthony Delon, Franco Nero.
Regia di Enzo G. Castellari.
[1678317]

22.40 IL CAVALIERE ELETTRICO. Film
avventura (USA, 1979). Con Ro-
bert Redford, Jane Fonda. Regia
di Sydney Pollack. [11105997]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Giuliana Ba-
roncelli. [44152]

20.45 TREMORS 2. Film-Tv fantastico
(USA, 1995). Con Fred Ward, He-
len Shaver. Regia di S.S. Wilson.
[885881]

22.45 X-FILES. Telefilm. “Voli nella lu-
ce”. Con David Duchovny, Gillian
Anderson. [8617539]

20.00 TG 5 - SERA. [42794]
20.35 DOPPIO LUSTRO. Varietà. Con E-

zio Greggio, Enzo Iacchetti.
[180210]

21.00 PRIGIONIERA DI UN AMORE.
Film-Tv drammatico (USA, 1996).
Con Florence Pernel, Robin Re-
nucci, Patrick Catalifo. Regia di
Pierre Joassin. [18959]

20.15 FRANCIA ’98 - DIARIO MONDIA-
LE. Rubrica sportiva. Conducono
Marina Sbardella, Cristina Fanto-
ni e Iacopo Savelli. [818713]

21.00 CALCIO. Mondiali Francia ’98.
Romania-Tunisia. [1199539]

22.45 TELEGIORNALE. [3495355]
22.50 FRANCIA ’98 - IL PROCESSO DI

BISCARDI. Rubrica sportiva.
“Speciale Mondiale”. Conduce
Aldo Biscardi. [4268862]

23.15 TG 1. [2083423]
23.20 OCCHIO AL MONDIALE. Rubrica

sportiva. [5260442]
0.20 TG 1 - NOTTE. [75621]
0.45 AGENDA / ZODIACO. [16029176]
0.50 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Epoca: Anni che
camminano. Attualità; 1.25 Afo-
rismi. Rubrica. [1520973]

1.30 SOTTOVOCE. [8549640]
1.50 VENERDÌ MAGIA. [88895350]
4.55 NOSFERATU IL VAMPIRO. Film

horror (Germania, 1922, b/n).
Con Max Schreck.

23.05 TG 2 - DOSSIER. [923959]
23.50 TG 2 - NOTTE. [7960797]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [7120331]
0.20 METEO 2. [7159843]
0.30 CIRCUITO MORTALE. Film dram-

matico (USA, 1996). [8467331]
1.55 TG 2 - NOTTE (Replica).

[5185060]
2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [73451398]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA - NETTUNO. 

23.00 CAMPIONATO MONDIALE FRAN-
CE ’98. All’interno: Calcio. Mon-
diali Francia ’98. Romania-Tuni-
sia. [9375249]

0.45 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [1556398]

1.25 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [16033379]

1.30 RAI SPORT. Rubrica sportiva.
[4217244]

2.25 DALLE PAROLE AI FATTI. Attua-
lità. [7031669]

2.35 MIAMI VICE. Tf. [4642718]
3.20 SPAZIO 1999. Telefilm.

1.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[9004398]

1.45 EUROVILLAGE. Rubrica (Repli-
ca). [1126263]

2.10 CONGO VIVO. Film drammatico
(Italia/Francia, 1961).
[5384824]

3.50 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [4422008]

4.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [2911963]

4.20 VALERIA E MASSIMILIANO. Te-
lenovela. [2018756]

5.10 TOPAZIO. Telenovela.

23.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-
va. [4848317]

0.45 STUDIO SPORT. [5729602]
0.55 STUDIO APERTO - LA GIORNA-

TA. [95245263]
1.00 FATTI E MISFATTI. [3172973]
1.15 SUPER - LA CLASSIFICA DEI DI-

SCHI PIÙ VENDUTI. Musicale
(Replica). [3597602]

2.15 PIERINO COLPISCE ANCORA.
Film commedia (Italia, 1982).
[4801398]

4.00 RIPTIDE. Telefilm. [4178878]
5.00 ROBIN HOOD. Telefilm.

23.00 I ROBINSON. Tf. [7107]
23.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show. [77688]
1.00 TG 5 - NOTTE. [4276331]
1.30 DOPPIO LUSTRO. Varietà (Repli-

ca). [4286718]
2.00 RAGIONEVOLI DUBBI. Telefilm.

[2473440]
3.00 TG 5. [4296195]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. [3928535]
4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO.

Telefilm. [1928355]
5.30 TG 5.

0.30 TELEGIORNALE. [3180992]
0.55 METEO. [95249089]
1.00 CALCIO. Mondiali Francia ’98.

Colombia-Inghilterra (Replica).
[1080331]

3.00 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 FLASH. 
14.05 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [44421268]
18.00 SHOWCASE. Musica-

le. [562688]
18.30 COLORADIO ROSSO.

Rubrica. [570607]
19.00 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [140355]
19.30 FLASH. [107220]
19.35 AUTOMOBILISMO.

Formula Cart. Sinte-
si. [5192688]

20.30 CALCIO A 5. Cam-
pionato italiano. Fi-
nale: Lazio-BNL.
[650572]

22.25 COLORADIO VIOLA.
Rubrica. [719930]

23.00 TMC 2 SPORT.
[381355]

23.10 ROLLER TIME. Rubri-
ca. [6703978]

23.30 STREETBALL. Rubrica.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.
[62991442]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [549317]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [349775]

19.00 DOPOSOLE. Rubrica.
[580539]

19.15 MOTOWN. Rubrica
sportiva. [4390713]

19.30 IL REGIONALE.
[132336]

20.00 TERRITORIO ITALIA-
NO. [139249]

20.30 TWISTER. Film-Tv
commedia (USA,
1988). [214794]

22.15 TG GENERATION. At-
tualità. [6670355]

22.30 IL REGIONALE.
[948084]

23.30 LA VERSILIANA IN-
CONTRI. Attualità.

9.00 MATTINATA CON...
Rubrica.
[98498751]

13.15 TG. [2958065]
14.30 CHINA BEACH. Tele-

film. [58769607]
17.30 TG ROSA. Attualità.

[552201]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[367220]

19.00 TG. News. [8077065]
20.50 SHOUT! Film comme-

dia (USA, 1991). Con
John Travolta, James
Walters. Regia di Jef-
frey Hornaday.
[954881]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà. Conducono A-
lessandro Greco, le 7
clubettes e tantissimi
comici. [4317171]

23.30 A TUTTO GAS. 

12.00 CINQUESTELLE AI
MONDIALI. Attualità.
Conduce Antonio Ara-
gozzino. Regia di Ni-
cola Tuoni.
[55428539]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [580084]

18.30 MOTOR NEWS. Rubri-
ca sportiva. [454336]

20.30 OBIETTIVO SALUTE.
Rubrica di medicina.
Conduce Gaia Torto-
ra. Regia di Marco
Cecconi. [101626]

22.00 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.

13.00 TENNIS. Grande
Slam. Torneo di Wim-
bledon. [55402775]

21.00 JACK. Film commedia
(USA, 1996).
[9289572]

22.50 OGGI A WIMBLEDON.
Rubrica sportiva.
[1060572]

23.10 SULLE TRACCE DEL
TESTIMONE. Film th-
riller (USA, 1997).
[7825065]

0.50 THE NIGHT FLYER -
IL VOLATORE NOT-
TURNO. Film horror
(USA, 1997).
[84209701]

2.25 FOR HOPE - IL CO-
RAGGIO DI VIVERE.
Film drammatico.
[85533824]

3,55 TAXI. Film drammati-
co (Spagna, 1996).

14.35 PER SCHERZO. Film
commedia (Francia,
1997). [5516591]

16.15 THE DIRECTORS.
[540607]

17.15 FLAMINGO KID. Film
commedia (USA,
1984). [6824688]

18.50 DIFESA AD OLTRAN-
ZA. Film drammatico
(USA, 1996). [879626]

20.30 IL PRIGIONIERO DEL
CAUCASO. Film dram-
matico (Russia,
1996). [585794]

22.05 CONTESTO. Talk-
show. [7370171]

23.05 RITORNO DAL NUL-
LA. Film drammatico
(USA, 1996).
[6633317]

0.45 CLIVE BARKER’S A
TO Z OF HORROR.
Documentario.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma preferito, digitare i
numeri ShowView© (stampa-
ti vicino al programma da voi
scelto) sul telecomando (nel
caso che il vostro videoregi-
stratore sia dotato del siste-
ma ShowView©) o sull’unità
ShowView© (nel caso che il
vostro videoregistratore non
sia dotato di sistema
ShowView©). Quindi, lasciate
il telecomando sul videoregi-
stratore. Per il corretto funzio-
namento è indispensabile
che il telecomando sia pre-
ventivamente impostato sui
canali guida ShowView©:
Rai1: 001; Rai2: 002; Rai3:
003; Rete4: 004; Canale5:
005; Italia1: 006; Tmc: 007;
Tmc 2: 009; Ital ia7: 010;
Cinquestelle: 011; Odeon:
012; Tele+Nero: 013;
Tele+Bianco: 014.
Per informazioni: “Servizio
clienti ShowView©” Tel.
06/68.33.565.
ShowView© è un marchio
GemStar Development Cor-
poration© 1998. Tutti i diritti
sono riservati.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14;
14.30; 15; 15.30; 16.49; 18; 18.30;
19; 21.50; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura; 12.08 Come vanno gli affari;
12.10 Millevoci; 12.32 Voci dal
mondo; 13.30 Le interviste impossibi-
li. Intervista a M. Sofia d’Asburgo;
14.13 Lavori in corso; 15.50 Calcio.
Mondiali Francia ‘98. Argentina-
Croazia; Giappone-Giamaica; 18.04
Come vanno gli affari; 18.09 Radiouno
Musica; 18.32 I Mercati; 19.37
Zapping; 20.50 Calcio. Mondiali
Francia ‘98. Romania-Tunisia;
Colombia-Inghilterra; 23.09 Bolmare;
23.14 Per noi; 23.40 Sognando il gior-
no; 0.33 La notte dei misteri; 1.30
Radio Tir; 3.30 Solomusica.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.50; 18.30; 19.30; 23.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 8.08 Tira
imbecille; 8.50 Il mercante di fiori. 5a

parte; 9.08 Mattina d’estate 1998.
Fuga dai Mondiali; 11.54 Mezzogiorno
con... Claudio Baglioni; 12.56 Quizas;
14.02 Hit Parade. Classifiche anni
‘80; 15.02 Fusi orari; 15.50 Rai dire
gol. Giappone-Giamaica; 18.02 Liberi
tutti; 20.00 Punto due: Speciale
Mondiali; 20.50 Rai dire gol.
Colombia-Inghilterra; 1.00
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.05 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza Pagina;
10.30 MattinoTre; 11.00 Nel mare del
fantastico. All’interno: Billy Budd. 22a

parte; 11.15 MattinoTre; 12.30 Opera
senza confini. The Fairy Queen. Di H.
Purcell; 13.30 Nel mare del fantasti-
co. All’interno: Billy Budd. 23a parte;
14.04 Lampi d’estate. All’interno:
Billy Budd. 24a parte; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Le speranze
d’Italia; 20.00 Radiotre Suite.
All’interno: Il Cartellone. Teatri alla
radio. All’interno: I corvi; 23.15
Ventitré e quindici: Economia; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Il regista-attore
parla del mitico
gruppo inglese
«Eravamo sei
imprevedibili
anarchici. Ci
siamo divisi ma
non abbiamo
mai divorziato»
ROMA. Scena: un albergo di Roma.
Una coppia inglese di una certa età
si avvicina timidamente al signore
che stiamo intervistando e dice:
«Ma lei è Terry Jones, quello dei
Monty Python?». E poi giù compli-
menti e sorrisi. Il bello è che i due
fans sembrano veramenteusciti dal
Senso della vita o dai travolgenti
sketches del televisivo The Flying
Circus, mentre l’attore-regista gal-
lese, già casinista del gruppo e
inarrestabile mangiatore obeso
tradito da una mentina, ha piut-
tosto l’aria - quando non parla -
del professore di letteratura ingle-
se. Impressione confermata dalla
scoperta che Jones abbina all’atti-
vità di cineasta (irriverente) quel-
la di studioso (serio) del Medioe-
vo. Ma le sorprese non finiscono
qui. Pensavate che i Monty Py-
thon si fossero estin-
ti? Non è vero. «Non
ci siamo mai separati
legalmente, anche se
le nostre strade si so-
no leggermente diva-
ricate. E l’anno pros-
simo torneremo uffi-
cialmente insieme
con uno show». A
teatro, però. Negli
States e quindi a
Londra. Che poi an-
che nell’ultimo film
di Terry, The Wind in
the Willows, presen-
tato qui a Roma al fe-
stival britannico
«U.K. Today», la
banda è quasi al
completo, con l’ecce-
zione di Graham
Chapman (che è
morto) e dello «stra-
niero» Terry Gilliam
(che fa... veri film).
In questa favola per bambini am-
bientata nel mondo degli animali
parlanti, Michael Palin è il Sole,
John Cleese l’avvocato difensore
del Signor Rospo, Eric Idle il Si-
gnor Ratto. E Jones, con la faccia
dipinta di verde e il pancione fin-
to, è il tecnologico Mister Ratto.
Pensa che «The Wind in the Wil-
lows»conserviqualcosadellospi-
ritoMontyPython?

«Poco. L’ultima vera cosa dei
Monty Python è Il senso della vita,
che è dell’83».
E che era destinato, l’avete detto
voi, al pubblico delle aringhe del
Mare del Nord... Ma perché vi sie-
teallontanati?

«Perchéognunovolevafarequal-
cosa di suo. E perché il nostrometo-
do di lavoro complicava molto le
cose. Non c’era un autore, tutto era
assolutamente collettivo. Si scri-
veva in sei, poi si rileggeva e si li-
tigava. Il senso della vita è stato un
supplizio. E poi qualcosa è cam-
biato nella dinamica del gruppo:
siamo diventati troppo educati

per litigare».
C’è un aggettivo che riassume
quello spirito molto sessantotti-
no?

«Anarchico. All’inizio volevamo
fare cose assolutamente imprevedi-
bili e non classificabili, addirittura
senza stile. Poi hanno inserito l’ag-
gettivo pythonesque nell’Oxford
English Dictionary. È stato il se-
gno che avevamo completamen-
te fallito».
È ancora in contatto con Terry
Gilliam?

«Sì, mi ha appena mandato un
fax.E so che verrà in Italia per l’esta-

te».
Cosa pensa del suo cinema senza
MontyPython,da«Brazil»a«Fear
andLoathinginLasVegas»?

«Fear and Loathing non l’ho an-
cora visto. Comunque Terry è
uno che non lascia mai indiffe-
renti: si fa amare o detestare».
È stato difficile avere Michael Pa-
lineJohnCleese,lanciatissimico-
meattoridopo«Unpescedinome
Wanda»,nelsuoultimofilm?

«Abbastanza. John l’ho avuto per
ungiorno,Michaelsoltantoperdue
ore».
Qual è la storia di «The Wind in

theWillows»?
«Il Signor Rospo è appassionato

dimotocicletteealtrioggettidelXX
secolo che rischiano di distruggere

la pacedella campagna
inglese. E poi ci sono le
donnole,chevogliono
trasformare gli abitan-
ti del lungofiumein ci-
bo per cani: forse una
metafora del capitali-
smo aggressivo degli
anni‘80».
Una specie di favola
ecologista?

«Beh, manoninten-
zionalmente. Il film è
ispirato a uno dei libri
inglesi per l’infanzia
più conosciuti, scritto

nel1908daKennethGraham:unli-
bro poetico e bucolico dove non
succedequasiniente».
Maalloraperchéfarciunfilm?

«L’idea non è stata mia. Ero in Si-
ria per girare un documentario,
quando ho ricevuto una telefonata
alle due del mattino. Qualcuno mi
ha detto se volevo dirigere The
Wind in the Willow. Io ho detto
no e ho riagganciato. È risultato
che ero l’unico inglese vivente a
non aver letto quel libro».
Comemaihacambiatoidea?

«Perché ho capito che sarebbe
stato divertente travestirmi da Si-
gnor Rospo. Il film è una pantomi-
ma senza ombra di effetti speciali o
pupazzi».
Lei ha anche scritto un libro su
Chaucer.Èunacosaseria?

«Serissima. Èuno studio sutrenta
versi che descrivono
un cavaliere del XIV
secolo. Molto discusso
nelle università ingle-
si. E il mese prossimo
parteciperò a un con-
gresso internazionale
di studi alla Sorbona
con una relazione dal
titolo «Chi ha ucciso
Geoffrey Chaucer?».
Mi hanno invitato an-
che per rendere meno
palloso l’argomento,
ma temo che gli acca-
demici si arrabbieran-
no».
Ha pensato di fare un
film dai «Racconti di
Canterbury» come
Pasolini?

«No,sonotroppovi-
cino all’argomento.
Però sto lavorando a
unfilmstorico».
Dichesitratta?

«Si chiama Longitude. È la storia
dell’uomo che inventò, nel 1714,
il primo strumento per rilevare
con esattezza la longitudine. Ma
siccome era solo un falegname
nessuno gli dava retta. Lo presero
sul serio solo quando ormai ave-
va 83 anni».
Èunastoriatristissima...

«È unastoriadi lottadiclasse.Edi
burocrazia. La nostra burocrazia è
unincubo».
Ancoraoggi?

«Sì, come alla Bbc. Negli anni ‘60
erano un’organizzazione anarchi-
ca, dove tutto veniva dal basso,
adesso è talmente burocratizzata
chenonsiriescealavorare».
Quindi oggi «The Flying Circus»
sarebbeimpossibile?

«Assolutamente».
Invece il cinema inglese le piace?
Peresempio«TheFullMonty»...

«Carino,maunpo‘troppolungo.
Speravo che i pantaloni se li toglies-
seroprima».

Cristiana Paternò

L’ANTOLOGIA
«I banditi
del tempo»

È un film squisitamente
«Monty Python»,anche se
porta la firmadi TerryGil-
liam, l’americano del grup-
po, che poi si sarebbedistac-
cato per intraprendere una
luminosa carriera solista. Gi-
rato nel 1982, racconta in un
mix di realtà storica, fantasia
e incubo (però si ride parec-
chio) le avventure di unbam-
binoche viaggia nel tempo
guidato daunabanda dinani
entrati in possesso di una
mappasegreta. Fitto di parte-
cipazioni speciali (SeanCon-
nery nel ruolodi Agamenno-
ne, Ralph Richardson in
quelli diDio), il filmè unfilm
per bambini cheparla ai
grandi.Peccatoche non passi
quasimai mai in tv.
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Schegge
di

Monty Python

Schegge
di

Monty Python
In alto, i Monty Python

sul set di «Il senso della vita»
A sinistra, Terry Jones

travestito da donna nel film

Terry Jones:
«Torniamo insieme
Ma solo a teatro»

«Erik
il vichingo»

«Personal
Services»

Filologicamente non è un film
del gruppo,ma contiene di-
versi elementi tipici della sati-
ra surreale che è unpo‘ il mar-
chiodi fabbrica dei Monty Py-
thon, da soli oaccompagnati.
Epoi, come«Brian diNaza-
reth» dove s’immaginavano le
disavventure di uno sfigato
contro-Messia, c’è il gusto di
riscrivere un episodio storicoo
leggendario in forma decisa-
mente dissacrante. Il film,
uscito nell’89, nasce daun li-
bro diTerry Jones incui si rac-
contadi come il rosso eroe
nordico scoprì l’America pa-
recchi secoliprima di Colom-
bo. Nel cast c’èanche John
Cleese,ma ilprotagonistaè
uno stralunatissimo Tim Rob-
bins.

Terry Jones, stavolta proprio
dasolo, dirige nell’86 «Perso-
nal Services», ironica comme-
dia su unaprostituta «perbe-
ne» e il suorinomatobordello,
frequentato davaripersonag-
gi pubblici, naturalmente mo-
ralisti, nell’Inghilterra bac-
chettona degli anni ‘60. Farsa
antiborghese (e in questo mol-
to nello stile dei vecchiMonty
Python), il film è ispirato a un
personaggio reale, tal Cynthia
Payne. Una curiosità: lo sce-
neggiatore è David Leland. In-
sieme a lui e aKen Loach, Ter-
ry Jones è andatoper anni al
cinema ogni santogiovedì.A
dimostrazioneche la vena sur-
realee quella «operaista» del
cinemainglese non sono poi
tanto lontane.

«Ilmatrimoniononèfacilepernes-
suno. Eppure sono sicura di poterce-
la fare. Certo, se non funziona, non
funziona. Ma se non ci provo come
posso saperlo?». Parola di Demi
Moore (il nome va pronunciato alla
francese, con l’accentosulla i),alse-
colo Demetra Guynes. Era il 21 no-
vembre del 1987.Appenasposatasi
con Bruce Willis, la volitiva attrice
rilasciò questa dichiarazione, reali-
stica e accorta. In molti, a Holly-
wood e dintorni, storsero il naso.
«Nondura».Einvece iduedivihan-
no resistito ben undici anni. Più di
altre celebri coppie sposate del mon-
do del cinema. Più di James Came-
ron & Linda Hamilton, più di Ken-
neth Branagh & Emma Thompson,
più di Tom Cruise & Mimi Rogers,
più di Richard Gere & Cindy Cra-
wford, più di Sean Penn & Madon-
na, più di Lyle Lovett & Julia Ro-
berts, più di Renny Harlin e Geena
Davis,piùdeinostriSergioRubini&
MargheritaBuy.

È di ieri la notizia che il loro ma-
trimonio è ufficialmente finito. A
comunicarloèstatailportavocedel-
l’attrice,PatKingsley.Esubitodopo
Paul Bloch, a nome di Bruce Willis,
ha confermato. Si ignorano i motivi
della rottura, ma era tempo che la
coppianonsi facevavedere insieme,
se non in occasioni «ufficiali».
Adesso la parola passerà agli avvo-

cati, e di sicuro non sarà facile arri-
vareadunaccordo, vista l’entitàdel
patrimonio: una partecipazione
nella catena di ristoranti «Planet
Hollywood», una notevole collezio-
ne di opere d’arte e pezzi d’antiqua-
riato, una villa a Malibù e una a
New York. E poi - anzi prima - ci so-
no le tre amatissime figlie, tutte dal
doppio nome: Rumer Glenn, Scout

Laurie eTallulahBelle.Achisaran-
noaffidatelebambine?

Sembrava un matrimonio di fer-
ro. E anche se ogni tanto i giornali
scandalistici si divertivano a «ru-
moreggiare» sulla stabilità del rap-
porto, i due temperamentosi attori
avevano dimostrato ogni volta di
saperlo rinsaldare. Solo l’indiscre-
zione su una presunta «notte d’a-
more» tra Demi Moore e Leonardo
Di Caprio era riuscita a scaldare gli
animi, al punto da costringere la di-
va - di solito poco sensibile alle
chiacchiere - a citare in giudizio la
rivista «Star» per la discreta cifra di
cinquemilionididollari.

Eppure i due formavano una bel-
la coppia. Neanche troppo conven-
zionale. Lui (oggi 43enne) di orien-
tamenti repubblicani, specializzato
in film d’azione dopo un apprendi-
stato televisivo nella serie «Moonli-
ghting», nonché cantante rock e
«selvaggio» pentito. Lei (oggi 36en-
ne) di idee democratiche, attrice
eclettica capace di passare da com-
medie romantiche come «Ghost» a

ruoli muscolari tipo «Soldato Jane»
o sexy alla «Rivelazioni», una vi-
cenda familiare dolorosa e una di-
chiarata vocazione alla maternità
(molti ricorderanno quella coperti-
na di «Vanity Fair» che la ritraeva
nudaeincintadisettemesi).

S’erano conosciuti a una proie-
zione, undici anni fa. Willis aveva
appenamollato lasuafidanzata, la
Moore era reduce da una sfortunata
storia d’amore con Emilio Estevez,
uno dei figli dell’attore Charlie
Sheen. Più che sfortunata, dram-
matica. A poche settimane dalle
nozze (erano state inviate anche le
partecipazioni),Demiavevascoper-
to che il futuro marito aspettava un
figlio da un’altra. Un brutto colpo
per lei, già provata dal fallimento di
un precedente matrimonio di gio-
ventù con il chitarrista rock Freddie
Moore.MaBruce èun’altracosa:«È
stata la sua faccia. Mi sono inna-
morata di lei ancora prima di par-
largli»,raccontòDemi.Quattrome-
si dopo il matrimonio, subito allie-
tatodallanascitadiRumer.

Daallora,per idue,èunacarriera
in ascesa. In pochi anni lei arriva a
percepire labellezzadi12milionidi
dollari a film, e - fortedi un corpo ri-
modellato parte in palestra e parte
in sala operatoria - può permettersi
diaccettaresfidecome«Striptease»,
che però fa cilecca al botteghino. «Il
segreto di un matrimonio come il
nostro stanelmantenere sempre l’e-
quilibrio travitaprofessionaleevita
privata», teorizza l’attrice, il che
non le impedisce nel 1991 di pro-
durre un bizzarro thriller di Alan
Rudolph, «L’ombradel testimone»,
dove recita accanto al marito. Altro
tonfo, come «La lettera scarlatta» o
«Il giurato». Ma Demi non è più
l’infelice ragazza del New Mexico
tormentata daun vistoso strabismo
all’occhio destro e dalla scoperta di
un padre segreto: già a trent’anni
detta legge a Hollywood, confidan-
do su un notevole conto in banca e
unadiscretagrintapersonale.

Pare che sia stata lei a esigere
chiarezza, la coppia era «scoppia-
ta» da tempo, non aveva più senso
fingere di amarsi. La domanda che
gira è: resteranno amici? Don Jo-
hnson e Melanie Griffith si sono se-
parati due volte primadi dirsi addio
definitivamente. ChissàcheBruce e
Deminonciripensino...

Michele Anselmi

COPPIE SCOPPIATE È ufficiale: i due attori americani, sposati da undici anni, decidono di separarsi

Bruce e Demi, fine di un matrimonio «da favola»
In ballo un patrimonio immenso, oltre che l’affidamento delle tre figlie. Un classico di Hollywood: il rapporto tra le star non regge alle tensioni?
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Accanto, Bruce
Willis e Demi
Moore si scambiano
effusioni
per la gioia
dei fotografi
Sopra, Sean Penn
e Madonna
all’epoca
del loro matrimonio
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Albertini: «Spero che Ruozi
ritorni, c’è bisogno di lui»
Il sindaco di Milano Gabriele Albertini lancia un appello al
presidente dimissionario del Piccolo teatro: «Mi auguro che il
professor Roberto Ruozi ritorni sulla sua decisione e che torni
almeno per completare il lavoro avviato al Piccolo, un teatro già
in difficoltà». Il giorno dopo l’ennesima tempesta partita dal
teatro creato da Giorgio Strehler, il primo cittadino lancia segnali
di pace. «Rispetto il punto di vista di Ruozi, una persona convinta
delle sue posizioni e che ha dedicato molte energie alla causa del
Piccolo, con molti oneri e pochi onori - dice il sindaco - e vorrei
chiedergli di adoperarsi ancora per un’istituzione tanto
importante per la città». E le presunte pressioni politiche
(attribuite a Roberto Formigoni in nome di Cl tutta) che
avrebbero mandato su tutte le furie il presidente dopo che due
consiglieri d’amministrazione gli hanno bocciato le nomine dei
nuovi direttori, artistico e amministrativo? «Se lui o qualcuno le
ha fatte io non ne so nulla - dice Albertini - so che il presidente
Formigoni con me ha avanzato delle proposte e non delle
pretese». In ogni caso, ha precisato, «noi non ci sentiamo né
ricattati, né ricattabili da nessuno». Formigoni non si sofferma
sulle smentite: «Ho avuto dei contatti con il sindaco e con il
presidente Ruozi - dice - perché come presidente della Regione
ho le mie responsabilità nella gestione del Piccolo. Detto questo
ho già manifestato parere favorevole alla gestione separata della
vecchia e della nuova sede del teatro». Tutto, alla fine, resta nelle
mani di Ruozi, al quale anche Formigoni formula l’invito a
tornare. Forse già oggi le sue dimissioni potrebbero rientrare.
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Siae: cresce
la spesa per
gli spettacoli
Ecco le cifre
Cresce la spesa del pubblico
italiano per gli spettacoli.
Cinema e sport ‘tiranò
sempre di più, mentre
musica leggera e teatro
vivono un ‘nuova primaverà
in termini di attenzione da
parte degli spettatori. Lo
rivelano i dati Siae
provvisori per lo spettacolo
nel ‘97. In totale, sono
passati da 4.744 miliardi del
’96 a 4.988 miliardi del ‘97
(più 5,1 pc) i soldi spesi dal
pubblico. Cinema e sport si
segnalano per l’incremento
maggiore, rispettivamente
del 10,6 pc e del 9,2 pc. La
musica leggera per il suo più
8,3 pc e gli spettacoli teatrali
per un più 3,7 pc. In
particolare, la spesa del
pubblico per il cinema
raggiunge i 967,9 mld
rispetto agli 875,1 mld del
’96. Più numerose anche le
giornate di spettacolo:
620.208 contro le 585,901
(più 5,9 pc) del ‘96. Segno
più anche per i biglietti
venduti (103.976.000
contro 96.512.303, 7,7 pc)
ma anche per il prezzo del
biglietto: cresciuto del 2,7
pc. Per quel che riguarda il
teatro (che comprende
prosa, rivista e commedia
musicale), la spesa del
pubblico è salita da 279,2
mld e 289,5 mld. Per la lirica
e il balletto è da registrare
invece una flessione.
Rispetto al ‘96, meno
rapprestazioni (1,3 pc, da
6.183 a 6.101); meno spesa
del pubblico (1 pc, da 150,9
a 149,3 mld); meno biglietti
venduti (8,1 pc, da
3.382.475 a 3.109.445). Sale
invece il prezzo del biglietto
medio: più 7,6 pc, da 44.622
a 48.035. Andamento
negativo anche per i
concerti di musica classica.
Segno negativo per le
rappresentazioni (4,6 pc, da
18.789 a 17.928); per i
biglietti venduti (0,6 pc, da
4.239.095 a 4.215.110).
Cresce invece la spesa del
pubblico (più 2,1 pc, da 80,7
a 82,4 mld), ma anche il
prezzo del biglietto (più 2,7,
da 19.053 a 19.563). Bene il
settore concerti e spettacoli
di musica leggera. Rispetto
al ‘96, più rappresentazioni
(4,5 pc, da 17.219 a 17.986);
spesa del pubblico (8,3 pc,
da 184,1 mld a 199,4 mld).
In calo i biglietti venduti
(meno 4,7 pc, da 8.439.730
a 8.045.110) a fronte del
rincaro del prezzo del
biglietto (passato da 21.824
lire a 24.797 mila lire). Bene
invece gli spettacoli
viaggianti (11,5 pc in più).
Gli italiani hanno speso per
videogiochi o flippers 544,7
mld (più 18,2 rispetto al
’96).

Una veduta del Piccolo Teatro di Milano e sotto Jack Lang e Giorgio Strehler Stefano Cavicchi/Ap

Giovanni Raboni, membro del Cda: «Il presidente della Regione ha detto a Ruozi: il mio sì se dai la sede storica a Branciaroli»

Formigoni, stop al Piccolo
MILANO. Che cosa c’è dietro la
mancata elezione del nuovo diret-
tore del PiccoloTeatro?PerGiovan-
ni Raboni, poeta, critico letterario e
teatrale, ma soprattutto rappresen-
tante del Governo all’interno del
Cda del Piccolo, di cui è vicepresi-
dente,nonsarebbestatalamancan-
zadiuncandidatoall’altezzadiStre-
hler a spaccare, mercoledì sera, il
Consiglio di amministrazione. Ra-
boni,unodeiquattrocheavrebbero
votatosìallanominadiSergioEsco-
bar, sovrintendente dell’Opera di
Roma, e del regista francese Jacques
Lassalle come direttori congiunti,
raccontando i retroscena della vi-
cenda, esprime la sua opinione sui
motivi del no all’accoppiata da par-
te del regista Emanuele Banterle e
dell’attoreLucaBarbareschi.

Un no, secondo Raboni, causato
da una serie di conflitti di interessi,
politici e non solo. Dove l’arte, in
ognicaso,c’entrabenpoco.
Giovanni Raboni come valuta
quantoèavvenutol’altrasera?

«Sonorimastosorpreso.Siègiun-
ti in consiglio con l’idea che ci fosse
un accordo. Il giorno prima il presi-
denteRobertoRuozisieraincontra-
to con il sindacoeconl’assessoreal-
la cultura del Comune, (i due mem-
bri che hanno votato contro sono
infatti rappresentanti di Palazzo
Marino n.d.r), insieme a Regione e
Provincia uno dei tre soci istituzio-
nalidelPiccolo».
La motivazione ufficiale della
bocciatura è che non si è discusso
a sufficienza di altri candidati.
Barbareschihaaffermatoaddirit-
tura “che Lassalle non parla l’ita-
liano...”
«C’èstatotuttoiltempoperdiscute-
reepervalutare,maalla fineè inter-
venuto qualcos’altro, qualcun al-
tro».

Intendedirechecisonostatepres-
sioniesterne?

«C’è stata una telefonata del pre-
sidente della Giunta regionale, Ro-
bertoFormigoni,aRuozi,nelpome-
riggio di mercoledì. Formigoni
avrebbedettoalpresidentedelCon-
siglio di amministrazione che per-
sonalmente dava il suo assenso a
questi candidati solo se il teatro di
via Rovello, sede storica del Piccolo
e dove per la prossima stagione so-
no previsti ancora molti spettacoli,
fosse stata sganciata dal nuovo Pic-
colo e data in gestione alla regista
André Ruth Shammah e all’attore e
registaFrancoBranciaroli.

Il punto è che il teatro di via Ro-
vello è di proprietà del
Comune, non del
Consiglio di ammini-
strazione del Piccolo.
E non spetta a noi de-
cidere. Insomma, non
c’era nessuna possibi-
lità di accogliere que-
starichiesta».
Inpassatocisonosta-
ti contrasti tra Co-
mune e Governo, do-
po la proposta di leg-
ge Veltroni che pre-
vedeva, per il Picco-
lo, la trasformazio-
ne,inteatronaziona-
le, con la nomina di-
retta del Sovrintendente da
Roma.

«Non c’è relazione con quanto
accadutol’altrogiorno.Sepasseràla
legge si tratterà di trovare un accor-
do, contemperare la nuova norma-
tiva con la salvaguardia deidiritti di
tutti».
I due consiglieri contrari a Esco-
bareaLassallesonostatinomina-
ti dal Comune. Che interesse po-
tevanoavereavotarecontro?

«Vorrei dire innanzitutto che la
loro presenza nel consiglio di am-
ministrazione a mio avviso rappre-
senta un’anomalia. Si tratta di due
uomini di teatro, che hanno dei lo-
ro interessi in gioco. Le faccio un
esempio tratto dal mondo dell’edi-
toria. Che cosa succederebbe se nel
Cda della Mondadori ci fossero dei
rappresentanti della Rizzoli? Barba-
reschi e Banterle sono stati molto
autonomi rispetto al Comune, pur
non essendo autonomi rispetto a
qualcun altro. Banterle è un uomo
legatoaClequindiallaRegione.Re-
gione che, ripeto, attraverso Formi-
goni avrebbe voluto la divisione
dalla sedediviaRovelloperdarne la

gestione a Branciaroli:
Branciaroli che a sua
volta ha lavorato con
Banterle.
Perchè lei si oppone
alla divisione da via
Rovello?

«Il nuovo Piccolo
nonèancoraabbastan-
za vissuto e non mi
sembra il caso di ab-
bandonareviaRovello,
che è stata, dal dopo-
guerra,lasedestorica».
Barbareschi e Banter-
le hanno giustificato
la loro decisione ri-
battendo di essersi

sentiti costretti a accettare queste
nomine. Che cosa accadrà ades-
so?

«Ruozi poteva chiedere di votare
a maggioranza, lo Statuto lo preve-
de. Invece ha chiesto almeno cin-
que voti su sei. Non c’era la volontà
di costringere nessuno. Noi aveva-
noquattrovotieliabbiamotuttora.
Possiamoancoravincere».

Antonella Fiori

G IORGIO Stre-
hler è morto sei
mesi fa e nonsi

èancora trovato il suo
successore. Si potrà
cercarlo per altri sei
mesio seiannimasa-
rà impossibile trovar-
lo perché Strehler non aveva «suc-
cessori». Ha avuto tanti allievi, al-
cuni oggiacclamati registi,macer-
tamente non si è mai posto il pro-
blema di un successore alla testa
del Piccolo: è una caratteristicape-
culiare dei grandi teatranti, occu-
parsi solo dell’immedato, della re-
plica che vive autonomamente se-
ra per sera. Sicché il problema del
Piccolo di Milano sta
altrove, non nella no-
minadiquestooquel-
lo al suo vertice. Inal-
tre parole: fin tanto
che gli amministrato-
ri nazionali, lombar-
di e milanesi porran-
no il problemanei ter-
mini di una «succes-
sione» non ci sarà
mai soluzione. Da
questo punto di vista,
il Piccolo di Milano è
morto con Strehler e
non poteva essere al-
trimenti.

La soluzione, piut-
tosto, va cercata altrove: nel possi-
bile disegno di un teatro pubblico
nuovo. Gli Stabili in Italia hanno
smesso di essere la grande risorsa
culturale che furono alla loro na-
scita.Oggi sono - chipiùchimeno-
istituzioni preoccupate di stare sul
mercato al pari delle grandi com-
pagnie private; sono compagnie
private convincoli di bilanciopub-
blico, che è una contraddizione
non da poco. Viceversa, sarebbe

bello, nel nomediGiorgio Strehler,
appunto, inventare di sana pianta
unnuovomodellodi teatropubbli-
co.

Nel merito: uncentrodi raccolta
e coordinamento di progetti per at-
tori, registi, autori, scenografi e
musicisti, per il pubblico eper criti-
ci e studiosi. Un nuovo teatro pub-
blico dovrebbe potersi concedere il

lusso di rischiare (rischiare soldi
pubblici, per il benedi tutti) sul ter-
reno dell’arte e della cultura. Esi-
stono nelle pieghe del repertorio
classico testi mai rappresentati: e
chi dovrebbe portarli in scena se
non un teatro pubblico? E chi, se
non un teatro pubblico dovrebbe
chiamareall’operadrammaturghi
contemporanei su temi prestabili-
ti, con attori prestabiliti (e il Picco-
lo ne ha una scuola intera).Chi, se

nonunateatropubbli-
co, dovrebbe far inte-
ragire sui classici e sul-
la contemporaneità
vecchi maestri e nuovi
registi? Chi, se non un
teatro pubblico, do-
vrebbe poter «allena-

re» i propri spettatori attraverso
convegni,mostre,approfondimen-
tiinmargineaogniprogetto?

Didiscussionidelgenerenonpa-
re cene siano traccenellabattaglia
sul nome del sovrintendente o del
direttore artistico del Piccolo di
questi giorni. Ci sono tre teatri da
gestire, a Milano: qualcuno si è
chiesto che cosa farne? Come met-

terli in contatto con la
città e con il mondo?
Fintantochenonsisa-
rà posto al centro del-
l’attenzione questo te-
ma, la disputa sul
«successore» di Stre-
hler saràvana e finan-
che ingiuriosa nei con-
fronti del grande regi-
sta scomparso. E solo
dopo aver stabilito che
cosa fare di un teatro
pubblico (a proposito:
perché il ministro Vel-
troninoncoglie l’occa-
sione per dar vita a un
convegno, un semina-

rio o quant’altro aperto a tutti i
contributi italiani e no, su questo
interrogativo?) si potrà iniziare a
parlare dinomi.Perché al«succes-
sore» di Strehler si dovrà prima di
tutto fornire l’indicazione di un
contenitore di politica culturale da
occupare, solo dopo gli si potrà
chiedere di rimpirlo con idee e pro-
dottiall’altezza.

Nicola Fano

IL COMMENTO

Strehler non ha eredi
I teatri pubblici sì

«Lapresenzadi
Banterlee
Barbareschinel
Cdapermeè
un’anomalia
Sonouominidi
teatroconloro
interessi in
gioco»

VERTICI RAI Il Cda ha annunciato i nomi dei vicedirettori di rete

Confalonieri: «Freccero? Ci sto pensando»
Gamaleri commenta: «Scelte equilibrate, qualche perplessità su Raitre. Vigileremo sul pluralismo».

ROMA. Nomine Rai, nessuna sor-
presa: i nomi che circolavano alla vi-
gilia dell’annuncio ufficiale (e che
L’Unità ha riportato ieri) sono stati
confermati. Riunione serenacon no-
mine all’unanimità: Giovanna Mi-
lella,MarioMaffuccieSergioDeLuca
nella squadra di Agostino Saccà a
Raiuno. Bissa la vicedirezione a Rai-
due, Elena Balestri ed entrano Paolo
Carmignani e Lidia Sacerdoti per la
Raidue di Carlo Freccero, e infine la
terzina per Raitre diretta da France-
sco Pinto conta Vilfredo Agnese,
Gianfranco Comanducci ed Enrico
Ghezzi, «risvegliato» dalle notti con
unincaricodegnodellesuetrasversa-
lità:innovazionediprodotto.

La lista prosegue con un organi-
gramma capillare. La fiction conqui-
stapuntisulcampoeincercadiquelli
dell’audience viene affidata ad inte-
rimaGiovanniMinoli.MentrePaola
Tinari èstatanominatavicedirettrice
per la realizzazione di programmi se-
rialiabassocosto,documentariepro-
grammi informativi. Nel palinsesto
notturno affiancherà Gabriele La

Porta,laviceAnnaLaRosa,checonti-
nuerà ad occuparsi anche di Teleca-
mere. E non mancano incarichi
che suonano più oscuri come quel-
lo di Pierluigi Malesani, che avrà
«l’interinato dei rapporti con le
istituzioni internazio-
nali della direzione
relazioni istituziona-
li». Se sopravvive alla
pronuncia del suo in-
carico, lo svolgerà
con altrettanta bravu-
ra...

Nel complesso, co-
munque, soddisfazio-
ne generale. Giampie-
ro Gamaleri, consi-
gliere di amministra-
zione della Rai, parla
di «proposte equili-
brate» e sottolinea
con piacere la presenza di 12 don-
ne su 34 dirigenti nominati. Ma
non sfugge a Gamaleri che proprio
la composizione tendenzialmente
a sinistra della terza rete possa es-
sere il punto vulnerabile del pac-

chetto di nomine. «Il consiglio -
ammonisce - dovrà vigilare nel
prossimo futuro che la program-
mazione sia effettivamente rispet-
tosa dei diversi orientamenti e sen-
sibilità presenti nel paese».

E proprio mentre le
nomine venivano uffi-
cializzare, a Fedele
Confalonieri, presi-
dente di Mediaset,
scappa detto che a
Carlo Freccero sta pen-
sando. Non fosse altro
per averlo letto sui
giornali, scherza, ma
neppure smentisce il
corteggiamento al di-
rettore di Raidue, con-
fermato nell’incarico e
a cui è stata affidata,
ad interim, anche la

programmazione di cinema e fi-
ction.

Nuvole passeggere che non tur-
bano l’aria serena della Rai, che
proprio ieri ha chiuso in positivo
un altro importante appuntamen-

to: quello fra il presidente Roberto
Zaccaria e Vannino Chiti, presi-
dente della Conferenza delle Re-
gioni, che dovevano discutere il
progetto di una Rai regionale. «Ci
ha fatto piacere la tempestività
con cui la Rai ha presentato le sue
linee di riforma - commenta Chiti
- e ancora di più il fatto che abbia
accettato di trattare quegli aspetti
del documento che non ci aveva-
no convinti. Gli aspetti dell’orga-
nizzazione - costi e risorse - per
esempio, o come rendere forte il
rapporto con i territori locali. Un
altro punto fondamentale, per noi,
era garantire non solo informazio-
ne ma anche dare visibilità nazio-
nale agli eventi che lo meritano».
Insomma, maggiore chiarezza nel-
le strutture e una responsabilità
nei progetti da condividere fra Rai
e Regioni o enti locali. Zaccaria ha
aderito e la Rai alla tavola delle
trattative, che si preannuncia ro-
tonda come i pari grado di Re Ar-
tù, ci andrà a settembre con Regio-
ni, Provincie e Comuni.
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Maraini riscrive per la scena il film «Nella città l’inferno». D’Abbraccio protagonista

Dacia & Mariangela
Carcere al femminile

Presentata la stagione del teatro torinese

Don Giovanni
al Regio
fa la «staffetta»

Suso Cecchi:
«In galera
per studiare
da ladra»
«Quanto tempo ho dovuto
passare tra ladre e
prostitute, per fare questo
film». Suso Cecchi
D’Amico, nome storico del
nostro cinema e
sceneggiatrice di «Nella
città l’inferno», parla della
pellicola di Renato
Castellani che ora arriverà
in teatro nell’adattamento
di Dacia Maraini. «Allora -
prosegue -, per conoscere
quel mondo chiesi aiuto ad
uno zio di mio marito, un
avvocato penalista che mi
fece conoscere alcune delle
sue clienti. In quegli anni le
carceri erano meno
affollate e soprattutto
c’erano delle vere
professioniste, razza ormai
scomparsa: borseggiatrici,
ladruncole. Per le quali
finire a Regina Coeli
periodicamente era
normale. Anzi, d’inverno,
faceva anche comodo».
Così le frequentazioni con
le «Mantellate» andarono
avanti, al punto di
trasformarsi in amicizie.
«Al di fuori del loro lavoro -
prosegue - erano persone
onestissime. Delle
simpatiche signore. Una di
loro la presi pure a lavorare
in casa ed era fidatissima.
Altre ancora, poi,
lavorarono nel film». E pure
dopo le riprese i contatti
rimasero ottimi. «Mi
ricordo che una volta - dice
ancora Suso Cecchi
D’Amico - chiesi il loro
aiuto per un furto in casa di
un’amica: in un attimo
ritrovarono la refurtiva. Era
un mondo simpatico, dove
tutti si conoscevano. Un
mondo che negli anni del
boom è completamente
scomparso». E il film come
fu accolto? «Molto bene -
risponde -. Anche perché la
Magnani era ancora
popolare. Il pubblico
italiano è sempre stato
infedele. Sordi, per
esempio, seppure amato
non lo è quanto dovrebbe.
E anche la Magnani negli
ultimi tempi visse molte
amarezze».

Ga. G.
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TORINO. Sarà il Don Giovanni di
Mozart ad aprire, il 10 novembre,
la prossima stagione del Teatro Re-
gio. Regia, scene e costumi del fio-
rentino PierAlli. L’opera, nelle sue
14 rappresentazioni, sino al 20 di-
cembre, verrà eseguita da due
compagnie diverse. Sul podio si
avvicenderanno quindi due diret-
tori: l’israeliano Yoram David e
Martin Fischer-Dieskau, mentre
nel ruolo del protagonista vi sa-
ranno i baritoni Pietro Spagnoli e
Dalibor Jenis; anche per «Donna
Anna» due soprano, Mariella De-
via e Pamela Armostrong. Collate-
ralmente al capolavoro mozartia-
no, si svolgerà un ciclo di manife-
stazioni che coinvolgerà le mag-
giori istituzioni culturali della cit-
tà; sono infatti previsti convegni,
mostre, film e spettacoli teatrali.

Il nuovo cartellone del primo
anno della «Fondazione Teatro Re-
gio Torino» (sovrintendente il mu-
sicologo Giorgio Balmas) si presen-
ta dunque con un complesso di
nove opere, due balletti e un ora-
torio, per oltre 90 rappresentazioni
sino al settembre del prossimo an-
no, quando, in chiusura di stagio-
ne, sarà di scena L’Olandese volante
di Wagner, nella nuova edizione
del Teatro San Carlo di Napoli,
con la prestigiosa direzione del
viennese Dietfried Bernet e la regia

di Tobias Richter. Tra questi due ti-
toli, da segnalare in particolare, Se-
miramide di Rossini, nell’allesti-
mento di Luca Ronconi con le sce-
nografie di Margherita Palli; Maria
Stuarda di Donizetti, con la dire-
zione di Evelino Pidò e l’Oratorio
di Haendel Il trionfo del tempo e del
disinganno, con le soprano Eva Mei
e Cecilia Bartoli e la direzione di
Nikolaus Harnoncourt, «pioniere
della prassi esecutiva barocca», per
la prima volta a Torino. Il 19 feb-
braio, per il primo appuntamento
con la danza, La bisbetica domata
con lo Stuttgart Ballet di John
Cranko e la danzatrice Alessandra
Ferri. Il secondo appuntamento in
aprile, con la Rambert Dance
Company che si esibirà in Cruel
Garden, balletto ideato da Lindsay
Kemp, in omaggio a Federico Gar-
cia Lorca. Molto intensa anche la
stagione concertistica, con ben
quindici appuntamenti da ottobre
a luglio. Tra questi, in collabora-
zione con «Settembre Musica», che
si svolgerà dal 3 al 24 settembre e
sarà incentrata in buona parte sul-
la musica cinese antica e contem-
poranea, un concerto dedicato al-
l’«Opera italiana e il Risorgimen-
to», con musiche di Rossini, Belli-
ni, Verdi e Donizetti.

Nino FerreroGiulietta Masina e Anna Magnani in «Nella città l’inferno» di Renato Castellani. In alto, Dacia Maraini; sotto, Mariangela D’Abbraccio

ROMA. Dal cinema al teatro. Con-
trariamente alla moda degli ultimi
anni che porta sul grande schermo
le pièce di successo, stavolta il per-
corso è inverso: Nella città l’inferno
(’58), il film di Renato Castellani
con Anna Magnani e Giulietta
Masina sulla vita delle «Mantella-
te» romane, è diventato uno spet-
tacolo teatrale che, il 15 luglio,
aprirà il festival di Borgio Verezzi.

Un’«operazione tutta al femmi-
nile» capitanata da Mariangela
D’Abbraccio, nella quale l’attrice
ha coinvolto Dacia Maraini (ha
riadattato la sceneggiatura di Su-
so Cecchi D’Amico) e 14 interpre-
ti, nei panni delle detenute. L’u-
nico uomo è il regista: l’esordien-
te napoletano Francesco Tavassi.

«Come ho avuto l’idea? - dice
Mariangela D’Abbraccio, reduce
dal successo de I sei personaggi in
cerca d’autore di Patroni Griffi -
Nella città l’inferno è un film che
amo tantissimo e rivedendolo ho
pensato che poteva anche essere
l’occasione per raccontare tante
storie di donne». Così si è messa
«in moto». Ha proposto l’adatta-
mento alla stessa sceneggiatrice
di allora, Suso Cecchi D’Amico,
che però ha declinato l’invito
(«Non me la sentivo - dice la sce-
neggiatrice - sono troppo legata
al film. Ma ho letto l’adattamen-
to di Dacia e sono felicissima di
questo allestimento»). E allora è
intervenuta Dacia Maraini, con la
quale Mariangela D’Abbraccio ha
già lavorato due anni fa, interpre-
tando la sua pièce, Camille. «Ma-

riangela mi ha praticamente ac-
ciuffato per i capelli - dice la scrit-
trice - perché è una donna decisa,
una professionista tenace e in
gamba». Le è piaciuta l’idea di af-
frontare un tema difficile, ma co-
munque attuale come il carcere
femminile e si è messa al lavoro:
«La riscrittura non mi è costata
molto tempo - racconta - e sono
stata fedele alla sceneggiatura, te-
nendo comunque presente che il
linguaggio teatrale è molto diver-
so da quello cinematografico, es-

sendo legato all’unità di luogo.
Poi ho puntato molto sulle storie
dei vari personaggi: le detenute
sono tutte in scena e il racconto
diventa corale. Il ritmo è serratis-
simo e come in un’orchestra tut-
to dipenderà dalla regia».

Nella città l’inferno, ispirato a
un romanzo di Isa Mari (Roma,
via delle Mantellate), quando uscì

nelle sale alla fine degli anni Cin-
quanta, fece molto parlare di sé.
Oltre ad affrontare un argomento
comunque «scomodo», come
quello del carcere, infatti, il film,
sulla scorta del neorealismo, por-
tò al cinema nella parte delle de-
tenute vere ladre, vere prostitute.
E lo ricorda bene Suso Cecchi
D’Amico: «Come si faceva allora
per fare i film - racconta - ho do-
vuto passare parecchio tempo a
studiare gli ambienti della mala-
vita romana. Ho passato mesi in-

teri con ladre e prostitute, per
studiarne i comportamenti, ca-
pirne la psicologia. E tra loro so-
no state scelte alcune interpreti».

Oggi, nell’adattamento teatra-
le, a vestire i panni della protago-
nista che furono di Anna Magna-
ni, sarà Mariangela D’Abbraccio.
Non la spaventa il confronto? «In
teatro si è abituati ai paragoni.

Tutti i ruoli sono stati interpretati
da grandi attori. La mia Egle - è il
nome della protagonista - a diffe-
renza di quella della Magnani, sa-
rà più giovane e parlerà in napo-
letano, perché queste sono le mie
origini. Per il resto sarà comun-
que lo stesso personaggio ferito
dalla vita. Egle è una ladra segna-
ta da un’esistenza di fame e po-
vertà, piena di fregature, di rab-
bia. Lei aggredisce per non essere
aggredita. Ma dietro all’apparen-
za dura è una donna sensibile e
giusta». Al suo fianco c’è Lina,
l’unica «innocente» del gruppo.
Finita in carcere per un raggiro.
Interpretata nel film da Giulietta
Masina, a teatro avrà il volto del-
la giovane Simona Cavallari. E
poi ci saranno tante altre attrici,
Vanessa Gravina, Antonella Mo-
rea. Ognuna con la sua storia da
raccontare. «Nelle carceri in que-
gli anni - prosegue D’Abbraccio -
le detenute si conoscevano tutte,
erano come delle “stagionali” che
passavano sei mesi fuori e sei me-
si dentro. Alla fine era una gran-
de famiglia. Finire in galera per
una ladra o una prostituta faceva
parte dei rischi del mestiere. Per
questo il carcere che raccontiamo
è bonario, quasi familiare, dove
c’è complicità e solidarietà. Ci sa-
ranno anche momenti comici e
poi tanta musica dal vivo. Sarà
una commedia veramente amara,
come i grandi film di Monicelli e
la grande commedia all’italiana».

Gabriella Gallozzi

26SPE07AF03
1.33
7.50

L’ATTRICE
«Nonmi
spaventa il
confrontoconla
Magnani.
A teatro i ruoli
importanti sono
stati tuttidi
grandiattori»
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TV Baudo conduce la kermesse dedicata al premio Tani

Le Muse catodiche sfilano per Canale 5
Da piazza Barberini a Roma una serata piena di ospiti. In pista Cuccarini, De Crescenzo, Marini, Ferilli.

E su Raiuno
rispondono
gli «angeli»

ROMA. Guarda guarda come l’oc-
chio della tv cambia le prospettive:
nell’89 c’era una piccola, coraggiosa
iniziativachenelnomediGinoTani,
giornalista del Messaggero nonché
decanodellacriticadidanza,premia-
va protagonisti emergenti o di origi-
nale spicco nel mondo delle arti. L’i-
niziativaerafortementevolutadaSil-
via, figlia di Tani, che pian piano è
riuscita farsi vedere prima e ospitare
poi dalla televisione, spostando il
palcoscenico dall’Opera di Roma a
piazza Barberini. Nel cambio,però, si
pagapegnoenelcasospecifico,ilpre-
mio Tani si è trasformato nella solita
seratadistelle.Diquelleche,secondo
i criteri catodici, sono le uniche in
grado di creare audience. E dunque,
vai con la riscoperta degli scoperti, la
celebrazione dei celebrati e la visione
dei visti e rivisti. Basta scorrere la lista
delle nove «muse» che popoleranno
in diretta l’empireo televisivo di Ca-
nale 5 (domenica, ore 20.35) per
averne la conferma: Sabrina Ferilli,
Melba Ruffo, Oriella Dorella, Marti-
na Colombari, Anna Kanakis, Afef,

CeciliaChailly,NatalieCaldonazzoe
CarmenLasorella.

Se ai presenzialisti del telecoman-
doilcastnonèsufficienteamantene-
re lapostazione, sappiateche laNotte
delle Muse ha in serbo altri jolly da
giocarsi dalla Cuccarini, forzata
del musical che fa Grease di matti-
na al Sistina e viene a farsi un pez-
zo di Grease la sera traslocando di
cento metri, a Luciano De Cre-
scenzo, che ormai potrebbe essere
affittato dalla Frau come compo-
nente fondamentale dei salotti.
C’è anche Valeria Marini, in fun-
zione di burro per le tartine. Se-
gnaliamo, però, con simpatia la
presenza di Renato Carosone, per
quella sua connaturata vena di iro-
nia che rende così vaporose e sen-
za tempo le sue canzoni. E il tan-
go-tango di Milena Plebs e Miguel
Angel Zotto, una delle coppie più
rappresentative oggi dei fascinosi
balli di Baires, o l’incantevole voce
di Mariella Devia. Infine, partico-
lare da non trascurare, è Pippo
Baudo a presentare il tutto, ovvero

un mago capace di televendere
qualsiasi cosa.

Non abbiamo dubbi nel ritenere
che anche questa seconda edizio-
ne farà il pieno di telespettatori a
casa e ancora di più nella bella
piazza berniniana (che sarà tran-
sennata parzialmente fin dal po-
meriggio di sabato e sbarrata al
traffico da domenica), che un gio-
co di luci esalterà nei dettagli,
mentre il palcoscenico a forma di
cupola schiacciata borrominiana
ricostituisce l’antico ossimoro Ber-
nini vs Borromini. Particolari di
gusto, che non ci tolgono la curio-
sità di sapere se è proprio impossi-
bile, in prima serata, imbandire un
menù più originale. Freccero, capi-
tano coraggioso di Raidue - che
Mediaset sta appunto corteggian-
do - l’ha fatto proponendo l’affa-
bulante Marco Paolini e le sue sto-
rie dal Vajont. Premiato da un tri-
buto di ascolti entusiasmante. Per-
ché non imitarlo?

Rossella Battisti

Per MediasetBernini, per la Rai
Michelangelo: si svolge infatti da
piazzadel Campidoglio aRoma la
serata speciale «Angeli sotto le stel-
le», inonda il primo luglio alle
20.50 e dedicataa raccogliere fon-
di per l’associazione italiana con-
tro le leucemie. Condotta da Gian-

carlo Magalli e Livia Azzariti, la serata alternerà momenti di spettacolo
con la consueta manciata di star e momenti di riflessione e informazio-
ne con la testimonianza di alcunimalati e le notizie sui progressi della ri-
cerca fornite da FrancoMandelli, direttore del Centro Ematologia del-
l’università La Sapienza di Roma. Una scelta precisae voluta, come sot-
tolinea Magalli, per dare spazio anche «aiprotagonisti della ricerca,a
chi alla ricerca deve lapropria salvezzao la propriasperanza».Fra gli
ospiti, il tenore Andrea Bocelli,Amedeo Minghi, Tanita Tikaram, Emma
Shapplin, Brian May, Nek,Billie Myers, Baby Bird, Cecilia Chaillye Jari-
be De Palo. Con il ricavato della scorsa edizionedi «Angeli» (un miliardo
e155 milioni) è stato possibile finanziare un progetto di ricercae il re-
stauro diuna struttura d’appoggio per l’ospedale.

Lorella Cuccarini Agf
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 567,3 -3,85

ACQ POTABILI 6665 0,00

ACQUE NICOLAY 4188 -1,34

AEDES 14850 -0,67

AEDES RNC 7125 -2,20

AEROPORTI ROMA 11526 0,26

ALITALIA 5594 2,53

ALLEANZA 24355 1,89

ALLEANZA RNC 17067 -0,29

ALLIANZ SUBALP 21188 1,06

AMGA 1392 -0,43

ANSALDO TRAS 2990 -1,12

ARQUATI 2911 -0,14

ASSITALIA 11449 -0,75

AUSILIARE 4700 1,08

AUTO TO-MI 32146 0,24

AUTOGRILL SPA 11924 -1,84

AUTOSTRADE P 6935 1,00

B
B AGR MANTOV 28533 -1,13

B DESIO-BRIANZA 6045 -0,76

B FIDEURAM 10093 1,42

B INTESA 10112 -0,25

B INTESA PR 5259 -0,74

B INTESA R W 1276 -2,07

B INTESA W 2238 -1,54

B LEGNANO 10899 -0,24

B NAPOLI 2467 -1,83

B NAPOLI RNC 2300 0,13

B SARDEGNA RNC 36453 -0,12

B TOSCANA 10210 -0,21

BANCA CARIGE 15960 -0,18

BANCA DI ROMA 3521 1,44

BASSETTI 17777 0,00

BASTOGI 115,9 -4,77

BAYER 88715 1,69

BCA INTERMOBIL 6022 -0,20

BCA POP MILANO 13742 1,66

BCO CHIAVARI 5802 -0,24

BEGHELLI 6171 -1,44

BENETTON 3677 -0,03

BINDA 23,2 0,00

BNA 2871 -0,62

BNA PRIV 1698 0,06

BNA RNC 1562 3,38

BNL RNC 46199 0,60

BOERO 11200 0,00

BON FERRARESI 17500 1,16

BREMBO 23146 1,48

BRIOSCHI 422,5 0,00

BUFFETTI 7327 -0,45

BULGARI 9620 0,51

BURGO 13439 2,47

BURGO PRIV 15750 -5,56

BURGO RNC 13900 -5,29

C
CAB 21698 -1,53

CAFFARO 1993 0,10

CAFFARO RISP 2222 3,20

CALCEMENTO 2802 1,97

CALP 6980 2,41

CALTAGIRONE 1806 0,11

CALTAGIRONE RNC 1935 0,00

CAMFIN 4320 4,96

CARRARO 12428 2,25

CEM.AUGUSTA 3307 -1,28

CEM.BARLETTA 7478 -0,29

CEM.BARLETTA
RNC 6350 -2,31

CEMBRE 6650 -2,78

CEMENTIR 2034 -0,93

CENTENARI ZIN 299,4 -0,56

CIGA 2160 0,79

CIGA RNC 2100 -0,33

CIR 2085 1,71

CIR RNC 1571 1,49

CIRIO 1167 -0,68

CMI 4350 3,57

COFIDE 946,4 0,71

COFIDE RNC 861,1 0,33

COMAU SPA 4994 0,48

COMIT 10748 3,33

COMIT RNC 8342 -1,79

COMPART 1612 4,88

COMPART RNC 1446 0,70

CR BERGAMASCO 34916 0,79

CR FONDIARIO 4998 -2,50

CR VALTELLINESE 19185 2,79

CREDEM 5240 0,96

CREDIT 9448 0,66

CREDIT RNC 6864 -0,78

CRESPI 4259 -2,25

CSP CALZE 16788 0,81

CUCIRINI 1683 -2,15

D
DALMINE 568 -1,51

DANIELI 14276 2,12

DANIELI RNC 7504 0,20

DE FERRARI 5805 -1,61

DE FERRARI RNC 3092 2,90

DEROMA 12167 0,04

E

EDISON 14882 1,85

EMAK 6761 ---

ENI 11596 0,40

ERG 7040 -0,78

ERICSSON 105710 0,83

ERIDAN BEG-SAY 391966 0,55

ESAOTE 5484 0,62

ESPRESSO 15143 2,12

F
FALCK 11040 -3,82

FALCK RISP 13250 0,00

FIAR 6577 -5,91

FIAT 7855 -0,18

FIAT PRIV 4552 -2,02

FIAT RNC 4569 -0,98

FIN PART ORD 1461 3,76

FIN PART PRIV 813,5 -1,02

FIN PART RNC 901 0,70

FINARTE ASTE 1525 -0,26

FINCASA 381,3 -2,73

FINMECCANICA 1396 0,22

FINMECCANICA
RNC 1218 -0,49

FINMECCANICA W 147,8 -0,81

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2984 -3,74

GARBOLI 2685 0,00

GEFRAN 8607 1,87

GEMINA 1345 -0,44

GEMINA RNC 1787 -2,62

GENERALI 58442 -0,27

GEWISS 37989 -0,78

GILDEMEISTER 7677 -1,87

GIM 1801 -2,38

GIM RNC 2176 0,00

GIM W 400 -0,74

H
HDP 1403 0,00

HDP RNC 1157 0,09

I
IDRA PRESSE 4819 -0,64

IFI PRIV 37444 0,54

IFIL 8546 0,47

IFIL RNC 4840 -1,45

IM METANOPOLI 1923 0,84

IMA 12176 0,04

IMI 27094 0,42

IMPREGILO 1612 0,88

IMPREGILO RNC 1566 1,42

INA 5197 0,08

INTEK 1570 -1,94

INTEK RNC 1225 0,41

INTERPUMP 8831 1,06

IPI SPA 3101 -1,05

IRCE 11947 3,49

IST CR FONDIARIO 25200 0,00

ITALCEM 16344 1,26

ITALCEM RNC 7170 -2,49

ITALGAS 7078 2,25

ITALMOB 51270 -0,76

ITALMOB R 28210 -0,67

ITTIERRE 5683 -1,04

J
JOLLY HOTELS 12608 -1,77

JOLLY RNC 10300 0,00

L
LA DORIA 5491 -0,18

LA FOND ASS 10467 4,65

LA FOND ASS RNC 7049 1,13

LA GAIANA 5060 0,00

LAZIO 5615 1,46

LINIFICIO 907 -0,55

LINIFICIO RNC 800 -1,84

LOCAT 2174 -2,77

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3010 0,33

MAGNETI 3845 0,89

MAGNETI RNC 3381 -0,27

MANULI RUBBER 9857 -0,64

MARANGONI 5702 -0,26

MARZOTTO 25687 0,71

MARZOTTO RIS 23783 -8,53

MARZOTTO RNC 13775 -0,52

MEDIASET 11457 0,46

MEDIOBANCA 22981 0,11

MEDIOBANCA W 8729 0,40

MEDIOLANUM 55297 -2,50

MERLONI 12231 1,22

MERLONI RNC 5948 1,48

MILANO ASS 7188 3,41

MILANO ASS RNC 4099 0,91

MITTEL 3350 2,17

MONDADORI 21475 0,32

MONDADORI RNC 19000 4,08

MONRIF 1429 -3,84

MONTEDISON 2143 0,75

MONTEDISON RIS 2170 -1,14

MONTEDISON RNC 1370 -1,15

MONTEFIBRE 1599 -2,68

MONTEFIBRE RNC 1460 -0,82

N
NAI 462,7 -0,62

NECCHI 1142 -0,70

NECCHI RNC 2050 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2714 0,26

OLIVETTI P 2510 -0,55

OLIVETTI R 2159 -1,01

OLIVETTI W 1906 0,00

P
P VERONA-S.GEMIN 168169 -0,54

PAGNOSSIN 8854 -1,04

PARMALAT 3493 2,34

PERLIER 600 0,91

PININFARINA 37854 0,14

PININFARINA RIS 40767 9,22

PIRELLI SPA 5668 1,81

PIRELLI SPA R 4324 0,49

PIRELLI CO 4229 -1,95

PIRELLI CO RNC 3296 -0,18

POL EDITORIALE 5126 -1,57

POP BG CR VA 38051 -0,03

POP BRESCIA 34979 0,03

POP COMM IN-
DUSTR 31118 0,16

POP INTRA 22102 1,12

POP SPOLETO 17499 1,12

PREMAFIN 1513 0,07

PREMUDA 2640 -1,53

PREMUDA RNC 4315 0,00

R
RAS 23676 0,86

RAS RNC 16921 -0,15

RATTI 4597 -0,17

RECORDATI 15956 -2,52

RECORDATI RNC 9633 -0,50

RENO DE MED 6097 -1,52

RENO DE MED RIS 6250 -0,43

RENO DE MED RNC 6058 0,35

RICCHETTI 3092 -0,64

RINASCENTE 17723 2,50

RINASCENTE P 8374 -0,08

RINASCENTE R 8593 1,80

RISANAMENTO 27500 0,13

RISANAMENTO RNC 16500 0,00

RIVA FINANZ 7521 -3,04

ROLAND EUROPE 5775 1,62

ROLO BANCA 43575 1,72

ROTONDI EVOLUT 6288 -2,50

S
S PAOLO BRESC W 6310 2,85

S PAOLO BRESCIA 9223 1,20

S PAOLO TO 25387 2,45

SABAF 15135 -0,02

SADI 5242 -2,33

SAES GETT 25897 -0,92

SAES GETT PRIV 21850 0,00

SAES GETT RNC 16466 -0,99

SAFILO 12763 -2,93

SAFILO RNC 12800 0,00

SAI 21743 0,43

SAI R 11263 0,77

SAIAG 15978 -1,13

SAIAG RNC 7675 0,38

SAIPEM 9364 0,67

SAIPEM RNC 8180 0,68

SASIB 7191 1,11

SASIB RNC 5933 0,56

SAVINO DEL BENE 3194 0,73

SCHIAPPARELLI 470,7 8,56

SEAT 1176 -0,25

SEAT RNC 833,4 -0,18

SIMINT 17489 0,98

SIRTI 9436 -0,01

SMI METALLI 1118 -1,50

SMI METALLI RNC 1182 -6,93

SMURFIT SISA 1530 4,79

SNIA BPD 2166 -0,41

SNIA BPD RIS 2190 3,06

SNIA BPD RNC 1747 0,23

SOGEFI 5847 0,07

SONDEL 4802 -0,06

SOPAF 1419 -2,94

SOPAF RNC 1180 0,85

SORIN 7806 -0,83

STAYER 1833 -2,08

STEFANEL 4160 3,82

STEFANEL RIS 4700 0,00

STMICROELECTR 126293 0,63

T
TECNOST 5005 1,60

TELECO 6600 0,38

TELECO RNC 5180 1,47

TELECOM IT 12938 2,26

TELECOM IT RNC 8876 0,71

TERME ACQUI 1425 -1,38

TERME ACQUI RNC 1345 -1,54

TIM 10461 3,52

TIM RNC 6026 0,90

TORO 27742 0,25

TORO P 15244 -0,14

TORO R 15073 0,01

TORO W 16952 -3,52

TRENNO 5177 2,41

U
UNICEM 16919 -0,54

UNICEM RNC 7373 -4,17

UNIPOL 7801 -1,19

UNIPOL P 4509 -0,68

UNIPOL P W 1163 -3,00

UNIPOL W 1389 -2,87

V
VIANINI IND 1424 1,86

VIANINI LAV 4500 1,17

VITTORIA ASS 9167 2,00

VOLKSWAGEN 1697660
1,01

W
WCTBKMIB30C22M
Z9 13006 5,20

WCTBKMIB30C24M
Z9 11349 4,83

WCTBKMIB30C26M
Z9 9768 5,79

WCTBKMIB30C28M
Z9 8310 4,73

WCTBKMIB30C30M
Z9 6896 1,28

WCTBKMIB30P22M
Z9 635,9 -0,38

WCTBKMIB30P24M
Z9 880,2 -3,71

WCTBKMIB30P26M
Z9 1247 -2,73

WCTBKMIB30P28M
Z9 1632 -2,45

WCTBKMIB30P30M
Z9 2504 -1,14

Z
ZIGNAGO 21450 -4,45

ZUCCHI 18344 2,88

ZUCCHI RNC 9000 0,00

ZUCCHINI 12604 -0,99

VALUTA 25/06 24/06

DOLLARO USA 1772,23 1775,22

ECU 1948,21 1950,79

MARCO TEDESCO 985,12 985,14

FRANCO FRANCESE 293,86 293,87

LIRA STERLINA 2951,47 2966,04

FIORINO OLANDESE 874,05 874,06

FRANCO BELGA 47,76 47,76

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,64 258,66

LIRA IRLANDESE 2480,06 2479,80

DRACMA GRECA 5,83 5,84

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1208,64 1206,07

YEN GIAPPONESE 12,54 12,66

FRANCO SVIZZERO 1174,83 1179,94

SCELLINO AUSTR. 140,02 140,02

CORONA NORVEGESE 232,71 233,55

CORONA SVEDESE 224,53 224,48

MARCO FINLANDESE 324,11 324,12

DOLLARO AUSTRAL. 1067,77 1084,13

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.730 16.760

ARGENTO (PER KG.) 302.000 303.500

STERLINA (V.C.) 122.000 129.000

STERLINA (N.C.) 125.000 140.000

STERLINA (POST.74) 124.000 136.000

MARENGO ITALIANO 115.000 120.000

MARENGO SVIZZERO 101.000 110.000

MARENGO FRANCESE 98.000 105.000

MARENGO BELGA 98.000 105.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 105.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 430.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 590.000 660.000

20 DOLLARI LIBERTY 710.000 790.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 720.000 800.000

4 DUCATI AUSTRIA 295.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 497.000 545.000

100 PESOS CILE 325.000 350.000

KRUGERRAND 520.000 573.000

50 PESOS MESSICO 625.000 670.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,52 0,00

ENTE FS 94-04 118,00 -0,40

ENTE FS 94-04 102,41 0,06

ENTE FS 94-02 100,52 0,07

ENTE FS 89-99 100,17 0,02

ENTE FS 3 85-00 111,05 0,05

ENTE FS OP 90-98 99,90 0,06

ENEL 1 EM 86-01 100,99 0,46

ENEL 1 EM 93-01 102,05 -0,05

ENEL 1 EM 91-01 104,75 0,06

ENEL 1 EM 92-00 103,28 -0,03

ENEL 2 EM 85-00 111,00 0,20

ENEL 2 EM 89-99 108,37 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,40 0,00

ENEL 2 EM 91-03 103,15 0,15

ENEL 3 EM 85-00 0,00 0,00

IRI IND 85-00 100,85 0,49

IRI IND 85-99 101,20 -0,13

AUTOSTRADE 93-00 100,95 0,65

MEDIOB 89-99 106,00 -0,30

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 25000 3,31

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1410 0,71

BONAPARTE 31 1,64

BORGOSESIA 100 0,00

BORGOSESIA RIS 99 0,00

CARIPLO GEN 689,24 0,05

FEMPAR 48 0,00

FERR NORD MI 2460 -1,60

FINPE 415 0,00

FRETTE 8200 -4,65

IFIS PRIV 1496 0,00

ITALIANA ASS 19200 -1,29

NAPOLETANA GAS 4020 0,00

POP CREMA 90100 -1,10

POP CREMONA 14870 -0,54

POP EMILIA 100400 0,40

POP LODI 21500 0,00

POP LUINO VARESE 10160 -0,39

POP NOVARA 16050 0,31

POP SIRACUSA 24400 0,00

POP SONDRIO 38300 0,00

POP.CREM. 7% CV 153 -0,07

POP.EMILIA 02 CV 169 0,00

POP.EMILIA 99 CV 172,3 -0,29

POP.EMILIA CV 216,8 0,00

POP.LODI CV 165,9 0,12

SANITÀ SOSP. ---

SICC 2640 -0,38

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.248 10.193

ADRIATIC AMERIC F 33.652 33.070

ADRIATIC EUROPE F 32.627 32.398

ADRIATIC FAR EAST 9.290 9.307

ADRIATIC GLOBAL F 25.798 25.490

ALPI AZIONARIO 14.510 14.458

ALTO AZIONARIO 22.193 22.079

AMERICA 2000 26.792 26.521

AMERIGO VESPUCCI 15.848 15.790

APULIA AZIONARIO 19.195 19.070

APULIA INTERNAZ 14.678 14.510

ARCA AZ AMER LIRE 34.232 33.790

ARCA AZ EUR LIRE 21.945 21.657

ARCA AZ FAR E LIR 8.797 8.900

ARCA AZ IT 35.677 35.478

ARCA VENTISETTE 24.851 24.534

AUREO GLOBAL 21.189 20.988

AUREO MULTIAZIONI 17.384 17.258

AUREO PREVIDENZA 35.477 35.238

AZIMUT AMERICA 20.887 20.549

AZIMUT BORSE INT 20.569 20.307

AZIMUT CRESC ITA 31.044 30.817

AZIMUT EUROPA 21.115 20.890

AZIMUT PACIFICO 9.686 9.668

AZIMUT TREND 24.455 24.036

AZIMUT TREND EMER 8.472 8.399

AZIMUT TREND ITA 20.013 19.876

AZZURRO 54.326 53.982

BLUE CIS 15.484 15.351

BN AZIONI INTERN 23.632 23.421

BN AZIONI ITALIA 20.979 20.870

BN OPPORTUNITA 12.735 12.668

BPB RUBENS 15.656 15.457

BPB TIZIANO 27.657 27.487

CAPITALGES EUROPA 13.755 13.643

CAPITALGES INTER 19.190 18.998

CAPITALGES PACIF 6.170 6.151

CAPITALGEST AZ 31.785 31.579

CAPITALRAS 34.878 34.653

CARIFONDO ARIETE 25.451 25.205

CARIFONDO ATLANTE 25.132 25.020

CARIFONDO AZ AMER 13.926 13.695

CARIFONDO AZ ASIA 7.364 7.344

CARIFONDO AZ EURO 15.106 14.991

CARIFONDO AZ ITA 17.515 17.411

CARIFONDO CARIG A 13.905 13.794

CARIFONDO DELTA 46.371 46.104

CARIFONDO M GR AZ 12.049 11.930

CARIFONDO PAES EM 8.784 8.753

CENTRALE AME DLR 17,274 17,086

CENTRALE AME LIRE 30.666 30.235

CENTRALE AZ IM IN 9.762 9.762

CENTRALE CAPITAL 43.970 43.541

CENTRALE E AS DLR 4,936 4,922

CENTRALE E AS LIR 8.762 8.709

CENTRALE EM AMER 11.133 11.067

CENTRALE EM EUROP 11.485 11.399

CENTRALE EUR ECU 24,431 24,203

CENTRALE EUR LIRE 47.659 47.197

CENTRALE G8 BL CH 20.303 20.124

CENTRALE GIAP LIR 7.607 7.621

CENTRALE GIAP YEN 601,059 595,53

CENTRALE GLOBAL 32.959 32.650

CENTRALE ITALIA 25.819 25.607

CISALPINO AZ 28.785 28.636

CISALPINO INDICE 23.115 22.984

CLIAM AZIONI ITA 16.655 16.554

CLIAM FENICE 9.580 9.524

CLIAM SESTANTE 13.701 13.613

CLIAM SIRIO 15.964 15.810

COMIT AZIONE 21.795 21.795

COMIT PLUS 21.534 21.534

CONSULTINVEST AZ 20.211 20.081

CREDIS AZ ITA 22.426 22.302

CREDIS TREND 15.368 15.198

CRISTOFOR COLOMBO 30.075 29.790

DIVAL CONS GOODS 11.929 11.817

DIVAL ENERGY 11.081 10.972

DIVAL INDIV CARE 12.307 12.147

DIVAL MULTIMEDIA 12.307 12.216

DIVAL PIAZZA AFF 13.923 13.862

DUCATO AZ AMERICA 12.378 12.184

DUCATO AZ ASIA 5.719 5.677

DUCATO AZ EUROPA 13.742 13.663

DUCATO AZ GIAPPON 7.166 7.181

DUCATO AZ INTERN 61.599 61.446

DUCATO AZ ITALIA 23.694 23.547

DUCATO AZ PA EMER 6.776 6.741

DUCATO SECURPAC 16.231 16.147

EFFE AZIONAR ITA 11.827 11.759

EPTA AZIONI ITA 23.280 23.131

EPTA MERCATI EMER 10.000 10.000

EPTA SEL AMERICA 10.000 10.000

EPTA SEL EUROPA 10.000 10.000

EPTA SEL PACIFICO 10.000 10.000

EPTAINTERNATIONAL 27.980 27.645

EURO AZIONARIO 12.612 12.503

EUROM AMERIC EQ F 38.472 37.713

EUROM AZIONI ITAL 29.127 28.968

EUROM BLUE CHIPS 27.203 26.846

EUROM EM MKT EQ F 7.988 7.977

EUROM EUROPE EQ F 31.402 31.163

EUROM GREEN EQ F 17.780 17.576

EUROM GROWTH EQ F 15.672 15.424

EUROM HI-TEC EQ F 21.335 20.968

EUROM RISK FUND 44.038 43.739

EUROM TIGER FAR E 13.018 13.019

EUROPA 2000 34.120 33.834

F&F LAGEST AZ INT 24.463 24.123

F&F LAGEST AZ ITA 43.459 43.280

F&F PROF GEST INT 28.479 28.098

F&F PROF GEST ITA 37.008 36.794

F&F SEL AMERICA 23.310 22.971

F&F SEL EUROPA 34.851 34.528

F&F SEL GERMANIA 21.143 20.990

F&F SEL ITALIA 21.213 21.112

F&F SEL NUOVI MER 7.108 7.025

F&F SEL PACIFICO 8.992 8.946

F&F SEL TOP50 INT 11.984 11.842

FERDIN MAGELLANO 7.022 7.032

FIDEURAM AZIONE 26.296 25.999

FINANZA ROMAGEST 25.203 25.067

FONDERSEL AM 23.211 22.939

FONDERSEL EU 25.443 25.194

FONDERSEL ITALIA 26.736 26.577

FONDERSEL OR 8.801 8.843

FONDERSEL PMI 19.369 19.211

FONDICRI ALTO POT 15.361 15.190

FONDICRI INT 35.401 34.943

FONDICRI SEL AME 14.006 13.817

FONDICRI SEL EUR 14.198 14.029

FONDICRI SEL ITA 35.346 35.182

FONDICRI SEL ORI 7.064 7.061

FONDINV EUROPA 32.197 31.974

FONDINV PAESI EM 11.712 11.634

FONDINV SERVIZI 28.785 28.524

FONDINVEST TRE 33.907 33.696

FONDO CRESCITA 20.115 20.056

GALILEO 27.822 27.667

GALILEO INT 23.266 23.085

GENERCOMIT AZ ITA 21.594 21.458

GENERCOMIT CAP 25.247 25.073

GENERCOMIT EUR 40.358 40.090

GENERCOMIT INT 32.834 32.555

GENERCOMIT NOR 44.570 43.955

GENERCOMIT PACIF 8.380 8.380

GEODE 24.482 24.198

GEODE PAESI EMERG 9.395 9.327

GEODE RISORSE NAT 6.595 6.544

GEPOBLUECHIPS 14.441 14.351

GEPOCAPITAL 30.872 30.701

GESFIMI AMERICHE 18.868 18.424

GESFIMI EUROPA 21.686 21.488

GESFIMI INNOVAZ 20.062 19.752

GESFIMI ITALIA 23.272 23.115

GESFIMI PACIFICO 8.015 7.982

GESTICRED AMERICA 18.000 17.810

GESTICRED AZIONAR 28.459 28.120

GESTICRED BORSITA 27.242 27.104

GESTICRED EUROAZ 34.230 33.957

GESTICRED F EAST 6.849 6.841

GESTICRED MERC EM 8.359 8.327

GESTICRED PRIVAT 15.627 15.517

GESTIELLE A 23.279 23.080

GESTIELLE AMERICA 21.725 21.447

GESTIELLE B 22.809 22.641

GESTIELLE EM MKT 11.567 11.531

GESTIELLE EUROPA 25.245 25.030

GESTIELLE F EAST 8.603 8.581

GESTIELLE I 21.881 21.783

GESTIELLE WC 12.849 12.783

GESTIFONDI AZ INT 23.447 23.248

GESTIFONDI AZ IT 25.202 25.046

GESTN AMERICA DLR 18,764 18,525

GESTN AMERICA LIT 33.311 32.782

GESTN EUROPA LIRE 20.896 20.768

GESTN EUROPA MAR 21,211 21,078

GESTN FAREAST LIT 11.554 11.567

GESTN FAREAST YEN 912,927 903,884

GESTN PAESI EMERG 10.610 10.533

GESTNORD AMBIENTE 14.728 14.644

GESTNORD BANKING 19.840 19.561

GESTNORD PZA AFF 19.345 19.236

GESTNORD TRADING 11.347 11.240

GRIFOGLOBAL 18.790 18.668

GRIFOGLOBAL INTER 13.187 13.028

IMIEAST 9.830 9.851

IMIEUROPE 36.141 35.844

IMINDUSTRIA 22.478 22.319

IMITALY 37.053 36.850

IMIWEST 38.306 37.671

INDUSTRIA ROMAGES 24.525 24.395

ING SVI AMERICA 35.263 34.751

ING SVI ASIA 6.450 6.455

ING SVI AZIONAR 35.156 34.952

ING SVI EM MAR EQ 8.739 8.662

ING SVI EUROPA 36.672 36.355

ING SVI IND GLOB 25.412 25.188

ING SVI INIZIAT 28.737 28.478

ING SVI OLANDA 26.800 26.895

INTERB AZIONARIO 43.711 43.399

INTERN STK MANAG 22.779 22.647

INVESTILIBERO 12.945 12.920

INVESTIRE AMERICA 37.148 36.534

INVESTIRE AZ 32.673 32.474

INVESTIRE EUROPA 27.288 27.058

INVESTIRE INT 21.355 21.126

INVESTIRE PACIFIC 11.026 11.041

ITALY STK MANAG 20.896 20.718

LOMBARDO 36.285 35.992

MEDICEO AM LATINA 10.595 10.603

MEDICEO AMERICA 17.660 17.444

MEDICEO ASIA 5.263 5.254

MEDICEO GIAPPONE 7.978 8.037

MEDICEO IND ITAL 14.991 14.879

MEDICEO MEDITERR 23.821 23.630

MEDICEO NORD EUR 15.559 15.478

MIDA AZIONARIO 31.534 31.368

OASI AZ ITALIA 20.084 19.987

OASI CRE AZI 21.129 20.970

OASI FRANCOFORTE 25.168 24.891

OASI HIGH RISK 16.379 16.300

OASI ITAL EQ RISK 25.298 25.082

OASI LONDRA 13.845 13.661

OASI NEW YORK 18.783 18.518

OASI PANIERE BORS 16.023 15.868

OASI PARIGI 24.313 23.941

OASI TOKYO 10.609 10.544

OCCIDENTE 19.162 18.984

OLTREMARE AZION 23.287 23.140

OLTREMARE STOCK 19.483 19.258

ORIENTE 8.458 8.458

ORIENTE 2000 12.809 12.859

PADANO INDICE ITA 21.231 21.119

PERFORMAN AZ EST 21.137 20.912

PERFORMAN AZ ITA 20.530 20.351

PERFORMAN PLUS 11.372 11.284

PERSONALF AZ 25.094 24.854

PHARMACHEM 23.812 23.638

PHENIXFUND TOP 23.487 23.327

PRIME M AMERICA 36.788 36.620

PRIME M EUROPA 40.671 40.497

PRIME M PACIFICO 19.527 19.508

PRIMECAPITAL 82.964 82.314

PRIMECLUB AZ INT 14.492 14.334

PRIMECLUB AZ ITA 29.171 28.966

PRIMEEMERGINGMK 12.066 12.032

PRIMEGLOBAL 27.361 27.067

PRIMEITALY 30.069 29.876

PRIMESPECIAL 19.131 18.840

PUTNAM EM MKT DLR 4,455 4,438

PUTNAM EM MKT LIT 7.908 7.853

PUTNAM EU EQ ECU 8,979 8,933

PUTNAM EUROPE EQ 17.516 17.420

PUTNAM GL EQ DLR 8,846 8,777

PUTNAM GLOBAL EQ 15.703 15.531

PUTNAM PAC EQ DLR 4,086 4,078

PUTNAM PACIFIC EQ 7.253 7.216

PUTNAM USA EQ DLR 8,576 8,452

PUTNAM USA EQUITY 15.224 14.957

PUTNAM USA OP DLR 7,582 7,488

PUTNAM USA OPPORT 13.460 13.251

QUADRIFOGLIO AZ 29.076 28.902

QUADRIFOGLIO B CH 11.441 11.375

RISP ITALIA AZ 29.393 29.190

RISP ITALIA B I 35.149 34.811

RISP ITALIA CRE 24.836 24.683

ROLOAMERICA 20.754 20.454

ROLOEUROPA 20.291 20.114

ROLOITALY 19.794 19.691

ROLOORIENTE 7.933 7.915

ROLOTREND 20.280 20.055

RSA AZIONARIO 22.829 22.702

RSA EMERG MARKETS 8.819 8.823

RSA EQUITY 10.382 10.267

RSA FREE 9.747 9.716

RSA SMALL CAP 20.679 20.687

SPAOLO ALDEBAR IT 31.705 31.506

SPAOLO AZ INT ETI 12.980 12.862

SPAOLO AZION ITA 16.286 16.167

SPAOLO AZIONI 30.179 30.004

SPAOLO H AMBIENTE 30.501 29.967

SPAOLO H AMERICA 19.924 19.640

SPAOLO H ECON EME 10.279 10.225

SPAOLO H EUROPA 18.424 18.300

SPAOLO H FINANCE 40.297 39.751

SPAOLO H HIG RISK 9.785 9.763

SPAOLO H HIG TECH 10.396 10.212

SPAOLO H INDUSTR 24.294 24.029

SPAOLO H INTERNAZ 25.415 25.093

SPAOLO H PACIFICO 8.319 8.323

SPAOLO JUNIOR 36.397 36.118

SPAOLO SOLUZION 4 10.016 9.982

SPAOLO SOLUZION 5 40.967 40.540

TALLERO 14.394 14.264

TRADING 15.551 15.504

VENETOBLUE 28.131 28.953

VENETOVENTURE 26.292 26.174

ZECCHINO 20.419 20.334

ZENIT AZIONARIO 21.115 21.581

ZENIT TARGET 15.378 15.532

ZETA AZIONARIO 32.143 31.972

ZETA MEDIUM CAP 10.188 10.149

ZETASTOCK 32.673 32.510

ZETASWISS 46.474 46.614

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.890 21.726

ALTO BILANCIATO 20.637 20.545

ARCA BB 50.317 50.080

ARCA TE 23.791 23.612

ARMONIA 21.331 21.200

AUREO 42.947 42.744

AZIMUT 31.722 31.582

BN BILANCIATO ITA 16.539 16.472

CAPITALCREDIT 26.219 26.122

CAPITALGES BILAN 36.413 36.299

CARIFONDO BLUE CH 16.859 16.772

CARIFONDO LIBRA 55.822 55.609

CISALPINO BILAN 32.866 32.741

EPTACAPITAL 25.273 25.188

EUROM CAPITALFIT 38.662 38.460

F&F PROFESS RISP 32.372 32.273

F&F PROFESSIONALE 92.819 92.460

FIDEURAM PERFORM 16.128 16.085

FONDATTIVO 19.363 19.330

FONDERSEL 74.495 73.943

FONDERSEL TREND 16.144 16.033

FONDICRI BIL 22.018 21.926

FONDINVEST DUE 39.406 39.260

FONDO CENTRALE 34.387 34.123

FONDO GENOVESE 14.366 14.350

GENERCOMIT 49.813 49.634

GENERCOMIT ESPANS 13.328 13.260

GEPOREINVEST 27.231 27.132

GEPOWORLD 21.140 21.028

GESFIMI INTERNAZ 22.749 22.527

GESTICRED FINANZA 27.048 26.935

GIALLO 17.577 17.525

GRIFOCAPITAL 29.702 29.575

IMICAPITAL 51.732 51.479

ING SVI PORTFOLIO 47.821 47.702

INTERMOBILIARE F 30.309 30.293

INVESTIRE BIL 24.559 24.453

MULTIRAS 43.981 43.749

NAGRACAPITAL 33.376 33.247

NORDCAPITAL 25.284 25.191

NORDMIX 23.943 23.802

PHENIXFUND 25.479 25.292

PRIMEREND 49.445 49.274

QUADRIFOGLIO BIL 33.710 33.589

QUADRIFOGLIO INT 18.405 18.314

ROLOINTERNATIONAL 22.349 22.222

ROLOMIX 22.354 22.269

VENETOCAPITAL 24.405 24.307

VISCONTEO 46.475 46.246

ZETA BILANCIATO 33.406 33.295

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.074 10.068

ADRIATIC BOND F 24.518 24.477

AGRIFUTURA 25.107 25.093

ALLEANZA OBBLIG 10.758 10.758

ALPI OBBLIGAZION 10.685 10.679

ALTO MONETARIO 10.609 10.606

ALTO OBBLIGAZION 12.437 12.433

APULIA OBBLIGAZ 11.019 11.011

ARCA BOND 17.828 17.796

ARCA BOND DLR LIR 12.815 12.773

ARCA BOND ECU LIR 11.537 11.530

ARCA BOND YEN LIR 9.727 9.791

ARCA BT 13.024 13.023

ARCA MM 20.463 20.458

ARCA RR 13.951 13.943

ARCOBALENO 21.959 21.914

AUREO BOND 13.494 13.477

AUREO GESTIOB 15.729 15.711

AUREO MONETARIO 10.500 10.497

AUREO RENDITA 28.654 28.630

AZIMUT FIXED RATE 13.803 13.794

AZIMUT FLOAT RATE 11.767 11.765

AZIMUT GARANZ VAL 10.197 10.189

AZIMUT GARANZIA 18.877 18.875

AZIMUT REDDITO 21.544 21.532

AZIMUT REND INT 13.002 12.986

AZIMUT SOLIDAR 11.657 11.655

AZIMUT TREND TAS 12.375 12.369

AZIMUT TREND VAL 10.924 10.897

BN LIQUIDITA 10.472 10.470

BN MONETARIO 18.062 18.057

BN OBBL INTERN 12.017 12.000

BN OBBL ITALIA 10.755 10.747

BN PREVIDENZA 23.309 23.286

BN REDD ITALIA 11.948 11.947

BN VALUTA FORTE 10,147 10,132

BPB REMBRANDT 12.158 12.136

BPB TIEPOLO 12.413 12.409

BRIANZA REDDITO 10.287 10.281

CAPITALGES BO DLR 11.131 11.097

CAPITALGES BO MAR 10.502 10.494

CAPITALGES MONET 15.570 15.568

CAPITALGES REND 14.711 14.703

CARIFONDO ALA 15.279 15.270

CARIFONDO BOND 14.002 13.979

CARIFONDO CARIG M 16.669 16.671

CARIFONDO CARIG O 14.998 14.990

CARIFONDO DLR O 7,346 7,347

CARIFONDO DLR O L 13.040 13.001

CARIFONDO DMK O 10,522 10,514

CARIFONDO DMK O L 10.366 10.359

CARIFONDO HI YIEL 10.829 10.810

CARIFONDO LIREPIU 22.494 22.492

CARIFONDO M GR OB 10.566 10.560

CARIFONDO MAGNA G 14.064 14.064

CARIFONDO STR CUR 12.843 12.812

CARIFONDO TESORER 11.379 11.377

CENT CASH DLR 11,538 11,536

CENT CASH DMK 11,004 11,004

CENTRALE BOND AME 12,231 12,235

CENTRALE BOND GER 12,189 12,181

CENTRALE CASH 13.014 13.012

CENTRALE CONTO CO 15.113 15.111

CENTRALE EM BOND 10.033 10.034

CENTRALE MONEY 21.536 21.498

CENTRALE REDDITO 30.036 30.018

CENTRALE TASSO FI 12.025 12.013

CENTRALE TASSO VA 10.438 10.437

CISALPINO CASH 13.310 13.308

CISALPINO CEDOLA 11.028 11.023

CISALPINO REDD 20.982 20.979

CLIAM CASH IMPRES 10.471 10.470

CLIAM LIQUIDITA 12.590 12.589

CLIAM OBBLIG EST 13.938 13.909

CLIAM OBBLIG ITA 12.031 12.025

CLIAM ORIONE 10.207 10.186

CLIAM PEGASO 10.090 10.088

CLIAM REGOLO 11.659 11.650

COLUMBUS I B DLR 7,143 7,145

COLUMBUS I B LIRE 12.680 12.644

COMIT OBBL ESTERO 10.962 10.962

COMIT REDDITO 11.558 11.558

CONSULTINVEST RED 11.249 11.229

COOPERROMA MONET 10.260 10.259

COOPERROMA OBBLIG 10.453 10.449

CR TRIESTE OBBLIG 11.731 11.718

CREDIS MONET LIRE 11.699 11.696

CREDIS OBB INT 11.771 11.757

CREDIS OBB ITA 11.972 11.960

DIVAL CASH 10.291 10.289

DUCATO MONETARIO 12.851 12.850

DUCATO OBB DLR 11.500 11.462

DUCATO OBB EURO 10.818 10.802

DUCATO RED INTERN 13.235 13.214

DUCATO RED ITALIA 34.705 34.696

EFFE MONETAR ITA 10.122 10.120

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.297 10.291

EPTA 92 18.459 18.428

EPTA EUROPA 10.000 10.000

EPTA HIGH YIELD 10.000 10.000

EPTA LT 11.718 11.703

EPTA MT 10.780 10.774

EPTA TV 10.467 10.467

EPTABOND 30.930 30.915

EPTAMONEY 21.047 21.046

EUGANEO 11.074 11.075

EURO OBBLIGAZION 10.886 10.877

EUROM CONTOVIVO 18.114 18.102

EUROM INTERN BOND 14.438 14.416

EUROM LIQUIDITA 11.226 11.225

EUROM NORTH AME B 13.045 12.999

EUROM NORTH EUR B 11.363 11.359

EUROM REDDITO 21.035 21.023

EUROM RENDIFIT 12.651 12.646

EUROM TESORERIA 16.718 16.709

EUROM YEN BOND 14.689 14.847

EUROMONEY 13.645 13.629

F&F LAGEST MO ITA 12.356 12.351

F&F LAGEST OB INT 17.463 17.415

F&F LAGEST OB ITA 27.075 27.058

F&F LAGEST PORTF 10.757 10.729

F&F MONETA 10.475 10.471

F&F PROF MON ITA 12.466 12.462

F&F PROF REDD INT 11.662 11.632

F&F PROF REDD ITA 18.994 18.981

F&F SEL BUND DMK 11,239 11,231

F&F SEL BUND LIRE 11.072 11.066

F&F SEL P EMERGEN 10.036 10.026

F&F SEL RIS D DLR 5,971 5,97

F&F SEL RIS D LIR 10.601 10.565

F&F SEL RISER LIR 13.750 13.745

FIDEURAM MONETA 22.341 22.338

FIDEURAM SECURITY 14.817 14.815

FONDERSEL CASH 13.459 13.461

FONDERSEL DOLLARO 13.152 13.112

FONDERSEL INT 19.932 19.911

FONDERSEL MARCO 10.552 10.546

FONDERSEL REDD 20.012 20.009

FONDICRI 1 12.643 12.637

FONDICRI BOND PLU 10.653 10.613

FONDICRI IND PLUS 14.646 14.650

FONDICRI MONETAR 21.414 21.411

FONDIMPIEGO 29.170 29.190

FONDINVEST UNO 13.687 13.683

FONDOFORTE 16.515 16.511

GARDEN CIS 10.634 10.631

GENERCOM AM DLR 6,864 6,867

GENERCOM AM LIRE 12.185 12.152

GENERCOM EU ECU 5,921 5,922

GENERCOM EU LIRE 11.551 11.549

GENERCOMIT BR TER 11.141 11.138

GENERCOMIT MON 19.566 19.559

GENERCOMIT OB EST 11.446 11.429

GENERCOMIT REND 12.916 12.906

GEPOBOND 12.885 12.858

GEPOBOND DLR 6,372 6,369

GEPOBOND DLR LIRE 11.312 11.271

GEPOCASH 10.766 10.764

GEPOREND 11.372 11.363

GESFIMI MONETARIO 17.528 17.526

GESFIMI PIANETA 12.189 12.169

GESFIMI RISPARMIO 12.130 12.120

GESTICRED CASH MA 12.493 12.491

GESTICRED CEDOLE 11.108 11.103

GESTICRED MONETE 20.626 20.621

GESTIELLE BT ITA 11.018 11.016

GESTIELLE BOND 16.291 16.266

GESTIELLE BT EMER 11.477 11.462

GESTIELLE BT OCSE 11.228 11.209

GESTIELLE LIQUID 20.085 20.073

GESTIELLE M 16.571 16.550

GESTIFONDI MONETA 14.933 14.930

GESTIFONDI OB IN 13.357 13.330

GESTIRAS 43.512 43.490

GESTIRAS COUPON 12.752 12.748

GESTIVITA 12.942 12.934

GINEVRA MONETARIO 11.940 11.937

GINEVRA OBBLIGAZ 13.247 13.237

GLOBALREND 17.768 17.734

GRIFOBOND 11.254 11.242

GRIFOCASH 11.247 11.241

GRIFOREND 14.533 14.521

IMIBOND 22.466 22.433

IMIDUEMILA 26.194 26.192

IMIREND 16.657 16.652

ING SVI BOND 23.230 23.218

ING SVI EMER MARK 19.105 19.091

ING SVI EUROC ECU 5,103 5,103

ING SVI EUROC LIR 9.954 9.951

ING SVI MONETAR 13.339 13.335

ING SVI REDDITO 26.307 26.302

INTERMONEY 13.817 13.809

INTERN BOND MANAG 11.207 11.192

INVESTIRE BOND 13.751 13.731

INVESTIRE CASH 33.180 33.174

INVESTIRE MON 15.329 15.326

INVESTIRE OBB 33.719 33.692

INVESTIRE REDDITO 10.552 10.546

INVESTIRE STRAT B 19.608 19.557

ITALMONEY 13.272 13.268

ITALY BOND MANAG 12.501 12.496

JP MORGAN MON ITA 0 0

JP MORGAN OBB INT 0 0

JP MORGAN OBB ITA 0 0

LAURIN 10.199 10.199

LIRADORO 13.848 13.841

MARENGO 12.798 12.794

MEDICEO MON AMER 11.947 11.909

MEDICEO MON EUROP 11.084 11.083

MEDICEO MONETARIO 12.759 12.758

MEDICEO REDDITO 13.787 13.778

MIDA MONETARIO 18.561 18.562

MIDA OBB 25.058 25.043

MIDA OBB INT 18.252 18.231

MONETAR ROMAGEST 19.616 19.612

NAGRAREND 14.862 14.849

NORDF DOLL DLR 12,221 12,218

NORDF DOLL LIT 21.695 21.621

NORDF GL EURO ECU 10,39 10,376

NORDF GL EURO LIR 20.268 20.234

NORDF MARCO DMK 12,252 12,236

NORDF MARCO LIT 12.070 12.056

NORDFONDO 23.960 23.951

NORDFONDO CASH 13.345 13.343

OASI 3 MESI 11.043 11.042

OASI BOND RISK 14.720 14.731

OASI BTP RISK 17.974 17.945

OASI CRESCITA RIS 12.480 12.478

OASI DOLLARI LIRE 11.819 11.792

OASI F SVIZZERI L 8.762 8.768

OASI FAMIGLIA 11.208 11.205

OASI GEST LIQUID 12.408 12.406

OASI MARCHI LIRE 10.005 9.992

OASI MONET ITALIA 14.286 14.287

OASI OBB GLOBALE 21.043 21.047

OASI OBB INTERNAZ 18.026 18.009

OASI OBB ITALIA 19.864 19.872

OASI PREVIDEN INT 12.339 12.339

OASI TES IMPRESE 12.235 12.233

OASI YEN LIRE 7.708 7.787

OLTREMARE BOND 12.005 11.985

OLTREMARE MONET 12.009 12.007

OLTREMARE OBB 12.680 12.675

PADANO BOND 13.843 13.809

PADANO MONETARIO 10.654 10.653

PADANO OBBLIG 13.926 13.921

PASSADORE MONETAR 10.202 10.200

PERFORMAN CEDOLA 10.184 10.182

PERFORMAN MON 12 15.237 15.234

PERFORMAN MON 3 10.720 10.719

PERFORMAN OB EST 14.084 14.065

PERFORMAN OB LIRA 14.585 14.578

PERSEO MONETARIO 11.067 11.064

PERSEO RENDITA 10.374 10.373

PERSONAL BOND 12.023 12.010

PERSONAL DOLLARO 12,88 12,883

PERSONAL LIRA 17.266 17.258

PERSONAL MARCO 12,104 12,093

PERSONALF MON 21.121 21.119

PHENIXFUND DUE 24.729 24.719

PITAGORA 17.744 17.742

PITAGORA INT 13.324 13.301

PRIMARY BOND ECU 8,723 8,709

PRIMARY BOND LIRE 17.016 16.984

PRIME REDDITO ITA 13.420 13.414

PRIMEBOND 22.252 22.222

PRIMECASH 11.921 11.919

PRIMECLUB OB INT 12.089 12.073

PRIMECLUB OB ITA 26.172 26.159

PRIMEMONETARIO 24.081 24.080

PUTNAM GL BO DLR 7,36 7,37

PUTNAM GLOBAL BO 13.065 13.042

PUTNAM USA B DLR 5,603 5,604

PUTNAM USA B LIRE 9.946 9.916

QUADRIFOGLIO C BO 15.223 15.182

QUADRIFOGLIO MON 10.117 10.115

QUADRIFOGLIO OBB 23.896 23.873

QUADRIFOGLIO RIS 10.206 10.190

RENDICREDIT 13.252 13.235

RENDIRAS 23.396 23.391

RISP ITALIA COR 20.181 20.178

RISP ITALIA MON 10.493 10.492

RISP ITALIA RED 26.871 26.860

ROLOBONDS 14.218 14.186

ROLOCASH 12.587 12.585

ROLOGEST 27.106 27.078

ROLOMONEY 16.465 16.461

ROMA CAPUT MUNDI 14.788 14.782

RSA BOND 12.756 12.727

RSA MONETARIO 11.130 11.128

RSA OBBLIGAZION 22.016 22.006

SCUDO 12.064 12.036

SFORZESCO 14.901 14.892

SICILCASSA MON 13.537 13.538

SOLEIL CIS 10.558 10.556

SPAOLO ANTAR RED 18.005 17.996

SPAOLO BREVE TERM 11.168 11.164

SPAOLO CASH 14.323 14.320

SPAOLO H BOND DLR 10.628 10.599

SPAOLO H BOND EUR 10.381 10.374

SPAOLO H BOND FSV 9.891 9.880

SPAOLO H BOND YEN 9.250 9.350

SPAOLO H BONDS 11.730 11.729

SPAOLO LIQ IMPRES 11.109 11.107

SPAOLO OB EST ETI 10.470 10.456

SPAOLO OB ITA ETI 10.993 10.988

SPAOLO OB ITALIA 11.090 11.085

SPAOLO SOLUZION 1 10.140 10.137

SPAOLO SOLUZION 2 10.615 10.607

SPAOLO SOLUZION 3 11.162 11.154

SPAOLO VEGA COUP 12.556 12.549

TEODORICO MONETAR 10.564 10.562

VASCO DE GAMA 21.086 21.050

VENETOCASH 19.091 19.090

VENETOPAY 10.428 10.425

VENETOREND 23.478 23.457

VERDE 13.023 13.018

ZENIT BOND 10.649 10.610

ZENIT MONETARIO 11.193 11.185

ZENIT OBBLIGAZ 11.358 11.348

ZETA MONETARIO 12.342 12.340

ZETA OBBLIGAZ 25.382 25.363

ZETA REDDITO 11.041 11.034

ZETABOND 23.770 23.745

F INA VALORE ATT 5676,438 5669,381

F INA VALUTA EST 1866,441 1865,624

ING INSUR BALANCED 10325,82 10279,46

ING INSUR EQUITY 10384,97 10310,99

ING INSUR SECURITY 9938,154 9936,54

SAI QUOTA 27501,77 0,00

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 69,07 69,07

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 200473 199259

FONDIT. LIRA LIT (O) 11892 11891

FONDIT. DMK LIT (O) 9034 9033

FONDIT. DLR LIT (O) 12339 12332

FONDIT. YEN LIT (O) 6845 6916

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14180 14171

FON. EQ.ITALY LIT (A) 21844 22034

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19323 19183

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20484 20335

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 22029 21748

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 5902 5938

FON. EM.MK ASIA LIT (A)4370 4374

FON. FLOA. RATE LIT (O) 11345 11342

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,04 51,83

INTERF. SECURI. ECU (B)63,37 62,90

INTERF. LIRA ECU (B) 5,15 5,15

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,74 4,76

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,46 5,46

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,14 5,14

INT. BON. MARK ECU (B) 5,23 5,23

INT. BOND DLR ECU (B) 5,63 5,63

INT. BOND YEN ECU (B) 4,65 4,69

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,74 8,82

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,29 6,26

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,76 6,69

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,35 5,31

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,35 3,37

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 26/07/98 99,50 0,19

CCT ECU 26/09/98 99,00 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,00 0,45

CCT ECU 26/10/98 99,80 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,00 0,00

CCT ECU 14/01/99 100,15 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,00 -0,20

CCT ECU 26/07/99 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/99 98,81 -0,99

CCT ECU 22/11/99 103,00 0,00

CCT ECU 24/01/00 103,70 -0,02

CCT ECU 24/05/00 106,40 0,00

CCT ECU 26/09/00 102,10 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 105,00 0,00

CCT IND 01/07/98 99,64 0,00

CCT IND 01/08/98 99,69 -0,01

CCT IND 01/09/98 99,77 0,01

CCT IND 01/10/98 99,88 0,02

CCT IND 01/11/98 99,92 0,03

CCT IND 01/12/98 99,94 0,02

CCT IND 01/01/99 100,02 0,00

CCT IND 01/02/99 100,15 0,00

CCT IND 01/03/99 100,25 0,01

CCT IND 01/04/99 100,33 0,00

CCT IND 01/05/99 100,39 0,00

CCT IND 01/06/99 100,44 0,02

CCT IND 01/08/99 100,46 0,00

CCT IND 01/11/99 100,79 0,01

CCT IND 01/01/00 100,84 0,02

CCT IND 01/02/00 101,15 0,01

CCT IND 01/03/00 101,26 0,04

CCT IND 01/05/00 101,41 -0,06

CCT IND 01/06/00 101,48 -0,03

CCT IND 01/08/00 101,72 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,04 0,02

CCT IND 01/01/01 101,05 0,02

CCT IND 01/12/01 101,25 0,00

CCT IND 01/08/01 101,23 0,01

CCT IND 01/04/01 101,24 0,05

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,44 0,00

CCT IND 01/08/02 101,53 0,03

CCT IND 01/02/02 101,26 0,00

CCT IND 01/10/02 101,59 0,02

CCT IND 01/04/02 101,28 -0,01

CCT IND 01/10/01 101,32 0,01

CCT IND 01/11/02 101,62 0,01

CCT IND 01/12/02 101,73 0,02

CCT IND 01/01/03 101,09 0,02

CCT IND 01/02/03 101,74 -0,01

CCT IND 01/04/03 101,78 0,01

CCT IND 01/05/03 101,85 0,04

CCT IND 01/07/03 101,88 0,02

CCT IND 01/09/03 102,03 0,06

CCT IND 01/11/03 100,68 0,01

CCT IND 01/01/04 100,66 0,00

CCT IND 01/03/04 100,72 -0,05

CCT IND 01/05/04 100,75 0,02

CCT IND 01/09/04 100,82 0,05

CCT IND 01/01/06 102,00 0,40

CCT IND 01/01/06 101,25 -0,90

CCT IND 01/05/05 100,87 0,02

BTP 01/10/99 103,67 0,04

BTP 15/09/01 109,39 -0,02

BTP 01/11/07 107,33 0,01

BTP 15/01/01 101,22 0,03

BTP 15/04/01 100,05 0,04

BTP 01/02/06 128,62 0,02

BTP 01/02/99 102,66 0,00

BTP 01/02/01 112,00 -0,01

BTP 01/07/06 124,90 0,06

BTP 01/07/99 103,63 -0,01

BTP 01/07/01 110,28 -0,02

BTP 15/09/00 102,15 0,04

BTP 15/09/02 104,14 0,02

BTP 01/01/02 105,28 0,02

BTP 01/01/00 102,24 0,05

BTP 15/02/00 102,43 0,05

BTP 15/02/03 101,30 0,01

BTP 01/11/06 118,91 0,01

BTP 01/08/99 103,75 0,04

BTP 15/04/99 103,75 -0,01

BTP 15/07/98 100,06 -0,02

BTP 15/07/00 111,40 -0,10

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 100,33 0,00

BTP 18/09/98 100,84 -0,06

BTP 01/10/98 100,93 0,02

BTP 01/04/99 102,72 -0,04

BTP 17/01/99 103,33 -0,02

BTP 18/05/99 105,80 -0,05

BTP 01/03/01 119,20 -0,05

BTP 01/12/99 106,38 0,03

BTP 01/04/00 109,75 0,00

BTP 01/11/98 101,69 -0,01

BTP 01/06/01 119,75 0,05

BTP 01/11/00 113,07 0,01

BTP 01/05/01 113,07 -0,05

BTP 01/09/01 121,23 0,00

BTP 01/01/02 123,20 -0,05

BTP 01/05/02 125,20 -0,06

BTP 01/03/02 105,48 0,03

BTP 15/05/00 102,79 0,05

BTP 15/05/02 105,72 0,02

BTP 01/05/08 100,00 0,00

BTP 01/05/03 100,29 -0,01

BTP 01/09/02 127,03 0,06

BTP 01/02/07 112,18 0,05

BTP 01/11/26 124,82 -0,02

BTP 01/11/27 114,25 0,02

BTP 22/12/23 143,00 0,00

BTP 22/12/03 115,00 0,00

BTP 01/01/03 129,05 -0,02

BTP 01/04/05 131,90 0,13

BTP 01/03/03 127,88 -0,02

BTP 01/06/03 127,05 0,17

BTP 01/08/03 123,49 0,04

BTP 01/10/03 119,54 0,05

BTP 01/11/23 148,06 0,07

BTP 01/07/07 112,51 -0,02

BTP 01/01/99 101,74 0,02

BTP 01/01/04 117,82 0,05

BTP 01/09/05 133,51 0,08

BTP 01/01/05 125,40 0,10

BTP 01/04/04 118,38 0,03

BTP 01/08/04 118,92 0,00

CTZ 28/08/98 98,83 0,03

CTZ 30/10/98 98,22 0,03

CTZ 15/07/99 99,78 0,01

CTZ 15/01/99 97,50 0,06

CTZ 15/03/99 96,82 0,04

CTZ 15/10/98 98,56 0,05

CTZ 14/05/99 96,20 0,06

CTZ 30/12/98 97,65 0,03

CTZ 15/07/99 95,49 0,02

CTZ 15/03/99 96,82 0,04

CTZ 30/09/99 94,66 0,06

CTZ 15/06/99 95,87 0,08

CTZ 15/12/99 93,82 0,07

CTZ 16/03/00 92,80 0,05

CTZ 15/10/99 94,49 0,05

CTZ 29/05/00 91,91 0,02

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano np np L’Aquila 13 25......................................... ..........................................
Verona 20 27 Roma Ciamp. 17 30......................................... ..........................................
Trieste 20 25 Roma Fiumic. 17 29......................................... ..........................................
Venezia 17 27 Campobasso 17 26......................................... ..........................................
Milano 20 28 Bari 19 28......................................... ..........................................
Torino 19 25 Napoli 18 29......................................... ..........................................
Cuneo np np Potenza 18 26......................................... ..........................................
Genova 19 24 S. M. Leuca 22 24......................................... ..........................................
Bologna 19 28 Reggio C. 22 32......................................... ..........................................
Firenze 17 np Messina 23 30......................................... ..........................................
Pisa 15 28 Palermo 21 28......................................... ..........................................
Ancona 18 25 Catania 18 29......................................... ..........................................
Perugia 18 27 Alghero 14 28......................................... ..........................................
Pescara 18 29 Cagliari 18 np......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 16 18 Londra 15 21......................................... ..........................................
Atene 22 25 Madrid 15 36......................................... ..........................................
Berlino 13 20 Mosca 12 20......................................... ..........................................
Bruxelles 15 20 Nizza 22 23......................................... ..........................................
Copenaghen 10 19 Parigi 15 25......................................... ..........................................
Ginevra 13 27 Stoccolma 8 12......................................... ..........................................
Helsinki 8 11 Varsavia 11 20......................................... ..........................................
Lisbona 16 25 Vienna 14 23......................................... ..........................................

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica mi-
litare comunica le previsioni del tempo sull’I-
talia.

SITUAZIONE: nonostante la pressione atmo-
sferica sull’Italia sia tuttora attestata su valori
relativamente elevati, al nord si manifestano
deboli condizioni di instabilità e sul Mediter-
raneo centro-occidentale seguitano a fluire
correnti umide occidentali.

TEMPO PREVISTO: al nord: il cielo si presen-
terà irregolarmente nuvoloso con locali preci-
pitazioni, anche a carattere temporalesco, più
probabili sui rilievi alpini centro-occidentali
ed in trasferimento verso levante. La tenden-
za è per un graduale miglioramento a ponen-
te, ad iniziare dalla serata. Al centro, al sud e
sulle isole: prevalentemente sereno o poco
nuvoloso con temporanei addensamenti cu-
muliformi pomeridiani sulla dorsale appenni-
nica, in particolare sul tratto tosco-emiliano e
marchigiano, dove non si esclude qualche
isolato e breve piovasco.

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al nord;
pressochè stazionaria al centro ed al sud.

VENTI: di debole intensità; settentrionali sul
basso Adriatico e sullo Jonio; di direzione va-
riabilie sulle altre zone.

MARI: quasi calmi o poco mossi.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14 - di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 18.15 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 12.000
Fire di D. Metha
con S. Azmi, W. Das, K. Kharbanda

Ore 16 L. 7.000 Partita di calcio in diretta
..................................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Donne in topless che parlano... di H. Sinclair
con D. Cormack, I. Hughes

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 12.000
Go For Gold di L. Segura
con M. De Mediros

..................................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14.45 L. 7.000 - 16.40-18.35-20.30-22.30 L. 13.000
L’uomo che sapeva troppo poco di J. Amiel
con B. Murray

..................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 20-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.15 L. 7.000 - 17.40-20.05-22.30 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Viaggio senza ritorno di K. Sutherland
con K. Sutherland, K. Pollak, R. Steiger

..................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Break down - La trappola di J. Mostov
con K. Russell, K. Quinian
La jeep fa le bizze, e il distinto signore chiede un passag-
gio a un camionista. Non per sé, per la moglie. È qui che
comincia il suo incubo. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Una ragazza sfrenata di M. Brambilla
con E. Watson, Ch. Bale, L. Ross

..................................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Firelight di W. Nicholson
con S. Marceau, S. Dillane, J. Ackland

..................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 20.20-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.30-22.30 L. 13.000
Lolita di S. Kubrik
con J. Mason, S. Winter
Altra riedizione di un Kubrik d’epoca, dal romanzo di Nabo-
kov. Pulsioni di un erotismo acerbo e dileggiante. Senilità e
libido. Tagliente come una rasoiata. (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Due mariti per un matrimoniodi S. Balgelman
con K. Reeves, C. Diaz

..................................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 16 L. 6.000
Scream V.M. 14 - di W. Craven
con D. Arquette, N. Campbell
20.10-22.30 L. 13.000
...........................................................................................................

First strike di S. Tong
con J. Chan

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi
Lei battaglia con un bel po’ di nevrosi; lui, svampito vicino
di casa, non capisce i suoi messaggi. La scintilla non attiz-
za. Troppa fatica dei sentimenti. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 14.30-17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ ordinario orrore del senso comune. Il fan-
tasma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con
un surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 14.30-17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 13.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria da noir classico
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 13.000
Gadjo dilo di T. Gatlif
con R. Duris, R. Harter
Il giovane etno-musicologo francese, il vecchio capo e la
bella gitana. Crolla il blocco linguistico. E c’è anche un piz-
zico di “amour fou”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Strade perdute V.M. 18 - di D. Lynch
con B. Pullman, P. Arquette, B. Getty
David Lynch e l’ordinario orrore del senso comune. Il fanta-
sma di “Twin Peaks” è di nuovo sullo schermo, ma con un
surplus di oscura allucinazione. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA GARBO ▼
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Or. 15.20-17.50 L. 7.000 - 20.30-22.50 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA MARYLIN ▼ ■
C.so V. Vercelli, 18 - Tel. 48.00.89.08
Ore 15.40-18.10 L. 7.000 - 20.40-23 L. 13.000
Il grande Lebowsky di J. Cohen
con J. Bridges, S. Buscemi
Lebowsky, hippy nullatenente, ha un omonimo, ricco e fili-
bustiere. Ne esce un equivoco dirompente. Grandi fratelli
Cohen, tra sapori noir e ironia graffiante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Ore 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Face off - Due facce di un assassino di J. Woo
con J. Travolta, N. Cage, J. Allen

..................................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Gli impenitenti di M. Coolidge
con W. Matthau, J. Lemmon, E. Stritch

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Conversazioni private di L. Ullmann
con M. Von Sydow. S. Froler

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Frigidaire - Il film di G. Fabris
con R. Salerno, M. Monsè, S. Masciarelli

..................................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Arancia meccanica V.M. 14di S. Kubrik
con M. Mc Dowell
Riedizione di quello che resta il più crudo film del grande
Kubrik. Orrore del quotidiano e antropologia della violenza
ordinaria. Sempre acido e graffiante. (Comico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Codice Mercury di H. Becker
con B. Willis, A. Baldwin, K. Dickens
Basta un ragazzino autistico per penetrare il codice inviola-
bile. Allora i servizi segreti decidono di far fuori la famiglia.
Si oppone il solito Bruce Willis. Deja vu. (Azione) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Blues brothers 2000 - Il mito continua di J. Landis
con D. Aykroyd, J. Morton, E. Bonifant
John Beluschi se ne è andato da un pezzo, e la deflagrazio-
ne delle origini si è tramutata in un grosso petardo. Resta
solo un trascinante rithm & blues. (Comico-musicale) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il tocco del male di G. Oblit
con D. Washington, J. Goodman, D. Sutherland
Crepa un serial killer, e il suo “spirito” si incarna in altri
corpi a piacere, come in un palcoscenico mistico-diabolico.
Indaga il detective Hobbes. Inquietante. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
U. S. Marshals - Caccia senza tregua di S. Baird
con T. Lee Jones, W. Snipes
È in fuga, ma è innocente, anche se un po’ arrogante. C’è il
solito agente che lo segue. Una brodaglia basso-hollywoo-
diana, originale come un calorifero spento. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
K di A. Arcady
con P. Bruel, I. Ferrari, M. Keller

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Nightwatch di O. Bernedal
con E. McGregor, P. Arquette, N. Nolte

..................................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Deep impact di M. Leder
con R. Duvall, V. Redgrave, M. Freeman
Gli americani sappiano che in caso di catastrofe solo un
milione di essi saranno salvarsi. E’ la logica della selezio-
ne, e non c’è apocalisse che tenga. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Al di là del desiderio V.M. 4 - di L. Young
con Sh. Lee, C. Sheffer, T. Stamp

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18.40 L. 7.000 - 20.35-22.30 L. 13.000
Adrenaline di A. Byun
con C. Lambert, N. Henstridge

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
The hole - Il buco di T.M. Liang
con Y. Kwel, L. lee Kang
Nel soffitto dell’appartamento si apre un buco. La ragazza è
di sotto, il ragazzo di sopra. E dal buco passa di tutto: spe-
cie i brandelli di un’ umanità dilaniata. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.50 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 13.000
Buffalo 66 di V. Gallo
con Ch. Ricci, V. Gallo
Billy Brown esce di prigione e si inventa una carriera da
musicista per buggerare i genitori. E perfino ci riesce, com-
plice una finta moglie, rapita di fresco. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 18.20 L. 7.000 - 20.25-22.30 L. 13.000
Maria della baia degli angeli di M. Pradai
con V. Bronchain, F. Malgras

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Kusturica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis
Il “sogno americano” sulle corde tenero-amare di un sur-
realismo barocco, graffiante e visionario. Emil Kusturica
prima di “Underground”. Folgorante. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’angolo rosso di J. Avnet
con R. Gere, B. Ling
E’ vero che il regime cinese non rappresenta un luminoso
esempio di rispetto dei diritti umani, ma qui siamo a uno
sguaiato abbaiamento da guerra fredda.. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24

Chiusura estiva

..................................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143

Chiuso

..................................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16-18.10 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIANTEO
RotondadellaBesana, tel. 0254116612
Ore 21.45 Storie d’amore di J. Sthur
con K. Figura, J. Stuhr, D. Ostalowska
Ore 24 Amori e vendette
di M. Mowbrany, R.E. Grant
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16 tel. 0248003901
Ore 18.20-20.25-22.30 L.8.000
La mia regina - Mrs Brown di J. Madden
con B. Connolly, J. Dench
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M.Gioia 48, tel. 0267071772
Chiusuraestiva
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CorsoMatteotti 14, tel. 0276020496
Chiusuraestiva
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L.
8.000
L’uomo della pioggia
di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 02874826
Ore 15.40L. 7.000 -18-20.20-22.30 L.8.000
Marius e Jeannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, G. Meylan
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a - tel.
026554977
Chiusuraestiva
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis 34, tel. 0285452716
Or.17-19.30-22 - L.7000+ tessera
Rassegna:James Ivory registadiclasse
Maurice di J. Ivory
...............................................................................

MEXICO
viaSavona 57, tel. 0248951802
Cinema in linguaoriginale
Ore 15-17.30-20-22.30 L.9.000
The Rocky Horror Pictures show V.M.
14
di J. Sharman con T. Curry, S. Sarandon
...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica68 - tel. 027382147
Laura non c’è di A. Bonifacio
con N. Rogers, G. Aragozzini, F. Apolloni
...............................................................................

SANLORENZO
c.soPorta Ticinese6 - tel. 0266712077
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 0239210483
Ore20.30-22.20 L.8.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando, V. Cervi
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Riposo...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Riposo...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Chiusuraestiva...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Chiuso per rinnovo...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Titanic...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Chiusuraestiva...............................................................................

BRUGHERIO

ARENAESTIVA
via Italia76
Tre uomini e una gamba...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

AGORÀ
Marcelline 37, tel. 9245343
Tre uomini e una gamba...............................................................................

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Deep impact...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
L’avvocato del diavolo V.M. 14...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Chiusuraestiva...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova,10 tel. 6173005
Kundun...............................................................................

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
La parola amore esiste...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Chiusuraestiva...............................................................................

DESIO

ARENEESTIVE
viaLampugnani, 62
Riposo...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Chiusuraestiva
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua: Deep impact
Titanic
Sala Aria: Alien la clonazione
Sala Energia: L’angolo rosso
Sala Fuoco: Arizona Dream
Sala Terra: Arancia meccanica V.M. 14
Il tocco del male
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
SalaA: Chiusuraestiva
SalaC: Chiusuraestiva
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Chiusuraestiva
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
L’angolo rosso
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Chiusuraestiva
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Fuochi d’artificio
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Arancia meccanica V.M. 14
Sala 2: Una vita esagerata
Sala 3: La vita è bella
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Arancia meccanica V.M. 14
Sala Verde: L’angolo rosso
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Chiusuraestiva
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Il ciclone
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Full Monty squattrinati organizzati
...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
p.zagen. DallaChiesa, tel. 55664225
In & out
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Chiusuraestiva
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Chiusuraestiva
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
L’angolo rosso
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Mimic
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Chiusuraestiva
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Due mariti per un matrimonio
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il ciclone
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Chiusura estiva
...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
viaDante6
In & out
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Chiusuraestiva
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing: Chiusuraestiva
SalaVip: Chiusuraestiva
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA: Chiusuraestiva
SalaB: Chiusuraestiva
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo
Dal 5 giugno al 15 luglio, dalle ore 15 alle
19.30: Mostra “Sulle punte dei fili” il balletto
nel repertorio della Compagnia Marionetti-
stica Carlo Colla e figli. Ingresso libero.
Chiusoal lunedì
...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
Riposo
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMDIVILLASIMONETTA
viaStilicone36, tel. 313334
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMLATTUADA
corsodi P.taVigentina 15/a, tel. 58314433
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUM
PIAZZAALL’ITALIANA
via Barona(ang.via Boffalora)
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Riposo
...............................................................................

BASILICADI SANTA MARIA
PRESSOS.SATIRO
via Speronari3
Riposo
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Riposo
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Riposo
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Riposo
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Riposo
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Finestagione
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Riposo
...............................................................................

SCUOLAD’ARTE DRAMMATICA
PAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo
...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo
...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Riposo
...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Ore 21.00 Delitti cult con G. Sobrito, R. Di
Gioia, S. Di Gioia, M. E. Marelli. Regia di
R. Di Gioia.
L. 10.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta Madame
de Sade di Y. Mishima. Con I. Marinelli,
Regia F. Bruni. L. 30-22.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo
...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo
...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Riposo
...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo
...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Finestagione
...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo
...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Quellidigrockpresentano: spetta-
colo di fine corso della scuola teatrale. L.
13.000
...............................................................................

TEATROI
via G. Ferrari 11 (ingr. via Conca del Navi-
glio)
tel. 58319101
Riposo
...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo
...............................................................................

TEATROOFFICINA
via S.Elembardo2, tel. 2553200
Riposo
...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo
...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo
...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo16, tel 6880038
Riposo
...............................................................................


